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Hr Sanremo sia 
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«| °;»°‘’L’emozione di Celiberti a Terezin 


IHritorno del maestro 59 anni dopo 
/ PAGINA 41 


LA POLITICA 


L'INTERVISTA 

Il ministro Abodi: 
«Cortina avrà 

la pista da bob 

e anche le gare» 


«Cortina ha molte chance di poter 
ospitare le gare di bob, slittino e ske- 
leton delle ria invernali 
2026». Parola di ala —" 
Andrea Abodi, mi- i P 
nistro dello sport, 

Na ti 


in un'intervista al jr 
per a 


nostro quotidiano. 
Ieri la firma del 
contratto con l’affi- 
damento del can- 


tiere. «Abbiamo fiducia che il Ciova- 
luti questa sottoscrizione nel modo 
giusto e che la tempistica dei lavori 
vengarispettata». PADOVAN / PAG. 8 


SGARBI SI DIMETTE 
E ATTACCA IL MINISTRO 
SANGIULIANO 


GASPARETTI / PAGINA 6 


IL COMMENTO 
DAVID ALLEGRANTI /PA6.7 


ILDIRITTO . 
ALLA DIGNITÀ 
PERICARCERATI 


talia, gennaio 2024. Trenta gior- 
ni, tredici suicidi in carcere. Uno 
ogniquarantotto ore. 


MIGLIAIA DI RICHIESTE DALLE AZIENDE 


Clickday, quattromila quote 


Le autorizzazioni ai lavoratori stranieri in Friuli Venezia Giulia non sono sufficienti per le esigenze 


Aziende a caccia di personale e un 
decreto flussi insufficiente. La Re- 


S cie SANITÀ IN FRIULI VENEZIA GIULIA. —IL CAMBIO AL VERTICE 
gione ha chiesto al ministero del la- A vane 
voro l'assegnazione di 4 mila 115 Pochi Vaccini Fava è il nuovo 
quote nel triennio 2023-2025, sa- “ A è 
pendo che ristoratori, albergatori, —QANtil Covid pre sidente Inps 
gestori di pubblici esercizi che si ; 
apprestano a SAREZzZion L; In calo anche Lascia Autostrade 
stagione estiva hanno bisogno di e o ° ee iii 
iL. a ben più elevati soa per gli antinfluenzali Alto Adriatico | e @ run = 


l’anno in corso. Lo stesso accade in 8. FURGONE SI SCHIANTA 


agricolturae inedilizia: solo Coldi- 
rettie Ance hanno chiesto, rispetti- 
vamente, 200 e 400 posizioni. 
PELLIZZARI / PAGG.2E3 


S econdo gli addetti ai lavori la 
causa non è una sola, ma tante. 
Eilvirusoggifameno paura. 
COLONI/PAGG.4E5 


Cambio al vertice di Autostrade Al- 
to Adriatico. Il presidente Gabriele 
Fava ha infatti rassegnato ieri le sue 
dimissioni. DELLE CASE /PAG.14 


LA FESTA IN ONORE DELLA GIOVANE UCCISA IN NOVEMBRE DALL'EX FIDANZATO 


Laministra dell'Università e ricerca, Anna Maria Bernini, la famiglia Cecchettin e la rettrice Daniela Mapelli alla cerimonia di laurea 


CERIMONIA ALL'UNIVERSITÀ DI PADOVA 
La laurea alla memoria di Giulia 
Papà Gino: «E un atto d’amore» 


ZANETTI / PAGINA 13 


Una festa senza gioia. Due mesi e mezzo dopo 


quel16novembre-lalaurea segnata sul calenda- 
rio come primo traguardo nel mondo dei grandi 
—, è arrivato il giorno della proclamazione di Giu- 
lia Cecchettin. Ma quella nell'Aula Magna del Bo 


è una cerimonia diversa. 


CONTRO UNA CASA: 
CROLLANO MURIE TETTO 


MICHELLUT/PAG.34 


INCENDIO IN CARNIA 


A fuoco il bosco 
di Rivalpo 
Paura anche 
per le case 


Paura per l’abitato di Rival- 
po, frazione di Arta Terme, a 
causa di un incendio che ieri 
pomeriggio è divampato in 
una zona boschiva facendo 
pensare che potesse raggiun- 
gere anchele case. 

PIGANI / PAG. 30 


ASAN PIETRO AL NATISONE 
Provano 
arubare 

una scultura 
ma pesa troppo 


Tentano di rubare una statua 
dell’artista Giordano Zorzi ma 
il colpo fallisce. /PAG.32 


Abbonati della Nord 


ammessi allo stadio 


colbiglietto dei distinti 


STEFANO MARTORANO 


vrà la sua Curva oggi l'Udinese con- 

tro il Monza, e per trovarla basterà 
guardare i Distinti, il settore dove tutti 
gli abbonati della Nord potranno avere 
unposto previo l'acquisto del biglietto. 


/PAG.45 


SPORT 


\ 4 MILANPARTE COL BOTTO 


SIMEOLI / PAGINA 47 


VITTORIA DI TAPPA IN SPAGNA 
PRIMA CON LA NUOVA MAGLIA 


\\ 


' 


al furlan 
a scuele 
par to fi! 


Sceglilo entro 
il 10 febbraio 2024 


al momento dell'iscrizione on-line 


o presso la segreteria della scuola. 


arlef.it 


SABATO 3 FEBBRAIO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


Lo scorso 29 gennaio, con una circolare, il ministero dell'Inter- 
no ha rinviato di oltre un mese la presentazione delle doman- 
de per far entrare e assumere in Italia lavoratori stranieri, ex- 
tra comunitari, nell'ambito delle 151 mila quote autorizzate 
dal Governo per l'anno in corso con il Decreto flussi. Inizial- 
mente, per le diverse tipologie di lavoratori, il click day era pre- 
visto per il 5, il 7 e il 12 febbraio. Da quella data l'appuntamen- 
to è stato spostato al 18, 21e 25 marzo. A partire dalle 9, il 18 
marzo sarà riservato ai lavoratori subordinati non stagionali 
cittadini di Paesi che hanno accordi di cooperazione con l'Ita- 
lia, il 21 agli altri lavoratori subordinati non stagionali (anche 
del settore dell'assistenza familiare e socio-sanitaria), men- 
tre il 25 potranno essere inviate le domande per i lavoratori 
stagionali. 


I MESTIERI 


Super gettonati anche gli acconciatori 


I profili più ricercati vanno dai muratori ai carpentieri, dagli agri 
coltori ai potatori delle viti, dagli autisti di mezzi adibiti al tra- 
sporto per conto terzi ai camerieri. | piùgettonatisonoilavora- 
tori stagionali anche perché, dalle località balneari a quelle 
montane, è sempre più difficile trovare camerieri e baristi com- 
preso il personale alberghiero. Nell'elenco compilato dalla Re- 
gione con il supporto dell'Ufficio immigrazione diretto da Mau- 
rizio Romano, non mancano gli addetti alla meccanica e alle te- 
lecomunicazioni, acconciatori, elettricisti, idraulici e assisten- 
ti familiari e socio-sanitari. L'ultimo Decreto flussi, per la pri- 
ma volta, infatti, autorizza l'assegnazione delle quote anche 
per l'assunzione delle badanti provenienti dai Paesi extra euro- 


pei. 


LA CRITICA 


Pochi addetti e tempi lunghi 


Pochi lavoratori impiegati tardi. È questa la critica più fre- 
quente avanzata anche dalle Regioni al Governo sull'applica- 
zione del Decreto flussi. Dal Friuli Venezia Giulia al Veneto e 
all'Emilia Romagna la situazione è la stessa: il rinvio di oltre 
un mese del click day per inviare le domande di lavoratori ex- 
tracomunitari rischia di rallentare per troppo tempo l'assun- 
zione di forza lavoro indispensabile. Sono in molti a temere 
che la proroga della presentazione delle domande possa far 
saltare le assunzioni dei lavoratori in regola per incentivare il 
ricorso alla manodopera clandestina. Proprio perché l'obietti- 
voè evitare questa prospettiva, in Friuli Venezia Giulia, regio- 
nea statuto speciale con competenza in materia, dalmomen- 
to in cui avviene l'ingresso dellavoratore, la procedura si con- 
clude in circa otto giorni. 


I NUMERI DEL CLICK DAY LO SCORSO FEBBRAIO 


Non stagionali Me 259 
Stagionali E 350 
Stagionali da associazioni di categoria MAI 249 
Conversioni Mm 166 

Non stagionali Me 355 
Stagionali Mi 70 

Stagionali da associazioni di categoria | 21 

Conversioni B35 

Non stagionali MM 103 

Stagionali Mel 

Stagionali da associazioni di categoria VA 

Conversioni 16 

Non stagionali RRRLLE H -«,_ ; o -»«-x 
Stagionali _ ___ LIL 
Stagionali da associazioni di categoria —IMIMI8O 

Conversioni MI 105 

TOTALE 


Non stagionali 
Stagionali 


Stagionali da associazioni di categoria 


Conversioni 


Istanze pervenute 


(o a 
Me 350 
MM 312 


RICHIESTE AVANZATE 
DALLA REGIONE 


Quote assegnate 


0 |PEEL=® 


1.225 


mM 46 Non stagionali 200) 
mu 116 
7! Stagionali ei 
m 58 —-; ER 
Stagionali da associazioni 
di categoria 
mu 74 
L22 Conversioni 
16 PER IL 2024 1.357 
mM40 
Non stagionali 1 
118 
/ Stagionali da associazioni 
17 di categoria 
Conversioni 988. 
Mm s7 
PERIL 2025 1.533 
Non stagionali asl 
Stagionali da associazioni 
di categoria 
Conversioni 8 


4 mila quote 
manon bastano 


Numeri insufficienti per coprire la mancanza di personale 
II 19 marzo le domande perle assunzioni di lavoratori stranieri 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Aziende a caccia di personale 
e unDecreto flussi insufficien- 
te. La Regione ha chiesto al 
ministero del lavoro l’asse- 
gnazione di 4 mila 115 quote 
nel triennio 2023-2025, l’ha 
fatto sapendo che ristoratori, 
albergatori, gestori di pubbli- 
ci esercizi impegnati nell’or- 
ganizzazione della stagione 
estiva, hanno bisogno di nu- 
meri a ben più elevati solo per 
l’anno in corso. Lo stesso acca- 
de in agricoltura e in edilizia: 
solo Coldiretti e Ance, per il 
2024, hanno chiesto, rispetti- 
vamente, 200 e 400 delle 644 
quote autorizzate alla Regio- 
ne, acuivannosommate altre 
500 proprio per l'assunzione 
distagionali. 

Da quest'anno, il Decreto 
flussi prevede anche 9 mila 
500 quote per collaboratrici 
domestiche e badanti a livello 
nazionale. Complessivamen- 
te sono state autorizzate 136 
mila quote per il 2023, 151 
mila per l’anno in corso e 165 
mila per il 2025. Rispetto al 
primo anno, il trend di au- 
mento corrisponde all’11 e al 
25 per cento. A prima vista 


possono sembrare numeri im- 
portanti, ma tutti sanno che il 
Click dayfissato peril 18, 20€ 
21 marzo difficilmente riusci- 
rà acoprirele carenze. L’asses- 
sore regionale al Lavoro, Ales- 
sia Rosolen, ne fa una questio- 
nedimetodo: «Se abbiamo bi- 
sogno di competenze non pos- 
siamo andare avanti con il De- 
creto flussi» afferma non sen- 
za chiarire che «il tema è se è 
necessario reperire manodo- 
pera a basso costo o personale 
specializzato. Su questo va 
fatto un ragionamento. Perla 
cantieristica, a esempio, dob- 
biamo cercare manodopera 
assunta in subappalto o abbia- 
mobisogno di competenze?». 
l’esempio non è banale an- 
che perché a Monfalcone il 
flusso della manodopera pro- 
veniente dal Bangladesh è in 
calo e questo è legato al fatto 
che diverse ditte subappalta- 
trici, con dipendenti serbi e 
kossovari, hanno sede in Slo- 
venia e Croazia e quindi non 
hanno bisogno di alcun visto 
perimpiegare lamanodopera 
neicantieri navaliitaliani. 


IL DECRETO 
Rispetto alle previsioni, il mi- 


ALESSIA ROSOLEN 
ASSESSORE REGIONALE 
ALLAVORO 


«Se vogliamo 
competenze anziché 
manodopera a basso 
costo non possiamo 
continuare 

con il Decreto flussi» 


Nelle campagne 

del Pordenonese 
molti indiani e 
pachistani stagionali, 
assunti 

anche part-time 


Click day 


nistero dell’Interno ha rinvia- 
to di oltre un mese il click day 
per far entrare e assumere in 
Italia lavoratori stranieri 
nell’ambito delle 151 mila 
quote autorizzate dal Gover- 
no per il 2024 con il Decreto 
flussi. Stiamo parlando di la- 
voratori stagionali, non sta- 
gionali anche del settore 
dell'assistenza familiare e so- 
cio-sanitaria. Facile immagi- 
nare che nel giro di pochi mi- 
nuti le quote saranno polveriz- 
zate. Questa è ormai una con- 
suetudine che, spesso, convin- 
ce le aziende a tirarsi indie- 
tro. La procedura si attiva do- 
po aver verificato la disponibi- 
lità dei lavoratori con uguale 
professionalità nei Centri ter- 
ritoriali per l’impiego e pre- 
sentato la documentazione 
che attesta la capacità reddi- 
tuale dell’impresa, assevera- 
ta da un professionista. Se tut- 
tovaa buonfinevienerilascia- 
to il nulla osta. Fino a poco 
tempo fa l’asseverazione veni- 
va garantita a costo zero negli 
Uffici regionali. Le pratiche 
vanno concluse entro 20 gior- 
ni per l'assunzione di stagio- 
nali e un mese per gli altri pro- 
fili. E se le questure non rila- 
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«O 


PRIMOPIANO 3 


È 
O QUOTE NAZIONALI 


PREVISTE DL DECRETO 


Lavoro subordinato 
stagionale e non 


PERIL 2023 


PERIL 2024 


PERME2025 


WITHUB 


sciano il parere tecnico in 
tempo utile, il nulla osta vie- 
necomunque rilasciato in au- 
tomatico. 


LA DOMANDA 


La richiesta di lavoratori non 
stagionali arriva soprattutto 
dagli autotrasportatori per 
contoterzi, dalle imprese edi- 
li, dal settore turistico-alber- 
ghiero, dalla meccanica, dal- 
le telecomunicazioni, dalla 
cantieristica navale, traspor- 
to passeggeri, acconciatori, 
elettricisti, idraulici, assisten- 
ti familiari e socio sanitaria. 
Nell’elencarei settori coinvol- 
ti dal Decreto flussi, la Regio- 
ne ha posto al ministero il te- 
madelle aziende controterzi- 
ste. «Sono realtà artigiane — 
spiega l'assessore — che pur 
non possedendo le caratteri- 
stiche dell’impresa agricola e 
non disponendo di una gros- 
sa organizzazione, operano 
in tale contesto produttivo 
mettendosia disposizione de- 
gli imprenditori agricoli per 
l'esecuzione esternalizzata 
di singole lavorazioni». Ga- 
rantiscono le potature delle 
viti o la raccolta delle barba- 
telle. Da qui la proposta di as- 
segnare le quote per lavoro 
stagionale in agricoltura solo 
a chi risulta, a tutti gli effetti, 
unimprenditore agricolo. 


IPROFILI 


Nel Pordenonese la manodo- 
pera destinata per lo più al 
comparto agricolo arriva da 
India e Pakistan. Alle volte a 
queste persone vengono pro- 
posti contratti stagionali 
part-time, non sempre com- 
prensivi di vitto e alloggio. 
Questo è possibile perché vie- 
ne fissato il limite massimo 
conla durata che non può su- 
perare i nove mesi, ma non il 
limite inferiore. E se a Udine i 
lavoratori arrivano da diversi 
Paesi extraeuropei, a Gori- 
zia, come già detto, il flusso 
dal Bangladesh è in calo. Va 
detto inoltre che meno della 
metà dei contratti viene con- 
vertitasganciandola dalla sta- 
gionalità. — 
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LA STATISTICA 


Tutto avviene in pochi minuti 


Lo scorso dicembre, i posti disponibili nei primi due click day 
del Decreto flussi sono stati esauriti in appena quattro minu- 
ti. Il 4 dicembre le aziende hanno inviato le domande per gli 
assistenti familiari e l'assistenza socio sanitaria: a fronte di9 
mila 500 posti a disposizione ma, nei primi quattro minuti, il 
ministero degli Interni ha ricevuto 11 mila 363 richieste. Ulte- 
riori 76 mila 71listanze sono pervenute nella serata del 5 di- 
cembre a fronte delle 86 mila 074 precompilate nei giorni 
precedenti. L'andamento nazione non è molto diverso da 
quello che si registra nelle regione. Alla luce di tutto ciò è faci- 
le immaginare che il prossimo 18 marzo anche in Friuli Vene- 
zia Giulia i primi posti disponibili vengano bruciati in pochissi- 
mi minuti. L'attesa non manca e gli imprenditori faranno di 
tutto per aggiudicarsi qualche posto. 


LEGACOOP 


Il rinvio aggrava la situazione 


«Il rinvio di oltre un mese del click day per la presentazione delle 
domande di ingresso e assunzione di lavoratori stranieri in Italia 
nell'ambito delle quote autorizzate dal decreto flussi 2024 ag- 
grava la condizione di molte imprese che vogliono ricorrervi per 
fronteggiare la persistente carenza di manodopera. Chiediamo 
che questo rinvio, necessario per un corretto inserimento delle 
domande, sia subordinato a un intervento operativo sul siste- 
ma, risolvendo tutti i problemi tecnici relativi alla piattaforma 
per consentirne un efficiente funzionamento, e il caricamento 
delle domande garantito fino al giorno precedente al 18 marzo, 
evitando chiusure anticipate, come già avvenuto, che potrebbe- 
ro creare ulteriori difficoltà». Così il presidente nazionale di Le- 
gacoop, Simone Gamberini 


RICONVERSIONI 


Quasi la metà degli addetti 


Burocraticamente si chiamano conversioni e consentono al 
lavoratore e all'impresa di proseguire il rapporto di collabora- 
zione. Spesso l'assegnazione delle quote previsto dal Decre- 
to flussi diventa un modo per consentire agli imprenditore di 
conoscere e selezionare un nuovo collaboratore. Persona vin- 
colata nei suoi spostamenti da visti e permessi di soggiorno 
che, spesso, si trasformano in un impedimento soprattutto 
seillavoratore è bravo e vorrebbe rimanere in Italia. Ecco per- 
ché il Decreto flussi consente al cittadino extracomunitario di 
effettuare la conversione del proprio permesso di soggiorno 
inun'autorizzazione a lavorare in territorio italiano. Il fenome- 
no è sempre più frequente, tant'è che all'Ufficio immigrazio- 
ne della Regione stimano che un po meno della metà tenti 
questa strada. 


L'occupazione in Friuli Venezia Giulia 


I commenti delle categorie sull'applicazione del Decreto flussi 
Dalla Mora (Fipe): a fronte di 86 mila ingressi 240 mila istanze 


«Burocrazia e Iter costosi 
qualcuno rinuncia 

In regione servirebbe 

il budget nazionale» 


L’ANALISI 


GIACOMINA PELLIZZARI 


n Friuli Venezia 

Giulia serve il 
<< numero degli 

stagionali auto- 
rizzati dal Decreto flussi 
per tutta Italia». Lo sostie- 
ne il rappresentate naziona- 
le di Fipe-Confcommercio, 
Antonio Dalla Mora, moti- 
vando la sua tesi con i nu- 
meri: «Lo scorso dicembre, 
a fronte di 86 mila ingressi 
autorizzati perl’intera cate- 
goria, nel giorno del click 
day, in pochi minuti, sono 
state presentate 240 mila 
domanda precompilate». 
Alle carenze numeriche si 
sono aggiunte alcune pro- 
cedure costose che, alle vol- 
te, scoraggiano gli impren- 
ditori. Tra queste l’asseve- 
razione della capacità red- 
dituale da parte di un pro- 
fessionista esterno, il quale 
presenta la parcella. «Lo 
scorso febbraio abbiamo 
speso un sacco di soldi per 
le certificazioni e quasi nes- 
sunoha portato a casa qual- 
cosa» continua Dalla Mora, 
secondo il quale «molti sta- 
no rinunciando alle quote. 
Anche perché è difficilissi- 
mo riprendere le persone 
che sono già state in Italia e 
che vorrebbero tornare. È 
un po’ come giocare alla 
roulette». 

Anche i costruttori la- 
mentano difficoltà analo- 
ghe pur riconoscendo che 
«la mancanza di manodo- 
pera è una conseguenza 
della crisi che ha colpito il 
settore fino al 2018». La 
presidente di Ance Udine, 
Angela Martina, conferma 
che la categoria ha stimato 
la necessita di 400 quote an- 
nuali. E così il 18 marzo pu- 
re gli edili proveranno pre- 
sentare le domande auspi- 
cando di ottenere qualche 
riscontro dall’applicazione 
del Decreto flussi. Ma Mar- 
tina fa notare un fenomeno 
inatteso: «Gli italiani da 
tempo non vogliono fare i 
muratori, tant'è che si sono 
allontanati dal settore. 
Ora, però, i numeri eviden- 
ziano una certa disaffezio- 
ne anche da parte degli stra- 
nieri di prima e seconda ge- 
nerazione. Non ci sono più 
— spiega Martina - perché 
l’adulto che ha trovato una 
sistemazione vuole evitare 
ai figli di fare unlavororite- 
nuto non troppo prestigio- 
so». Gli iscritti alla scuola 
della Cassa edile di Udine 


STI 
ST Si Dl I 


ECSPSSENORIE 


LE STIME 
PRESENTATE 
DALLE ASSOCIAZIONI 


Martina (Ance): 
abbiamo chiesto 
400 posti, dobbiamo 
fare una valutazione 
in prospettiva, 

dopo il Pnrr 


Magalini (Coldiretti): 
le nostre necessità 
si attestano attorno 
alle 200 unità, 
ormai è diventato 
un dato storico 


sono, infatti, quasi tutti ita- 
liani. Traloro c’è pure qual- 
che ragazza iscritta al corso 
di edilizia artistica, aperto 
recentemente. «Questo cor- 
so — continua Martina — at- 
trae anche coloro che vor- 
rebbero frequentare il liceo 
artistico ma non lo fanno 
perché lo ritengono troppo 
complesso». A fronte di tut- 
to ciò, la rappresentante 
dei costruttori invita a ra- 
gionare in prospettiva per- 


dat] 2 


È è —— pron rok gh elet 
Mon Ana Rie arts 21° 


eee i. 


I TT 


ché teme che «tra due anni 
la richiesta di personale ini- 
zi a diminuire». Il motivo è 
presto detto: «Il volano pro- 
vocato dal Superbonus è ve- 
nuto meno, oggi puntiamo 
tutti sui cantieri del Pnrr, 
ma sappiamo anche che do- 
vranno essere conclusi en- 
tro il 2026». A suonare un 
campanello di allarme so- 
noidati delle ore lavorate e 
degli iscritti alla Cassa edi- 
le, sono proprio questi dati 
— sono sempre le parole di 
Martina — «a evidenziare 
un calo di circa il 2 per cen- 
to». Da quila preoccupazio- 
ne derivante da una valuta- 
zione in prospettiva. 

Oltre ai muratori pure gli 
autisti risultano introvabi- 
li, lo stesso non si può affer- 
mare per gli agricoltori. «Al- 
la Regione abbiamo stima- 
to la necessità di circa 200 
quote» riferisce il direttore 
di Coldiretti, Cesare Maga- 
lini, nel definirlo un dato 
storico. «Si tratta del flusso 
stagionale, da un po’ di tem- 
po riusciamo a coprire le 
quote». Il direttore di Coldi- 
retti sa bene che dai Paesi 
extra europei non sempre 
arriva manodopera specia- 
lizzata, ma nonostante ciò 
auspica che i suoi iscritti 
partecipino al clickday.— 
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IL CROLLO DELLE VACCINAZIONI ANTI COVID 


Copertura Vaccinale popolazione 60-69 anni Copertura Vaccinale popolazione 70-79 anni Copertura Vaccinale popolazione over 80 anni 
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Fonte: Elaborazione GIMBEsu dati European Centre for Disease Prevention and Contrai e Ministero della Salute. Gennaio 2024. 


Vaccini 


in picchiata 


Flop della profilassi anti Covid. E cala anche la fiducia nell'antinfluenzale 


Elisa Coloni 


econdo gli addetti ai la- 
vori la causa non è una 
sola, ma tante: il virus 
oggi fa meno paura, si 
contano troppe criticità orga- 
nizzative, le campagne di co- 
municazione istituzionale si 
sono viste ben poco, manca 
personale. Fatto sta che l’Ita- 
lia, tra i Paesi a reagire col pu- 
gno di ferro al coronavirus du- 
rante l'emergenza pandemi- 
ca, è oggi tra quelli con la co- 


pertura vaccinale più bassa in 
Europa. Il Friuli Venezia Giu- 
liaè nella parte alta della classi- 
fica (al sesto posto), ma con 
percentuali comunque basse: 
7,6% per la fascia 60-69 anni, 
13,6% per i 70-79enni e 18% 
per gli over 80 (in questo caso 
è settima). L’altra faccia della 
medaglia è che, come confer- 
mano i medici di famiglia, la 
sfiducia nel vaccino anti-Co- 
vidstatrainando verso il basso 
anche quello antinfluenzale. 

Il quadro lo offre la Fonda- 


zione Gimbe, che ha realizza- 
to un'indagine partendo dai 
dati del ministero della Salute 
sulle somministrazioni relati- 
ve alla campagna vaccinale 
2023-24 effettuate a partire 
dal 26 settembre scorso. 

Nella popolazione italiana 
trai60ei69 anni, soloil5,7% 
ha deciso di vaccinarsi in que- 
sto autunno-inverno. Una per- 
centuale così bassa che ci collo- 
caal14esimo posto in Europa, 
molto lontano da Paesi come 
la Danimarca o il Portogallo, 


dove si arriva rispettivamente 
aquota 43,5% e 41%. Dietro a 
noi ci sono solo la Grecia e qua- 
si tutti i Paesi dell’Est (ultima 
la Romania con 0%); la Slove- 
nia si ferma a 2,7%. Il Fvg, co- 
me detto, sta sopra la media 
nazionale con il 7,6%, dietro a 
Toscana, Emilia-Romagna, 
Lombardia, Provincia Autono- 
madi Trento, Valle d’Aosta. 
Nella fascia 70-79 anni la 
media italiana si alza e arriva 
all’11%, ma ciò non impedisce 
al nostro Paese di scivolare al 


15 esimo posto (in Danimarca 
ildato più alto pari all’80,4%). 
Il Fvg supera il dato nazionale 
con una copertura vaccinale 
parial 13,6%. Pergliover80la 
copertura nazionale sale al 
14,4% (siamo al 14esimo po- 
sto), che in Fvg cresce al 18%. 
«Le coperture per le tre fasce 
di età nelle regioni italiane - 
commenta il presidente della 
Fondazione Gimbe Nino Carta- 
bellotta - ripropongonola frat- 
tura strutturale Nord-Sud che 
caratterizza il nostro Servizio 


sanitario nazionale: le regioni 
meridionali sono tutte a fondo 
classifica con percentuali simi- 
li a quelle dell'Europa orienta- 
le (la Sicilia è ultima con dati 
che oscillano tra lo 0,9% degli 
over 60 e 11,9% degli over 80, 
ndr.)». Secondo Cartabellotta 
si tratta, per tutto il Paese, di 
un «clamoroso flop, nonostan- 
te le raccomandazioni del mi- 
nistero della Salute. Purtrop- 
po, alla stanchezza vaccinale e 
alla disinformazione, si sono 
aggiunti problemi logistico-or- 
ganizzativi: ritardo nella con- 
segna e distribuzione dei vacci- 
ni, insufficiente e tardivo coin- 
volgimento di farmacie e medi- 
cidi famiglia, mancata chiama- 
ta attiva dei pazienti a rischio, 
criticità tecniche nei portali 
web di prenotazione. Ci sono 
segnali evidenti che della cam- 
pagna vaccinale le istituzioni 
centrali hanno parlato poco e 
abassa voce, peraltro disturba- 
tadalrumore di fondo di politi- 
ci che hanno alimentato la sfi- 
ducia nei vaccini per non per- 
dere il consenso dei no-vax». 
Sul tema riflette Fabio Bar- 
bone, epidemiologo, professo- 
re di Igiene dell’Università di 
Trieste, già responsabile della 
task force regionale di monito- 


I medici: «Criticità organizzative 
e comunicazione sbagliata» 


LE VOCI 


un mix di fattori di na- 
tura organizzativa e 
culturale che, secon- 
do i medici di famiglia 
del Fvg, ha creato le basi per il 
flop della campagna di vacci- 
nazione anti-covid, trainando 
verso il basso pure quella con- 
tro l’influenza. Secondo Luca 
Maschietto, segretario regio- 
nale Simg, le ragioni sono va- 


rie. «Una - afferma - va cercata 
nella comunicazione, che sin 
dal 2020 non è stata delle mi- 
gliori. Anche i vaccini, come 
tutte le terapie, non sonoinfat- 
ti esenti da rischi ed effetti col- 
laterali: non metterli in conto 
fasì che al primo problema tut- 
to si drammatizzi e non ci si fi- 
di più. Ciò ha creato una diffi- 
denza e un’indecisione vacci- 
nale che purtropponon riguar- 
da più solo il covid. Infine ricor- 
do la complessità della gestio- 


ne delvaccino, oggi Pfizer è l’u- 
nico fornito: i medici di fami- 
glia possono ritirarlo solo al Di- 
partimento di prevenzione. I 
flaconi contengono sei dosi: 
quandose ne apre uno è neces- 
sario avere sei pazienti in am- 
bulatorio nel giro di 12 ore, al- 
trimentiva buttato viatutto». 
Il medico di famiglia e segre- 
tariotriestino dello Snami Mat- 
teo Picerna spiega che «non ha 
aiutato la complessità della ge- 
stione dei vaccini, visto che 


per non sprecarli si devono 
coordinare sei pazienti nelle 
stesse ore. A Trieste - spiega - è 
stato mantenuto per le vacci- 
nazioni solo il Dipartimento di 
San Giovanni e il coinvolgi- 
mento dei medici di famiglia è 
stato scarso. Aggiungo che il 
clima denigratorio nei con- 
fronti della vaccinazione du- 
rantelapandemiaha creato di- 
saffezione, che oggi si riversa 
anche sul vaccino antinfluen- 
zale. Io sono convinto che le 
campagne vaccinali andrebbe- 
ro potenziate e incentivate, 
coni giusti strumenti». 

Per Lorenzo Cociani, segre- 
tario regionale dello Smi, c'è 
però anche un tema culturale 
e politico: «il covid nell’ultimo 
anno è stato rimosso dalla di- 
scussione a livello nazionale 
da chi siede nelle istituzioni, 


quindi questa è la conseguen- 
za di quel messaggio. A livello 
locale tutto ciò si è scontrato 
anche condifficoltà organizza- 
tive oggettive, date dal fatto 
che parte significativa del per- 
sonale sanitario messo al servi- 
zio della campagna vaccinale 
era contrattualizzata grazie al- 
le misure emergenziali, e oggi 
non lo è più, quindi adesso le 
Aziende si sono trovate più 
sguarnite. Si aggiunga che le 
persone oggi si sentono più 
protette, e poi lo scarso coin- 
volgimento dei medici di fami- 
glia e le difficoltà a gestire il 
vaccino. E ciò incide pure 
sull’antinfluenzale; registro 
da gran parte dei colleghi la 
difficoltà a raggiungere la quo- 
ta percentuale di copertura: 
per gli over 65 nel 2022 e negli 
anni precedenti era di poco in- 


Un centro vaccinale 
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Sanità in Friuli Venezia Giulia 


Copertura Vaccinale popolazione 60-69 anni 
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FABIO BARBONE 
EPIDEMIOLOGO E GIÀ A CAPO 
DELLA TASK FORCE SUL CORONAVIRUS 


raggio dell'andamento dei con- 
tagida covid durante la pande- 
mia. «Il punto fondamentale - 
commenta -è chelacampagna 
anti-covid non è come quella 
antinfluenzale, che si organiz- 
zaregolarmente da molto tem- 
po e che tra l’altro è annuale. 
Ci sono delle criticità organiz- 
zative non irrilevanti, che van- 
no dalla difficile conservazio- 
ne e gestione delle fiale al ri- 
chiamo delle persone: non c'è 
un periodo prestabilito pertut- 
tiincui vaccinarsi, ad esempio 


WITHUB 


tra ottobre e dicembre, ma cia- 
scuno deve farlo ad almeno sei 
mesi dall’ultimo contagio o 
dalla precedente somministra- 
zione. E evidente che ciò richie- 
de un’organizzazione diversa 
e più complessa, che oggi non 
c'è, anche perché manca il per- 
sonale, che sappiamo essere il 
problema principale oggi per 
la sanità pubblica. Le persone 
inoltre - aggiunge Barbone - 
percepiscono l’esperienza del- 
la pandemia come lontana e 
hanno meno paura del virus, 
che tra l’altro risulta effettiva- 
mente meno aggressivo, vuoi 
perché siamo immunizzati 
vuoi perché le nuove varianti 
sono meno pericolose di pri- 
ma: in un contesto simile, per 
convincere i cittadini a vacci- 
narsi, le istituzioni e i decisori 
politici devono informare in 
modo adeguato e accompa- 
gnare con convinzione le per- 
sone semplificando loro l’ac- 
cesso ai vaccini. E più di qual- 
cuno pensa - conclude - che in 
questa campagna ciò non sia 
avvenuto. Al contrario, inve- 
ce, questi sono campi sui quali 
investire, perché il virus, ben- 
ché meno aggressivo di prima, 
non è da sottovalutare per an- 
zianie persona fragili». — 


ferioreal 60%». 

Secondo il medico di fami- 
glia Francesco Franzin, segre- 
tario triestino della Fimmg, ol- 
tre alle criticità gestionali del 
vaccino, è da qualche anno 
«che si nota un trend in discesa 
perlavaccinazione antinfluen- 
zale e il discorso vale pure per 
ilcovid: a eccezione dei pazien- 
tifragili, checontinuano a pro- 
teggersi in entrambi i casi, le 
persone più giovani e sane non 
le percepiscono come malattie 
pericolose, anche perché effet- 
tivamente il covid nonè più ag- 
gressivo come ai tempi della 
pandemia. Si pensi ad esem- 
pio alla perdita di gusto e olfat- 
to, che in passato ha spaventa- 
to le persone: è da tempo che 
nonregistro più questi sintomi 
traipositivi». — 

EL. COL. 


LUCA MASCHIETTO 


La percezione 


Secondo il medico Luca Ma- 
schietto «in alcuni casi la diffi- 
denza verso il vaccino anti-co- 
vidhafatto sì che ci siano per- 
sone che si erano sempre vac- 
cinate contro l'influenza e 
che adesso hanno iniziato a 
mettere in dubbio pure quel 
vaccino, anche se i due sono 
diversi. Va poi detto che il co- 
vid è diventato endemico e si 
è depotenziato, quindi, a ecce- 
zione degli anziani e dei fragi- 
li, le persone sentono meno la 
necessità di vaccinarsi». 


LORENZO COCIANI 


La politica 


PerLorenzo Cociani, segreta- 
rio regionale dello Smi, c'è an- 
che un tema culturale e politi- 
co: «il covid nell'ultimo anno è 
stato rimosso dalla discussio- 
ne dalle istituzioni centrali, e 
questa è la conseguenza. A li- 
vello locale tutto ciò si è scon- 
trato anche con difficoltà orga- 
nizzative oggettive: molti sa- 
nitari assunti grazie alle misu- 
re emergenziali oggi non lo so- 
no più, quindi le Aziende si so- 
no trovate più sguarnite». 


FRANCESCO FRANZIN 


La diffidenza 


_- 


il 

DS 
Secondo Francesco Franzin, 
segretario triestino della Fim- 
mg, oltre ai problemi organiz- 
zativi, dalla conservazione 
delle dosi di vaccino al coordi- 
namento dei pazienti, fino al 
«portale per le registrazioni 
che va e non va», c'èun tema 
dicomunicazione. «Oggi, a di- 
stanza di qualche tempo, un 
ragionamento sulla comuni- 
cazione adottata all'epoca 
può essere fatto: forse un ec- 
cesso di allarmismo può aver 
creato un po' di diffidenza». 


Firmato il protocollo tra la Regione e la multinazionale anglo-svedese 
perrafforzare il distretto di scienze della vita con nuovi capitali e addetti 


Il colosso AstraZeneca 


sbarca a Trieste 


per studiare e testare 
i farmaci del futuro 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


tudi clinici su farmaci 
innovativi e costruzio- 
ne di percorsi di salu- 
te per accompagnare 
le fragilità, agire sulla pre- 
venzione e assistere attraver- 
sola medicinadigitale gli abi- 
tanti delle zone meno servi- 
te. Sono gli elementi portan- 
ti del protocollo di collabora- 
zione firmato ieri dalla Re- 
gione e dalla multinazionale 
farmaceutica AstraZeneca. 
L’intesa arriva dopo quella 
sottoscritta due anni fa con 
un altro colosso di Big Phar- 
ma come Novartis. E la strate- 
gia dicooperazione e promo- 
zione con cui la giunta Fedri- 
ga vuol rafforzare il distretto 
regionale delle scienze della 
vita, attraendo capitali e ar- 
ricchendoconstartup un tes- 
suto produttivo che conta 
172 imprese, 5 mila addettie 
937 milioni di fatturato. 
Sullo sviluppo del polo di 
Life science, la giunta ha 
stanziato 45 milioni intre an- 
ni. Con 28 milioni verranno 
finanziati bandi per il trasfe- 
rimento tecnologico, l’attra- 
zione di idee progettuali e il 
supporto a startup. Altri 10 
sonoadisposizione del Siste- 
ma sanitario per mettere in 
campoiniziative nell’ambito 
assistenziale. Gli ultimi 5 ser- 
viranno alla creazione di 
un’infrastruttura di prove e 
sperimentazione. La Regio- 
neguarda con particolare in- 
teresse a Trieste, dove è atti- 
va Area Science Park e il ri- 
lancio del Porto vecchio è oc- 
casione per reperire spazi da 
dedicarea ricerca e impresa. 
«Questa firma — commen- 
ta il presidente Massimilia- 


L'INTESA 
LA FIRMA DI MASSIMILIANO FEDRIGA 
E CLAUDIO LONGO, AD DEL GRUPPO 


Sullo sviluppo del 
polo di Life science 
stanziati 45 milioni in 
tre anni: 28 per bandi 
sul trasferimento 
tecnologico 


no Fedriga — è l’inizio di un 
percorso. Mondo della ricer- 
ca, startup eimprese regiona- 
li possono confrontarsi con 
un leader mondiale come 
AstraZeneca. Pubblico e pri- 
vato si mettono assieme e la 
collaborazione può riversar- 
si sul territorio in termini di 
ricerca e salute». Il governa- 
tore rivendica i numeri del 
territorio sull'innovazione: 
«Secondo Ernst&Young sia- 
mola regione col più alto tas- 
so di crescita di startup 
(+118%) e superiamo in va- 
lore assoluto gli investimen- 
ti di regioni che hanno 5-6 
volte inostri abitanti». 
Claudio Longo, ad della 
brancaitaliana di AstraZene- 
ca sottolinea «la nostra vo- 
lontà di collaborazione aper- 
tasutantissimilivelli».Ilpro- 
tocollo, continua l’ad, «è fo- 
calizzato sulla ricerca in am- 
biti terapeutici, oncologia, 
diabete, malattie cardiova- 
scolari, renali e respiratorie 
croniche». La strategia della 
multinazionale è su tutto il 
territorio italiano, con «97 
milioni di investimenti in 24 
mesi perrealizzare 200 studi 
clinici collaborando con 300 


centri di ricerca. L'impatto 
della ricerca clinica sul terri- 
torio è sottovalutato e può fa- 
vorire anche processi di tra- 
sferimento tecnologico. Il 
protocollo aumenterà la 
competitività del Friuli Vene- 
zia Giulia su prevenzione del- 
le malattie, supporto della 
fragilità e affermazione di 
corretti stili di vita», anche 
utilizzando gli strumenti del- 
la telemedicina e dell’intelli- 
genza artificiale su genomi- 
cae medicina di precisione. 

«Questa regione — aggiun- 
ge l'assessore alla Salute Ric- 
cardo Riccardi-haunvalore 
di anzianità importante. Cer- 
cheremo di individuare mi- 
sure equilibrate di assisten- 
za alla persona, accessibilità 
all’assistenza nelle aree mar- 
ginali e presain carico anche 
digitale». L'assessore alla Ri- 
cerca Alessia Rosolen richia- 
ma il ruolo di supporto della 
Regione: «L'intento è soste- 
nere startup e progetti di ri- 
cerca e innovazione di impre- 
se, università, centri di ricer- 
cae altri soggetti del sistema 
sociosanitario regionale. 
Con i bandi vogliamo indivi- 
duare idee innovative e pro- 
getti (se ne prevedono in to- 
tale 150 di varie dimensioni, 
ndr) da realizzare in manie- 
ra congiunta con i proposito- 
ri, accompagnarli dalla ricer- 
caal mercato e infine suppor- 
tare le imprese nell’indivi- 
duare e testare soluzioni tec- 
nologiche avanzate, anche 
realizzando infrastrutture di 
sperimentazione, con un in- 
vestimento di 5 milioni. La 
presenza di AstraZeneca ci 
favorisce nella promozione 
del territorio volta all’attra- 
zione diimprese». — 
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Sgarbi si dimette e va all’attacco 
«Sangiuliano uomo senza dignità» 


Il sottosegretario lascia l'incarico: «Segnalato all'Antitrust da una lettera anonima. Sono perseguitato, farò ricorso al Tar» 


Silvia Gasparetti /RoMA 


Alla fine lascia lui, e annuncia 
le sue dimissioni «irrevocabi- 
li» ancora prima di averle pre- 
sentate a Giorgia Meloni. Vit- 
torio Sgarbi non sarà più sotto- 
segretario alla Cultura e se ne 
va ringraziando la presidente 
del Consiglio, «che non mi ha 
chiesto niente», ma puntando 
il dito contro il suo ministro, 
Gennaro Sangiuliano che non 
esita a definire «uomo senza 
dignità». «Nonci parliamo dal 
23 ottobre» spiega. «Non pote- 
vo sentire una persona che ri- 
ceve una lettera anonima e la 
manda all'Antitrust». 


LA VICENDA 


L'addio delcritico d'arte - il se- 
condo per il governo, dopo 
quello di Augusta Montaruli, 
condannata per peculato - è 
epilogo che fa tirare un sospi- 
ro di sollievo, a taccuini chiu- 
si, nella maggioranza. La sua 
posizione - l'inchiesta per il 
quadro rubato, le attività ex- 
tra sotto la lente del garante 
dopo le segnalazioni arrivate 
dal ministero della Cultura, le 
sue esternazioni - hanno crea- 
to in questi mesi più di un im- 
barazzo tra gli alleati. La pre- 
mier quando era scoppiato il 
caso delle presentazioni di 
mostre, libri e conferenze a pa- 
gamento aveva preso tempo, 
aspettando di «valutare nel 
merito» le indicazioni dell'An- 
titrust, che aveva fissato al 15 
febbraio la scadenza per pro- 
nunciarsi ma potrebbe comu- 
nicare prima le conclusioni 
sull'incompatibilità tra le atti- 
vità extra governo di Sgarbi e 
il ruolo che ha ricoperto fino a 
ieri pomeriggio al Mic. Sull'o- 
ramai ex sottosegretario pen- 
deva peraltro una mozione di 
sfiducia delle opposizioni in 
Aula alla Camera, che sareb- 
be stata discussa proprio il 15, 
dopo uno slittamento deciso 
due giorni fa trale polemiche. 
Ora tutti esultano: la «prima 


cosa giusta che fa», per Avs, 
mentre i 5 Stelle rivendicano 
di avere per primi portato 
avanti la battaglia e chiedono 
comunque conto a Meloni. 


LE REAZIONI 


Come fa il Pd, delle «reticen- 
ze» anche su altri casi, subito 
tirati in ballo, come quello di 
Daniela Santanchè per i guai 
con Visibilia, quello di Andrea 
Delmastro, su cui pende il pro- 
cesso per la rivelazione di se- 
greto d'ufficio legato al caso 
Cospito, e pure quello - lo tira 
inballo Matteo Renzi - di Fran- 
cescoLollobrigida, dopola fer- 


È il secondo addio 
peril governo 

Le opposizioni 
esultano all'unisono 


mata straordinaria del Frec- 
ciarossa a Ciampino. «Farò si- 
curamente ricorso al Tar» di- 
ce ora Sgarbi, rivendicando il 
suo lavoro fin qui: «C'è stata 
un'azione precisa per portar- 
mi alle dimissioni. Sono ogget- 
todi una persecuzione media- 
tica evidente», attacca a testa 
bassa, assicurando che non si 
sarebbe dimesso «sulla base 
di insinuazioni o pettegolezzi 
con lettere anonime» ma 
quando «l'autorità avesse ri- 
conosciuto l'incompatibili- 
tà». L'arrivo di una «molto 
complessa e confusa lettera» 
dall'Authority dove «c'era 
scritto che non posso fare 
conferenze da Porro», lo ha 
spinto a lasciare, dice con 
una evidente provocazione 
Sgarbi, che annuncia l'addio 
perl'appunto a un evento or- 
ganizzato da Nicola Porro a 
Milano. Da Palazzo Chigi, 
per ora, nessun commento 
ufficiale. Anche se nelle pros- 
sime settimane bisognerà va- 
lutare se, e quando, sarà so- 
stituito Sgarbi. — 


Vittorio Sgarbi ad un evento al Centro congressi Cariplo di Milano dove ha annunciato le sue dimissioni ANSA 


I casi giudiziari della maggioranza 


L'istruttoria 


Vittorio Sgarbi 


Sottosegretario 
alla Cultura 


DIMISSIONARIO 


Indagato dalla Procura 
di Macerata per riciclaggio » 
di beni culturali 


Augusta Montaruli 


Ex sottosegretaria 
all'Università 


Si è dimessa dopo 
la condanna per uso 


improprio di fondi 


pubblici 


Daniela Santanchè 


Ministra 


del Turismo 


Indagata dalla Procura 

di Milano per bancarotta 

e falso in bilancio in merito 
al gruppo editoriale Visibilia 


ANSA 


Andrea Delmastro 


Sottosegretario 
alla Giustizia 


Rinviato a giudizio per 
rivelazione di segreto d'ufficio 
in relazione al caso Cospito 


Vicepresidente del Consiglio 
e ministro delle Infrastrutture 
e dei Trasporti 


Imputato nel processo Open 
Arms per sequestro di persona 
e rifiuto di atti d'ufficio 


Emanuele Pozzolo 


Deputato 
di Fratelli d'Italia 


Indagato per lesioni 
colpose aggravate 

per lo sparo 

di Capodanno a Rosazza 


Conferenze e libri 
nel mirino 
della Concorrenza 


Partecipazioni a conferenze, 
inaugurazioni di mostre, la 
vendita di libri. Sono le attivi- 
tà del sottosegretario Sgarbi 
finite nel mirino dell'Antitru- 
st. L'istruttoria era stata aper- 
talo scorso ottobre e Il proce- 
dimento sarebbe già stato 
chiuso e nei primi giorni, for- 
se lunedì, potrebbero venir- 
ne comunicate le conclusio- 
ni. La normativa stabilisce 
che un titolare di cariche di 
governo non possa «esercita- 
reattività professionali inma- 
terie connesse conlacarica di 
governo, di qualunque natu- 
ra, anche se gratuite». 


IL PERSONAGGIO 


Inchieste e incompatibilità 
Tutti i guai del critico d’arte 


ROMA 


Arguto, esuberante, compe- 
tente, provocatorio fino 
all'eccesso. Quando si pensa 
aVittorio Sgarbi è difficile tro- 
vare un aggettivo che lo defi- 
nisca nella sua sfaccettata e 
complessa personalità. An- 
che in questa sua ultima bat- 
taglia in cui ha provato fino al- 
la fine a difendersi dalle inda- 
gini, della procura e dell'Anti- 
trust, e dalle inchieste giorna- 


listiche, ha mostrato identi fi- 
no alla fine. Ma il verdetto da 
parte del Garante era appar- 
sosin dall'inizio marciare ver- 
so una possibile condanna. 
Non bastasse, ci sono le in- 
chieste giornalistiche del Fat- 
to Quotidiano e di Report, 
contro cui, per altro, Sgarbi, 
tra gli insulti, ha dato in 
escandescenza rasentando 
gesti osceni. E poi ci sono le in- 
dagini giudiziarie. I fronti su 
cui è al centro delle inchieste 


sono tanti: l'ultimo quello di 
aver approfittato dell'indi- 
genza di una persona per ac- 
quistare a poco, e poi espor- 
tato, un Valentin de Boulo- 
gne che il critico afferma in- 
vece essere una copia. C'è 
poi la disputa attorno ad un 
dipinto rubato di Rutilio Ma- 
netti, per il quale è indagato 
perriciclaggio, e quella attor- 
no ad alcuni quadri di gran- 
dissimo valore, e quindi che 
dovevano essere vincolati, 


della collezione Agnelli. Tut- 
te «menzogne» si difende 
Sgarbi che minaccia un gior- 
no sì e l'altro pure richieste 
di risarcimento danni milio- 
narie ai giornalisti. 

Maicasi montano e l'oppo- 
sizione, dopo averne chiesto 
conto al governo in Parlamen- 
to, arriva a chiedernele dimis- 
sioni con un atto di sfiducia, 
la cui discussione è stata però 
spostata al 15 febbraio. «Si 
nascondono per sperare nel 
pronunciamento dell'Antitru- 
ste sfuggire al giudizio politi- 
co»attacca il M5s. Sempre po- 
lemico, e «scoperto» in que- 
sta sua abilità da Maurizio Co- 
stanzo nel suo show, l'allonta- 
namento dalla scena sembra 
essere una sua costante. E riu- 
scito perfino a farsi espellere 
dalla Pupa e il secchione per 


un'accesa lite con Alessandra 
Mussolini. 

E non è neppure la prima 
volta che il noto critico d'arte, 
prestato alla politica, deve fa- 
re un passo indietro dal gover- 
no; già nel 2002 altermine di 
un feroce scontro con l'allora 
ministro della Cultura, Giu- 
liano Urbani, la sua esperien- 


Nel 2002 il precedente 
della revoca 

delle deleghe da parte 
del ministro Urbani 


za da sottosegretario finì pre- 
cocemente. In quella occasio- 
ne venne addirittura «revoca- 
to» con un provvedimento 
del Consiglio dei ministri, gui- 


dato allora da Silvio Berlusco- 
ni. Il casus belli furono i diver- 
si puntidivista sull'alienabili- 
tà di beni dello Stato, anche 
artistici, questione sulla qua- 
le il critico aveva chiesto per 
primo l'allontanamento del 
suo ministro. Traloro, come 
nel caso ora di Sangiuliano, 
non correva buon sangue. 
L'allora ministro, facendosi 
«scudo» del giudizio espres- 
so da unaltro eccentrico cri- 
tico d'arte come Federico Ze- 
ri, diede a Sgarbi del «narci- 
sista, presuntuoso, imprepa- 
rato, superficiale». Già allo- 
ra, d'altra parte, erano state 
anche le sue intemperanze 
ad averlo messo all'angolo: 
come l'abitudine di far apri- 
re fuoriorario, anche di not- 
te, i musei per visitarli coni 
suoi amici. — 
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ATTUALITÀ 7 


L'ATTIVISTA IN CELLA IN UNGHERIA 


"La Russa vede il padre di Ilaria 
«Salis antifascista? Io la difendo» 


Incontro «amichevole» a Milano. La famiglia: «Ora serve smorzare i toni della polemica politica» 


Enrico Martinelli / MILANO 


Un incontro «molto cortese» 
per il presidente del Senato 
Ignazio La Russa, «amichevo- 
le ed empatico» per Roberto 
Salis, che prosegue nella sua 
battaglia per portare la figlia 
Ilaria dalla cella di Budapest, 
dove è detenuta da quasi un 
anno con l'accusa di aver ag- 
gredito due militanti neonazi- 
sti, a una detenzione domici- 
liare in Italia in attesa della fi- 
ne del processo. Nella sua se- 
rie di appuntamenti con le au- 
torità italiane, Salis ha fatto 
visita al presidente del Sena- 
tonelsuo studio legale a Mila- 
no, a due passi dal Tribunale, 
trovando inLa Russa unallea- 
to non solo nel chiedere il ri- 
spetto dei diritti di sua figlia, 
ma anche nel rinnovare l'ap- 
pello ad abbassare i toni e a 
non strumentalizzare politi- 
camente l'intera vicenda. 


LE DICHIARAZIONI 


«Politicizzare questa situazio- 
ne, da parte di chiunque, è 
sbagliato, se uno ha a cuore il 
rispetto dei diritti della ragaz- 
zaimputata in Ungheria», ha 
detto La Russa. «Bisogna tut- 
ti abbassare i toni se si hanno 
a cuore i diritti delle perso- 
ne», ha aggiunto e, a chi gli 
ha domandato se difende 
«una militante antifascista», 
La Russa ha risposto «sì, per- 
ché nonc'entra il merito della 
vicenda. Stiamo parlando di 
una italiana che, al di là del 
giudizio che uno può dare, 
delle sue idee, e del modo 
con cui traduce le sue idee, se 
il fatto è vero o nonè vero che 
lei partecipava a quella spedi- 
zione, è comunque una citta- 
dina italiana per la quale è 
giusto siano tutelati i diritti 
della persona». «Estrema- 
mente favorevole» alla con- 
cessione dei domiciliari per 
Ilaria Salise contrario «all'esi- 
bizione dei modi con cuila si- 


Il presidente del Senato, Ignazio La Russa, esce dal suo studio a Milano ANSA 


Lunedì la vicenda 

sarà discussa 

in sessione plenaria 

al Parlamento europeo 


curezza viene assicurata» e 
cioè alle catene, La Russa ha 
ricordato che «io prima di fa- 
reil politico sono avvocato pe- 
nalista, di carcere. Quindi 
per me non è difficile imme- 
desimarmi nel desiderio del 
padre, prima di tutto, che sia 
rispettata la dignità della fi- 
glia imputata. Partendo da 
questo, la vicinanza è stata 
immediata e spontanea». Di 
empatia ha parlato anche il 


papà della 39enne, che havo- 
luto ringraziare La Russa per 
l'incontro, soprattutto per- 
ché c'è stata «piena conver- 
genza sulla strategia da adot- 
tare e come famiglia siamo 
confidenti che la strada intra- 
presa sia quella giusta». 


L'APPELLO 


«Adesso per il bene di Ilaria e 
perla difesa della sua dignità 
e dei suoi diritti - ha aggiunto 
- la famiglia chiede a tutti di 
smorzare i toni della polemi- 
ca politica e di cessare qual- 
siasi tentativo di strumenta- 
lizzazione del caso». La stra- 
da per riportare Ilaria in Ita- 
lia è tutt'altro che semplice, 
mala famiglia Salis è comun- 


que soddisfatta per come si è 
conclusa una settimana ini- 
ziata con le immagini choc 
della 39enne milanese trasci- 
natain catene nell'aula del tri- 
bunale di Budapest perla pri- 
ma udienza del processo. Ro- 
berto Salis proseguirà la pros- 
sima settimana isuoi incontri 
con i rappresentanti del go- 
verno e intanto si muovono 
anche i centri sociali, compre- 
so ilFoa Boccaccio di Monza, 
frequentato dalla 39enne, 
che per sabato 17 febbraio 
hanno organizzato una mani- 
festazione a Milano per chie- 
dere che «Ilaria torni libera a 
casa». Lunedì il caso sbarche- 
ràin plenaria all’Eurocamera 
di Strasburgo. — 


I risultati del Ris 


Indagine su Pozzolo 
Tre Dna diversi 
trovati sulla pistola 


Tre persone diverse avrebbe- 
ro toccato la pistola di Ema- 
nuele Pozzolo, ildeputato dal- 
la cui pistola è partito il colpo 
che ha ferito, a Capodanno, 
Luca Campana a Rosazza. Lo 
dicelarelazione finale del Ris 
sull'arma. I Dna appartengo- 
noaPozzolo e aPablito Morel- 
lo, caposcorta di Andrea Del- 
mastro. Non si sa invece a chi 
appartieneilterzo. 


IL NODO DOMICILIARI 


Con Nordio 
e Tajani 

i prossimi 
colloqui 


ROMA 


Untestoscritto conle «ras- 
sicurazioni da parte del 
governo all'Ungheria sul- 
le modalità di esecuzione 
dei domiciliari in Italia», 
da allegare all'istanza da 
presentare al Tribunale di 
Budapest. È ciò che chie- 
deranno il padre e i legali 
di Ilaria Salis nell'incon- 
tro fissato per lunedì con i 
ministri Antonio Tajani e 
Carlo Nordio. E se la fami- 
glia e gli avvocati si dico- 
no «fiduciosi» sulle rispo- 
ste che potranno arrivare, 
irappresentanti del gover- 
no stanno studiando la 
questione di quelle «indi- 
cazioni esplicative» da for- 
nire, nel caso, all'Unghe- 
ria, anche dal punto di vi- 
sta giurisprudenziale. 
Consapevoli che si deve 
ovviamente evitare ogni 
formadiingerenza sull'at- 
tività giudiziaria unghere- 
se. «Perché Ilaria Salis pos- 
savenireinItalia agli arre- 
sti domiciliari - ha ribadi- 
to Tajani - deve essere po- 
sta aidomiciliari in Unghe- 
ria. Dobbiamo ragionare 
in termini di diritto. Que- 
sta richiesta deve essere 
fatta dai suoi avvocati». 

I legali Eugenio Losco e 
Mauro Straini, però, vo- 
gliono ottenere i domici- 
liari in Italia anche con 
quel«foglio», da deposita- 
re assieme alla richiesta, 
in cui il governo dovrebbe 
indicare ai giudici unghe- 
resi che sono previsti 
«braccialetto elettronico 
e controlli di polizia» e 
che la 39enne, in carcere 
da quasi un anno con l'ac- 
cusa di aver aggredito dei 
neonazisti, parteciperà al- 
le udienze «con accompa- 
gnamento in Ungheria o 
in videocollegamento». I 
legali si sono già visti re- 
spingere tre richieste sul- 
la misura alternativa da 
eseguire in Italia, per peri- 
colo di fuga. «Vogliamo 
ora che ci sia questo pezzo 
dicarta», spiegano. — 


talia, gennaio 2024. Tren- 

ta giorni, tredici suicidi in 

carcere. Uno ogni quaran- 

totto ore. Si muore di di- 
sperazione. Ci si uccide come 
si può. Con un lenzuolo. Un- 
gheria, gennaio 2024. Le im- 
magini di Ilaria Salis in catene 
e coni ceppiai piedi, in un tri- 
bunale di Budapest, giusta- 
mente scandalizzano la pub- 
blica opinione. Il suo memo- 
riale sui topi nelle celle e le pre- 
carie condizioni igieniche indi- 
gna. 
In Italia, in un carcere a ca- 
so, come quello di Firenze, Sol- 
licciano, piove dentro, ci sono 
i topi nelle celle e c'è una don- 
naincinta fra le detenute. Non 
è una giustificazione. Il tratta- 
mento inumano e degradante 
è una condizione internazio- 
nale, trasversale e diffusa. L’T- 


IL COMMENTO 


DAVID ALLEGRANTI 


IL DIRITTO ALLA DIGNITÀ PERICARCERATI 


talia ha già dei precedenti. È 
del gennaio 2013 la sentenza 
Torreggiani, con la quale la 
Corte Europea dei diritti 
dell’uomo condannò il nostro 
Paese per violazione dell’arti- 
colo 3 della Convenzione euro- 
pea dei diritti umani (Cedu). 
Prima della sentenza, nelle 
carceri italiane c'erano trai 62 
mila e i 65 mila detenuti. Alla 
fine del 2012 il tasso di sovraf- 
follamento era del 139,67 per 
cento. Dopo la condanna, il go- 
verno riuscì a far scendere la 
popolazione detenuta a 
62.536, con un indice di affol- 


lamento del 131 per cento. 
Adesso ci stiamo pericolosa- 
mente riavvicinando a quella 
cifra. Secondo l’ultima rileva- 
zione del Garante dei diritti 
delle persone private della li- 
bertà personale — aggiornata 
all’11 gennaio 2024 - attual- 
mente i detenuti sono 60.304. 
Un dato che dal 2020 a oggi è 
in crescita: secondo uno stu- 
dio del Garante, fra il dicem- 
bre del 2020eoggic’è stato un 
incremento di 8.031 persone. 
Fra questi detenuti ci sono an- 
che 20 madri con 20 figli al se- 


guito. 


Se è vero, come disse una 
volta Tocqueville, che il carce- 
re è l’università del crimine, V'T- 
talia sta allevando un’eccellen- 
za. Ma se l'ordinamento peni- 
tenziario e le carceri italiane 
fatiscenti sono ampiamente 
darivedere, che cosa dire allo- 
ra, più in generale, dello stato 
della giustizia? Il ministro Car- 
lo Nordio ci promette una ri- 
forma che non arriva. Nel frat- 
tempounaltro caso scandaliz- 
za la pubblica opinione, quel- 
lo di Beniamino Zuncheddu, 
ingiustamente accusato e in- 
carcerato per quasi 33 anni 


per uncrimine infamante-tri- 
plice omicidio — mai commes- 
so. Dal 1991 al 31 dicembre 
2022 i casi di innocenti in ma- 
nette sono stati 30.778, poco 
più di961 all’anno. Anche que- 
sto è uno scandalo. «Il tutto 
peruna spesa complessiva del- 
lo Stato gigantesca, tra inden- 
nizzi e risarcimenti veri e pro- 
pri: 932 milioni 937 mila euro 
e spiccioli, per una media di 
poco inferiore ai 29 milioni e 
200 mila euro l’anno», ha cal- 
colatoilsito Errori Giudiziari. 
«La nottola di Minerva si al- 
zainvolo sulfar della sera», di- 


ce Hegel riferendosi alla filoso- 
fia (arriva sempre dopo che i 
fatti sono accaduti). Vale lo 
stesso perla nostra indignazio- 
ne, che arriva, quando arriva, 
dopo. Può anche non arrivare 
mai, come testimonia purtrop- 
po il ministro delle Infrastrut- 
ture Matteo Salvini con le sue 
dichiarazioni a proposito del 
caso Salis. Ma, comunque, c’è 
davvero bisogno del “caso 
umano” — l’arresto sbagliato, 
l'insegnante in catene in uno 
stato straniero, il record di sui- 
cidi, come quello del 2022 — 
percapire che anche il peggior 
criminale, pur meritando la 
giusta pena, ha diritto a essere 
trattato con dignità, senza es- 
sere sottoposto a trattamento 
inumano e degradante? In Un- 
gheria, comein Italia. — 
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GIANCARLO PADOVAN 


inistro Andrea 
Abodi, avanti con 
Cortina come pri- 
ma e più di pri- 
ma? 
«Certamente sì, anche se non 
si possono negare le proble- 
matiche di questi ultimi mesi, 
ormai risolte. Il cantiere si 
aprirà in un paio di settimane 
e già questo è un punto diri- 
mente: si stringono i tempi e 
aumentano le possibilità di 
realizzazione. Quindi, alla do- 
manda che molti mi rivolgo- 
no, per sapere quali e quante 
sono le chance che le gare di 
bob, skeleton e slittino si svol- 
gano a Cortina, io rispondo 
molte». 
Purtroppo, il Cio ha ribadi- 
to, anche in questi giorni, 
che la decisione è presa e 
che per quelle competizioni 
l’Olimpiade si trasferirà a 
SaintMoritz. 
«Il Cio non ha deciso, anche 
perché, in via ordinaria, la 
scelta spetta alla Fondazione 
Milano-Cortina 2026, che lu- 
nedìscorsosiè espressa positi- 
vamente sulla pista a Cortina. 
D'altro canto, noi abbiamo 
profondo rispetto nei confron- 
ti del Comitato olimpico inter- 
nazionale, ma anche fiducia 
che valuti nel giusto modo la 
sottoscrizione del contratto 
da parte della ditta costruttri- 
ce. Siamo altrettanto convinti 
dell’opera di interlocuzione 
che la Fondazione Mila- 
no-Cortina porterà avanti nei 
confronti del Cio e delle due 
federazioni internazionali in- 
teressate alla pista». 
Il problema è nei tempi di 
fattibilità. 
«Mi rendo conto che a due an- 
nidall’inizio dei Giochi, la pre- 
occupazione sia di rispettare i 
tempi dell’omologazione, del- 
le cento discese di prova e dei 
test event. Tuttavia, sono più 
che certo che verrà considera- 
ta la posizione del governo. 
Nessuno vuole prevaricare 
nessuno, ma, come detto, an- 
che la Fondazione Mila- 
no-Cortina si è espressa positi- 
vamente sulla pista cortinese 
e questo è sicuramente un se- 
gnaleimportante». 
Esiste un piano B che non 
sia SaintMoritz? 
«Fino a che ci sarà la possibili- 
tà tecnica di realizzare la pista 
a Cortina, il nostro obiettivo 
non cambierà. Il piano B, co- 
munque, è sempre italiano e 
si chiama Cesana. Almeno fin 
quando i tempi lo consentiran- 
no. A questo proposito mi sen- 
to di ringraziare la Regione 
Piemonte, la Città metropoli- 
tana di Torino e la Fondazio- 
ne 2006 per il grande lavoro 
svolto con l’obiettivo di garan- 
tireun’opzione italiana, quan- 
do sembrava profilarsi la solu- 
zione straniera». 
Ma l’impianto di Cesana è 
chiuso dall’Olimpiade di To- 
rino 2006. Perciò è esisten- 
te, ma non funzionante, i 
due requisiti reclamati dal 
Cio. 
«Cesana ha chiuso i battenti 
più di cinque anni dopo i Gio- 
chi del 2006 e, in ogni caso, 
per la rifunzionalizzazione 
della pista torinese la tempisti- 
ca massima è di otto mesi. È 


Andrea Abodi 


Il ministro dello Sport: «Con l'ok della Fondazione e il prossimo avvio dei lavori per la pista 
siamo convinti che il Comitato olimpico internazionale valuterà positivamente il dossier» 


«Bob, Cortina avra le gare 
Il Cio ci dara ascolto 


I tempi saranno rispettati» 


Il ministro dello Sport 
Andrea Abodi 
Firmatoil contratto 
perla pista da bob di Cortina 


chiaro che parleremo di Cesa- 
na solo nel caso in cui le opere 
perrealizzare la pista di Corti- 
na incontrassero delle difficol- 
tà. Ma suilavori faremo verifi- 
che sistematiche e siamo mol- 
to fiduciosi». 

Il rischio di arrivare tardi 
c’è. 


«Ritengo sia un rischio molto 
esiguo. I ritmi saranno soste- 
nuti. Non solo il cantiere apri- 
rà fra pochi giorni, mac'è la di- 
sponibilitàa raddoppiare otri- 
plicare i turni, lavorando an- 
cheilsabato ela domenica». 

Crede che sull’Olimpiade di 
Milano e Cortina ci si giochi 


anche la reputazione del 
Paese? 

«IGiochi olimpici e paralimpi- 
ci-nonmi piace che si dimen- 
tichino - implicano necessaria- 
mente una valutazione della 
nazione che li ospita. Purtrop- 
po, vedo che per l’edizione ita- 
liana del 2026 si parla solo del- 


VIAGGIO NELLA MEMORIA 


Lo sport italiano 
in visita 
ad Auschwitz 


Dadomanial6 febbraio ilmi- 
nistro per lo Sport e i Giova- 
ni, Andrea Abodi, in collabo- 
razione con l'Unione delle 
Comunità Ebraiche Italiane 
ela Comunità Ebraica di Ro- 
mahaorganizzato il Viaggio 
nella Memoria. Settantotto 
atleti olimpici e paralimpici, 
dirigenti e tecnici visiteran- 
no icampidi sterminio di Au- 
schwitz-Birkenau, il quartie- 
re ebraico di Cracovia e la 
fabbrica di Schindler. 


la pista di Cortina, senza consi- 
derare quanto di positivo sia 
stato già fatto e si stia facen- 
do. Mi auguro che adesso ci 
sia più spazio per una narra- 
zione corretta, frutto del gran- 
de lavoro che sta facendo la 
Fondazione MiCo». 

Anche il tema dei costi per 


strutture e infrastrutture è 
untasto dolente. 
«Esattamente. Voglio ricorda- 
rea tutti che l’Olimpiade e Pa- 
ralimpiade hanno un budget 
di un miliardo e seicento mi- 
lioni e che quasi un terzo è co- 
perto dai ricavi del Cio. Il re- 
sto dei ricavi provengono da 
biglietteria e sponsorizzazio- 
ni. Tre miliardi e seicento mi- 
lioni, invece, sono relativi agli 
investimenti in opere pubbli- 
che, strade, autostrade e rete 
ferroviaria, che saranno utili 
anche per i Giochi, ma, priori- 
tariamente, migliorano la 
qualità della vita dei territori 
interessati, ben oltre l’Olim- 
piade». 

Quindi, tornando alla pista, 
si può dire che lei è modera- 
tamenteottimista? 

«Sono pragmatico e realista. 
Visto il progetto, sentiti la so- 
cietà Infrastrutture Milano 
Cortina e i tecnici che vi lavo- 
reranno, credo che il rischio 
di non essere pronti sia estre- 
mamente contenuto». 

Ela questione ambiente? 
«Comprendo e rispetto tutte 
le preoccupazioni, ma mi pre- 
me dire che la nuova elabora- 
zione progettuale della pista 
ha prodotto un alleggerimen- 
to molto significativo delle in- 
frastrutture, non solo peri co- 
sti, ma anche in termini am- 
bientali. Comune, Regione, 
Federsci, Simico sono tutti 
convinti che l’opera avrà una 
sua utilità nel tempo e non 
produrrà alcun fallimento, né 
ambientale, né finanziario. 
Perciò, anche se non si scio- 
glieranno i dubbi e non ver- 
ranno mitigate le polemiche, 
noi crediamo che la struttura 
che si andrà a realizzare fac- 
cia registrare un significativo 
abbattimento degli impatti ri- 
spetto alle ipotesi preceden- 
to. 
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Pizzarotti potrà iniziare i lavori veri e propri il prossimo 19 febbraio 
Il ministro: «Inizio a pentirmi». Poi precisa: «È solo una battuta» 


Firmato il contratto d'appalto Ì 


per la pista sulle Dolomiti 
Giorgetti, gaffe e retromarcia 


CORTINA 


Nel giorno dell’assegnazione 
dell'appalto per la pista da 
bob a Cortina, arriva il mini- 
stro dell'Economia Giancarlo 
Giorgetti, che dice: «Comin- 
cio a esser pentito di aver pro- 
mosso l’evento». E poi: «Vo- 
glio mettere un bel tabellone 
elettronico all’ingresso in Val- 
tellina, che indichi quanti gior- 
ni mancano, per renderci con- 
to dell’urgenza. Perla pista da 
bob, la data non si può sposta- 
re: bisogna correre di più e re- 
cuperare». Riguardo al “penti- 
mento”, è stato poi il ministro 
stesso a parlare di «battuta». 
Maintanto l’occasione di pole- 
micaè servita. 


Resta peròla notizia: l’asse- 
gnazione a Pizzarotti dell’ap- 
palto perla realizzazione del- 
la pista da bob, skeletone slit- 
tino a Cortina. Con buona pa- 
ce per Cesana: piano B defini- 
tivamente accantonato. La so- 
spirata firma del contratto tra 
Simico e l'impresa di Parmasi 
è materializzata ieri mattina, 
annunciata dai ministri Mat- 
teo Salvini e Andrea Abodi. 
Nehasubito preso atto la Fon- 
dazione Milano-Cortina che 
l’ha comunicato al Cio. Da Lo- 
sanna non c'è da attendersi 
nessuna decisione, semmai la 
conferma delle perplessità ri- 
badite di continuo. La prossi- 
ma settimana, sui prati di So- 
col, all'ingresso di Cortina, si 


comincerà a costruire il villag- 
gio prefabbricato da 200 posti 
letto, che dovrà ospitare fino 
a due turni di lavoratori (trai 
70 €190 a turno), compreso 
un centinaio di norvegesi, im- 
pegnati nel montaggio della 
parte tecnologica dell’impian- 
to. «Hanno Lillehammer e so- 
no abituati a questo tipo di la- 
voro. Ma anche noi siamo bra- 
vi, soprattutto a recuperare 
per ultimo, come si è visto con 
l'Expo» ha commentato, con 
qualche sorpresa, l’ex sindaco 
Giampietro Ghedina. Del sito 
dacantierare, Pizzarotti pren- 
derà possesso il 19 febbraio, 
affidandone la predisposizio- 
ne — disboscamento compre- 
so-aditte dell’appalto. 


N 


< 


Il ministro Giancarlo Giorgetti 


À 


Dai prossimi giorni i diversi 
contesti saranno “attenziona- 
ti” in misura discreta dalle for- 
ze dell’ordine, come da pro- 
gramma fissato in Prefettura 
l’altro ieri. Pizzarotti avrà 625 
giorni per completare l’opera 
da 81, 6 milioni (progetto 
light), almeno nella sua parte 
essenziale; si fa il conto di ter- 
minarela parte centrale, quel- 
la dello scivolamento, a gen- 
naio 2025, per avere un mese 
adisposizione perilraffredda- 
mento, in modo da garantire 
lapre omologazione il 15 mar- 
zo. Ma con gli step di verifica 
programmati in precedenza, 
fin dall’1 giugno si capirà l’e- 


ventualità di passare al piano 
B, aSt. Moritz. 

È per evitare amare sorpre- 
se, rispetto ai tempi strettissi- 
mi, che il vicepremier ha volu- 
to rinnovare il cda di Simico, 
anzitutto nominando un con- 
sigliere che monitori quotidia- 
namente i cantieri e ne faccia 
la rendicontazione. Con ogni 
probabilità, saranno confer- 
mati la presidente Veronica 
Vecchi e l’ad Luigi Valerio 
Sant'Andrea. La Regione non 
ha ancora deciso se conferma- 
re la sua rappresentante, l’ar- 
chitetto Valentina Favaretto. 
Siccome il cda sarà di 5 com- 
ponenti, è probabile che ne 
siano cambiati tre, compresi i 
due di nomina veneta (condi- 
visi con Trento e Bolzano) e 
lombarda. Siccome Sant'An- 
drea sta portando all’appalto, 
solo in Veneto, cantieri per 
900 milioni, «sarebbe una pre- 
occupante sorpresa se fosse 
sostituito», afferma il sindaco 
di Cortina, Gianluca Lorenzi. 
Il presidente Malagò, però, ha 
preso ripetutamente di mira 
Simico. E chissà se Salvini 
avrà ancorala forzaela voglia 
di continuare a tutelare il suo 
amministratore delegato. — 

FRANCESCO DAL MAS 
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! fronte caldo dell'automotive 


IL CONTRASTO CON IL GRUPPO 


Tensione soverno-Stellantis 
I sindacati: «Subito un tavolo» 


Anche i Dem chiedono alla premier Meloni di convocare l'ad del Gruppo Tavares 
Urso: «Vendono poco? Problema loro». Giorgetti ironizza: «Lo Stato? In Ferrari» 


L'ingresso dello Stato 


STELLNNTIS 


GLI OSTACOLI 


dove comprare 

le azioni se si vuole 

una partecipazione 

al capitale non simbolica 


il costo 


i reali 
benefici 


Amalia Angotti /TORINO 


Resta alta la tensione tra il go- 
vernoe Stellantis, mentre sin- 
dacati e Pd chiedono alla pre- 
mier Giorgia Meloni di convo- 
care Carlos Tavares. Al cen- 
tro dell’attenzione del merca- 
to c'è, invece, il possibile in- 
gresso dello Stato nel capita- 
le del gruppo italo francese, 
una strada che appare però 
difficilmente percorribile an- 
che perché gli scogli da supe- 
rare sono molti: dove com- 
prare le azioni soprattutto se 
si intende avere una parteci- 
pazione al capitale non sim- 


Li 
sti 
ii 


DEL 2% 


bolica. Il costo di queste azio- 
ni,ireali benefici. 


LO SCONTRO 


«Lo Stato in Stellantis? Io en- 
trerei in Ferrari» ironizza il 
ministro Giancarlo Giorgetti. 
È ancora il ministro delle Im- 
prese e del Made in Italy, 
Adolfo Urso, a intervenire pe- 
santemente. «Se a dicembre 
la Volkswagen ha superato 
nelle vendite in Italia Stellan- 
tis, se i cittadini italiani han- 
no preferito acquistare un’au- 
to prodotta all’estero piutto- 
sto che una fatta in Italia, a 
fronte di condizioni di merca- 


CAPITALIZZAZIONE STELLANTIS 


67 miliardi 


COSTO PER IL GOVERNO ITALIANO 
DI UNA QUOTA DEL 6,1% 
(uguale a quella detenuta dal governo francese) 


© 4,1 miliardi di euro 


(ai valori attuali) 


COSTO DI UNA QUOTA SIMBOLICA 


1,5 miliardi di euro 
(ai valori attuali) 


ANSA 


to e incentivi simili, il proble- 
ma non è del governo ma 
dell'azienda» osserva. «Negli 
scorsi anni - rileva Urso - il 
40% degli incentivi è andato 
a Stellantis, come è giusto 
che fosse, ma la metà di que- 
sti sono finiti a modelli pro- 
dotti all'estero e importati in 
Italia. Non può continuare co- 
sì». Da Bruxelles Antonio Ta- 
jani invita «a seguire con 
grande attenzione la vicenda 
di Stellantis affinché non si 
perdano posti di lavoro come 
peraltro non si devono perde- 
re all'Ilva e il governo è impe- 
gnato». I sindacati chiedono 


alla presidente del Consiglio 
di convocare Tavares, le cui 
parole hanno creato forti ti- 
mori tra i lavoratori negli sta- 
bilimenti di Mirafiori e di Po- 
migliano, quelli più a rischio 
senza il sostegno dello Stato. 

AI presidente del Consiglio 
ha scritto una lettera il sinda- 
co di Torino Stefano Lo Rus- 
so che si fa portavoce dello 
«stato di apprensione perl fu- 
turo occupazionale della fab- 
brica di Mirafiori espresso da 
tuttele sigle sindacali». «Il Go- 
verno non può tacere di fron- 
te alle minacce dell'ad di Stel- 
lantis sul futuro di Mirafiori e 
Pomigliano, convochi subito 
Tavares in Italia ad assumer- 
si delle responsabilità e impe- 
gni chiari» sollecita la segreta- 
ria del PdElly Schlein. 

«C'è bisogno di definire le 
produzioni e di salvaguarda- 
re l'occupazione in tutti gli 
stabilimenti del nostro Pae- 
se» afferma ilsegretario gene- 
rale della Cgil Maurizio Lan- 
dini, mentre il leader della Ci- 
sl Luigi Sbarra ricorda aTava- 
res che «gli incentivi sono ri- 
sorse pubbliche e non rega- 
lie» e chiede al governo di far- 
si «garante di un pattotra isti- 
tuzioni, impresa e sindacati 
sul rilancio del settore auto 
nel nostro Paese». «Siamo di- 
spiaciuti e arrabbiati» spiega 
il segretario generale della 
Uilm Rocco Palombella. Insi- 
ste Michele De Palma, segre- 
tario generale della Fiom: 
«Negli ultimi anni abbiamo 
perso 11.500 posti di lavoro 
in Stellantis». — 


LA QUOTA NEL CAPITALE 


Il 6,1% della Francia 
costerebbe allo Stato 
4,1 miliardi di euro 


TORINO 


Per l'ingresso dello Stato in 
Stellantis, gli scogli da supe- 
rare sono molti: dove com- 
prare le azioni soprattutto 
sesiintende avere una parte- 
cipazione al capitale non 
simbolica, il costo di queste 
azioni, ireali benefici. 
Stellantis, nata nel 2021 
dalla fusione tra Fca e Psa, 
ha una capitalizzazione, ai 
valori attuali di Borsa, di 67 
miliardi di euro. Se il gover- 
no italiano oggi volesse ac- 
quisire una quota pari al 
6,1% - uguale a quella che il 
governo francese detiene at- 
traverso Bpi, l'equivalente 
della nostra Cassa Depositi e 
Prestiti - dovrebbe, quindi, 
pagare ai valori di Borsa at- 
tuali 4,1 miliardi di euro. 
Nonbisogna però dimentica- 
re che nel frattempo Bpi, che 
come Exor e Peugeot è azio- 
nista di lungo corso di Stel- 
lantis, dopo tre anni di pos- 
sesso della quota, ha chiesto 
e ottenuto di aumentare i di- 
ritti di voto in assemblea. 
Quindi il governo francese 
ha un peso pari al9,6%. Que- 
sto vuol dire che se anche ac- 
quisisse il 6,1% spendendo 
4,1miliardiilgovernoitalia- 
no non avrebbe lo stesso pe- 
so del governo francese. 
Non sarebbe neanche auto- 
matico un posto nel board di 
Stellantis perché dovrebbe 
essere presentata in assem- 
blea una lista in grado di ave- 
re una minoranza qualifica- 
tadicapitale a sostegno. 
La discussione sulla possibi- 
lità di una partecipazione 
dello Stato italiano nel capi- 
tale di Stellantis non è nuo- 
va. Già nel 2022, un anno do- 
pola fusione, il Copasir ave- 


Il ministro Giorgetti 


va chiesto di valutare l'in- 
gresso di Cassa depositi e 
prestiti nel gruppo Stellan- 
tispercontrobilanciare il pe- 
so della Francia. A porre la 
questione relativa all'acqui- 
sizione di una quota di mino- 
ranza della società è stato 
già in passato il ministro del- 
le Imprese e del Made in Ita- 
ly, Adolfo Urso. 

L'iniziativa avrebbe potuto 
essere messa a punto anche 
attraverso il Fondo naziona- 
le Made in Italy previsto da 
un disegno di legge del go- 
verno Meloni. Ci sono tutta- 
via alcuni ostacoli. Il fondo 
sovrano investirebbe sola- 
mente nelle aziende con se- 
de legale in Italia, mentre 
Stellantis è una società di di- 
ritto olandese. Inoltre il pre- 
sidente del gruppo John El- 
kannhaspiegato che Stellan- 
tis non ha bisogno della pre- 
senza dello Stato italiano 
perché gli Stati intervengo- 
no quando una società va 
male e che presenza dello 
Stato francese è dovuta alle 
difficoltà avute in passato 
da Psa che avevano richiesto 
unsalvataggio pubblico. — 


Ai cancelli degli storici stabilimenti dell'industria automobilistica c'è rabbia e paura tra gli operai 
Tutta la comunità e l'indotto vivono con angoscia i rischi per il futuro che si sta prospettando 


A Pomigliano e Mirafiori le tute blu in ansia 
Sale la preoccupazione per le ipotesi di tagli 


NELLE FABBRICHE 


POMIGLIANO 


i cancelli di Mirafiori 

aTorino non si respi- 

ra un'aria buona. Al 

cambio turno delle 
14 le tute blu escono come 
sempre in fretta e pochi han- 
novoglia di fermarsi coni cro- 
nisti. Non sono piaciute a nes- 
suno le parole dell'ammini- 
stratore delegato di Stellan- 
tis, Carlos Tavares, che ha in- 
dicato la fabbrica di Torino, 
dove vengono prodotte la 
500 elettriche e le Maserati, e 
Pomigliano come gli stabili- 
menti italiani i cui posti di la- 


Palazzo Mirafiori di Torino ANSA 


voro sono più a rischio. 

«Era già nell'aria perché le 
produzioni continuano a di- 
minuire, abbiamo paura che 
non investano più a Mirafio- 
ri» spiega Ivan Finotello delle 
carrozzerie, addetto al mon- 
taggio delle Maserati. «Sia- 
mo delusi, io ho già subito la 
chiusura della Bertone, di 
nuovo lo stesso spettro. Non 
vediamo futuro, abbiamo 
una grande ansia. Tre quarti 
dello stabilimento sono vuo- 
ti» afferma l’operaio Gabriele 
Bertolas, 56 anni. 

«Speriamo di poter essere 
spostatiin altri siticome l'hub 
dell'economia circolare, so- 
prattutto speriamo di riuscire 
ad andare in pensione», ag- 


giunge Enzo Palomba, opera- 
io della carrozzeria. Preoccu- 
pazioni condivise anche da 
Roberto De Benedetto, opera- 
io tecnico della qualità della 
Maserati. «In fabbrica c'è un 
clima di tristezza, ma anche 
tanta rabbia, sono cose che 
prevedevamo. I francesi cer- 
cano di portarsi tutto in Fran- 
cia. E un ricatto, vogliono i sol- 
di del nostro Stato. Noi non 
abbiamo mai smesso di fare 
cassa integrazione che paga- 
noicittadini italiani. Non por- 
tano qui nuovi modelli, le 
nuove Maserati non verran- 
no fatte a Torino. Questa oggi 
è la fabbrica più grande e più 
vecchia in Europa, non ha fu- 
turo». 

Musi lunghi e preoccupa- 
zione tra gli operai dello di Po- 
migliano d'Arco (Napoli), 
condivisa dai colleghi dell'in- 
dotto, dall'amministrazione 
comunale e dai politici, locali 
enon, chetemono una reazio- 
ne a catena, in negativo, sul 
tessuto economico della cit- 
tà. «Tutta la comunità è coin- 
volta» dicono in Comune. Un 
futuro incerto che non si 


aspettavano di dover affron- 


tare «dopo la fine degli am- 
mortizzatori sociali ad inizio 
anno, ela soddisfazione di es- 
sere tra gli stabilimenti italia- 
ni del gruppo con la più alta 
produzione, 215mila vettu- 
re, per il 2023. Intanto fino a 
martedì resterà ferma la pro- 
duzione del modello Alfa Ro- 
meo Tonale per carenza di 
elementi meccanici. 

«Niente ammortizzatori - af- 
fermanole tute blu - ma Tava- 
res dice che siamo a rischio. 
Forse la sua è una strategia, 
per chiedere altri incentivi, 
ma ha ragione il ministro Ur- 
so quando sostiene che fino- 
ra sono serviti per auto pro- 
dotte all'estero. Anche la Pan- 
da elettrica sarà prodotta fuo- 
ri dall'Italia. Lo Stato chieda 
la compartecipazione». Le 
preoccupazioni degli operai 
della fabbrica sono condivi- 
se anche da quelli dell'indot- 
to, ed in particolare della Ti- 
berina di Pomigliano d'Arco. 
«Il momento per noi è già dif- 
ficile - spiega un lavoratore 
di Tiberina - Il grosso delle 
nostre commesse è legato al- 
la Panda di Pomigliano, al- 
meno fino al 2026». — 
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Dei palestinesi ricevono razioni di cibo a Rafah nel sud della Striscia di Gaza ANSA/AFP 


La rivolta dei diplomatici 
«A Gazarischio genocidio» 


Oltre 800 alti funzionari Usa e Ue, anonimi, hanno pubblicato una lettera aperta 
E criticano lo Stato ebraico ma anche l'amministrazione Biden e i suoi alleati 


Alessandro Logroscino / LONDRA 


Una rivolta sotterranea senza 
precedenti, per numeri e peso 
specifico, che coinvolge centi- 
naia di diplomatici e alti uffi- 
ciali allarmati per la stabilità 
geopolitica e la pace mondiali, 
ma anche indignati per ragio- 
ni morali e d'interesse naziona- 
le. E ciò che emerge da un cla- 
moroso «documento transa- 
tlantico» sottoscritto da oltre 
800 funzionari pubblici ameri- 
cani ed europei in servizio atti- 
vo e indirizzato alle rispettive 
cancellerie per denunciare sia 
«le gravi violazioni del diritto 
internazionale» imputate alla 
risposta militare scatenata da 
Israele contro la Striscia di Ga- 
za dopo l'attacco di Hamas del 
7 ottobre, sia la complicità at- 
tribuita all'Occidente nella rea- 
lizzazione di «una delle più 
gravi catastrofi umanitarie del 
secolo», fino a potenziali sce- 


nari di«pulizia etnica o genoci- 
dio». I firmatari restano per 
ora anonimi. Ma a certificare 
l'autenticità del testo sono me- 
dia del calibro della Bbc, nel 
Regno Unito, e del New York 
Times, negli Usa, a cui l'appel- 
lo è stato fatto filtrare in copia. 
Secondo il Nyt, a promuoverlo 
sono «civil servant» di notevo- 
leesperienza americani e di 11 
Paesi d'Europa: Regno Unito, 
Germania, Francia, Belgio, Da- 
nimarca, Finlandia, Spagna, 
Svezia, Svizzera e anche Italia. 


«ATTIVAMENTE COMPLICI» 


Un funzionario americano 
con «oltre 25 anni» di curricu- 
lum nei ranghi «della sicurez- 
za nazionale» ha da parte sua 
spiegato alla Bbc - protetto 
dall'anonimato - chela decisio- 
ne di renderlo pubblico arriva 
a causa del «continuo rifiuto» 
dei vertici degli Stati interessa- 
ti diraccogliere i moniti lancia- 


ti da «voci che conoscono bene 
laregione (mediorientale) ele 
sue dinamiche», ignorate per 
convenienze «politiche o ideo- 
logiche»: «mentre la realtà è 
che noi non stiamo solo man- 
cando di prevenire qualcosa, 
stiamo diventando attivamen- 
te complici». 


SENZALIMITI 


Nel testo si accusa Israele di 
«non avere limiti» nelle sue 
operazioni militari a Gaza. 
Operazioni che hanno già pro- 
vocato «migliaia di morti civili 
evitabili» e che, tramite «il bloc- 
codeliberato degli aiuti», stan- 
no lasciando la popolazione 
della Striscia di fronte allo spet- 
tro di «una lenta morte per fa- 
me». Non solo: i firmatari evo- 
cano pure, acarico delle politi- 
che dei rispettivi governi, «il ri- 
schio plausibile di contribui- 
re», attraverso una sorta di fa- 
voreggiamento, «a gravi viola- 


Consolato Usa 


Spunta un video 
rivendicando le 
molotov a Firenze 


C'è il video di una presunta 
rivendicazione del lancio 
delle due bottiglie molotov 
contro il consolato Usa a Fi- 
renze della notte tra il 31 
gennaio el'1 febbraio. Un fil- 
mato di due minuti con un 
messaggio inaraboeisotto- 
titoliinitaliano, fatto perve- 
nire alle redazioni della Tgr 
di Firenze e del sito Firenze 
Today, nonché alla trasmis- 
sione Report di Rai3 attra- 
verso mail o via social con 
l'indicazione di un link che 
rimandava a un canale Tele- 
gram «The whole world is 
Hamas». 


zioni del diritto internaziona- 
le, del diritto di guerra e addi- 
rittura a pulizia etnica o geno- 
cidio». Il dossier esprime un li- 
vello di dissenso mai visto «nel- 
la mia esperienza di 40 anni in 
politica estera», commenta 
una voce esterna all'iniziativa 
come quella del veterano Ro- 
bertFord, ex ambasciatore sta- 
tunitense in Algeria e Siria. 
Persino al tempo della conte- 
statissima guerra in Iraq del 
2003 la gran parte dei molti di- 
plomaticicritici rimase in silen- 
zio, nota Ford: evidentemente 
«i problemi e le implicazioni 
del conflitto a Gaza sono così 
serida costringere a una prote- 
sta pubblica». 


SENZA CONDIZIONI 


Nel documento si punta il dito 
in primis sull'amministrazio- 
ne di Joe Biden, ma non si ri- 
sparmianoi governi alleati eu- 
ropei più allineati a Washing- 
ton. Colpevoli, stando a que- 
sto punto di vista, di offrire a 
Israele un sostegno militare, 
politico e diplomatico che non 
comporta «vere condizioni o 
responsabilità». In un conte- 
sto nel quale - si afferma - il 
prezzo viene pagato da miglia- 
ia di palestinesi uccisi, da qua- 
si 2 milioni di abitanti di Gaza 
sfollati, da una devastazione a 
tappeto di circa metà degli edi- 
fici dell'intera Striscia, come 
pure «dagli ostaggi israeliani» 
tuttora detenuti da Hamas. — 


L'ALLARGAMENTO DEL CONFLITTO 
Raid degli Stati Uniti in Siria e in Iraq 
Filo-iraniani nel mirino di Washington 
Hamas vuole la libertà di Barghouti 


TEL AVIV 


I gruppi filoiraniani in Siria e 
Iraq nel mirino degli Usa: i 
raid promessi da Joe Biden 
dopo l’uccisione di tre milita- 
ri statunitensi al confine tra 
Giordania e Siria sono scatta- 
ti in serata. Secondo Fox 
News, che cita alte fonti del 
Pentagono, gli obiettivi colpi- 
ti sono in tutto otto. Ci sareb- 
bero sei vittime, notizia ripor- 


tata sia dalla televisione ame- 
ricana che dall'ong Osservato- 
rio sui diritti umani in Siria, 
precisando che alcuni di loro 
non sarebbero siriani. Questo 
nella giornata in cui Hamas 
ha calato sul tavolo della trat- 
tativa con Israele la liberazio- 
ne di Marwan Barghouti. La 
richiesta - assieme a quelle di 
uncessateil fuoco permanen- 
teedelritiro totale dell'eserci- 
to dalla Striscia in cambio del 


rilascio degli ostaggi - è stata 
avanzata in un'intervista ad 
unatvlibanese dal rappresen- 
tante di Hamas a Beirut Osa- 
ma Hamdan, che ha fatto an- 
che ilnome diAhmad Saadat. 

Barghouti - da tempo possi- 
bile candidato di rango alla 
presidenza dell'Autorità na- 
zionale palestinese dopo Abu 
Mazen - è in carcere dal 2002 
come leader della Seconda In- 
tifada. E stato condannato a5 


ergastoli con l'accusa di aver 
progettato tre attentati che 
causarono la morte di 5 
israeliani. Mentre Saadat è 
il capo del Fronte popolare 
perla liberazione della Pale- 
stina, condannato a 30 anni 
per il suo ruolo nell'uccisio- 
ne nel 2001 del ministro del 
Turismo israeliano Reha- 
vam Zeevi. 

Inomi di Barghouti e Saa- 
dat fanno parte di quella 
«migliaia» di detenuti pale- 
stinesi, anche con condanne 
all'ergastolo, che secondo 
HamdanIsraele dovrebbe ri- 
lasciare in base alla propo- 
sta mediata a Parigi da Usa, 
Qatare Egitto. 

Il capo di Hamas Ismail Ha- 
niyeh - d'intesa con il leader 
della Jihad islamica a Gaza 
Ziad Nakhaleh e il vicesegre- 


tario del Fplp Jamil Mezher - 
ha confermato che ogni accor- 
do conIsraele deve comporta- 
re lo stop permanente dei 
combattimenti e l'uscita 
dall'enclave palestinese dell'T- 
df, oltre alla fine del blocco di 
Gaza, la ricostruzione della 
Striscia e lo scambio di dete- 
nuti. Una fonte israeliana ha 
detto all'emittente Usa Nbc 
che, di fronte alle indiscre- 
zioni attuali sulle posizioni 
di Hamas, la percentuale di 
probabilità di un accordo 
«non è maggiore del 50%». 
Improntati allo scetticismo 
anche icommenti fatti trape- 
lare alla tv Canale 12 da alcu- 
ni ministri, che ieri sera han- 
no preso parte alla riunione 
del gabinetto di guerra, se- 
condo cui certo non prevale 
l'ottimismo. 


GLI SFOLLATI 


Doccia fredda 
per chi spera 
in una tregua 
a Rafah 


RAFAH 


«Hudna, hudna», «c'è il 
cessate il fuoco, si torna a 
casa». Le anticipazioni 
del Qatar su un assenso 
iniziale di Hamas ad un 
nuovo accordo per lo 
scambio di prigionieri 
con Israele avevano acce- 
so l'entusiasmo fra le mas- 
se di sfollati, stremati da- 
gli stenti, nel sud della 
Striscia. A Deir el-Balah, 
di fronte all'ospedale Shu- 
hada, e poi anche aRafah, 
nell'estremo sud, la gente 
è scesa in strada ballan- 
do. Ma nella notte il sud 
di Gaza è stato tormenta- 
to per ore da piogge insi- 
stenti che hanno allagato 
i rifugi e le tendopoli dei 
profughi, seminando de- 
solazione. Al freddo, alla 
fame e al timore di malat- 
tie e di contagi si sono poi 
aggiunti gli aggiornamen- 
tidei notiziari radio cheri- 
ferivano che nel frattem- 
po il cauto ottimismo del- 
la sera precedente si era 
dissipato echeHamasera 
ancora impegnato a va- 
gliare le proposte inoltra- 
te dai mediatori dell'Egit- 
toe delQatar. — 


UCRAINA 


Uccisi dalle 
bombe russe 
due volontari 
francesi 


ROMA 


Due operatori umanitari 
francesi che lavoravano 
per una ong svizzera in 
Ucraina sono rimasti uccisi 
in un raid russo vicino a 
Kherson: vittime innocen- 
ti, non le prime, di un con- 
flitto che si avvicina a supe- 
rare il cupo traguardo dei 
due anni. E il protrarsi a 
tempoindefinito delle osti- 
lità è un tema di riflessione 
per Kiev, tanto che persino 
il principale consigliere del 
presidente Volodymyr Ze- 
lensky, Mikhailo Podo- 
lyak, ha ammesso pubblica- 
mente che nella controffen- 
siva sono stati commessi 
«errori», che richiedono un 
cambiamento di «tattica». I 
due volontari francesi mor- 
ti in Ucraina erano impe- 
gnati nell'assistenza dei ci- 
vili a Beryslav, una cittadi- 
na situata sulla riva nord 
del fiume Dnepr, vicino al- 
la linea del fronte. Secondo 
la ong svizzera Eper, per la 
quale lavoravano, sono sta- 
ti sorpresi da un bombarda- 
mento russo, in cui sono ri- 
masti feriti anche tre loro 
colleghi. E stato «un atto vi- 
leeindegno», ha denuncia- 
to Emmanuel Macron. — 
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‘Trattori, la protesta a Roma 
«Arriveremo in migliaia» 


La manifestazione la prossima settimana. Il governo al lavoro sulla proroga 
dell'esenzione Irpef. La Lega attacca von der Leyen: «Illude gli agricoltori» 


Alessandra Chini /ROMA 


La protesta dei trattori punta 
su Roma. «Nei prossimi gior- 
ni- annuncia illeaderdellari- 
volta degli agricoltori Danilo 
Calvani - ammasseremo itrat- 
tori fuori dalla città. Non ci sa- 
rannoblocchi, ma sicuramen- 
te disagi: ci aspettiamo mi- 
gliaia di adesioni da tutta Ita- 
lia». Ma un assaggio di quan- 
to potrà accadere c'è già stato 
in questi giorni e continua 
coni blocchi da Milano a Cro- 
tone così come in Sardegna. 
Da martedì a Milano centina- 
ia di agricoltori con una set- 
tantina di mezzi protestano 
alle porte di Milano al casello 
di Melegnano. Traffico auto- 
stradale bloccato per le prote- 
ste in Valdichiana così come 
in Valdisangro. A Cagliari è 
andata in scenala terza notte 
di clacson e fumogeni. «Fare- 
mo tanti presidi - spiega Cal- 
vani a proposito delle prote- 
ste in arrivo nella Capitale - 
Ho già fatto accordi con le 
questure. Questo ci viene con- 


cesso tranquillamente». Ma i 
sindacati vanno all'attacco e 
chiedono di vigilare. «Salvini 
e Lollobrigida - accusa il lea- 
der della Uil Pierpaolo Bom- 
bardieri - erano molto attenti 
quando Cgil e Uil facevano 
gli scioperi generali, ora sono 
distratti o sono all'estero; i 
trattori stanno per bloccare 


Bombardieri: «Dove 
sono Lollobrigida e 
Salvini, tanto attenti 
contro altri scioperi?» 


strade e autostrade ma non si 
è sentita una battuta sul fatto 
che ci sono delle regole». Il 
centrodestra intanto replica 
alle proteste tornando a met- 
tere sotto accusa le politiche 
della Commissione. «E una 
manifestazione di un disagio 
- dice il ministro Pichetto Fra- 
tin - che c'è nei confronti di 
scelte della Commissione Eu- 
ropea che non corrispondo- 


La protesta dei trattori nell'area del casello dell'autostrada Al 


no agli interessi di tutti i Pae- 
si, probabilmente di alcuni». 
«Io condanno sempre la vio- 
lenza - sottolinea il ministro 
Antonio Tajani - però biso- 
gna capire qual è la causa del 
gravissimo malessere che c'è 
nel mondo agricolo e nel 
mondo industriale. Una poli- 
tica di lotta al cambiamento 
climatico solo ideologica». 


LA POLITICA SOLIDALE 


«Solidarietà alla protesta dei 
trattori - dice Matteo Salvini - 
li invito a limitare il disagio 
sul traffico perché significa 
danneggiare altri lavoratori. 
Sono arrabbiati con un'Euro- 
pa che vorrebbe pagarli per 
non produrre, per non alleva- 
re, per non seminare, per non 
raccogliere, questa è l'Euro- 
pa che noi vogliamo cambia- 
re». La Lega, infatti, ribadisce 
la propria linea: «gli ultimi 
sondaggi mostrano chiara- 
mente che i gruppi di centro- 
destra - dicono fonti leghiste 
dell'Eurocamera - uniti, po- 
trebbero rappresentare la pri- 
ma forza al Parlamento euro- 
peo: questo consentirebbe di 
far cambiare completamente 
rotta a Bruxelles e rimediare 
ad annidi disastri targati Von 
der Leyen e soci». Ma nel go- 
verno si ragiona anche su pos- 
sibili interventi. Una ipotesi 
su cui starebbe lavorando il 
governo è quella di limitare 
la fine dell'esenzione dall'Ir- 
pef per i redditi dominicali e 
agrari«soltanto a chi ha gran- 
di estensioni». E si ragiona 
sulla possibilità di un emen- 
damento in questo senso al 
decreto Milleproroghe in di- 
scussione allaCamera. — 
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SLOW FOOD 


«Strumentalizzare 
le difficoltà 
miccia pericolosa» 


«Strumentalizzare le difficol- 
tà di chi lavora la terra è una 
pericolosa miccia che sta in- 
cendiando l'Europa ed è il 
frutto di decenni di miopia po- 
litica». Slow Food Italia com- 
menta così, in una nota, le 
proteste di queste settimane 
che vedono come protagoni- 
sti gli agricoltori in vari Paesi 
dell'Europa, compresa l'Ita- 
lia. Per Slow Food «purtrop- 
po una protesta che esprime 
disagio profondo viene bana- 
lizzata, ricondotta a scontro 
fra contadini e ambientalisti, 
fra contadini e Unione euro- 
pea, cavalcata e strumentaliz- 
zata da chi cercherà di trarne 
vantaggi elettorali o tutela di 
interessi privati». Secondo Se- 
rena Milano, direttrice di 
Slow Food Italia, quanto sta 
accadendo «è il frutto di de- 
cenni in cui la politica ha tra- 
scuratol'agricoltura, le condi- 
zioni di vita e di lavoro di chi 
produce cibo soprattutto nel- 
le aree interne». La soluzione 
per Slow Food è il sostegno a 
chi produce il cibo seguendo 
pratiche agroecologiche. «Il 
Green Deal è un percorso ne- 
cessario - evidenzia Barbara 
Nappini, presidente di Slow 
Food Italia - questi anni sono 
decisivi. Dobbiamo sostene- 
reeaccompagnare chi produ- 
ceil nostro cibo seguendo pra- 
tiche agroecologiche e sup- 
portare tutti gli altri, attivan- 
do percorsi condivisi». 
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“ Sîm OTietta Zanetti / PADOVA 


Una festa senza gioia. Due 
mesi e mezzo dopo quel 16 
novembre—la laurea segnata 
sul calendario come primo 
traguardo nel mondo dei 
grandi —, è arrivato il giorno 
della proclamazione di Giu- 
lia Cecchettin. Ma malgrado 
la volontà — dell’Ateneo e dei 
suoi cari — di restituirle alme- 
no quel poco che resta nelle 
loro mani, quella nell’Aula 
Magna del Bo è una cerimo- 
nia diversa. Non solo per il 
corteo accademico, la presen- 
za di un ministro, oltre a una 
miriade di cariche minori e di 
personalità come Walter Vel- 
troni. Ma semplicemente per- 
ché Giulia, la festeggiata, 
non C'è, né ci sarà più, è stata 
uccisa dall’ex fidanzato. Giu- 
lia è un ricordo, è un model- 
lo, un’aspirazione e, ancora, 
è la speranza di un cambia- 
mento che stenta a decollare. 
Sotto il fragore degli applau- 
si che scandiscono gli inter- 
venti, della standing ovation 
al momento della proclama- 
zione alla memoria e del bru- 
sio di una copertura multime- 
diale bulimica, quel che resti- 
tuisce lo sguardo prima anco- 
ra dell’udito è il dolore che 
scorre sotterraneo e pungen- 
te, negli occhi e nelle parole 
di papà Gino, un uomo di or- 
goglio senza traccia di rab- 
bia, titubante fino all’ultimo 
nella ricerca della cosa giusta 
—«più volte mi sono chiesto a 
cosa servisse questa laurea, 
ma è un atto di amore nei 
suoi confronti» —, nella com- 
postezza del fratello minore 
Davide, sempre un passo in- 
dietro e nelle lacrime della so- 
rellaElena che corrono libere 
nel pensiero rivolto a quel 
«piccolo genietto» che ha sa- 
puto fare famiglia dopo la 
scomparsa della mamma 
mentre “infilava” 11 esami 
nel solo 2023 «in una facoltà 
che sapevo non essere affine 
altuo animo romantico». 

Tutt’attorno alle parole ci 
sono gli animi, c'è il mondodi 
Giulia, quello vecchio di chi 
l’ha vista crescere e quello 
nuovo che l’ha imparata a co- 
noscere attraverso i ricordi di 
chi l'ha accompagnata nel 
breve cammino della sua vi- 
ta. Cisono gli occhi lucidi del- 
le mamme e delle nonne che 
hanno una figlia a casa, i nasi 
arrossati dei compagni di stu- 
di, alcuni dei quali indossano 
il fiocco rosso simbolo della 
lotta alla violenza sulle don- 
ne. 


Glulla 
ora sel dottoressa 
in Ingegneria 


A Padova conferita a Cecchettinla laurea allamemoria 


Gino Cecchettin coni figli Davide ed Elena, larettrice Daniela Mapelli e il ministro dell'Università e della ricerca Anna Maria Bernini ANSA/FOSSELLA 


È il rito della vita che sfida 
la morte nella sua eternità 
mettendo gli abiti della festa 
al dolore. Giulia viene invoca- 
ta con caparbia, elencati i 
suoi numerosi talenti «quel 
suo essere un primo violino» 
comela definisce con voce in- 
crinatala rettrice Daniela Ma- 
pelli, una ragazza che suo 
malgrado «ha reso concreto 
il concetto di comunità, fin 
quasi a farlo toccare con ma- 
no». Un sentimento che è un 
piccolo fiore germogliato 
nell’orrore di un femminici- 
dio. Per questo la rettrice, 
con pudore, chiede di «rega- 
larle un sorriso». Perché que- 
sto, in fondo, è un momento 
di “festa”. Un momento di ce- 
lebrazione di Giulia e di tutte 
le donne uccise, come sottoli- 
nea Gaudenzio Meneghesso, 
direttore del Dipartimento di 


Ingegneria dell’Informazio- 
ne, un po’ prof e molto padre 
didue figlie della stessa età di 
Giulia «che meritava di vive- 
re anche se non fosse stata 
giovane e brillante, perché la 
vita non è un premio che va 
conquistato». 

Quanto fosse brillante quel- 
la ragazza dall’aria sbarazzi- 
na lo conferma anche la sua 


Una pietra miliare 


Nell’aula magna del Bo di Padova c’era- 


relatrice, Silvia Todros, in- 
ciampando  sull’emozione, 
che avrebbe dato il massimo 
dei voti a quella tesi dedicata 
alla rigenerazione dei tessuti 
tracheali, molti fortemente 
danneggiati dalle intubazio- 
ni durante il Covid. Perché 
Giulia guardava avanti senza 
dimenticare il passato. E l’e- 
mozione si insinua anche nel- 


no anche il sottosegretario all’Istruzione Paola Frassinet- 
ti «per rendere omaggio a Giulia e al suo intero percorso 
di studi». Qui peril senatore Udc Antonio De Poli: «E stata 
posta una pietra miliare per combattere la violenza di ge- 
nere e contrastare i femminicidi». 


le riflessioni del ministro 
dell’Università Anna Maria 
Bernini che invita all’assun- 
zione di responsabilità «per- 
ché questi sono temi che non 
hanno colore politico ma ci 
uniscono tutti. Ognuno di 
noi deve fare qualcosa, l’indif- 
ferenza è un insulto a Giu- 
lia». Ma le parole non dette 
dal ministro sono quelle più 
belle, sonoil silenzioso rispet- 
to con cui si rifiuta di parlare 
d’altro. 

Ed eccolo il momento tan- 
toatteso, quella curva a gomi- 
to tra le emozioni cui viene 
chiamatala famiglia Cecchet- 
tin: sono le 11.34 quando Da- 
niela Mapelli conferisce a 
«Giulia Cecchettin, nata a Pa- 
dova il 5 maggio 2001 la lau- 
rea in Ingegneria Biomedi- 
ca». Le congratulazioni della 
rettrice vengono soffocate 


dall’applauso, la vista oscura- 
ta dalla repentina standing 
ovation che accompagna la 
consegna del diploma e della 
corona d’alloro alla famiglia 
Cecchettin, mentre papà Gi- 
no, finalmente umano tra gli 
umani, si asciuga fugacemen- 
te l’occhio destro. Questa 
giornata, la laurea che la fi- 
glia aveva voluto con tanta te- 
nacia, è una carezza su una fe- 
rita ancora aperta. Lascia 
una sensazione indefinibile, 
è un gesto d’affetto che provo- 
ca dolore: «Io non riesco a es- 
sere felice» annuncia, pur ri- 
conoscente per la volontà 
dell’Ateneo di onorare la me- 
moria della figlia. Confessa 
di avere il «cuore trafitto» pri- 
ma di raccontare la sua Giu- 
lia al mondo ancora una vol- 
ta, forse per l’ultima volta, al- 
meno per un po’. Rivive quel 
suo essere «uno squarcio nel- 
le coscienze», nella speranza 
che almeno per un giorno il 
suo nome non sia legato altra- 
gico femminicidio ma alla 
sua «straordinaria essenza». 
Ero «fiducioso che avresti fat- 
to grandi cose ma non miren- 
devo contro di quale gigante 
fossi» aggiunge prendendo 
ancora una volta l’impegno 
di tenere vivo il nome della fi- 
glia. Agli applausi scroscianti 
che lo accompagnanorispon- 
de con un sorriso che muore 
sulle sue labbra ben prima di 
poterraggiungere gli occhi. 

Quindi ecco Elena, con il 
suo riso amaro bagnato di la- 
crime mentre ricorda la sorel- 
lachela «faceva sentire inclu- 
sa». Si sofferma su quanto di 
buono ha saputo fare per 
quella famiglia già visitata 
dalla tragedia, ma soprattut- 
to esorta a non dimenticare 
mai le cose belle che avrebbe 
potuto fare se non fosse mor- 
ta«perché a nessun’altra don- 
na venga tolta la possibilità 
difarlo». 

C'è ancora tempo per uno 
scampolo di Giulia nelle paro- 
le dell’amica più cara che ne 
conosceva sogni e ambizioni, 
che ricorda come soffrisse 
«per il pesce chiuso nell’ac- 
quario». Quindi aggiunge co- 
me «dopo il liceo fosse indeci- 
sa tra Lettere, Ingegneria e 
Accademia di grafica, lei «as- 
setata di conoscenza aveva 
optato per Ingegneria Biome- 
dica, pensando che avrebbe 
frequentato Lettere dopo la 
pensione e l'Accademia tra la 
triennale e la magistrale» ri- 
vela Giulia Zecchinato strap- 
pandoun sorriso alla folla. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'APPELLO DEL SINDACO 


Turismo noir e candele nel bosco 
sulla strada del ritrovamento 


Fabiano Filippin 


Adue mesie mezzo dal ritrova- 
mento del corpo di Giulia Cec- 
chettin, la strada Barcis-Pian- 
cavallo continua a essere meta 
di pellegrinaggi e turismo 
noir: la carreggiata è chiusa 
d'inverno, eppure nelle vici- 
nanze del luogo del rinveni- 
mentodella giovane assassina- 
ta dall'ex fidanzato sono stati 
ripetutamente scoperti lumini 


accesi, fiori freschi e tracce di 
pneumatici. L'ultima testimo- 
nianza diretta di un recentissi- 
mo passaggio di persone non 
autorizzate risale a pochi gior- 
ni fa quandola Protezione civi- 
le di Barcis è salita a malga Val- 
li per un sopralluogo di routi- 
ne. Accompagnati dal sindaco 
Claudio Traina, i volontari 
hanno individuato candele 
che ancora ardevano e molti 
segni di suole di scarpe e gom- 


me di auto sul fondo innevato 
della strada. Peccato che l’arte- 
ria che congiunge la Valcellina 
alpolosciistico del Pordenone- 
se sia interdetta al traffico in- 
vernale proprio perché perico- 
losissima e ingestibile. Icostan- 
ti coni d’ombra rendono quasi 
impossibile una sua transitabi- 
lità nei mesi più freddi, quan- 
do sull’asfalto si crea una pati- 
nadi ghiaccio spessa vari centi- 
metri. Poi ci sono le slavine e i 


L'area delritrovamento 


massi pronti a scivolare im- 
provvisamente a fondovalle. 
Senza contare che chi dovesse 
rimanere impantanato in mez- 
zoalla neve conil proprio mez- 
zonon potrebbe neppure aller- 
tare con facilità i servizi di 
emergenza: l’impervietà delle 
montagne attraversate da que- 
sto asse viario è infatti tale che 
per alcuni chilometri non c'è 
rete di connessione telefonica. 

Di qui l'appello di Traina ad 
una maggior prudenza e al ri- 
spetto dei divieti per evitare di 
mettere a rischio la propria vi- 
ta e quella dei soccorritori. So- 
prattutto per chi si avventura 
sulla Barcis-Piancavallo solo 
peruna macabra forma di turi- 
smo. 

Nelle ore immediatamente 
successive alla morte della ra- 
gazza veneta, la zona fu infatti 


presa di mira da decine di per- 
sone intente a fotografare il 
punto preciso del ritrovamen- 
to. «Da mesi la carreggiata è 
priva di manutenzione e viene 
usata solo da veicoli speciali 
ben equipaggiati, come acca- 
de per la Protezione civile», ha 
spiegatoilprimocittadino. 

«Fiori, messaggi scritti e lu- 
mini attestano il bene che in 
tanti vogliono dimostrare a 
Giulia e alla sua famiglia mari- 
tengo sciocco mettersi in serio 
pericolo per un gesto pura- 
mente simbolico», è stato il 
messaggio di Traina. 

Nel frattempo va avanti un 
primo progetto di parziale 
messain sicurezza avviato dal- 
la Magnifica comunità monta- 
na delle Dolomiti friulane, Ca- 
vallo e Cansiglio. — 
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Ca:nbio al vertice 


Fava nuovo presidente dell’ Imps 
Lascia Autostrade Alto Adriatico 


La giunta Fedriga sceglierà il successore. Prevista nei prossimi giorni una riunione della maggioranza 


Maura Delle Case / UDINE 


Cambio al vertice di Autostra- 
de Alto Adriatico. Il presidente 
della concessionaria, Gabriele 
Fava, ha infatti rassegnato ieri 
le sue dimissioni. Nessuna sor- 
presa in verità. La possibilità 
(opportunità secondo il cen- 
trosinistra in consiglio regiona- 
le) di un passo indietro da par- 
te del numero uno della new- 
co era stata ventilata fin da 
quando, a dicembre, il nome 
di Fava era stato speso per una 
nomina al vertice dell’Inps. In- 
vestitura che è stata formaliz- 
zata dal governo giovedì e che 
ha spinto l'avvocato milanese 
a presentare le dimissioni dal- 
la presidenza di Autostrade Al- 
to Adriatico (che gestisce fra le 
altre tratte la Palmanova-Udi- 
ne Sud, la Venezia-Trieste e la 
Villesse-Gorizia) al cui vertice 
era stato indicato, dalla giunta 
del Friuli Venezia Giulia, a giu- 
gno 2023. 

Nemmenounanno fa, quan- 
do l'esecutivo regionale e in 


particolare il presidente Fedri- 
ga avevano puntato l’obiettivo 
su Fava, avendo rinvenuto in 
lui l'alto standing desiderato 
per la figura da porre alla gui- 
da della nuova società. Giusla- 
vorista specializzato in Diritto 
dellavoro e in Relazioni sinda- 
cali e industriali, Fava vanta 
uncurriculum di spessore, con- 
siderate le sue esperienze da 
commissario straordinario di 
Alitalia, da componente laico 
del Consiglio di presidenza del- 
la Corte dei conti e da membro 
del board della Pedemontana 
Lombarda. Fava era stato di 
fatto indicato direttamente 
dal presidente Fedriga, dopo 
aver condiviso con i segretari 
dei partiti politici caratteristi- 
che eratio della scelta. 

Il dopo Fava pare si giocherà 
conuno schema del tutto simi- 
le. La maggioranza di centro- 
destra in Regione si riunirà nei 
prossimi giorni per vagliare le 
possibili candidature. Se da 
un lato peseranno certo i desi- 
derata del presidente, vale a di- 


LA 


Era stato scelto 

nel giugno 2023 
Conficoni (Pd): «Atto 
di buon senso» 


a 4 


Lo snodo di Palmanova in Autostrade Alto Adriatico 


un 


re che il nome sia garanzia di 
spessore tecnico, resta da capi- 
recome e se deciderà di gioca- 
rela partita Fratelli d’Italia. Ri- 
cordiamo che la Regione Fvg 
detiene la maggioranza delle 
quote di Autostrade Alto Adria- 
tico, pari al67% del capitale, il 


GABRIELE FAVA 
DIMESSO DA AUTOSTRADE 
ALTO ADRIATICO, DIRIGERÀ L'INPS 


restante 33% fa capo al Vene- 
to. Due pesi che assegnano al- 
la prima la scelta del presiden- 
te, allasecondailvice. Una vol- 
taindividuato, ilnome del nuo- 
vo numero uno dovrà passare 
in giunta delle nomine, quindi 
essere ratificato in assemblea. 


Come ricordato, a chiedere 
un cambio al vertice di Auto- 
strade Alto Adriatico era stato 
un mese fa il centrosinistra, a 
mezzo interrogazione, come 
ieri ha ricordato il consigliere 
Dem, Nicola Conficoni: «Le di- 
missioni di Fava sono un atto 
di buon senso che conferma la 
validità della richiesta di un 
cambio alla guida della socie- 
tà avanzata oltre un mese fa, 
non appena trapelata la noti- 
zia della sua imminente nomi- 
na all’Inps. Allora, il centrode- 
stra cercò maldestramente di 
sminuire un problema eviden- 
temente fondato, ora i fatti ci 
hannodato ragione». 

Ancora Conficoni: «Ravvi- 
sando sin da subito un’incom- 
patibilità sostanziale tra la pre- 
sidenza dell’Inps e quella della 
newco Autostrade Alto Adriati- 
co avevamo visto giusto: Fava 
al vertice dell’Istituto di previ- 
denza non avrà un minuto per 
occuparsi della concessiona- 
ria autostradale, serve dun- 
que un altro presidente. La 
Giunta Fedriga, con gli altri so- 
ci, avrebbe dovuto prenderne 
atto immediatamente. Auto- 
strade Alto Adriatico — conclu- 
de il democratico — si trova in- 
fatti a gestire una partita non 
certo ordinaria, con in ballo no- 
di infrastrutturali importanti 
che hanno bisogno, a tutti i li- 
velli, di massima attenzione 
come il completamento della 
terza corsia che non può subi- 
re rallentamenti dannosi per 
tutto il Nord Est». — 
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Regione 


LE DELIBERE DI GIUNTA 


Incentivi alle case di riposo 


che assumono direttori sanitari 


Obiettivo dare risposte in sede e sgravare i Pronto soccorso. Accordo sui crediti fiscali legati al Superbonus 


Marco Ballico 


La presenza di un direttore 
sanitario nelle case diriposo 
del Friuli Venezia Giulia era 
già prevista in norma, ricor- 
da Riccardo Riccardi. Ma a 
potersi permettere quel valo- 
re aggiunto sono state sin 
qui solo le realtà più solide 
dal punto di vista finanzia- 
rio. Per questo, su proposta 
dell’assessore alla Salute, la 
giunta hamodificato ieri il si- 
stema di finanziamento del- 
le strutture residenziali per 
anziani non autosufficienti, 
una platea di oltre 8mila per- 
sone sulterritorio. 

La novità principale ri- 
guarda l’incentivo, 60 euro 
perora dilavoro, perl’assun- 
zione di un direttore sanita- 
rio. I fondi non mancano 
nell’anno in cui il Consiglio 
regionale ha stanziato per il 
comparto sanità e welfare la 
cifra record di quasi 3,2 mi- 
lioni dei 5,7 complessivi del- 
la manovra. A disposizione 
per le case di riposo 8 milio- 
ni, risorse che serviranno an- 
che a supportare gli incari- 
chi ai direttori sanitari. «Al 
momento non è un obbligo 
prevederli - commenta Ric- 
cardi —, ma non c'è dubbio 
che poter avere a disposizio- 
ne questo tipo di figura sitra- 
duce in prospettiva in un mi- 
glioramento pertutto il siste- 
ma della salute». Nel dise- 
gno della giunta, il direttore 
sanitario delle strutture resi- 
denziali, infatti, dovrebbe 
garantire risposte a un biso- 
gno sanitario a bassa intensi- 
tà, così da ridurre gli accessi 
a Pronto soccorso e ospeda- 
li, già intasati dalle proble- 
matiche acute. 

Una “rivoluzione” che Ric- 
cardi prova ad accelerare 
agevolando l’assunzione dei 
dirigenti, che sin qui si sono 
potuti permettere solo i 
gruppi di maggiore dimen- 


LA BORSA DEL TURISMO 


Friuli Venezia 
protagonista 
al Fuori salone Bit 


«Tre giorni di eventi per pre- 
sentare il Fvg al pubblico ita- 
liano e internazionale, in 
quella che è ormai riconosciu- 
ta come una capitale “trend- 
setter”, in grado cioè di defini- 
remode e tendenze. Per la pri- 
ma volta la Regione sarà pre- 
sente a Milano nei giorni che 
precedono la Bit, la Borsa in- 
ternazionale delturismo, con 
incontri, dibattiti e degusta- 
zioniatema "Io sonoFriuli Ve- 
nezia Giulia", attraverso cui 
dare un assaggio, anche eno- 
gastronomico, del viaggio in 
un territorio unico. Un ulte- 
riore tassello del percorso av- 
viato in questi anni per alzare 
l'asticella della promozione 
delle nostre eccellenze». Così 
l'assessore al Turismo Sergio 
Emidio Bini ha presentato la 
rassegna “Meet Fvg-Fuori Bit 
2024 - Storie, incontri, con- 
nessioni”. 


sione. «Parliamo di un poten- 
ziamento della risposta sani- 
taria a una domanda per pa- 
tologie non acute — prose- 
gue l'assessore —, nella con- 
vinzione che la presenza di 
un direttore sanitario au- 
menta la condizione di sicu- 
rezza degli ospiti e può fare 
da filtro rispetto ai ricoveri 
inappropriati. Di qui l’inve- 
stimento nel posto letto di 
cura intermedia di cui parla 
ladelibera». 

Nella seduta di ieri spazio 
anche per la questione del 
blocco sui crediti fiscali lega- 
ti all'utilizzo del Superbo- 
nus in edilizia. Barbara Zilli, 
assessore alle Finanze, ha il- 
lustrato l'accordo — la firma 


Ungruppo di anziane ospitateinuna casa di riposo insieme alle operatrici socio-sanitarie della struttura 


Disco verde all a posta 
da 4,4 milioni per 
riparare i danni 

delle mareggiate 


è in programma martedì 6 
febbraio —tra Regione e Inte- 
sa Sanpaolo perla disponibi- 
lità dell’istituto di credito ad 
acquistare crediti fiscali già 
nella disponibilità di impre- 
se, come pure di persone fisi- 
che residenti in Fvg, proprie- 
tarie di immobili sul territo- 
rio, che hanno sostenuto di- 
rettamente i costi delle ope- 
re. «Apripista a livello nazio- 
nale-sottolinea Zilli la Re- 


gione ha messo a punto un’o- 
perazione che prevede la de- 
finizione di uno schema di 
contratto al quale potranno 
aderire soggetti giuridici di 
provenienza pubblica del 
Fvg, che acquisteranno cre- 
diti fiscali già nella disponibi- 
lità della banca». Friulia, la fi- 
nanziaria dell’amministra- 
zione, ha già deliberato in 
cdal’adesione. 

Ancora Riccardi, da asses- 
sore alla Protezione civile, e 
i colleghi alle Attività produt- 
tive Sergio Bini e alle Risorse 
agroalimentari Stefano Zan- 
nier hanno poi visto appro- 
vata la proposta sulle moda- 
lità perla concessione e l’ero- 
gazione dei contributi (oltre 


4,4 milioni a disposizione) 
per le imprese danneggiate 
dal maltempo estivo, con 
particolare attenzione perla 
ripresa del settore agricolo, 
forestale e della pesca. In de- 
libera è stato poi aggiornato 
il riparto delle risorse com- 
plessive: 96,5 milioni per il 
patrimonio edilizio abitati- 
vo, 26,8 milioni per le attivi- 
tà non agricole, 17,2 milioni 
per quelle agricole, 5,2 milio- 
ni per i veicoli privati. In 
un’altra delibera, a firma Bi- 
ni, lostanziamento di 3,5 mi- 
lioni al CattFvg perlo scorri- 
mento della graduatoria del 
bando a sostegno delle Pmi 
delterziario. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SPI CGIL 


«Propaganda 
sui bonus 
perle persone 
più fragili» 


«Basta con la propaganda 
sui mille euro al mese per i 
non autosufficienti». L’alto- 
là viene dal Sindacato pen- 
sionati Cgil del Fvg, allerta- 
to dalle centinaia di telefo- 
nate giunte nei giorni scor- 
si alle sue sedi territoriali, 
dopo gli annunci seguiti 
all'approvazione, da parte 
del Governo, il decreto at- 
tuativo della Legge delega 
33/2023 sulla riforma 
dell'assistenza agli anziani 
nonautosufficienti. 

«La misura — spiegano il 
segretario generale Renato 
Bressan e Daniela Bais, re- 
sponsabilewelfare—scatte- 
rà soltanto con il 2025 e ri- 
guarderà unnumero davve- 
ro esiguo di persone: in ba- 
se ai criteri attuali non più 
dello 0,2% dei titolari di in- 
dennità di non accompa- 
gnamento. Ne potranno be- 
neficiare infatti soltanto gli 
over 80 con un Isee inferio- 
reai6mila euro, in una con- 
dizione di una condizione 
di livello di bisogno assi- 
stenziale gravissimo in ba- 
seaiparametri Inps. Rispet- 
to a 50mila residenti non 
autosufficienti, di cui 38mi- 
la titolari di indennità di ac- 
compagnamento, in Fvg i 
beneficiari saranno poche 
decine». 

«A chi ci ha chiamato — 
spiegano ancora— abbiamo 
dovuto spiegare che il de- 
creto approvato dal Gover- 
no, peraltro in prossimità 
delle scadenze previste dal- 
la legge delega, non porta 
alcuna risorsa aggiuntiva. 
Il provvedimento non ha in- 
fatti una dotazione finan- 
ziaria di miliardi di euro, co- 
me sarebbe necessario per 
dare una risposta estesa ai 
3,3 milioni di non autosuffi- 
cienti italiani, in larghissi- 
ma maggioranza anziani, 
madi poche centinaia di mi- 
lioni, peraltro distratti da al- 
tri fondi. Risorse esigue che 
peraltro saranno erogate 
solo a partire dal 2025, in 
via sperimentale e soltanto 
per un biennio. Altro che 
mille euro al mese». — 
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Tese 


Una palma carica di datteri. | suoi preziosi frutti attraversano quattro fasi dimaturazione che prendono inomi dalla lingua araba: Kimri, Khalaal, Rutab e Tamr 


ell 


riesce a unire ipopoli 


Dal palazzo di Erode al Vangelo apocrifo di Matteo. La storia millenaria di un alimento che è miniera di saperi 


un frutto del futuro, auten- 
tica miniera di nutrienti e 
perfetta alternativa agli 
zuccheri raffinati. Ma van- 
ta anche una storia millenaria, ar- 
ricchita e impreziosita nei secoli 
damiti, leggende, racconti e sape- 
ri. Il dattero, “Tamer” in arabo, è 
infatti espressione di quel mon- 
do, nato sulle sponde del Mediter- 
raneo, fatto di condivisione e cre- 
denze, di costumi e tradizioni 
che, per svariati ragioni, mettono 
continuamente e immancabil- 
mente al centro il cibo. Perché at- 
torno aquel mare è sempre impor- 
tante cosa si mangia e con chi si 
mangia: nel “cosa” cerchiamo ri- 
storo, nel “con chi” facciamo espe- 
rienzadivita as- 
sieme all’altro. 
Ma partiamo 
dal passato. Da 
Matusalemme, 
per la precisio- 
ne. Così si chia- 
ma la palma da 
dattero germo- 
gliata da uno 
dei tre semi più 
antichi al mondo e risalenti a 
2000 anni fa. Trovati a Masada, 
ben conservatiin un vaso d’argilla 
nel palazzo fortificato del grande 
Erode a sud-est di Gerusalemme. 
Pensare di poter assaggiare oggi il 
gusto del frutto simbolo della Giu- 
dea, pianta estinta già dal Medioe- 
vo, èun evento divino perle tre re- 
ligioni celestiali che considerano 
il dattero il frutto della vita e del 
paradiso - “la testa nel fuoco e i 
piedi in acqua” - nonché un’incre- 
dibile scoperta per l'umanità. Ma 
l'albero rinvenuto in vita è ma- 


Le sue origini risalgono 
al Neolitico: si pensa 
addirittura che quello 
da cui nasce sia stato 

il primo albero 
coltivato dall'uomo 


schio e non produce frutti: le ricer- 
che continuano quindi per altre 
strade. 

Le sue origini risalgono al pe- 
riodo Neolitico e si pensa che 
la palma da dattero sia stata 
il primo albero ad essere col- 
tivato dall’uomo. Se ne tro- 
va traccia in testi e sepoltu- 
re di epoca assira e egizia 
5000 a.C. Ha una vita bio- 
logica per certi aspetti simi- 
le a quella dell’uomo. Infat- 
ti inizia a fruttificare intor- 
no ai 10 anni, raggiungendo 
quantità considerevoli attor- 
no al 30° anno con la piena ma- 
turità, per poi cominciare a depe- 
rire fra gli 80 e i 100 anni, anche 
se alcuni alberi vivono fino a 300 
anni. Dall’impollinazione alla 
completa maturazione del frutto 
passano 7 mesi. 
Ogni albero pro- 
duce trai70ei 
180kg didatte- 
riall’anno. 

Per i Romani 
era simbolo di 
onore e vittoria 
eusavano dona- 
re un ramo di 
dattero ai gran- 
di attori e ai gladiatori: l’albero 
non si piega malgrado il peso dei 
suoi frutti. Dai Greci e veniva usa- 
to come ornamento perle occasio- 
ni trionfali. Prima ancora peri per- 
siani era simbolo di fertilità. La Le- 
genda Aurea presa dal Vangelo 
apocrifo di Matteo narra l'episo- 
dio della palma che, durantela fu- 
gainEgitto, siinchinò perché Ma- 
ria potesse cogliere i datteri per ci- 
barsi. In epoca cristiana questa 
pianta ha poi assunto il significa- 
to di martirio e resurrezione: la 
simbologia è associata all'entrata 


MARADONA YOUSSEF 


Classe 1986, Maradona Youssef 
è uno chefdi origine libanese di- 
ventato ormai triestino d’adozio- 
ne. In Italia dal 2007, ha parteci- 
pato a MasterChef diventando 
uno dei volti più noti e amati del- 
la trasmissione tanto da essere 
coinvolto in seguito in Master- 
Chef AIl Stars. Animato da una 
travolgente passione per la cuci- 
na mediterranea e cresciuto tra i 
sapori e le tradizioni della sua 
terra natale, ha affinato le sue 
abilità in cucina in Italia, combi- 
nando ingredienti e tecniche mil- 
lenarie. A breve aprirà il suo pri- 
moristorante a Trieste. 


trionfale di Cristo a Gerusalem- 
me, durante quella che diventerà 
poila domenica delle palme ovve- 
ro la domenica che precede la 
Pasqua cristiana, e la rappre- 
sentazione della palma è 
spesso associata al mono- 
gramma di Cristo. Secon- 
dolatradizionemusulma- 
na, infine, il dattero è il 
frutto del paradiso, un 
frutto miracoloso per le 
sue numerose virtù nutri- 
zionali, mentre nella tradi- 
zione ebraica un ramo ver- 
de di palma utilizzato duran- 
te il Sukote simboleggia la giu- 
stizia. 

Se la sua storia è ricca e prezio- 
sa, affascinanti sono anche le fasi 
dimaturazione che prendonoi no- 
mi della lingua Araba. Kimri: au- 
mento notevo- 
le della dimen- 
sione e dell’ac- 
cumulo di zuc- 
cheri con altis- 
simo grado di 
acidità. Kha- 
laal  (balab): 
dal verde di- 
venta gial- 
lo/arancio 0 
rosso rosato e iniziano ad acquisi- 
re un sapore dolce e meno tanni- 
co. Rutab: il colore inizia ad im- 
brunire, perde umidità e gli zuc- 
cheri più maturi diventando cosi 
più morbidi e translucidi. Alcune 
varietà come il Ajwa possono esse- 
re gustati freschi. E infine Tamr: i 
datteri passano dal color caramel- 
lo chiaro a quello più scuro, quasi 
nero. Diventano morbidi e alcuni 
estremamente fondenti: in que- 
sta fase la quantità di zuccheri le- 
gati alla fibra quindi rispetto 
all’acqua è talmente alta da preve- 


Con un tasso di umidità del 
23% può essere stoccato 
per un anno a temperatura 
ambiente: una dote 
preziosa in tempi di clima 
instabile e risorse limitate 


nire la fermentazione. Il tasso d’u- 
midità del 23% determina la pos- 
sibilità a questo punto di poterli 
stoccare per più di un anno a tem- 
peratura ambiente. 

E proprio la capacità naturale 
di adattarsi alla lunghissima con- 
servazione è una delle doti che 
rende il dattero un perfetto frutto 
del futuro: ridurre lo spreco ali- 
mentare, offrendo opzioni rapide 
ecomode da consumare, è prezio- 
so intempi di cambiamenti clima- 
tici e risorse limitate. Come pre- 
ziosa è la sua concentrazione di 
nutrienti e la capacità di resistere 
anche alle condizioni più estre- 
me: basta pensare che la palma 
da dattero tollera pure l’acqua sa- 
lata. Ese nelpassato ha rappresen- 
tato la salvezza per interi popoli - 
riusciti a sopravvivere in momen- 
ti di carestia nu- 
trendosi solo dei 
frutti di questa 
pianta -, nel futu- 
ro può aiutare lo 
sviluppo econo- 
mico, ambienta- 
le e sociale di 
tanti paesi nel 
mondo soprat- 
tutto in Medio- 
riente. Si candida inoltre a diven- 
tare alimento ideale per sportivi, 
atleti e soldati: contiene infatti 
carboidrati, i carburanti per imu- 
scoli, a combustione lenta così il 
corpo avrà l'energia necessaria 
sufficiente per la durata d’eserci- 
zio.Inoccioli infine possono esse- 
re usati come mascara/ kohl, sosti- 
tuto del caffè e, addirittura, alter- 
nativa naturale all’aspirina. Per 
non parlare poi degli infiniti usi in 
cucina. Ma questa è un’altra lun- 
gae appassionate storia. — 
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TI ruolo dell'Europa 


e le prospettive 
seoeconomiche 
nel forum di Udine 


L'evento della Camera di commercio diretto da Rampini 
Da Pozzo: «Utile a decifrare la realtà in cui siamo immersi» 


Riccardo De Toma / UDINE 


«Sarà l'appuntamento di rife- 
rimento inItalia per geopoliti- 
ca ed economia». Nelle paro- 
le di Filippo Malinverno, coor- 
dinatore dell’evento per The 
European House Ambrosetti, 
gli obiettivi di Open Dialo- 
gues for the Future, il forum 
voluto dalla Camera di com- 
mercio di Pordenone-Udine 
per portare il Friuli al centro 
del dibattito sui grandi cam- 
biamenti globali. La seconda 
edizione, che si terrà il 7 e l’°8 
marzo, vedrà arrivare a Udi- 
ne osservatori ed esponenti 
di spicco dello scenario politi- 


Illogo dell'evento 


Tra i protagonisti 

ci saranno l'ex 
direttore della Cia 
Petraeus e i ministri 
del Governo Meloni 
Urso e Ciriani 


co europeo e mondiale, conla 
regia di Ambrosetti e di Fede- 
rico Rampini, anche quest’an- 
no direttore scientifico del fo- 
rum. 

«Decifrare la geopolitica è 
più essenziale che mai, per i 
cittadini, le imprese, le istitu- 
zioni», ha detto Rampini in- 


Giovanni Da Pozzo e Sergio Bini. In collegamento, Federico Rampini 


tervenendo ieri, collegato da 
NewYork, alla presentazione 
dell’evento. La grande firma 
del Corriere ha sottolineato i 
nuovi rischi legati alla guerra 
in Medio Oriente e al suo im- 
patto economico. «Il fatto che 
nessunoinIsraele avesse avu- 
to sentore di ciò che sarebbe 
accaduto il 7 ottobre, neppu- 
re i servizi segreti, deve inse- 
gnarci quanto possano essere 
inattesi gli scenari e che dob- 
biamo essere allenati alla fles- 
sibilità». 

Un monito per la politica, 
maanche perle imprese, cui è 
rivolto in primisl’evento, «uti- 
le ad aiutare tutti noi a decifra- 


re meglio la complessa realtà 
incuisiamoimmersi», ha spie- 
gato il presidente camerale 
Giovanni Da Pozzo nella sede 
udinese della Regione, pre- 
senti anche l’assessore regio- 
nale alle Attività produttive 
Sergio Emidio Bini e il sinda- 
co di Udine Alberto Felice De 
Toni. Bini e De Toni hanno 
sottolineato i motivi che han- 
no portato Regione e Comu- 
neasupportare un evento pre- 
stigioso per la città e il Fvg, a 
fianco della Fondazione Friu- 
li, partner già della prima edi- 
zione e padrona di casa (co- 
me ha ricordato il direttore 
Luciano Nonis) di una delle 


quattro location del forum, 
che si snoderà tra Camera di 
commercio, Castello, palaz- 
zo Antonini Stringher e chie- 
sadi SanFrancesco. 

Il programma sarà struttu- 
rato su due panel, dedicati al 
“Nuovo ordine mondiale” e al 
ruolo dell'Europa il primo, il 
secondo alle prospettive geoe- 
conomiche, con focus su Ger- 
mania e Stati Uniti. Fari pun- 
tati soprattutto sulle elezioni 
presidenziali Usa, considera- 
te un po’ da tutti il possibile 
spartiacque tra vecchio e nuo- 
vo ordine, specie se dovesse 
vincerle Trump. Da quila cru- 
ciale importanza di provare a 
capire quale direzione stia 
prendendo il mondo. A spie- 
garlo anche Arduino Panic- 
cia, fondatore di Asce, la Scuo- 
la di competizione economi- 
ca internazionale di Venezia, 
già ospite della prima edizio- 
neeatteso anche perla secon- 
da. Moltoricco il parterre: dai 
ministri Adolfo Urso e Luca Ci- 
rianiad Ana Palacio, già euro- 
parlamentare e ministro de- 
gli Esteri della Spagna, 
dall’ex segretario di stato te- 
desco Markus Kerber a David 
Petraeus, già direttore della 
Cia (pre-intervistato da Ram- 
pini), oltre a numerosi contri- 
buti di politologi, economisti 
e imprenditori da Italia, Euro- 
pa, Asia e Usa (incontri a in- 
gresso libero su prenotazio- 
ne, info su opendialo- 
gues.eu). — 
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È ARRIVATO IL NUOVO 


PANDA HYBRID DA 9.450€* 


BONUS / / TRICOLORE FIAT. 


OLTRE ONERI FINANZIARI, ANZICHÉ 10.950€, 
GRAZIE AGLI INCENTIVI STATALI E AL BONUS TRICOLORE FIAT. 


ATA FINALE 5.391€. TAN FISSO 8,75%, TAEG 11,87%. FINO AL 12/02. 
A DISPONIBILITÀ. 


STA +1500€ CON FINANZIAMENTO Solo in caso di rottamazione di un veicolo omologato fino ad EURO 2e di proprietà del cliente o diuno 
450€ solo con finanziamento Contributo Prezzo di Stellantis Financial Services.La Legge di Bilancio 2022 prevede un incentivo Statale per 


www.fiat.it 


bilità dei fondi e il possesso dei requisiti per accedervi. Es. di finanziamento Stellantis Financial Services Italia S.p.a. Anticipo 0€ - Importo 

5,33€ composto da: Importo Totale del Credito, spese di istruttoria 395€, Interessi 3.777,05€, spese di incasso mensili 3,5€, imposta sostitutiva 
naRata Finale Residua Than al Valore Garantito Futuro) 6.938,5€ incluse spese di incasso mensili di 3,5€. Spese invio rendiconto periodico 

Attualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,1€/ kmove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo di 50.000 km. Offerta 
Diferta Stellantis Financial Services Italia S.p.A. soggetta ad approvazione. Documentazione precontrattuale bancaria/assicurativa in concessionaria 
ices, quale segnalatore di clienti interessati all'acquisto dei suoi prodotti con strumenti finanziari. Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale. 

100 km): 5-4,8; emissioni CO, (g/km): 12-108. Valori definiti in base al ciclo Misto WLTP, misurati dal costruttore su prove di pre-omologazione e che possono 
ativi. | valori effettivi di consumo di carburante ed emissioni di CQ possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori. 


PRONTOAUTO www.prontoauto-fcagroup.it 


COLLALTO DI TARCENTO (UD) 
S.S. 13 Pontebbana Km 146,400 - Tel. 0432784212 


TAVAGNACCO (UD) 
Via Nazionale, 157 - Tel. 043266061 


HAI 


CERVIGNANO DEL FRIULI (UD) 
Via Carnia, 7 - Tel. 0431382311 
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IL COLOSSO DELL'ELETTRODOMESTICO 


Electrolux chiude in rosso 
Pesano ancora gli Usa 


Inflazione, caro-tassi, tensioni geopolitiche zavorrano i conti della multinazionale 
Lunedì a Bologna riprende il confronto con i sindacati sui 370 esuberi in Italia 


Elena Del Giudice / PORDENONE 


Un altro anno «impegnati- 
vo», il 2023, per Electrolux, 
la multinazionale svedese 
dell’elettrodomestico con 
quartier generale per l’Italia 
a Pordenone, 5 stabilimenti 
e circa 5 mila dipendenti. 
«L'inflazione elevata, l’au- 
mento dei tassi d’interesse e 
le tensioni geopolitiche han- 
no continuato a pesare sul 
sentiment dei consumatori, 
che è rimasto debole nei no- 
stri principali mercati» spie- 
ga Jonas Samuelson, ceo di 
Electrolux, nella presentazio- 
ne deirisultati dell’anno. 

La riduzione complessiva 
del potere d’acquisto «ha por- 
tato un maggior numero di 
consumatori a spostarsi ver- 
so fasce di prezzo più basse e 
a posticipare gli acquisti nel- 
le categorie discrezionali, 
conunimpattoin particolare 
sull’importante categoria 
delle cucine da incasso in Eu- 
ropa. Questo, incombinazio- 
neconilpiù alto grado diatti- 
vità promozionale del setto- 
re, ha portato a un calo degli 
utili per l’intero anno, nono- 
stante la continua buona ese- 
cuzione delprogrammadiri- 
duzione dei costi a livello di 
Gruppo e di turnaround in 
Nord America». 

Lo scorso anno i ricavi so- 
no rimasti sostanzialmente 
stabili a 134,4 miliardi di co- 
rone, circa 11,9 miliardi di 
euro male vendite organiche 
sono diminuite del 4%; l’uti- 
le operativo, escluse le voci 
non ricorrenti, è stato di 414 
milioni di corone (36,6 milio- 
ni di euro); l'esercizio chiude 
invece in perdita per 5,2 mi- 


Inalto linea di produzione a Porcia, sotto Jonas Samuelson 


liardidi corone, circa 463 mi- 
lioni di euro. Le prospettive 
per il 2024 sono moderata- 
mente positive a fronte di 
una domanda che, stima 
Electrolux, dovrebbe restare 
stabile; incertezza ulteriore 
arriva dalle vicende geopoli- 
tiche mentre un aumento di 
costi potrebbe derivare dalla 
crisi del Mar Rosso. 

Lo scorso anno la zavorra 
peri conti di Electrolux è sta- 
ta, ancora, il Nord America, 
nonostante il piano di ristrut- 
turazione del 2022, che hari- 
dotto di 4 mila unità i dipen- 
denti del gruppo in quell’a- 


rea, mentre impegnativi so- 
no gli obiettivi dichiarati con 
il più recente piano da altre 3 
mila eccedenze, di cui circa 
1.600 in Europa e di queste 
oltre 370inItalia. Dal riasset- 
to, che prevede anche la ces- 
sione di marchi storici come 
Zanussi e Zoppas e delle atti- 
vità produttive in Egitto e Su- 
dafrica, oltre ad azioni fina- 
lizzate ad abbattere i costi, il 
gruppo punta a recuperare 
10 miliardi di corone (880 
milioni di euro). Nella parti- 
taentra ovviamentela tratta- 
tiva sugli esuberi in Italia, 
compresa Porcia, che riparti- 


rà lunedì a Bologna, con un 
fronte sindacale compatto 
nel respingere l’ipotesi dei li- 
cenziamenti, chiedendo in- 
vece anche per gli impiegati 
l’attivazione degli ammortiz- 
zatori sociali. C'è poi l’impe- 
gno dei sindacati, e anche 
delle istituzioni, in primis la 
Regione Fvg, insieme al go- 
verno, a sollecitare la convo- 
cazione di un tavolo ad hoc 
perElectrolux (che si somme- 
rebbe a quello nazionale di 
settore in calendario peril 22 
febbraio) utile a capire quali 
siano i piani del gruppo per 
l’Italiae adottenere garanzie 
sulla permanenza degli stabi- 
limenti e dell'occupazione 
nel Paese a fronte delle quali 
potrebbe non essere azzarda- 
to ipotizzare un intervento 
sia della Regione che dello 
Stato a sostegno delle attivi- 
tà di ricerca e sviluppo della 
multinazionale. 

Alla luce dei conti, il Cda di 
Electrolux proporrà all’as- 
semblea in programma a 
marzo di non distribuire divi- 
dendi. Novità, infine, anche 
per il board di Electrolux, 
che vedrà 4 new entry su un 
totale di 9 componenti. Ac- 
canto aJonas Samuelson, Pe- 
tra Hedengran, Ulla Litzén, 
Karin Overbeck e David Por- 
ter (confermati) entreranno 
Geert Follens, Daniel Nod- 
hall e Michael Rauterkus, ol- 
tre a Torbjòrn L66f, candida- 
to alla presidenza del grup- 
po, dopo che l’attuale presi- 
dente StaffanBohmanha de- 
clinato l'invito a restare co- 
me hanno deciso di fare an- 
che Henrik Henriksson e Fre- 
drikPersson.— 
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Valter Taranzano, ceo di Nidec Global Appliance Europe 


LA REPLICA 


Taranzano (Nidec GA) 
«Noi italiani e gli ultimi 
a produrre compressori» 


PORDENONE 


«No comment» rispetto alla 
sentenza del tribunale Ue 
che annulla il via libera dato 
a Nidec nel 2020 per riacqui- 
stare una divisione da Secop, 
quella dedicata alla produ- 
zione di compressori, da Val- 
ter Taranzano, ceo di Nidec 
Global Appliance. Ma alcune 
puntualizzazioni sulla rico- 
struzione, e l’interpretazio- 
ne, della vicenda fatta ieri 
dal commissario di Wanbao 
Acc, Maurizio Castro, queste 
sì. «Sono rimasto molto sor- 
preso - dichiara Taranzano - 
nelleggere una serie così lun- 
ga di inesattezze sul caso. 
Non voglio commentare la 
sentenza perché è una que- 
stione fra la Comunità Euro- 
pea e la Corte Europea che 
ha sentenziato sollevando 
unerrore formale. Ma deside- 
ro puntualizzare alcune cose 
che negli anni sono uscite 
pomposamente sui mezzi di 
informazione da persone evi- 
dentemente non troppo in- 
formate». 

Prima sottolineatura ri- 
guarda i “cosiddetti asiatici 
della Nidec” - avanza il ceo - 
che in realtà «di asiatico han- 
no solo la casa madre perché 
lo stabilimento austriaco è 
parte del gruppo Nidec Glo- 
bal Appliance Europe, che è 


una società tutta italiana, 
con sede a Pordenone, gesti- 
tadaitalianieche dà lavoro a 
circa 2.500 persone in Euro- 
pa di cui circa 300 in Austria 
e circa 550 in Italia, e di que- 
sti ultimi350 sono occupati a 
Pordenone dove ha sede an- 
che l’headquarter europeo». 
Inoltre «lo stabilimento au- 
striaco è stato riaperto dalla 
Nidec GA indipendentemen- 
te dalla linea “delta” e produ- 
ce oggi due milioni di com- 
pressori sulle linee nuove at- 
tive grazie agli investimenti 
di Nidec GA - ancora Taranza- 
no -eincrementerà la produ- 
zione introducendo altri mo- 
delli sui quali stiamo inve- 
stendo». Compressori «che 
servono e serviranno il mer- 
cato europeo degli elettrodo- 
mestici, compreso quello ita- 
liano» rimarca il ceo che ri- 
corda come quello austriaco 
sia «rimasto l’unico in Euro- 
pa a produrre compressori 
per elettrodomestici, e que- 
sto vorrà dire qualcosa sui 
prodotti innovativi di Nidec 
GAesulle competenze speci- 
fiche (italiane) sul mercato 
dei compressori». «Ma forse 
questo - conclude - è solo da 
ascrivere alla differenza tra 
fare annunci su progetti ro- 
boantie fare industria».— 
E.D.G. 
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LA CERTIFICAZIONE 


Parità di genere 
per LimaCorporate 


UDINE 


«LimaCorporate, leader 
mondiale nella produzione 
di protesi ortopediche, re- 
centemente acquisita da 
Enovis, ha ottenutola certi- 
ficazione perla parità di ge- 
nere. «Si tratta di un gran- 
de risultato che ci rende tut- 
ti orgogliosi e conferma co- 
me LimaCorporate sia in 
prima linea nel promuove- 
re politiche di inclusione, 
valorizzazione delle diffe- 


renze e un ambiente dilavo- 
ro che offre pari opportuni- 
tà», commenta Daniele Ne- 
grato, vicepresidente risor- 
seumane. 

Il processo di certificazio- 
ne volontaria richiede alle 
aziende di dimostrare il ri- 
spetto di una serie diindica- 
tori in diverse aree di inter- 
ventotra cui cultura, strate- 
gia, opportunità di cresci- 
ta, inclusione, divario retri- 
butivo, genitorialità e conci- 
liazionevita-lavoro.— 
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per fare squadra sui mercati 


Cervignano, Gorizia e Trieste mirano a presentarsi come un soggetto unico 
Promozione coordinata alle fiere, scambio di informazioni e sito web comune 


Diego D'Amelio 


Ci è voluto un anno in più ri- 
spetto alle attese ma gli inter- 
porti di Trieste, Cervignano e 
Gorizia hanno siglato l’allean- 
za con cui proporsi sul merca- 
to come soggetto unitario. 
Nell’impossibilità dell’auspica- 
ta fusione, alla compagine si 
unisce la Sdag di Gorizia, 
nell’ambito di un accordo com- 
merciale firmato ieri nel capo- 
luogoisontino. 

Non è lo scambio di quote 
pensato inizialmente per inte- 
grare le società. Interporto 
Trieste ha acquisito da tempo 
il terminal di Cervignano e l’o- 
biettivo era fare lo stesso con 
Sdag, di proprietà del Comu- 
ne di Gorizia. Il terrenoera sta- 
to preparato assegnando sim- 
bolicamente al Comune una 
singola azione dell’Interporto, 
da cui far partire uno scambio 
azionario. La due diligence ha 
evidenziato tuttavia la necessi- 
tà di un meccanismo giudicato 
alla fine troppo complicato. 

Con l’intesa sottoscritta, i 
tre interporti mirano a presen- 
tarsi come un soggetto unico 
sul mercato, pur mantenendo 
autonomia. Continua il percor- 
so di sviluppo del polo logisti- 
co regionale per connettere 
porti e interporti proponendo- 
si almercato con un’offerta lo- 
gistica coordinata. Il patto pre- 
vede promozione unitaria alle 
fiere, scambio di informazioni 
operative e sito web comune, 
posto che quelli di Trieste e 
Cervignano sono solo in italia- 
noenessuno ha pagine in tede- 
sco. Ma più di tutto conta la 
cooperazione nella logistica, 
per integrare i servizi e miglio- 
rare l'offerta a sostegno di por- 


Gli uffici dell'Interporto di Cervignano 


to e imprese. Trieste, Cervigna- 
no e Gorizia mettono così a si- 
stema aree per 1,5 milioni di 
metri quadrati, magazzini per 
160 mila, aree coperte per 65 
mila e una rete da 22 binari. 
Partecipato da Autorità por- 
tuale, Friulia, Duisport e Ca- 


L'accordo rimpiazza 
l’ipotizzata fusione 
societaria, ritenuta 
troppo complessa 


mera di commercio Venezia 
Giulia, Interporto Trieste fon- 
da le sue origini sull’autopor- 
to, maè riuscito intempi recen- 
ti nell’intreccio fra logistica e 
produzione, con l’insediamen- 
to della multinazionale British 


American Tobacco. Cervigna- 
no è un interporto ferroviario 
sottoutilizzato ma di prospetti- 
va: proprio pensando alle aree 
friulane, Duisportha acquisito 
il 15% di Interporto Trieste. 
Sdag è la realtà più piccola, 
che punta sulla movimentazio- 
ne di prodotti alimentari e sur- 
gelati. 

Il presidente di Trieste Pao- 
lo Privileggio, l’omologo di 
Cervignano Lanfranco Sette e 
l'amministratore unico di Gori- 
zia Giuliano Grendene parla- 
no di «formalizzazione di un 
comune percorso di crescita, 
facendo rete sul territorio e 
mettendo in campo ciascuno 
le sue peculiari risorse nell’otti- 
ca di sviluppo della piattafor- 
malogistica regionale». 

L'assessore regionale alleIn- 
frastrutture Cristina Amirante 


commenta la firma eviden- 
ziando l’importanza di «pro- 
porre agli operatori un venta- 
glio di opportunità: la sinergia 
guarda all’ulteriore collega- 
mento con l’Interporto di Por- 
denone». Peril sindaco di Gori- 
zia Rodolfo Ziberna, «l’accor- 
dorafforza l’offerta ditutta l’a- 
rearegionale», mentre il presi- 
dente della Camera di com- 
mercio Venezia Giulia Anto- 
nio Paoletti sottolinea come 
«l'ottimizzazione sarebbe am- 
plificata con la creazione della 
Zona logistica semplificata». 
Per la presidente di Friulia Fe- 
derica Seganti, infine, «l’obiet- 
tivo è semplificare l’accesso ai 
servizi a una vasta platea di at- 
tori nazionalie globali, che po- 
tranno riferirsi a un solo sog- 
getto per accedere a un net- 
workefficiente e capillare».— 


SOSTENIBILITÀ 


Aspiage Novamont 
firmano accordo 
sugli shopper 

allo zucchero 


Nicola Brillo 


Le borsette della spesa “na- 
scono” ora dalla fermentazio- 
ne dello zucchero. Debutta- 
no nei punti vendita di 
Aspiag Service, concessiona- 
ria del marchio Despar per 
Triveneto, Emilia-Romagna 
e Lombardia, gli shopper 
compostabili prodotti da 
partner licenziatari del mar- 
chio Mater-Bi di Novamont. 
Tra le materie prime con cui 
viene prodotto il nuovo sac- 
chetto c'è il bio-butandiolo, 
ottenuto direttamente dalla 
fermentazione di zuccheri. 

La tecnologia proprietaria 
è stata sviluppata nel sito di 
Bottrighe (Rovigo) della No- 
vamont, società del gruppo 
Versalis (Eni) con 650 dipen- 
denti (il 20% impegnati in ri- 
cerca). «Da trent'anni lavo- 
riamonei prodotti composta- 
bili, innovativi e a basso im- 
patto ambientale - spiega 
Alessandro Ferlito, direttore 
commerciale di Novamont -. 
Siamo l’unica azienda a rea- 
lizzare questa tecnologia, 
che poi viene prodotta da 
una filiera italiana di azien- 
de. Il nostro obiettivo è porta- 
re al consumatore non solo 
un prodotto, ma un sistema 
ditecnologie con una forte at- 
tenzione all'ambiente. La 
Gdoha un ruolo cruciale nel- 
la diffusione di buone prati- 
chedisostenibilità». 

Tutto nasce dalla riconver- 
sione del sito rodigino, con 
un investimento di oltre 100 
milioni di euro, entrato in at- 
tività nell'ottobre 2016. L’im- 
pianto Novamont ha una ca- 
pacità produttiva di oltre 30 
mila tonnellate/anno di 
bio-butandiolo. L'utilizzo 
del bio-butandiolo ha una 
carbon footprint inferiore di 


oltreil 50% rispetto al butan- 
diolo tradizionale (ottenuto 
da fonti fossili). Quaranta mi- 
lioni di “sacchetti allo zucche- 
ro” saranno distribuiti nei 
255 punti vendita diretti e 
306 affiliati Despar. «Prose- 
guiamo nel nostro impegno 
legato alla sostenibilità, ini- 
ziato molti anni fa - dichiara 
Nicola Pedron, direttore ac- 
quisti non-food di Aspiag Ser- 
vice-Despar -. Siamo molto 
soddisfatti di questo traguar- 
do, che si inserisce nella stra- 
tegia di sostenibilità comples- 
siva aziendale». 

Realizzate con il 50% di 
materia prima da fonti rinno- 
vabili, le buste, biodegradabi- 
li e compostabili, rispondo- 


La tecnologia 

è stata sviluppata 
dall'azienda del 
gruppo Versalis (Eni) 


no alla logica circolare della 
seconda vita dei prodotti: 
una volta utilizzate, infatti, 
possono essere riciclate per 
raccogliere la frazione orga- 
nica dei rifiuti e trasformate 
incompost. 

La società Eni guarda da 
tempo al mercato del packa- 
ging. Da anni Novamont in- 
veste su questo filone, uno 
dei punti di forza della socie- 
tà. «E un ambito strategico 
per noi - aggiunge il direttore 
commerciale - da anni studia- 
mo e brevettiamo nuove tec- 
nologie. In particolare per le 
capsule del caffè, packaging 
compostabili peril settore ali- 
mentare da bancofrigo o ser- 
vito, e pellicole trasparenti 
perimballarei cibi». — 
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ESTRIMA 


Nel 2023 salita del 25% 
per le vendite dei Birò 
«Più forti all’estero» 


Paola Dalle Molle 


La mobilità green registra un 
nuovo passo avanti grazie ai 
risultati positivi raggiunti da 
Estrima, società nata a Porde- 
none nel 2008 nel settore del- 
la micromobilità elettrica e 
quotata su Euronext Growth 
Milan, produttrice di Birò, il 
più piccolo veicolo elettrico a 
quattro ruote. Il numero di Bi- 
rò venduti è cresciuto del 
25%, passando dai 416 del 
2022 ai 518 del 2023. 

A fronte di un rallentamen- 
to a fine anno registrato 
nell’acquisizione degli ordi- 
ni, in concomitanza con l’e- 
saurirsi degli incentivi pubbli- 
ci in Italia ed altri mercati, è 
cresciuto nell’anno in modo 
importante il numero dei Bi- 


Il Birò di Estrima 


rò venduti e fatturati ai clien- 
ti. Si tratta di un indicatore 
più strettamente legato all’an- 
damento economico dell’a- 
zienda. 

Decisivi sono stati i mercati 
di Germania, Svezia e Belgio 
in cui sono stati avviati nuovi 
“Birò partners”. Positivo an- 
che l'andamento del mercato 


italiano, su cuil'azienda conti- 
nua ad investire e dove i Birò 
venduti sono cresciuti del 
54%, sino a 153 unità rispet- 
to alle 99 del 2022. 

«Il 2023 è stato un anno di 
crescita dei volumi per Estri- 
ma - rileva Ludovico Maggio- 
re, investor relator di Estrima 
- . L'aumento dei Birò conse- 
gnati ai clienti è un chiaro se- 
gnale che il nostro impegno 
verso la mobilità sostenibile 
riscontra crescente interesse 
nei mercati. E gratificante ve- 
dere che il nostro lavoro di 
consolidamento della rete di 
store monomarca Birò ed il 
servizio Birò Share stanno 
portando risultati tangibili. 
Riteniamo che anche il rallen- 
tamento degli ordini possa 
presto essere superato, dato 
che l’esaurirsi degli incentivi 
pubblici di norma determina 
un rinvio dell'acquisto, ma 
non una rinuncia. Il 2023 è 
stato anche un anno di espan- 
sione geografica - conclude 
Maggiore -. L'inaugurazione 
di nuovi store è un passo im- 
portantenella strategia di cre- 
scita».— 
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AZIONI Prezzo. Var% Min. Max. Var% CapitAL, | Azioni Prezzo Var Min. Max Var% CapitAL, | Azioni Prezzo Var% Min. Max. Var CapitAL. | Azioni Prezzo = Var Min. Max. Var% CapitAL, 
Ni 
Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Min€ Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Min€ Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Min€ Chiusura Prezc. Anno Anno Anno (Min€ 
3 Cin 04255 -012 0424 04295  -169 47116 | indelB - 3 5 l 3 - | Puma 3837 119 3823 3896 -2549 
E Systems Cop 4374 - 466 465 194 = | Civtanavi Systems 422 096 459 422 657 10892 | industieDeNora 1435 198 1435 1488 742 74586 
ras ssr.r a :opeecsnf/gogpeeoo::: 
Abbvie- 166, a i =. | Coinbase Global 1882 220 11665 205 2756 - | ine 39285 07 3865 40895 -1238 2 | RaiVay 4895-1009 497 509  -184 137353 
fue Lol Ti Li, i - da Ri Colgate-Palmolive Tg 186 186 86 - | inecos 1364 394 195 1434 070 138695 | Rai 292 293 28 294 974 566 
tra 20 n 20 198 27 7 389 ‘39390 Comer Industries 289 - 26,7 271-764 766,28 | Interpump A4TT6 04 ATA 48,16 0705.1390 CS Mediagroup 0,747 -027 07% 794 ,92 391,01 
Dna mo rt = IT2RE im "998 2 | Commerzbank 0,56 - 107 O -054 - | Întesa Sanpaolo 28-01 27685 28185 703 5178767 \ecordati _ 950,7 _-001 50,6 2126 434 10.661,56 
FT î08 SOLA 565 BEE Conafî (259 15 0249 (262-097 9,69 | Inwit Te -018 = I 1305  -257 1072514 | RegeneronPharmaceuticals Li BE: Mii TI 84 5 
HE s i ) —. | Costco Wholesale 6539 127 65 8531 — B01 - | ire 1805 169 1005 82 700 5158 | Renault , i i 5; = 
RRrADAE — IS A ER a 832 0 825 838 455 285450 | în 1907 -047 1907 ISS? 230 250531 | Re i 
_ Ò i i Ò dino ! Credit Agricole 19,126 Je 1306 13162 83 - | Îrobot 122 - 124 24 -6251 - | Restart ; Li ; î V ; 
Aeroporto di Bologna n) i sE e : E 29482 | Gspin 335 469 34 00 1268 | ii 156 076 156  ISI4 802 1677 | Reolsuance 906 194 9 906 773 22067 
does n DE PIT 1ItIA — TODEI TRAI — | CydGae 75 05 189 T5_ 989 17432 | tales 57 029 5 527 089 421985 | Ricinmeta 9284 024 3279 3299 1395 - 
Ance q ? E 795 O) TR o da = DI 2 \D Italian Design Brands 9,94 -0,64 99 9,52 -762 202,39 isanamento 0,0312 ,30__0,0308 0,039  -15,44 56,91 
TE FOA — | Daiierchysler 6449 1560 651 1 - | fafenEhbitone. 457 653 425 d7l 3404 12858 | RabinboodMakes ES LO E - 
z dd è e Ga de o _an as uw RE ab_I 
Napa PT I 0 e LI Gan DI qu RS DM NNT NEGA S6E O7I 564 586 SP7  SI0S0 | SFerm E 
i (e d d sa d Datalogic 0 01 ,01 , -10, 94 |] aba i U, È ; 1 i, 
Alkemy 98 04M 973 968 656 59,67. | De Longhi 29.66 -— 2962 30 —-300 450044 | Johnson&Johnson 452-021 0 45 370 - | Saes6. 3405 _-029 34 343 098 5744 
der aa oi 2 a, Di ali DI - | Deee&co 3649 7 0 362 186 - | JuvenustC 23355 161 2289 2978 146 57996 | SafloGroup I z DI un RO Do i 
phabet Classe È - , P ji - n E 7 z Sai ,3 d l i 29, .DOO, 
Alphbet Clase 1313 -098 12906 19294 391 = ita aci LR. Da Dn do a 97785 005 97605 383-595 dan ZE 3 E 
Atria Group 36,08 008 3801 98,01___9,34 — | Deutsche Lufthansa 7861 2,96 8,003 -279 - | Kla-Tencor 5079 - 5515 Solo 10,03 - | Salcef Group 231-149 23,1 230-974 146958 
Amazon 15836 915 15974 1684 510 = | Deutsche feelom 2284 035 2257 22845 505 - | KMEGIOwp ,902 -— 0900 0900  -059 2867 | Salesfore 285 200 2826 2628 855 > 
LEE pie ui 18620 18760 da = | Deutsche Wonnen 2012 n 0 I 860 = | REGrouprnc 134 -Q74 132 136 1739 19,19 | Sanlorenzo 4295 216 429 41 997 153984 
mgen | 298 3002 128 = | Diasori 8446 066 9444 854-893 475844 | Koeng&8 0,74 a I II 281 - | Sanofi 8948 - 8783 88,7 69 - 
Amplion 2374 -007 2856 3014 449  STTO20 | figo DSG "OSE —I028—IOS8 89 M@AB i Sa 16192 ——- 1695 16564 1564 - 
Anheuser-Busch 97,1 -__58,0 5820 121 = | Digital Value BIG 062 64 858 539 — B4404 | LandiRenzo 0,4135 -012 04065 0-78 9219 | Saras 15345 0 1531  I5595 356 148601 
Anima Holding 4226 067 4196 4272 497 139021 | ovaie ——— 2375 246 2975 25 BIT 19586 | lado 74 22 ON 786 017 59,30 | SeagateTechnology Holdings 804 = 80,08 80,08 20,36 - 
sonia E Li DE dei DE IM |} Leonardo 1589 -012 15855 16205 752 381522 | Seo 303-072 3006 308 126 40855 
pple 909 ; 62; - | EPM 00075 -1867 00075 0009 -8000 049 | Lockheed Manin 3959 - 3961 397 482 - | SeriIndustil 288 -069 286 29 507 15949 
Applied Materials 155,68 226 15462 15462 227 - | Éy 38,975 SI 38405 38405 -195 - | Lottomatica Group 10,774 04 TOTI = 10838 1056 272593 e 726,2 289 T194 726,6 2,55 - 
Aqua 300 202 3136 3239 -883 19500 | fdisonine 1492 122 48 149-428 16220 | WVE 265 305 2295 237 056 51,89 | Serviziltalia 157 064 1 o 3, 99, 
Archer-Daniels-Midland 924 - 522 960 “Col - | fem O.0011 - 001 00 3954 1,33 | IVenture Group 01 2 0 (ell 2,98 1490 | sesa 124 073 2 244 158 199% 
Ariston Holding 6038 025 6 Blfo -364 75905 | fim 889 220 8865 923-648 — 73550 | lm 7639 = D 783 475 - | Stervin-Wiliams 2839 - 2823 2823 2046 È 
Ascopiave 200 0% 202 221-060 52562 | Filiy® Company GI7 2392 609 6I7 1450 - |M Siemens 166,24 - 16598 16704 08 = 
EL 0 E DI DE ci a - | Elica 229 -087 209 231 07 I4GI7 | Maire Tecnimont Li A sa a si DU Siemens Energy a - 1385 1499 I - 
i 69 i i i - | Emk 104 70 103 1064 260 17332 | Mar I, ] I, l; -261 TAL | sm 29 284 282 29 1609 na 
Autostrade M. 134 147 194 198 18 59,89 | Emerson Electric 86,78 N: 868-347 - | Marvel Technology 6281 365 52 627 1072 = | Skandinavska Enskida Banken13,285 - 13295 19295 20,06 = 
Zi ce N Elo EDO 30 220,62 | Enages 149 - 14935 5055 255 - | Mastercard n. 3 vo ni Di - | Snam 499 0539 449 4549 308 IST 
a 60; i ] ; - | fnav 344 094 0 3472 -097 184565 | Medonalds 44 1 4; 4, IL - | Snowfake 1984 - 195 95 186 - 
Azimut. 25,99 074 2568 2601 921 370608 | Endesa 17995 05 0 8 223 - | MewenMinin i - Li 635 ,00 nai Societe Generale 235 074 21 2365  -393 - 
B Enel GI? -035 6169 6299 772 6320869 | Mediobanca } i ] i 134250 | Sofib 16 - 152 1595 572 TA 
i a ca sa 164 j __-1088 .. Ener 32 - 34 32 MI 56,78 | Medronic n ,64 DR de Di - | Sogef 185 =  T798 187 985 22215 
, Cucinelli , } 929 94,15 437 629951 | fi TA5865 1439 14596 4786 363 50.090,98 | Merck h - , - | So 2660  -202 2695 2730 402 244078 
E Desio 39 IO 387 383 732 522% | tion "37 027 367 37 046 18929 | Meteatatica 322 193 3 gpe 5340 I | West 069 149 0682 0698 208 3905 
8. Generali 3991 091 3526 3958 479 412024 | fy 278 007 2716 2782  -509 409709 | Med 2355 079 2995 2885  -050 78134 | some 275 096 269 275 425 18821 
B.Ifs 64 0 1599 616 Io 86187 | Fsrrineî 59 057 575 5285 459 26464 | Meb 3905 093 3272 3349 093 78235 | StarbucksCop 856 094 857 362  -052 - 
8. Proflo ,206 - 0204 0206 103 38,95. | Essfortvottica 18,18 -082 1811 19362 082 - | Micron Technology 7199 154 81 81 282 - | Srelco 28 - 281 2835 1189 z 
B.Co Santander 98709 369 3767 41085 034 G1922/1 | fseelauderCompanes 12265 = 12355 12355 985 —— —- | MirosoftCorp 3788 IT 37375 980 967 - | Stellants ae 281 20905 2141 -201 655930 
n E -- E Li si i si sy 6948 344 6823 6827 105 - | ite! Bi DE E Bi: ZA I5I42 | STMicoelect 4019 075 3996 40705 10,06 3718785 
LP. Sondrio 6-0, i i i 09240. | Euked 0302 -088 9 0902  -285 2069 | Modema 39-03 i i È - 
Banca Mediolanum 9432 008 9418 9598 IO? 705497 FTA 2028 — - 2028 2054 885 10261 | Monder 5774 — J0I 5706 5826 — 230 1568360 | Tmbuilm 902 î 9 91 -256 167095 
Banca Sistema le Melo 308 9,06 02,37. | FuroGroup Laminations 309 059 3064 329 217 28874 | Mondadori 235-084 232 2405  N2 622,15 | Technogym ge 02 92 9,34 5 185088 
2 BPM a nai dl se si 1.581,99 | Furotech 2165 14 26 223 1199 781 | Mondolv 0,239 042 0235 0239  -2082 14,38 | Technoprobe 93197 902 3,98 52 549089 
asi ò ; î 9, =. | Eversource Energy 505 n 505 505 6,74 - | Monrif - - - z = - | Telecomitrnc 0,295 ,A4 0,289 ,301__-3,69 177181 
a i sie si ni a Dil Evotec 13285 225 19905 13905 3484 - | MontePaschiSi 9207 22 35 3232 599 405406 | Telecomfiala 0,2842 216 02779 02907 44 432184 
astogi È 20) , , 29, , Exprivia ,668 0,48 0 T653 -26 8469 | Munichfe 3905 -0,08 3906 390,6 4,60 - | Telefonica 3,704 -0,62 3,1 3,75 6,43 - 
Bayer 28,999 187 st 28,865 1921 = | EoonMobi 9506 089 948 9499 509 2 | MutuiOnine 34 173 O 3275 75 128149 | fenaîs 50 169 4 ; 5, 75044: 
Bhva 8958 327 8784 8956 655 2797605 7668-0738 7668 7796 281 1559161 
Beewie 484 233 DATI 0488 78 539. | Facebook 44182084 41785 44425 1931 - | Hasuna - - - - - | 16994 071 1889 17502 -2345 - 
SL. i La si di Dial Si, 50,12 | Fauredia 59 172 I 1628 -2299 - | Neodecortech a. i ni Se n T582 | Tesmec 0,136 035 0035 0066  -30 6925 
erkshire Hathaway 82 i } - | Fede 224 - D 23 5 - | Net 0 ]; 4, - | Tessells OSTIA 052 0559 no 21328 19678 
Besthe Holding 0018 3sì 0006 0008 -3595 1444 | Ferrari 9475 170 345 961 IL50 7001464 | Neweek 00868 333 0078 00878 -3542 197 | TerasInstruments 14716 135 14798 14798  -484 - 
BRR 1027 — DIE — iO —i02r— 018 mon | Get TATO 38 — DAT — DS AM6T — "34 | Rem TE TT e SS ___ 
; ) , } 2, 899, ida ; < | ] IT, î lewmon x cd, ) o, > he Italian Sea Grou, È I, \06 1872 SI68 
Bialetti 0258 -0,89 20 1208 ___-1,80 99/49. | Fiera Milano 275 183 2735 2802 200,52 | Nesi 7108 085 0 T21 467 928681 | TheWaltDisney ì 89,75 149 8919 8963 3I6 - 
Biesse 200 00 1038 124-387 33574 | Fia 851 116 846 865 513 397432 | NexReSig - - - - - - | Thyssenkrupp 5768 028 5770 5966  -699 s 
Bioera 046 -4I7 0046 0048 1463 089 | Fincantieri 487 -— 0485 04925 1265 83305 | Nike 9276-08 935 937-452 - | Tinexta 1914 129 190 196 368 92589 
Biogen 2056 - 226 206-039 - | FineFoods& PhNm 896-044 891 915 445 20028 | NikolaCop 0662-0398 0656 06835  -1434 - | fods 3424 071 3402 348 023 113434 
naro Pharmaceutical Di ® O slo Bi = | FinecoBank 2396 -092 12905 13,24 -3,13 = 8.045,58 | Nokia Corporation ca ° -0,87 di # 991 - | Toscana Aeroporti IA - T14 4 01 220,79 
coin Group 5-0 i i ] - | FrstSolr 13222 - 0 13186 -1359 - | Northrop Grumman AI - mM, 27 434 - | tran 23,06 - 2288 2288 140 - 
cl it: i n a Do To - | FM 1438 0,69 0,434 044-408 — 18998 | NvidiaCorp 607 623 588 607 2814 - | fred 0327 195 0,324 1996 591 10549 
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pe are PIO Di EE n Ù EN - | Fuelcell Energy TI5395 0926 IN 1231-2367 - con Petroleum pi -0,47 Ro Da i = | Trte-solutions 225 19 2I 2175 780 279,64 
oeing h N IL 99, -16, - |6 lidata , 63 - , , i È U 
Booking Holdings 3303 9 3272 9270 ,89 - | GabettiProp.S. 0,748 -0,93 ,728 0,748 -375 45,08 | Openjobmetis L- s D Mi sn. n 215,66. | UberTechnologies 62,5 - 6215 62,5 787 - 
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Brioschi Lia SI x du Di ui 4718 | Generalfinance 94 E 93 95 200 ISSI LIE DE cal PIO Do) si - | UnipolSai 2438 049 2424 2454 806 692364 
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Buzzi 30,98 -064 3078 3198 1279 599998 | Gen 0706-70 0702 0726 594 20040 | Pand Sr La) aa DE Mi = | Valsoia 998,19 988 1005 733 10774 
c Giglio Group 0432 137 045 0449 851 1170 | PelotonInteracive i i i , i = | Vara Io 149 598 1632 194 - 
Cairo Comm. AE, ,00 194 816-143 242,01 | Giead Sciences 71,84 ,I4 7146 TA6 214 - | Pepsico DL ve Di n D 4 - | Verizon Communications 355 } RI } E - 
Cababank ; - 8 i - | 928 032 928 937 54 27024 | Mer OG i; 0-32 = | Vinin 0835 176 0895 084  -I52 894 
Caleffi 098-121 0,962 ,99 = -204 19,93 Grandi Viaggi 82 49 82 0,826 224 38,96 | Pharmanutra 62 ,0l 613 623 8,18 990,99 | Viatrisine 10,912 - 10,852 10852 1223 - 
Caltagirone 428-047 406 4,9 0,31 51501 | Greenthesis 0,992 269 ,972 I 2,66 15228 | PhilipMorris International 89,65 ,00, 854 89,60 30 = | Virgin Galactic Holdings ,667 _-B5 TB6 I72 -2364 - 
Caltagirone Ed. ne: " dn ti : da Î o GVG 055-082 5035 GIA 565 105208 | Philips DLL î > DO i DA a Visa - Classe A 2587 18 2549 25645 800 - 
Campari - 3 632 Bi 5%, filogen 2_L 6_& 20 | Volkswagen 11996 18 19 12088 684 3 
Carl Industries 2235 29 223 2295  -8I4 255904 Hana Ung 1954-259198 1962 074 - | Faggio 3,088 I 3072 3196 288 10906 | w ì 
Caterpillar 288 - 0 286 0,66 - | Hasbro 451 25 459 4591-04 - | Pininfarina 0,774 -__O,774 0788 ___-143 60,89 | WasteManagement 178) -__1727 1727 8,59 - 
Ceconomy n - 2042 2304 i Li era 3154-0398 3152 3224 729 475539 | Piovan 99 E 99 10-57 996,90 | Webulld 1908 062 1896 1944 544 197/01 
Cellularline 25 240 252 2.62 i I p 26,47 ,80 264 264-500 - | Piquadro 208 14 2,06 214-459 104,83 | Webuildrnc 5,75 INZd 57 9,79 9,21 97 
Cembre Lat 097 408 4,3 1034 69420 | HugoBoss 56,88 - Sea 552 198 - | Preligo 5036 044 5006 5066 164 501865 | Wesembigial 53 080 5214 5901 2285 - 
Cementir Hidg 75 O 969 395 325 156746 || PIC 168 307 165 169 231 4303 | wm 828-235 1926 1852  -476 52194 
Centrale Latte Italia 3 204 282 3 433 41,38 | Iberdrola 11,04 - 11195 114-610 - | PlugPower 4398 469 4J9 4,719 9,29 - | Workday 27255 - 270,75 271,6 8,02 - 
Charter Communications - Class801,85 - 308,59 3478 0,00 - | ibm 1729 59 17275 7275 1583 - | PorscheAutomobil Holding Preé 469 202 4691 4749 Kil -| 3 
Chewron 14,32 350 19498 13856 073 - | iad-sia 21 LA 219 2245 599 24070 | Posteltalane 1007 074 9359 1031 240 ISI06/7 | Zalndo 18655299 1908 19255 -18l 3 
ChI - - - - - = | Iimitybank 9,045 40 9,01 9,105 748 424,79 | Prosiebensat] Media 622-407 6,398 6,398 T65l - | ZignagoVetro 3,04 ,04 0 1394 -594 122,58 
Cia 045-349 0005 0083 070 380 | inmsi 0608 133 16 0608 528 20502 | Piysmian 43 046 4,9 4077 -084 1136843 | luci 22 090 22 225  -297 8,73 
BORSE ESTERE CAMBI VALUTE uresce-0RE16:00 QUOTAZIONI BOT TITOLI DI STATO - BOT - BTP 
MERCATI Quotaz. Var% | MERCATI Quot Var. Varan. SCADENZA Gioi. Prezzo Rend. Lordo. di Ultima asta Asta Preced.  Rendim, lordo soli SIE bat PE ivan n Asta bas Rendim. " 
Amst. Exch. 822.58 05 si lo 90; Ò = Ù 0 di 
Stati Uniti 1,0883 64 = 151 | 140224 16219992 000 | 140224 99,918 99,906 001 320% 10288 103,18 251 15022031 100,28 1009 308 
Cac 40 1592.28 .05 | Giappone 15958 39 208 | 140324 5972 9966 299 | 140324 99,663 99,655 288 1420% 9378 dA 302 142031 84,09 846 334 
Gia iv 5 | &brtaga 085288 01 389 28.0324 9971 99455 1581542028 101,82 DE] 257 15203 11656 1727 273 
ax era = ii ai il 4295 9971 158 | IZ0424 9998 99,363 30316206 9689 9716 281 182031 8,22 8178 34 
FISEI0D rss -008 | pi To Pe | 120424 6168 9988 309 | 140524 99,013 99,005 328 157208 9786 9325 273 30102031 103,36 104,09 303 
-076__L ". i 328 | 0924 98,82 98,805 33 82028 9309 9317 291 1122031 8263 8323 340 
Ibex 35 1006250 148 | Brasile 5,471 20 -027 00. 108 | 140624 98,716 98713 322 159208 10211 10235 254 132032 8687 8748 3,33 
indice © 096 gg | Bulgaria 19558 (00000 | gLosz4 8948 9882 330 | IZO724 99,433 98,494 32 11208 11,54 55 199 162092 RI 8203 344 
ndice Gen 5296441 0. 310724 98,201 982 3311122008 95,36 9574 284 1122092 II75 9239 127 
Canada 14556 108-059 | 140624 4699 9872 322 6 
susa 920779 SI : 408.24 98] 98,122 34 151207 9403 944 289 122033 1585 167 303 
tenta Tk 000 00 | dora 79529843 321 | 130924 97873 91909 30 1522027 9984 1018 264 152093 587 65 36 
Swiss Market In 11239,88 128 | Flippine 80825 030-095 | za 18591 9820 391 | HO ETA 97634 306 142007 94,36 9468 287 192033 9011 9087 338 
Hong Kong 8,509 \62-142 m * | II 97,308 97,399 306 162027 9752 97,34 272 1112033 4,86 105,83 323 
India 90,232 66 182 | 140824 W28 980 9,04 | 131224 97091 97162 306 1362027 IO, 10123 293 132034 352 10437 329 
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Settimana 3,877 3991 | Malaysia 5,1392 360 | Jgxo%4 în “we 306 | 52024 99457 99454 363 122028 96.08 96,52 281192036 83] 8387 369 
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3 Mesi 39 d64 | reo der dé Is 18/2024 9916 98,179 356 1572028 3929 89,76 303 132038 9,05 91,97 369 
die mea a se n . e TTT | E 100,068 100,082 312 182028 102,74 103,2 269 192038 8759 88,35 372 
esi ; i olonia 0460; 15112024 93,48 9955 307 192028 058 10729 258 182039 1094 110,38 361 
tn 3597 3586 | Rep.Ceca 24875 -006 061 | MONETE AUREE 1122024 99239 99,304 31 1010208 1032 10356 303 13204 8749 98,94 379 
RepPop.Gina 78111 157-051 | quoteaLe/z/anza a cten | BI220%4 97186 97249 337 1122008 9956 9907 278 192040 10931 110,35 365 
e —t"-'WWrr 49797 a 006 122025 97108 97193 331 192029 104,06 104,65 270 13204 712 7205 394 
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METALLI PREZIOSI queste TE055 SODO: 2000 : EER 100,08 22 280 1552009 978 9835 291 19204 1068 10725 378 
OTE AL 2/0/0004 nl n Singapore 14583 128-040 | Sterlina 3427 46086 | 1552025 9784 9798 3,03 8.2029 9879 9997 2883042045 62,98 63,05 3,98 
: * | Sue Corea 14407 -012 049 162025 9795 9797 292 IIl2009 110,46 110,99 263 19204 95,94 8641 361 
fr erg) ZA TR E a Trryr:.-o:r _=<oRRRA R'R_'**''{t'tmiigc<eiiieiec<=zxz:- 
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SABATO 3 FEBBRAIO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 
UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432-5271 


Il Sole Sorge alle 7.25 

etramonta alle 17.16 

La Luna Sorge alle 01.20 

etramonta alle 10.49 

Il Santo San Biagio Vescovo e martire 

Il Proverbio 

Ogni puieri al devente une gabele. 

(In collaborazione con ARLeF-Agjenzie regjonàl pe lenghe furlane) 


SE VIVRÒ DOVRÒ 


PURE TORNARE 
FA T=ZATRISTA3ZILE LI LAN 


La città sostenibile 


CHIESTI DUE INCONTRI SU RIFIUTI E SICUREZZA 
Scontro in maggioranza 
Italia Viva attacca 


L’assemblea cittadina di Italia Viva, che in giunta è rap- 
presentata dall’assessore alla Pianificazione, Andrea Zi- 
ni, critica l’amministrazione di centrosinistra e chiede 
due incontri, uno sul tema della raccolta differenziata e 
l’altro sulla sicurezza urbana. 

«Durante il dibattito dell’assemblea - si legge in una 
nota - è emersa, trale altre, una problematica molto sen- 
tita: la mancata attuazione fino ad ora di interventi cor- 
rettivi del sistema raccolta rifiuti “porta a porta” e l’a- 
spettativa che l’amministrazione ne risolva finalmente 
lecriticità, come previsto dalprogramma della coalizio- 
ne». Da qui la richiesta alla presidente cittadina Alessan- 
dra Pascolo di sollecitare un incontro con l’assessore 
Eleonora Meloni. Stesso discorso sultema della sicurez- 
za urbana sul quale si chiede all’assessore Rosi Toffano 
delPd «un aggiornamento sull’attuazione del protocol- 
lo disicurezza partecipata». 


Da sinistra, Marchiol, Croattini, Massolino, Sartori, GarlattiCosta e Moretuzzo. A 
destra untipo di "porta urbana", aiuole che restringono la carreggiata 


a — Pa 


zione della mobilità. Ne è un rr AR REGIONE 
esempio ciò che accadrà in 
iazza Venerio o in piazza Ga- Sira 

DL i DAL PATTO PER L'AUTONOMIA 
ribaldi, dove il tessuto urbano 

diventerà più funzionale», ha 

chiarito Marchiol. 

L’occasione per parlarne, |rodelli sono 


dopo il clamore mediatico e 
politico sollevato dal “caso Bo- 
logna” e dalla direttiva anti-z0- 
ne 30 del ministro Matteo Sal- 
vini, è stata una conferenza 
stampa convocata ieri dal 
gruppo regionale di Patto per 
l'Autonomia. Una civica che 
sposa la filosofia della “Città 
30”, auspicando il compimen- 
to di questa rivoluzione della 
mobilità a Trieste, Gorizia e 
Udine. A parlarne, insieme 


Bologna e Olbia con 
porte urbane, rialzi di 
carreggiata, asfalti 
colorati, ciclabili e 
segnaletica più chiara 
«La direttiva Salvini 
va contro il Piano 
nazionale di sicurezza 


O (@) © 
Marchiol riorganizza 
cme I (©) cqpme I 
mobilità e viabilità 
L'assessore: «Serve tempo, un programma pluriennale eun cambio di mentalità» 
<«Riduttivo parlare solo di limiti, va ripensato il modo di vivere il tessuto urbano» 


con il capogruppo Massimo 
Moretuzzo, sono intervenuti dello stesso 
la consigliera regionale ed ex MINISTErO: 


Alessandro Cesare 


Imodelli da seguire sono quel- 
li di Bologna e soprattutto di 
Olbia. Territori che hanno 
adottato il modello di “Città 
30” perrendere le strade più si- 
cure, più a misura di pedoni e 
ciclisti, meno inquinanti. 
Anche Udine, come confer- 


mato dall’assessore alla Mobi- 
lità Ivano Marchiol, vuole an- 
dare in questa direzione, dan- 
do il via a tutta una serie di 
azioni non soltanto all’interno 
del ring che circonda il centro 
storico, ma anche nei quartie- 
ri. Per farlo l'assessore sa che 
ci vogliono tempo e una pro- 
grammazione pluriennale, al 


di là dell’estensione del limite 
dei 30 chilometri orari (dove, 
per esempio, esistono limiti di 
50 km/orari). Marchiol ha in 
mente porte urbane, rialzi sul- 
la carreggiata, asfalti colorati, 
chicane, segnaletica orizzon- 
tale più chiara. Non prima, pe- 
rò, di avere in mano i dati ag- 
giornati sul traffico cittadino 


e, quindi, di aver chiuso il Pia- 
no urbano della mobilità soste- 
nibile (Pums) e il Piano urba- 
no del traffico (Put). 

«Non parliamo solo di un li- 
mite di velocità, ma di un mo- 
do di intendere la città che si 
compone del limite di 30 all’o- 
ra. Riguarda la riorganizzazio- 
ne delle strade e l’organizza- 


consigliere comunale a Trie- 
ste Giulia Massolino, la consi- 
gliere comunale a Gorizia 
Eleonora Sartori e i consiglieri 
comunali di Udine Lorenzo 
Croattini e Stefania Garlat- 
ti-Costa. Presente anche l’as- 
sessore Marchiol. 

Dopo l’accoglimento in con- 
siglio regionale di un ordine 


becera politica» 


ROÈCO 


Ascensori 


Ammodemamenti impianti 


Piattaforme elevatrici 
Servoscala 
Scale mobili 


Assistenza tecnica h24 


| 


Via Graonet, 8 - Udine - 0432/421084 - info@roncoascensori.it 


NOVELLI (FI) 


«Misure importanti 
e utili ma non è così 


che sievitano incidenti» 


Premette che «sì, in alcune 
zone sensibili, per esempio 
nelle aree urbane con rile- 
vante presenza di pedoni e 
ciclisti o nei pressi delle 
scuole, la zona a 30 chilome- 
tri orari può essere una mi- 
suraimportante e utile». Ag- 
giunge che «ogni singolo ac- 
corgimento nella direzione 
di garantire maggiore sicu- 
rezza ai cittadini è prezio- 
so». Ma invita a guardare 


Roberto Novelli (Fi) 


all'aspetto fondamentale 
nelle dinamiche degli inci- 
denti stradali, il fattore uma- 
no, visto che «le statistiche 
ci dicono che la prima causa 
degli incidenti è dovuta a 
cattive abitudini legate alla 
distrazione, più che alla ve- 
locità. Quindi, evitiamo in- 
tegralismi, perché estende- 
rea tappeto inmodo troppo 
disinvolto le aree a 30 km/h 
significa non concentrarsi 
sulla causa dei problemi». È 
il pensiero di Roberto Novel- 
li, consigliere regionale di 
Fi, secondo il quale «preven- 
zione, formazione e sensibi- 
lizzazione sono le parole 
chiave quando si parla di si- 
curezza stradale. Dobbia- 
mo lavorare sulla coscienza 
delle persone». — 

A.C. 


SABATO 3 FEBBRAIO 20° N 


MESSAGGERO VENET 
La 


«O 


OGGI 


18 IL CONVEGNO 


zera paradiso 


Ò ei cicloturisti 


Oggi alle 18, invia Brigata Re 29, ne- 
gli spazi dell’ex caserma Osoppo si 
terrà l’incontro “Svizzera paradiso 
dei cicloturisti e dei ciclisti urbani”, il 
terzo e ultimo appuntamento orga- 
nizzato da AbicitUdine. «Non sarà so- 
loilracconto di un viaggio, ma anche 
un'attenta e approfondita analisi del- 


le politiche messe in atto in quel pae- 
seper promuovere la mobilità ciclabi- 
le atutti ilivelli - anticipa la referente 
Elisabetta Rosso -. Contrariamente 
ai precedenti incontri, abbiamo deci- 
so di accogliere Giulia e Federico, 
due cari amici della Fiab di Trieste, 
nella nostra sede divia Brigata Re 29. 


Visto anche l’aspetto tecnico che avrà 
l’incontro, abbiamo invitato il nostro 
assessore alla mobilità Ivano Mar- 
chiol che parteciperà. La sua presen- 
za potrà essere l’occasione per un ag- 
giornamento su quanto la nostra am- 
ministrazione si accinge a realizzare 
sulpianodella mobilità ciclabile». — 


UDINE 23 


del giorno sul tema, il docu- 
mento è stato trasformato in 
mozione per essere portato 
nei consigli comunali di Trie- 
ste, Gorizia e Udine. «Soste- 
niamoil modello “Città 30” co- 
me uno degli strumenti perun 
territorio più sicuro e a misura 
di persona — ha detto Massoli- 
no —. La sicurezza deve essere 
una priorità per questa Regio- 
ne. I dati parlano chiaro: la 
principale causa degli inciden- 
tiè la velocità ed è quindi nella 
suariduzione che bisogna agi- 
re con interventi strutturali. 
Serve un cambio di paradig- 
ma, mettendo le persone al 
centro: non più una città a 50 
km/orari con alcune isole a 30 
km/orari, bensì una città inte- 
raa30con, eventualmente, al- 
cune eccezioni per gli assi di 
scorrimento. Questo permet- 
tediridurre l'inquinamento at- 
mosferico e acustico, co- 
struendo città più inclusive». 
Parole che hanno trovato 
sponda nei due consiglieri udi- 
nesi Croattini e Garlatti-Co- 
sta. «Vanno fatte scelte che 
possano portare a un’inversio- 


tadina a partire dall’introdu- 
zione delle zone 30—ha preci- 
sato Croattini —. Sarà nostra 
premura presentare un ordi- 
ne del giorno che ponga le zo- 
ne 30 all’attenzione del consi- 
glio». Per Garlatti-Costa «la ri- 
duzione del limite di velocità 
tutela soprattutto i soggetti 
fragili. I dati europei ci dimo- 
strano l’efficacia della misu- 
ra». 

Marchiol si è soffermato an- 
che sulla direttiva anti-30 del 
ministro Salvini: «Non è una 
questione politica nel senso 
basso del termine, ma è una 
questione di civiltà. Nel 2023 
in città ci sono stati 680 inci- 
denti stradali con circa 1. 400 
persone coinvolte, 300 delle 
quali con lesioni e 3 decedute: 
questi numeri li vogliamo az- 
zerare. Questo è l’obiettivo 
che dobbiamo darci. Quanto 
sta avvenendo a Roma è assur- 
do in quanto si sta andando 
contro il Piano nazionale di si- 
curezza stradale dello stesso 
ministero. Siamo assistendo a 
una becera polemica politica 
suuna questione diciviltà».— 


La segnalazione al Comune di una residente a Cussignacco 


L'assessore: costringeremo le automobili a ridurre la velocità 


Via Verona è ancora 
senza marciapiede 


«Pericolosa per pedoni 


disabili e minori» 


LA SEGNALAZIONE 


ervono inter- 

venti urgenti in 
<< viaVeronaa tu- 

tela di pedoni, 
disabili e minori». A sollevare 
la questione è una residente 
di Cussignacco, Manuela Bel- 
trame, che ha scritto all’asses- 
sore Ivano Marchiol illustran- 
do tutta una serie di criticità, 
a cominciare dall’assenza dei 
marciapiedi. Da parte sua l’as- 
sessore ha colto la palla al bal- 
zo per ribadire la sua idea di 
città, con la tutela delle uten- 
ze deboli che a suo dire può es- 
sere raggiunta non solo con 
nuove opere, ma soprattutto 
limitando la velocità dei mez- 
ziintransito. 

«Da ormai 45 anni vivo nel 
quartiere di Cussignacco e, 
nonostante varie migliorie, 
trovo che gli spazi a disposi- 
zione dei pedoni siano assolu- 
tamente insoddisfacenti — è il 
pensiero di Beltrame —. Mi ri- 
ferisco in particolare a via Ve- 
ronacome casoeclatante, pur 
riconoscendo che non è l’uni- 
cavia a presentare serie critici- 
tà. Un’arteria cruciale in quan- 
to congiunge la zona di San 
Ulderico conla piazza di Cus- 
signacco e quindi conla scuo- 
la primaria Zardini, il centro 
sportivo e la parrocchia. Via 


VIA VERONA 
LA STRADA CONGIUNGE LA ZONA 
DI SAN ULDERICO CON LA PIAZZA 


dal bus linea 5». Trattandosi 
diuna strada molto frequenta- 
ta verso il centro del paese, la 
signora Beltrame mette in evi- 
denza che «i “normali” pedo- 
ni sono costretti a camminare 
in uno spazio ghiaioso abba- 
stanza largo, ma generalmen- 
teinsudiciato dagli escremen- 
ti dei cani, stringendosi con- 
troilguardrail; mentre perso- 
ne disabili, nonni con deam- 
bulatore, genitori con passeg- 
gino o bambini della scuola 
con zaino-trolley percorrono 
letteralmente la carreggiata, 
rischiando di essere investiti 
dalle auto, specialmente nel- 
le ore serali. Comprendo che 
per certi tratti la soluzione 
“marciapiede” sia di difficile 
implementazione, ma nel re- 
sto della via è urgente un in- 
tervento del Comune». 

La cittadina passa poi a 
elencare le possibili soluzio- 
ni: «Il tratto ghiaioso può esse- 
re facilmente trasformato in 
marciapiede, almeno da unla- 
to della via, mentre il tratto 
che si affaccia sulla roggia di 
Palma può essere riqualifica- 
to eliminando il guardrail 
stradale vecchio stile e guada- 
gnando centimetri preziosi 
per fare un minimo passaggio 
pedonale». 

Sul tema Marchiol chiari- 
sce: «Via Verona va divisa in 
tre tratti: un primo, verso via- 
le Palmanova, presenta una 
carreggiata più larga dove i 
marciapiedi possono starci, 
ma non essendoci proprietà 
comunali, servirebbero degli 
espropri per realizzare l’ope- 
ra; un secondo più stretto do- 
ve è impossibile creare uno 
spazio per i pedoni; un terzo 
con la prossimità della rog- 
gia, sulla quale non si può in- 
tervenire senza un accordo 
con il Consorzio di Bonifica. E 
una via complessa, che impo- 
neragionamenti diversi e tem- 
pi lunghi. Credo che per pro- 
teggere l'utenza debole si deb- 
ba intervenire rallentando le 
auto, costringendole a proce- 
derea passo d’uomo». L’asses- 
sore pensa al posizionamento 
di porte urbane nel mezzo del- 
lacarreggiata.— 


ne del modello di mobilità cit- ETRE Verona è inoltre attraversata AC. 
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Sta per fare un bonifico ai truffatori 
La polizia arriva in banca e la salva 


Un'udinese, dopo averricevuto un messaggio, era stata invitata a trasferire tutti i soldi dal suo conto 


p a 
( è 

à ) | 

> ,& 


Sicurezza 


Anna Rosso 


I truffatori, chiamandola da 
un numero che sembrava 
quello del Comando provin- 
ciale dei carabinieri di Udine, 
l'avevano convinta a “mettere 
in salvo” tutti i soldi presenti 
sul suo conto corrente... fa- 
cendo un bonifico che, natu- 
ralmente, sarebbe arrivato ai 
malviventi. Ma per fortuna, 
davanti all’ingresso della sua 
banca, dove nel giro di pochi 
minuti avrebbe disposto il tra- 
sferimento del denaro, ha tro- 
vato gli agenti della polizia po- 
stale di Udine che l'hanno 
bloccata e le hanno spiegato 
che si trattava di un raggiro in 
pienaregola. 

Elabrutta esperienza vissu- 
ta ieri mattina da Patrizia, 
un’udinese di circa sessant’an- 
ni che ciha raccontato tutta la 
vicenda non solo per mettere 
in guardia le persone da trap- 
pole di questo tipo, ma anche 
per ringraziare i poliziotti 
che, come ha detto lei, sono 


Aggiungi a Rubri 


#3) A icrain: 
In data odiema e mino nievato ua 
fircesto di un hacia dapsattivo. 
Be 30 a stato el nicedi 
bri fottzat Mater LKZ8 255148 


«RIE coro ap 


L'smsinviato dai truffatori 


La vittima: «Gli agenti 
sono stati tempestivi, 
gentili ed efficaci, 
davvero speciali» 


stati «tempestivi, gentili ed ef- 
ficaci, davverospeciali». 

È cominciato tutto con un 
sms alle 8.59 che diceva: “Uni- 
credit: in data odierna è stato 
rilevato un accesso da unnuo- 
vo dispositivo, se non è stato 


AI RIZZI 


Scontro tra due auto, una si ribalta 


Scontro tra due auto, ieri attorno alle 18.30, 
ai Rizzi, tra via Bottecchia e viale Candolini. 
Una delle vetture, che percorreva via Bottec- 
chia ed era guidata da uncittadino di origini 
romene, si stavaimmettendo in viale Cando- 
lini quando si è scontrata con un’auto che 
procedeva lungo ilviale e che si è poi ribalta- 
tasul fianco. Sono intervenuti vigili del fuo- 
co perliberare i due occupanti. Uno di questi 
eilpasseggero dell’altroveicolo sonostati ac- 
compagnatiin ambulanza all'ospedale citta- 
dino: feriti, non sono comunque in pericolo 
divita.Irilievisono della polizia locale. 


lei acceda ora. E poi un link. 
Proprio uno di quei famigera- 
ti link su cui le forze dell’ordi- 
ne dicono sempre di non clic- 
care perché, sistematicamen- 
te, rimandano a pagine truffa 
attraverso le quali i cybercri- 


minali carpiscono codici user- 
name, per poi ripulire i conti 
dei malcapitati. 

«Nel messaggio, che sem- 
brava provenire dalla mia ban- 
ca-racconta Patrizia si dice- 
vache c’era stato un tentativo 


L'autochesièribaltata invia Bottecchia 


di truffa. Nel momento in cui 
io ho cliccato su quel link, i 
truffatori hanno capito che 
ero proprio una cliente Uni- 
credit e, nel giro di due minu- 
ti, ho ricevuto una chiamata 
da un uomo che si è presenta- 


to come direttore generale 
dei servizi di sicurezza Unicre- 
dit o qualcosa del genere. Su- 
bito dopo, un’altra chiamata 
da un individuo che ha detto 
diessere un carabiniere del co- 
mando provinciale (ed effetti- 
vamente il numero che appari- 
va era quello grazie alla tecni- 
ca truffaldina dello spoofing 
che sfrutta servizi telefonici 
via internet, VoIp, per far ap- 
parire sul telefono delriceven- 
te un numero “pulito”, che 
nonè quello del vero chiaman- 
te). Nonsono certo una sprov- 
veduta, ma in quel momento 
sono stata presa dal panico. 
Quei due continuavano a te- 
nermi al telefono, in modo 
che non potessi informarmi 0 
rivolgermi a familiari. Ho poi 
deciso di precipitarmi nella fi- 
liale della mia banca, nell’hin- 
terland cittadino. Mia figlia è 
venuta con me in auto e nel 
frattempo, per fortuna, mio 
marito aveva chiamato i cara- 
binieri, aveva capito che era 
unatruffa e così, quando sono 
arrivata nel parcheggio della 
banca, ho trovato ad attender- 
mi la polizia postale, mentre 
ero ancora al telefono con i 
truffatori e stavo per seguire 
le loro istruzioni. Quando ho 
realizzato, ho passato il telefo- 
no al poliziotto. Grazie dun- 
que alla nostra polizia postale 
che mi ha davvero salvata da 
una brutta situazione che 
avrebbe potuto avere pesanti 
conseguenze».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL TUO NEGOZIO DI FIDUCIA DI LANA & FILATI ONLINE 


ART 


FILATI OMAGGIO E SUPER SCONTI -50% 


Viale Vat 48 33100 Udine - Telefono 3801563217 - www.arcobalenofilati.it 


Oggi e domani il Weekend della Ma- 
glia all’Arcobaleno Filati Oggi, sabato 
con orario continuato 09:00 - 19:00 e 
domenica con orario 09:00 - 13:00 le 
knitter potranno godere di 
sconti dal -20% al -50% 
su moltissimi filati 
della linea TDF Fi- 
lati, Filatura Friu- 
lana, Yang Lane, 
Lane di Piore e 
WoolOK. Po- 
tranno tocca- 
re con mano 
l'incredibile 
morbidezza 
dei nuovi 
colori della 
linea Ar- 
tis Wool e 
Rokocò di 
TDF Filati 
e saggiare la 
bontà delle 


anteprime di alcuni filati della collezio- 
ne primavera - estate come l'attesissimo 
Sun, un particolare filato ecosostenibile 
a base di cotone, seta e soia, cosi come 
la coloratissima serie Miami di Yang 
Lane, la nuovissima serie Wind ed il 
Base Cotton che sarà proposto ad un 
prezzo shock! 

Oggi e domani sarà poi possibile ac- 
quistare il TopKashmere di TDF Fi- 
lati, al prezzo promozionale di 11.50€ 
per 50 grammi, Karma e il Kashmeri- 
no a 5.95€, Silkmerino a 8.90€ mentre 
il famoso filato Top di TDF Filati al 
prezzo promozionale di 15.50€ anzi- 
ché 21.50€. A tutte coloro che faranno 
acquisti di qualsiasi importo sarà dato 


in omaggio del filato di lana e a tutte | 


coloro che spenderanno più di 21.50€ 
sarà regalato un buono sconto del -50% 


da usare su tutti i prodotti della linea | 


WoolOK. CORSI GRATIS Questa mat- 
tina, dalle 09:30 alle 12:30 si terranno 
due corsi: borse moda a uncinetto e 


ARCOBALENO FILATI 


lavorazione entrelac a ferri. I due cor- 
si saranno ripetuti anche il pomeriggio 
dalle 15:30 alle 18:30 lavorazione en- 
trelac e dalle 17:00 alle 19:00 le borse 
moda ad uncinetto. I corsi di mosaico 
ad uncinetto e le borse moda saranno 
ripetuti anche domenica mattina, dalle 
09:30 alle 12:30. 

Tutti i corsi sono gratuiti e con posti 
limitati. 


seguici su @ 
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Fan ii controlli 
un 


gole autostrade 


) 


Grande attenzione è stata po- 
sta alla condotta di chi si pone 
alla guida dopo aver assunto 
sostanze stupefacenti o alcoli- 
che. Oltre ai precursori per l’al- 
cool e gli etilometri di ultima 
generazione, la polizia strada- 


le di Udine è dotata di un “Dro- 
gometro” che analizzando la 
matrice biologica salivare è in 
grado diintercettare la presen- 
za di sostanze psicotrope psi- 
coattive e stupefacenti. Duran- 
te l’anno, inoltre, la polizia 


stradale di Udine ha sperimen- 
tato i controlli collaborando 
con un laboratorio forense e 
con la sua èquipe medica. I 
controlli sono stati effettuati 
lungo le autostrade A23 e A4. 
Grazie ad un particolare stru- 
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mento clinico, il gascromato- 
grafo di massa, siintercettano 
cinque principi attivi diretta- 
mente analizzando la “matri- 
ce biologica salivare”: anfeta- 
mine, benzodiazepine, oppia- 
cei, cannabinoidie cocaina. 


Senza assicurazione 
conil telefonino 
eadalta velocita 

I rischi alla guida 


LaPolstrada ha illustrato il bilancio delle attività svolte nel 2023 
In aumento gli incidenti stradali e anche le patenti ritirate 


Elisa Michellut 


Sono sempre più le automo- 
bili in circolazione prive di 
assicurazione, così come au- 
mentano gli incidenti, le 
multe per eccesso di veloci- 
tà, per guida senza cinture 
di sicurezza oppure per l’uti- 
lizzo del cellulare. Tante an- 
che le patenti ritirate. Il bi- 
lancio delle attività svolte 
nel 2023 dalla polizia stra- 
dale di Udine è stato illustra- 
to ieri mattina, alla presen- 
za del questore, Alfredo 
D'Agostino, delvice questo- 
re Gianluca Romiti, che da 
lunedì assumerà il coman- 
do della Stradale di Trieste, 
e del commissario Andrea 
Nutta, neo dirigente pro- 
mosso alcomando della po- 
liziastradale di Udine. 
Trail 2022eil 2023 levio- 
lazioni pereccesso di veloci- 
tà sono aumentate del 
159%. In crescita anche le 
auto in circolazione senza 
assicurazione (+80%) e le 
sanzioni per l’utilizzo del te- 
lefono cellulare alla guida 
(+22%). In aumento an- 
che le patenti ritirate 
(+41%) e i fermi ammini- 
strativi (+77%). Le viola- 
zioni per il superamento 
dei limiti di velocità sono 


ì 


A 


Questura di Udine 


Asinistra Romiti, al centro ilquestore D'Agostino e a destra Nutta 


Sono 2.700 i ragazzi 
raggiunti dalle 
campagne di 
sensibilizzazione 


state perlopiù accertate tra- 
mite il dispositivo denomi- 
nato “Provida”. Si tratta di 
uno strumento installato 
all’interno di un autovettu- 
ra con colori di serie sulla 
quale trovano posto due 
operatori in divisa; il siste- 
ma di rilevamento è detto 
ad inseguimento. Per con- 
trastare il grave fenomeno 
degli incidenti stradali, è 


stata individuata una dupli- 
ce strategia: da un lato l’in- 
tensificazione del numero 
delle pattuglie di vigilanza 
sulle autostrade e sulle stra- 
de extraurbane principali 
con il conseguente aumen- 
to del numero dei controlli 
e delle contravvenzioni, 
dall’altro un’azione preven- 
tiva attraverso numerosi in- 
contri nelle scuole per la 
sensibilizzazione dei giova- 
ni sui rischi stradali e i com- 
portamenti corretti alla gui- 
da dei veicoli. Grande atten- 
zione è stata posta anche al- 
la regolarità del settore 
dell’autotrasporto. 


In questo caso le modali- 
tà del controllo necessitano 
di un elevato profilo tecno- 
logico degli strumenti utiliz- 
zati. La polizia dispone di 
strumentazioni sia per l’in- 
terpretazione delle risultan- 
ze della scatola nera dei 
mezzi pesanti (cronotachi- 
grafo) sia il dispositivo 
DSRC, una particolare an- 
tenna che dialoga in forma- 
to wireless con il tachigrafo 
di bordo e ne rileva le even- 
tuali manipolazioni. 

Il vicequestore Romiti, 
che ha diretto per anni la 
Stradale di Gorizia e anche 
il Centro operativo stradale 
di Udine (Coa), ha spiegato 
che nel 2023 sono aumenta- 
ti gliincidenti ma sono dimi- 
nuiti quelli mortali, calati 
drasticamente. «La distra- 
zione ela guida sotto l’effet- 
to di alcol e droga — ha evi- 
denziato Romiti — sono le 
principali cause di inciden- 
ti. Per quanto concerne l’u- 
so del cellulare siamo dispo- 
stianche a circolare con vei- 
coli nonriconoscibili per af- 
frontare il problema. Negli 
ultimi mesi, inoltre, la poli- 
zia stradale si è dotata di un 
drogometro che analizza il 
liquido salivare e accerta la 
presenza di cinque principi 
attivi». 

La polizia ha sottolineato 
che la sicurezza stradale è 
una conquista culturale che 
non può che cominciare dal- 
le giovani generazioni e 
all’interno delle scuole. 
«Complessivamente sono 
stati raggiunti da campa- 
gne di sensibilizzazione sul- 
le tematiche della sicurezza 
stradale ben 2700 studenti 
—le parole del commissario 
Nutta, che prima di assume- 
re il comando della Strada- 
le di Udine ha guidato per 
tredici anni e mezzo la stra- 
dale di Palmanova e per un 
anno e mezzo la Stradale di 
Amaro - e il nostro impe- 
gnolo vediamoripagato sul- 
le strade perché sono molti 
menoi giovani fermati alvo- 
lante dopo aver assunto so- 
stanze alcoliche o stupefa- 
centi. — 
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I NUMERI 


TOTALE PATTUGLIE DI VIGILANZA STRADALE 


2022 4. 
2023 


TOTALE VEICOLI CONTROLLATI 


2022 
2023 


TOTALE VIOLAZIONI ACCERTATE COMPLESSIVAMENTE 


Dati statistici (infrazioni) ;|{/}/ / ______. Differenza 
I | 4.ATT 
2022 19.696 
2023 14.173 


VIOLAZIONI ALLE NORME DI COMPORTAMENTO 


DATI STATISTICI 


Art. 141 velocità pericolosa 


Art. 172 uso delle cinture di sicurezza 
Art, 173 uso del telefono cellulare __ 
Art. 193 mancanza assicurazione 
Sanzioni accessorie: 

Patentiritiiate 
Carte di circolazioni ritirate 

Fermi amministrativi 

Sequestri amministrativi 

Punti decurtati 


VIOLAZIONI ART. 186 E 187 


DATI STATISTICI 


Io VAL +52 | +16% 
—_599| 1551) +952 159% 
1025 | 1429| +403 |+39% 
481] 585| «104 | +22% 

47 85 +38 | +80% 
—_267|  878| +11 |+41% 

72 329) |_+157 | +91% 

112 198 +86 | +7/7% 

69 101 +32 | +46% 
18.626 24.381 |+5.755 | +31% 


2022 || 2023 [| Dif | % 


Art.186 Guida instato d'ebbrezza | 19 128) +9 +/% 
Art. 187 Guida sotto effetto 3 Ti +4 (+133% 
di sostanze stupefacenti 
INCIDENTI STRADALI 
2022 2023 
autostrada | ordinaria | total [ict | % | 
® Danni 275 64 | 339 295 72 | 367) +8,90% 
mLesioni | 58] 34| S2| 55] 19| 74)  -19% 
=Nrferti | -—97|  89|196| 88} 26|_l4| -16% 
mmortali 6 0 6 Il Il Z -67% 
@ Nr morti 8 0 8 Il Il 2 -75% 
437 443 
VIOLAZIONI 186 E 187 C.D.S. CONNESSE A INCIDENTE STRADALE 
186 187 
(2022 | 20238 | [2022] 2023 
mDanni | Io E IS. | = = 
® Lesioni 8 Te 1 3 
anali EE E A RE FE Meoe>E@[@A]® - 
m Totali 26 28 6, 
ATTIVITÀ DI POLIZIA GIUDIZIARIA 
R Persone arrestate o sottoposte a fermo di Polizia Giudiziaria | 15 
® Persone deferite all'Autorità Giudiziaria in stato di libertà 96 


Comelli (Sap): «Così si sottraggono forze ai controlli del territorio» 


Vigilanza notturna in Prefettura 
Il sindacato di polizia è contrario 


ILCASO 


«Il ministero dell’Interno, in 
una nota, richiede il ripristino 
del servizio di vigilanza in Pre- 
fettura sulle 24 ore e non sol- 
tanto, come avviene attual- 
mente, nella fascia 8-20, ossia 
quando gli uffici sono operati- 
vi e aperti. Ma, con l’attuale si- 
tuazione dell’organico, con 54 


colleghi che in provincia di 
Udine stanno per andare in 
pensione, ciò si tradurrebbe 
inevitabilmente in una sottra- 
zione di risorse— già risicatissi- 
me- perilcontrollo delterrito- 
rio. Quindi siamo contrari. Tra 
l’altro non risulta che né Gori- 
zia, né Pordenone, altre due 
Prefetture che attualmente 
hanno la vigilanza solo 8-20, 
abbiano avviato la procedura 


di ampliamento del servizio 
anche nelle ore notturne». Co- 
sì Olivo Comelli, segretario re- 
gionale del sindacato di poli- 
zia Sap, uno dei maggiormen- 
te rappresentativi. 
«Quest'anno — precisa — an- 
dranno in pensione, in provin- 
cia, 54 poliziotti. Di questi, 33 
lavorano in Questura. Sono 
numeri elevatissimi, rispetto 
all’organico provinciale che è 


di 530 unità, naturalmente 
comprendendo tutte le specia- 
lità, come la Stradale, la Ferro- 
viaria, la Postale e la Frontie- 
ra. Stiamo dunque parlando 
del 10% del totale: sono tanti, 
specialmente in Questura». 

Si stanno già razionalizzan- 
do tutti i servizi, ma le esigen- 
ze aumentano e l’organico è 
sempre minore. «Solo per dir- 
ne una-riprende Comelli—, la 
sezione della polizia stradale è 
già stata “remotizzata”. Ciò si- 
gnifica che, la sera e la notte, 
non ci sono più la vigilanza del 
piantone e neanche la sala ope- 
rativa, perché tutto è stato spo- 
stato, tra le 20 e le 8, in capo al 
Coa (Centro operativo auto- 
stradale) che provvede, ad 
esempio, anche ai contatti ra- 
dio con le pattuglie presenti 
sulterritorio. Insomma, lo sfor- 


Olivo Comelli 


zodirazionalizzazione è già in 
atto edè intenso». 

In questo quadro, a parere 
del sindacato Sap, « ripristina- 
re il servizio di vigilanza sulle 
24 ore in prefettura significa, 
per la Questura di Udine, to- 


gliere una Volante sul territo- 
rio, anche perché le altre sezio- 
ni sono già all’osso. Si pensi, 
per esempio, all’Ufficio passa- 
porti o all’Immigrazione. Non 
c’è necessità di questa vigilan- 
zanotturna, è un capriccio del- 
la politica di cui al momento 
nonsi conosce la motivazione. 
Ad oggi tutte le unità operati- 
vesono già in estrema sofferen- 
za. Non si sa che turnover po- 
trà essere garantito quest’an- 
no, ma verosimilmente sarà 
molto al di sotto del 50%. Sen- 
za contare che in questo mo- 
mento c’è ancora l'emergenza 
confini con chiusura di Schen- 
gen. Per noi — conclude — è già 
complicato mantenere i servi- 
ziesistenti, perché siamo indif- 
ficoltà. E proprio un discorso 
coperta corta». — 
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Regione contro Udine 
«Sbagliato scaricare 
così il problema» 


L'assessore Roberti contesta la Mancata comunicazione 
Il Comune: iniziativa per rispondere a un'emergenza 


Cristian Rigo 


I minori stranieri non accom- 
pagnati affidati dal Comune di 
Udine alla Cooperativa Oltre i 
Confini 2.0 in una struttura a 
Cavazzo Carnico sono stati tut- 
ti trasferiti, ma la polemica po- 
liticanonsiplaca. Ariaccende- 
relo scontro è l'assessore regio- 
nale alla Sicurezza e all’Immi- 
grazione, Pierpaolo Roberti 
che non ha lesinato critiche 
all'operato del capoluogo friu- 
lano, colpevole a suo dire «di 
aver scaricato su un altro co- 
mune il problema dell’acco- 
glienza: fa specie - ha osserva- 
to - che un’amministrazione di 
centrosinistra abbia pensato 
di trovare sistemazione ai mi- 
nori stranieri in un altro muni- 


cipio senza nemmeno informa- 
re il sindaco di Cavazzo Carni- 
co. Sappiamo che il fenomeno 
è complesso e anche le norme 
che lo regolano sono tutt'altro 
che semplici ma quello che au- 
spico è che ci sia sempre un mi- 
nimo di collaborazione e leal- 
tàistituzionale». 
Collaborazione che nel caso 
di specie, secondo Roberti, sa- 
rebbe venuta meno nel mo- 
mento in cui, lo scorso novem- 
bre, 19 minori stranieri sono 
stati trasferiti da Udine a Ca- 
vazzo Carnico senza alcune 
preventiva comunicazione. 
«Mi risulta che poi l'assessore 
all’Equità sociale del Comune 
di Udine, Stefano Gasparin si 
sia scusato ma, se teniamo in 
considerazione anche il fatto 


che alcuni di quei minori si so- 
no resi protagonisti della rissa 
scoppiata all’autostazione di 
Tolmezzo, direi che ormai il 
dannoera fatto», conclude Ro- 
berti. 

A spiegare i motivi di quella 
scelta è lo stesso Gasparin: «E 
giusto ricordare - dice - che la 
gestione della prima accoglien- 
za dei minori stranieri non ac- 
compagnati è compito del mi- 
nistero degli Interni. Il Comu- 
ne ha l'obbligo di farsene cari- 
co soltanto quando il Ministe- 
ro non mette a disposizione 
strutture adeguate, come sta 
succedendo a Udine ormai da 
tempo. Il Comune agisce se- 
condo la norma che prevede 
fral’altrola possibilità di trasfe- 
rireiminori in altricomuni. At- 


PIERPAOLO ROBERTI 
ASSESSORE REGIONALE 
AGLI ENTI LOCALI 


«Fa specie che una 


giunta di centrosinistra 


sposti l'accoglienza in 
un altro municipio» 


STEFANO GASPARIN 
ASSESSORE COMUNALE 
ALLA SALUTE ED EQUITÀ SOCIALE 


«Tutte le strutture 
erano al completo, non 
avevamo alternative 
per dare una risposta» 


tualmente a Udine non sonodi- 
sponibili strutture perlaprima 
accoglienza e il continuo au- 
mentare degli arrivi a livello 
nazionale ci costringe ad indi- 
viduare strutture emergenzia- 
li per farfronte alla situazione. 
La legge impone che gli enti 
mettano in primo piano l’inte- 
resse del minore e noi faccia- 
mo di tutto per garantire a chi 
arriva una sistemazione digni- 
tosa. Questo è un tema che va 
assolutamente risolto, non so- 
lo in via emergenziale ma in 
mododefinitivo, a livelli più al- 
tidi quello comunale». 

L'assessore ricorda anche 
che «dopo aver saturato i posti 
a disposizione del Comune di 
Udine nelle cooperative con 
cui era già attivo un contratto, 
in una situazione di sostanzia- 
le emergenza, per far fronte ai 
nuoviarrivi, i nostri uffici sono 
stati contattati dalla Coopera- 
tiva Oltre i Confini 2.0 infor- 
mando che erano in procinto 
di aprire una nuova struttura 
di accoglienza a Cavazzo. Te- 
nuto conto che gli arrivi nel me- 
se di novembre si attestavano 
intorno ai 2 0 3 minori al gior- 
no e che tutte le strutture in 
quel momento erano al com- 
pleto si è proceduto il 20 no- 
vembre, per far fronte all’emer- 
genza, ad affidare un servizio 
temporaneo di pronta acco- 
glienza alla Cooperativa. Nel- 
la struttura di Cavazzo sono 
stati collocati soltanto giovani 
al primo rintraccio, non quin- 
di minori già presenti in prece- 
denza in altre strutture come 
quelle di Aedis con cui il Comu- 
ne ha interrotto i rapporti con- 
trattuali». — 
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IL VICESINDACO 


«Il paese 

è finalmente 
tornato alla 
normalità» 


Mercoledì sono stati trasfe- 
riti da Cavazzo gli ultimi 
due minori stranieri non ac- 
compagnati. «Siamo torna- 
ti alla normalità — spiega il 
vicesindaco di Cavazzo, 
Dennis Iob—, si vedono me- 
no pattuglie e il paese è più 
tranquillo da quando han- 
no trasferito i minori più 
scalmanati. Non si può cer- 
to dire che eravamo impre- 
parati: ab- 
biamo avu- 
to una ven- 
tina di pa- 
chistani un 
= paio di an- 
My ni fa; l’an- 
e | no scorso 
Denis lob abbiamo 
ospitato 
ucraini e non abbiamo mai 
avuto problemi. Per questo 
tutti noi abbiamo riposto la 
fiducia che potesse andare 
bene anche questa volta. 
Nessuno in paese pensava 
al possibile arrivo anche di 
delinquenti e simao rimasti 
scottati: la maggior parte 
dei paesani non vuole nep- 
pure più sentire parlare di 
minori stranieri non accom- 
pagnati e di accoglienza. 
Molti, specie gli anziani, 
hanno ancora paura».— 
T.A. 
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Croissant 
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Regala un sogno 


San Valentino è l'occa- celebrare ogni forma di 


Regali , 


preziesi 


THUN 


A SAN 
FAI 


VALENTINO 


sione perfetta per far 
sentire unica la perso- 
na amata: da Bluespirit 
Eroverai tante idee re- 
galo per San Valentino 
tra cui scegliere, per 


amore. Lasciati ispirare 
dalla bellezza e conqui- 
sta il cuore del tuo par- 
Ener a San Valentino! 


Piono tera. SCOCCARE 
L'AMORE 
Fai centro 
nel cuore! 


Sei alla ricerca delle parole 
i giuste per esprimere 
il luo Amore? Per fare 
davvero centro nel 
cuore di chi ami, a San 
Valentino fatti guidare 
dalle Frecce dell'Amore 
THUN: ti indicheranno 
la giusta direzione per 
arrivare dritto al cuore e 
: fare breccia! Doni preziosi 


+, personalizzabili, messaggeri 


di un significato unico, 
Amore, un dolcissimo 
angelo custode, inizierà a 
scoccare le sue bellissime 
e magiche frecce per 
aiutare tutti ad esprimere 
i sentimenti e a suggerire 
l'amore vero! 


Celebra l’amore 
con la luce dei diamanti 


Rendi indimenticabile 
San Valentino con un 
regalo che resterà per 


un ricordo che raccon- 
ta la vostra storia oggi e 
per sempre. 


+ 


ZIUESPIRIC 


GIOIELL 


Piano terra 


e primo piano 


Area rosa 


sempre. Scegli i gioielli 
D’Amante per regalare 


9, 


D'AMANTE 


Piano terra | Area blu 


Lal 
Diamante, un regalo eterno. 
Sorprendi la persona che ami 
con un gioiello D'’Amante. 


Un viaggio 
insieme 


Il progetto, l'attesa e fi- 
nalmente la partenza, il 
viaggio inizia molto pri- 
ma nei nostri sogni. 
Scegli da B/Store gli ac- 
cessori giusti per la tua 
prossima meta con 
Piquadro® e The Bridge®. 
Qualità per lei e per lui 
per regalarsi dettagli 
unici, parte del vostro 
prossimo viaggio. 


SHOP @®P LAY 
| Città Fiera | 


KIABI 


la mode à petits prix 


L'idea 
giusta è 
da Xiaomi 
Store 


Quest'anno vuoi fare col- 
po a San Valentino ma allo 
stesso tempo non svuotare 
troppo le tasche? Ci pensa 
Xiaomi Store! 


Dal design innovativo e 
compatto, Xiaomi 
Compact Hair Dryer H101 
fa al caso tuo! Il nuovo 
asciugacapelli portati- 
le che offre prestazioni 
avanzate, per capelli sem- 
pre lucenti, morbidi e per- 
fettamente curati, anche 
iN viaggio. 


Scopri questa e tante al- 
tre idee per San valentino 
come  indossabili, cuffie 
wireless e prodotti per la 
casa smart. Ti aspettiamo 
da Xiaomi Store, al piano 
terra area gialla. 


mi Xiaomi Store Italia 


Piano terra | Area gialla 
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RITRATTI MANGA PER 


San Valentino 


DA FOTO (SU COMMISSIONE) 


DAL VIVO (BUONO REGALO) 


Vivi Pemozione della 
Manga Experience 


con il ritratto dal vivo 


Rendi indimenticabile il tuo 
San Valentino, Regala un 
Ritratto DIVENTA MAN- 
GA di coppia alla tua dolce 
metà! Basta una foto, e se 
vorrete provare insieme 
L'EMOZIONE della MANGA 
EXPERIENCE del  ritrat- 
to dal vivo, senza stare in 
posa e in pochi minuti, ti 
basterà acquistare in an- 
Eicipo un BUONO REGALO 
in negozio! Il 1° Negozio in 


Italia di RITRATTI MANGA ti 
trasforma nel tuo perso- 
naggio preferito 0 con abi- 
ti Eradizionali orientali! Po- 
trai scegliere tra tanti stili 
e tecniche a disposizione. 


Regali unici 


con KIABI 


KIABI offre la collezione 
speciale San Valentino per 
celebrare i Momenti quoti- 
diani che rendono l'amore 
grande: morbidi pullover, 
t-shirt per dire ti amo, co- 
micie con stampa a cuori, 
fino alla 4XL e sempre a 
piccoli prezzi. Anche la pro- 
posta underwear in 100% 
cotone inonderò la tua 
casa d'amore. Ad accom- 
pagnare la selezione, una 
collezione lingerie perfetta 
per festeggiare l’occasio- 
ne! 

E per il regalo perfetto, 
scegli il servizio di perso- 
nalizzazione: fai ricamare 
il testo che preferisci su 
un'ampia gamma di pro- 
dotti per tutta la Famiglia, 
4 font e 14 colori per ren- 
dere originali i tuoi regali! 


Just 


Justcavalli — \{ 4i1| 


Citta Fiera 


Innamorati in cucina 


La linea Cuori Poule è de- magia. Cuori rossi si alter- tovaglietta, cestini, runner, 
dicata a chi è innamora-. nano sul cotone bianco che — guanto da cucina e presi- 
to della cucina e desidera — dona leggerezza. all'am-. na, grembiule, strofinaccio 
portare il romanticismo in biente. Della linea Cuori e sacchetto. 

questo luogo di ricette e Poule è possibile trovare: 


we satur 


Cittàfiora 


MEGA GARDEN CENTER 


Piano terra 2 “n 
Area azzurra dii ia P. 


Nuove 
fragranze 
per lei 

e per lui 


SI dice che la più potente 
arma di persuasione sia il 
profumo: quale occasio- 
ne migliore del giorno più 
romantico dell'anno per 
regalare una fragranza 
al proprio partner? Da dm 
rovi tante proposte per 
ogni personalità, come l'E- 
au de Toilette Masculin di 
Emanuel Ungaro per l’uo- 
mo intrigante e istintivo, o 
come l'Eau de Toilette Uust 
for Her di Roberto Cavalli 
per la donna misteriosa e 
delicata. 


Lasciati ispirare in nego- 
zio o online e approfitta 
dal 01/02 al 14/02/2024 dello 
sconto del 20% su tanti pro- 
Fumi! 


Piano terra 
Area rosa 


Il più bel regalo 
di San Valentino... 


Stravagante, elegante o 
semplicemente casual, sce- 
gli il tuo stile e l’outfit ideale 
ti aspetta in negozio. 


Lascia che l'amore risplen- 
da, non solo in questo gior- 
no speciale, ma tutto l'anno 
con la Moda di New Yorker. 


Piano terra | Area gialla 


ds 
a Citta Fiera 
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Romantici 


accessori 
DEICHMANN 


II giorno più romantico 
dell’anno si avvicina. Ma 
nessun timore, agli ac- 
cessori ci pensa 
Deichmann! 


Piano terra 
Area blu 


Scarpe borgogna 
Nel giorno degli innamo- 
rati non può mancare 
un tocco di rosso, ecco 
perché le décolleté co- 
lor borgogna sono la / 
scarpa perfetta per 
l'occasione. Il tacco alto 
e sottile slancio la figu-  \ 
ra, mentre i cinturini su 
caviglia e collo del piede 
la rendono al contempo 
raffinata e sensuale. 


Borsa con charme 
Non può infine manca- 
re una borsa comoda e 
trendy. Tra le proposte 
presenti in negozio, spic- 
ca la hit-bag bianca con 
charme brillante a For- 
ma di cuore. Se indossa- 
ta su un look colorato, la 
sua bellezza risplenderà 
a contrasto. 


Vieni a trovarci a Città 
Fiera per un'esperienza 
gastronomica unica con 
il nostro menu esclusivo 
San Valentino, prepara- 
to con cura dai nostri 
maestri sushi chef: ogni 
piatto è un inno all'amo- 
re e alla freschezza. 


Amore 

a prima 
vista con 
il B&W 


La Festa degli innamorati 
si avvicina? Fai colpo con 
un look Black&White Mo- 
givi. Una combinazione 
cromatica senza tem- 
po, adatta alle occasioni 
speciali e capace di con- 
quistare con eleganza. 


MOTIVI 


Piano terra | Area blu 


Città Fiera 


UDINE > DIREZIONE STADIO - FIERA 


LOVE IS "O, 
IN THE VisionOttica 
Piano terra 

EYEWEAR Less 
Questo San Valentino in- Celebra la festa degli in- 
namorati degli occhiali! namorati, approfittane 
Acquistane due da vista subito! 
o due da sole nel centro — Vieni a trovarci, ti aspet- 
ottico VisionOttica, il se-  tiamo a Città Fiera. 
condo* è al -50%. 

*Promozione valida dal 6 al 18 


E l'occasione perfetta febbraio 2024, regolamento 


per un regalo speciale... completo nel punto vendita. 
per te o chi vuoi tu. 


Love is.in 


À 


= Celebra l'amore 
T conisapori Shi's 


II nostro personale at- 
tento e premuroso sarà 
al tuo servizio, garan- 
tendo che ogni dettaglio 
sia curato per rendere 
la tua serata speciale. 
Valentine's party: lo se- 
lezione che ti farà inna- 
morare del sushi, e non 
solo. 


Primo piano 
Area arancione 
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ILCASO, 


faggi ancora a rischio chiusura 
“Si riaccende la polemica politica 


Barillari (Fi)attacca: 5680 mila euro per il gattile e nessun sostegno agli anziani soli 
La replica di Gasparin: è stato assessore cinque anni senza risolvere il problema 


aQ uiete Azienda Pubblica dî Servizi alla Persona 


Cristian Rigo 


Il futuro della residenza “I 
faggi” resta appeso a un filo. 
E se da un lato il presidente 
dell’azienda pubblica di ser- 
vizi alla persona (Asp) Alber- 
to Bertossi assicura di voler 
tenere aperta la struttura 
dall’altro non nascondele dif- 
ficoltà economiche legate al 
fatto che, con soli nove ospi- 
ti, la gestione è destinata a ge- 
nerare un disavanzo di oltre 
mezzo milione di euro. Da 
qui la volontà di coinvolgere 
non solo il Comune e l’Ambi- 
to, ma anche l’Azienda sani- 
taria e ai privati. «Valutere- 
motutte le strade - dice - di si- 
curo abbiamo bisogno diaiu- 
to perché da soli non possia- 
mofarci carico dei costi di ge- 
stione e della ristrutturazio- 
ne dell’immobile ormai non 
più rinviabile per la quale è 
stata stimata una spesa dicir- 
ca2milioni». 

Sul tema è intervenuto an- 
che l’ex assessore e capogrup- 
po di Fi, Giovanni Barillari 
che ha depositato una mozio- 
ne di sentimenti con la quale 
invita il Comune a «mantene- 
rein essere la convenzione at- 


I FAGGI 


CASA ALBERGO 


Giovanni Barillari (Fi) 


tualmente in vigore con La 
quiete per il centro Micesio, 
al fine di mantenere in loco le 
associazioni che svolgono at- 
tività di promozione del be- 
nessere psicofisico e di stimo- 
lazione cognitiva per gli an- 
ziani». Barillari invita anche 
l’attuale amministrazione 
giunta a «fornire un sostegno 
economico all’Asp La Quiete 
perle spese di manutenzione 
e rivisitazione della casa al- 
bergo “Ai Faggi” e peril man- 


Alberto Bertossi 


tenimento dei servizi qui pre- 
senti». A questo proposito Ba- 
rillari ricorda l'aumento 
dell’Irpef che porterà nelle 
casse di Palazzo D’Aronco ol- 
tre 8 milioni di euro in piùe il 
progetto perla realizzazione 
di un gattile da 560 mila eu- 
ro: «Il mio auspicio - dice - è 
che cisia la stessa attenzione 
dedicata al benessere anima- 
le anche per il benessere de- 
gli anziani soli». 


Immediata la replica 


dell’assessore alla Salute e 
all’Equità sociale, Stefano 
Gasparin: «Sembra che il con- 
sigliere Barillari abbia inizia- 
to a preoccuparsi de I faggi so- 
lo adesso, non dimentichia- 
moci che è stato assessore al 
sociale per 5 anni, forse si po- 
teva fare qualcosa prima evi- 
tando di arrivare alla situa- 
zione attuale. Abbiamo già 
sottolineato l’importanza de 
I faggi perla nostra città e ov- 
viamente il Comune proverà 
ad agevolare una soluzione, 
nonostante non sia possibile 
unsostegno economico diret- 
to. Infatti ricordo chela Quie- 
te non è una partecipata del 
Comune e gode di totale au- 
tonomia, con un Cda nomina- 
to dalla precedente giunta di 
centrodestra. Il Comune non 
sostiene economicamente la 
Quiete, ma icittadini che usu- 


Il presidente Bertossi: 
non vorrei chiudere, 
mala situazione 
economica è difficile 


fruiscono dei servizi abbat- 
tendo le rette, noi abbiamo 
già aggiunto 350mila euro in 
più rispetto all'’amministra- 
zione precedente». 

«Fare riferimento al gattile 
- aggiunge - è un’operazione 
puramente strumentale fina- 
lizzata a fare polemiche steri- 
li, dato che il progetto si basa 
suuno specifico bando regio- 
nale stabilito dall’assessora- 
to alla Salute a cui tutti posso- 
no partecipare. Perquanto ri- 
guarda il Centro Micesio for- 
se Barillari ha la memoria un 
po’ corta, è stata proprio la 
giunta di cui faceva parte a in- 
terrompere la convenzione a 
dicembre 2022. Noi - conclu- 
de - abbiamo deciso di non 
sfrattare semplicemente le 
associazioni, ma stiamo cer- 
cando una corretta colloca- 
zione a tutte quante, coope- 
rando conloro». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL VICEMINISTRO 


Ci 


Emirates 
FIVBETTAO 


Gava sul caso Maignan: 
«Sparuta minoranza 
dietro gli insulti razzisti» 


Continua a tenere banco, 
trale forze politiche e le isti- 
tuzioni, la discussione sugli 
insulti razzisti ricevuto dal 
portiere del Milan Mike 
Maignan (a destra nella foto 
in alto). Dopo l’annunciata 
interrogazione al ministro 
dello Sport Andrea Abodi 
del senatore leghista Mar- 
co Dreosto, sul caso inter- 
viene ilviceministro all’Am- 
biente e Sicurezza energeti- 
ca Vannia Gava (anche lei 
esponente del Carroccio). 
«Condivido le perplessità 
avanzate al ministro dello 
Sport dal senatore Dreosto 
— sostiene Gava —. Il razzi- 
smo è un male sociale che 
non dovrebbe mai essere 
giustificato o tollerato, ed è 
giusto che chi si macchia di 
simili azioni venga punito. 
Non è auspicabile però che 
azioni meramente indivi- 
duali ovvero appannaggio 
di una sparuta minoranza — 
precisa — comportino una 
condanna generalizzata ai 
danni tanto della società, 
che ha il merito di essersi 
mossarapidamente per san- 
zionare gli autori dei cori 
razzisti, quanto di un’inte- 
ra comunità calcistica, che 
ha sempre mostrato corret- 
tezza, senso civico e rispet- 
to sociale, dentro e fuori dal 
campo». Il tema del razzi- 
smo tornerà al centro della 
politica cittadina lunedì, 
quando alle 17 si riunirà il 
consiglio comunale. Tra i 
punti all'ordine del giorno 
c'è la mozione di sentimen- 


rr——— 

VANNIA GAVA 
VICEMINISTRO ALL'AMBIENTE 
ED ESPONENTE DELLA LEGA 


«L’accaduto non può 
portare a condanne 
generalizzate 

di società e tifoseria» 


ti del consigliere Giovanni 
Govetto (Fdi) a condanna 
del razzismo negli stadi e a 
sostegno di Maignan. Un 
documento che la minoran- 
za, dopo il voto contrario 
dato alla concessione della 
cittadinanza onoraria al 
portiere del Milan, vorreb- 
be modificare o riscrivere 
exnovo pertrovare un’inte- 
sa con la maggioranza. Se 
ne discuterà sempre lune- 
dì, un’ora prima della sedu- 
ta, inuna conferenza dei ca- 
pigruppo. Nella coalizione 
che sostiene il sindaco Al- 
berto Felice De Toni però, 
dopolo “sgarro” della citta- 
dinanza, non tutti sono di- 
sposti a raccogliere l’invito 
distensivo del centrode- 
stra. — 

A.C. 


GC.AC. 


Piazza Cavour 44 


Orari di apertura 
Mercoledì 10.00_13.00 


10.00_13.00 / 15.00_19.00 


Ingresso gratuito 


e 


Comune 
* di Monfalcone 


Consorzio Culturale Ecomuseo VE fera 
del Monfalconese Territori 2 


Venerdì, sabato, domenica, festivi 


25 dicembre e 1 gennaio 15.00_19.00. 


Conil contributo di 


CC) 


Y | regione Autonoma [ : : 
2 | FRIVI VENEZIA GIUUA 


Venerdì 19 gennaio 2024 
ore 18.00 


conferenza a cura del 
prof. Davide Colombo 


Galleria Comunale 
d’Arte Contemporanea 
Piazza Cavour 44 


Main Sponsor 


@ Bcc VENEZIA GIULIA 


FRIULI 
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Suor Albertina Milani (indicata dal cerchio) e i religiosi della diocesi durante la celebrazione presieduta dall'arcivescovo in duomo (r.PETRUSS) 


Suor Albertina festeggia 
15 anni dedicati alla fede 


In duomo la celebrazione presieduta dall'arcivescovo 
Presenti i religiosi e le religiose che operano nella diocesi 


Elisabetta Sacchi 


In occasione della Giornata 
mondiale della vita consacra- 
ta, ieri in duomo si è svolta 
una celebrazione eucaristica 
presieduta dall’arcivescovo 
di Udine, monsignor Andrea 
Bruno Mazzocato. Presenti 
alla festa della “Presentazio- 
ne di Gesù al tempio” i religio- 
si e le religiose che operano 
nel territorio diocesano udi- 
nese, i quali oltre a rinnovare 
i loro voti hanno ricordato e 
celebrato i Giubilei di vita 
consacrata. Monsignor Maz- 
zocato ha spiegato che la 
«Giornata mondiale della vi- 
ta consacrata è un appunta- 
mento annuale molto impor- 
tante dedicata a suore, frati, 
religiosi e a tutti coloro che 
scelgono una forma di vita e 
consacrazione all'insegna 
deivoti di povertà, obbedien- 


za e castità. È un'occasione 
di ritrovo dei consacrati che 
operano nella nostra Diocesi 
eun modo per ricordare l’im- 
portanza della loro presenza 
e delloro servizio». Una cele- 
brazione molto sentita dai 
presenti dove l'Arcivescovo 
di Udine durante la sua ome- 
lia, ricorda che «i consacrati 
sono coloro che riconosco ed 
attendono il Signore per aiu- 
tare gli altri come unico inte- 
resse di vita in castità, pover- 
tàedobbedienza». 

Nella diocesi udinese ope- 
rano numerose congregazio- 
ni femminili religiose, ben 
24 istituti femminili religio- 
si, 3 comunità monastiche 
femminili, visono 10 ordini e 
congregazioni maschili e 8 
istituti secolari tra le comuni- 
tà monastiche e di clausura. 
Frai Giubilei di vita consacra- 
ta femminile per il 2024, il 


L'arcivescovo Mazzocato 


primato di anzianità è stato 
riconosciuto a suor Albertina 
Milani di 91 anni, classe 
1932, che ha celebrato ben 
75 anni di consacrazione reli- 
giosa. Nata a Castel di Gode- 
go, nel trevigiano, 4° di 7 so- 


relle di cui altre due suore, di 
una famiglia ricca di fede, ha 
operato 29 anni a Gorizia, 5 
in Veneto, e insegnato 40 an- 
ni nella scuola materna. At- 
tualmente, da 10 anni opera 
a Cavalicco con la congrega- 
zione delle Suore Ancelle di 
Gesù bambino e qui in Friuli 
si trova benissimo, ha inse- 
gnato per molti anni catechi- 
smo ai bambini e ora si dedi- 
ca alla comunità svolgendo 
varie attività, andando a fare 
visita e dando supporto agli 
anziani del paese, con forte 
entusiasmo. «Il carisma della 
nostra congregazione è l’in- 
carnazione di Gesù», spiega 
sempre con il sorriso sulle 
labbra. «La fondatrice della 
nostra congregazione, suor 
Elena Silvestri — spiega suor 
Albertina— diceva che noi pri- 
ma 0 poi salperemo altri lidi, 
in quanto la sua aspirazione 
era operare nelle missioni 
per aiutare il prossimo e so- 
no contenta e fiera di ricorda- 
re che una mia sorella, suor 
Fernanda, assieme ad altre 
due ancelle aveva fondato la 
1° missione in Brasile. La pas- 
sione mia più grande - con- 
clude con un’innata positivi- 
tà suor Albertina — è la lettu- 
ra della Bibbia e uno dei suoi 
proverbi che mi guida è quel- 
lo riportato al capitolo 15, 
versetto 30, “Uno sguardo lu- 
minoso allieta il cuore; una 
notizia lieta rianima le os- 
sa». — 


MESSAGGERO VENETO 

AL GIOVANNI DA UDINE LE FARMACIE 
Teatro Bambino: Servizio notturno 

000 0. San Marco Benessere 
domani inizia Viale Volontari della Lib.42 0432470304 

6“ ” Dalle ore 19.30 alle ore 8.30 del giorno 

con Il Volo successivo normalmente a battenti chiusi 
la nuova ediz lione condiritto di chiamata 


Prende il via al Teatro Gio- 
vanni da Udine la nuova edi- 
zione della fortunata rasse- 
gna Teatro Bambino, dedi- 
cata agli spettatori e alle 
spettatrici più giovani e alle 
loro famiglie. Ad andare in 
scena sarà, domani alle 17, 
il primo spettacolo della se- 
rie, “Il Volo”, una storia di- 
vertente di amicizia, di mac- 
chine volanti e di sogni che 
si trasformano in realtà (età 
consigliata: dai4 anni). 

In una discarica di oggetti 
scartati e dimenticati, due 
buffi amici siscambiano i lo- 
ro sogni: Gustavo, abilissi- 
mo meccanico, realizza 
macchine speciali, motori 
mai visti, tipo una trivella 
che, scavando, lo porti fino 
in Cina; Gioacchino, all’op- 
posto, sogna di volare senza 
motore, solo con l’aiuto del 
vento. Tutto può volare: sac- 
chi della spazzatura, fogli di 
carta, bidoni... potrebbero 
volare anche loro due, dan- 
donuovavita a quegli ogget- 
ti trascurati! Unendo la for- 
za dell’immaginazione e l’ef- 
ficacia della meccanica i 
due inventori costruiranno 
davvero una macchina vo- 
lante. Dicono che si siano li- 
bratisoprala discarica, altis- 
simi! 

Teatro Bambino continue- 
rà quindi domenica 18 con 
“SeMino” (dai 3 anni) che 
trasformerà il palcoscenico 
del Teatrone in un giardino, 
e si concluderà domenica 
10 marzo con “Streghe” 
(dai 6 anni), spettacolo in 
cui l'impossibile accade, La 
rassegna Teatro Bambino fa 
parte del percorso Udine Cit- 
tà-Teatro per i Bambini e le 
Bambine promosso con- 
giuntamente dal Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine e 
dal Css Teatro stabile di in- 
novazione del Fvg con il so- 
stegno del Comune di Udi- 
ne. 

Biglietto unico a 6 euro. 
La biglietteria del Teatro di 
via Trento 4 è aperta dal 
martedì al sabato (escluso 
festivi) dalle 16 alle 19. Do- 
mani gli sportelli saranno 
aperti dalle 15.30 fino all’ini- 
zio dello spettacolo.Acqui- 
sti online sul sito www.tea- 
troudine.it e sul portale Vi- 
vaticket. — 


IN BREVE 


Martedì in Cciaa 
In pensione nel 2024: 
un incontro con la Cisal 


L’unione regionale della 
Cisal organizza martedì, 
alle 17, nella sala Valduga 
della Camera di commer- 
cio di Udine un incontor 
informativo e conseguen- 
te dibattito su “Andare in 
pensione nel 2024”. Dopo 
il saluto di Claudio Palmi- 
sciano della segreteria re- 
gionale Cisal Fvg, interver- 
ranno Riccardo Rizza, 
esperto di previdenza e Sa- 
ra Tanasi del patronato 
Encal-Cisal. La partecipa- 
zione è aperta al pubbli- 
co. 


Mercoledì 
A palazzo Antonini 
il libro di Paola Trevisan 


Mercoledì, dalle 17 alle 
18.45 in aula M3 di palazzo 
Antonini sarà presentato il 
libro dell’antropologa Pao- 
la Trevisan “La persecuzio- 
ne dei Rome dei Sinti nell’I- 
talia fascista”. La presenta- 
zione, curata dal diparti- 
mento di Lingue e letteratu- 
re, comunicazione, forma- 
zione e società, si inserisce 
nel quadro delle iniziative 
perla Giornata della Memo- 
ria. Discutono con l’autrice 
le docenti Fabiana Fusco e 
Donatella Cozzi e Flavio 
Fabbroni dell’Anpi. 


Circolo operaio 
Oggi un incontro 
sull'imperialismo 


Oggi pomeriggio, alle 
15.30 al Circolo operaio 
del Villaggio del Sole, in 
piazzale Carnia, è in pro- 
gramma un incontro 
(con dibattito) sul tema: 
“Imperialismo ieri e oggi: 
lotte, crisi e guerre fra le 
potenze per una nuova ri- 
partizione del mondo”. Il 
Circolo operaio continua 
nella promozione delle 
iniziative nei quartieri 
del capoluogo friulano di 
solidarietà a sostegno del- 
le persone più bisognose 
eindifficoltà. 
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Di turno con orario continuato 


(8.30-19.30) 

Fresco 

Via Buttrio 10 0432 26983 
Londero 

Viale L. da Vinci 99 0432403824 
Di turno con servizio normale 

(mattina e pomeriggio) 

Aurora 

Viale Forze Armate 4 0432 580492 
Beivars 

viaBariglaria 230 0432 565330 
Cadamuro 

Via Mercatovecchio 22 0432504194 
Colutta A. 

piazza G. Garibaldi 10 0432501191 
Del Monte 

Via del Monte 6 0432504170 


Hippo 143 Farma Beltrame "Alla Loggia" 


piazza della Libertà 9 0432502877 
Montoro 

via Lea d'Orlandi 1 0432601425 
Nobile 

piazzetta del Pozzo 1 0432.501786 
Pelizzo via Cividale 294 0432282891 
San Gottardo 

via Bariglaria 24 348.9205266 
Sartogo via Cavour 15 0432 501969 
Turco 

Viale Tricesimo 103 0432470218 


Zambotto via Gemona 78 0432502528 


Di turno con servizio normale 
(solo mattina) 


Aiello via Pozzuolo 155 0432232324 
Ariis via Pracchiuso 46 0432501301 
Degrassi 

Via Monte Grappa 79 0432 480885 
Del Sole 

Via Martignacco 227 0432 401696 
Fattor via Grazzano 50 0432501676 
Favero via Tullio 11 0432502882 


Gervasutta via Marsala 92 04321697670 


Manganotti 

Via Poscolle 10 0432501937 
Palmanova 284 

Viale Palmanova 284 0432521641 
San Marco Benessere 


Viale Volontari della Lib. 42 0432470304 
Simone via Cotonificio 129 043243873 


ASU FC EX AAS2 

Aquileia Corradini D'Elia 

via Gramsci 18 043191001 
Cervignano del Friuli Strassoldo di Mave 
fraz. Strassoldo 

via delle Scuole 10 

Gonars Tancredi Sarpi Collina 
via Edmondo de Amicis 64 0432993032 
Muzzana del Turgnano Romano 


0431887610 


Via Roma 28 043169026 
San Vito al Torre San Vito 

Via Roma 52 0432997445 
ASU FC EX AAS3 

Camino al Tagliamento Peano 

via Codroipo 2 0432919004 
Codroipo Mummolo (turno diurno) 

piazza G. Garibaldi 12 =—=—0432906054 
Forgaria nel Friuli Giannelli 

via Grap 22 0427808038 
Forni Avoltri Palci 

Via Romal 0433 72111 
Gemona del Friuli De Clauser 

via Tagliamento 50 0432 981206 
Moruzzo Lussin 

Via Centa 13 0432 672217 
Osoppo Antica farmacia Fabris 

Via Fabris5 0432975012 
Pontebba Candussi 

Via Roma 89 0428 90159 
Verzegnis Guida 1853 

Via Udine 2 0433 44118 
ASUFC EX ASUIUD 

Cividale del Friuli Fontana 

Viale Trieste 8 0432731163 
Grimacco Peduto 

fraz. CLODIG n.31 3407604070 
Pasian di Prato Termini 

via Santa Caterina 24 0432 699024 
Povoletto Grillo 

piazza Libertà 3 0432 679008 
Premariacco Cargnelli 

Via Fiore dei Liberi 11 0432729012 
Tricesimo Asquini 

piazza 6. Garibaldi7 0432 880182 
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Nuovi negoziin via Val di Gorto 
In Consiglio si vota la variante 


Il via libera riguarda la Media distribuzione. Resta il blocco per le grandi strutture 
L'assessore Riolino: conla modifica intendiamo rispondere alle richieste di privati 


Tanja Ariis/TOLMEZZO 


Nuovi insediamenti com- 
merciali della media distri- 
buzione in vista lungo via 
Val di Gorto: approda in con- 
siglio comunale una varian- 
te per consentirli a nord e a 
sud dell’attuale Lidl. Il limite 
peril commercio è di 400 mq 
per la piccola distribuzione, 
fino a 1.500 mq perla media 
distribuzione, sopra i 1.500 
mq diventa grande distribu- 
zione. La media distribuzio- 
ne nel capoluogo carnico è 
già presente con Lidl in via 
val di Gorto, centro commer- 
ciale Discount in via della 
Cartotecnica ed Eurospar in 
viaPaluzza. 

Resta la porta chiusa alla 
grande distribuzione, non 
prevista dal Piano del com- 
mercio del Comune di Tol- 
mezzo. È stato convocato 
per martedì alle 17 il consi- 
glio comunale. All'ordine 
del giorno vi sono vari punti 
tra cui l'approvazione della 
variante urbanistica per con- 


Unadelle due aree oggetto della variante che sarà discussa in consiglio comunale a Tolmezzo 


sentire l'allargamento, da 
parte di Anas, della strada 
statale 52 bis nel punto criti- 
co della curva della Tramba, 
teatro di numerosi incidenti: 
dopo l’adozione a ottobre e 
trascorso il periodo previsto 
per eventuali osservazioni e 


opposizioni, torna in aula 
perl’okfinale. 

L’altra variante urbanisti- 
ca, che sarà esaminata 
dall’aula perl’adozione, con- 
siste invece in una modifica 
normativa di due terreni, 
uno da 10.000 mq e uno dai 


circa 5.000, della zona Oc 
(cioè mista residenziale com- 
merciale) di via val di Gorto 
che parte dalla rotonda 
dell’ingresso del Pronto soc- 
corso e arriva fino ai terreni 
inquestione. 

«E una modifica — spiega 


l'assessore all’Urbanistica 
Gianalberto Riolino—solo al- 
le norme inerenti la zona O 
di via Val di Gorto. Attual- 
mente, nella zona O di due 
ambiti a nord e a sud della 
Lidl è permessa la realizza- 
zione di due attività commer- 
ciali fino a un massimo di 
400 mqdisuperficie di vendi- 
ta. Con questa variante si per- 
metterà di realizzare 1.500 
mqdi superficie commercia- 
le di vendita su entrambi i lot- 
ti. Ela stessa identica varian- 
te che abbiamo fatto a suo 
tempo per la Lidl. Diamo la 
possibilità a due comparti di 
poter realizzare la media di- 
stribuzione. Abbiamo deciso 
di fare questa modifica a 
fronte delle richieste formali 
di privati, attuali proprietari 
dei terreni, di procedere alla 
variante. Presumo per un fu- 
turo insediamento commer- 
ciale. In un libero mercato la 
concorrenza non può che far 
bene al consumatore, au- 
menterà l’offerta per l’uten- 
te finale. La media distribu- 
zione è possibile già in tutta 
Tolmezzo, solo in questi due 
lotti nella zona O nonera pre- 
vista. Quando era sindaco 
Zearo, con me vice e Bubisut- 
tiassessore alcommercio—ri- 
corda Riolino — facemmo il 
nuovo Piano del commercio 
del Comune di Tolmezzo 
che non prevedeva la grande 
distribuzione, cosa che con 
questa variante non viene 
modificata. Noi assoluta- 
mente non mettiamo mano 
al piano del commercio, dia- 
mo solo la possibilità in due 
lotti di poter fare la media di- 
stribuzione». — 


TOLMEZZO 


Sporte cultura 
La Comunità 
distribuisce 
nuovi fondi 


TOLMEZZO 


Associazioni ed enti pubbli- 
cio privati operanti in ambi- 
to culturale, assistenziale, 
turistico e sportivo potran- 
no chiedere alla Comunità 
di montagna della Carnia 
contributi a sostegno 
dell’attività svolta fino al 
31 marzo anche quest’an- 
no. La scadenza per le ri- 
chieste è invece il 30 settem- 
bre per gli istituti scolastici. 
Per presentare istanza, le 
istruzioni sono disponibili 
al sito web della Comunità 
di montagna della Carnia. 
Nel 2023 la Comunità di 
montagna della Carnia ha 
sostenuto numerose inizia- 
tive e istituzioni di questo 
territorio tramite contribu- 
ti per 266 mila euro. A que- 
sti si aggiungono ulteriori 
490 mila euro di trasferi- 
menti ai Comuni per inter- 
venti di carattere sovraco- 
munale. Trai numerosi pro- 
getti finanziati vi sono quel- 
lidi ampliamento dell’offer- 
ta formativae uscite didatti- 
che per le scuole del territo- 
rio (11.500 euro), la realiz- 
zazione di un laboratorio 
idroponico all’Isis Solari 
(20 mila euro). — 

TA. 


PALUZZA 


L’attacco di Mentil (Pd): 
la chiusura del passo 
impone più chiarezza 


PALUZZA 


Chiede chiarezza «nel centro- 
destra regionale in merito 
all'ipotesi di tunnel tran- 
sfrontaliero». Il consigliere 
regionale del Pd, Massimo 
Mentil, torna sulla questione 
della viabilità verso il passo 
di Monte Croce Carnico. Ne- 
gli ultimi giorni, mentre 
Anas è alla ricerca dei 20 mi- 
lioni necessari alla messa in 
sicurezza dei versanti frana- 
ti, si discute delle possibili al- 
ternative per il medio-lungo 
periodo: tra queste la nuova 
variante sul versante oppo- 
sto a quello attuale e una gal- 
leria tra la valle del Bùt e la 
valle del Gail. Ed è su que- 
st’ultimo punto che si soffer- 
mal’intervento dell’ex sinda- 
co di Paluzza: «La chiusura 
di passo Monte Croce Carni- 
co — afferma Mentil — è una 
questione delicata che richie- 
de massima condivisione per 
arrivare a una soluzione al 
più presto. Per questo è ne- 
cessario che nel centrodestra 
ci sia un chiarimento a parti- 
re dall’ipotesi del tunnel ver- 
so l’Austria, sul quale hanno 
espresso perplessità sia la 
giunta Fedriga, sia la Carin- 
zia, ma nonil consigliere Ste- 
fano Mazzolini che tiene 
aperte le porte alla creazione 
della galleria». 

La frana ha portato alla 
chiusura della strada il 2 di- 
cembre, con una prospettiva 


Massimo Mentil 


di riaprire, almeno parzial- 
mente, non prima della fine 
dell’anno. «Quanto accadu- 
to— precisa Mentil— sta met- 
tendo in ginocchio un’intera 
vallata, con riflessi di caratte- 
re transnazionale, e questo 
non può diventare terreno di 
scontro politico. In ballo ci so- 
no persone e imprese. Ecco 
perché fin dall’inizio di que- 
sta vicenda assicura il consi- 
gliere regionale del Pd — 
biamo espresso le nostre 
idee con chiarezza, con fini 
costruttivi, ribaditi in occa- 
sione della recente conferen- 
za stampa che evidentemen- 
te qualcuno non ha ben com- 
preso o nonha voluto capire. 
Lasciamo ad altri polemiche 
eretropensieri privi di fonda- 
mento, allo stesso tempo 
chiediamo al presidente Mas- 
similiano Fedriga un chiari- 
mento politico», chiude Men- 
til. — 

A.C. 


ALESSANDRO CESARE 


«Prima conoscere, poi discute- 
re, poi deliberare». Lo sostene- 
va Luigi Einaudi nel 1955. Un 
messaggio che la politica, in 
più occasioni, ha dimostrato 
di non aver del tutto recepito. 
E così può ancora capitare che 
prima si deliberi, poi si discu- 
ta, infine si conosca. 

Perrimettere le cose nel giu- 
sto ordine, volendo calare que- 
sta massima al caso di Monte 
Croce Carnico, dove una frana 
rocciosa ha interrotto l’arteria 
il 2 dicembre, viene in aiuto un 
libro scritto dall’ex senatore 
friulano Diego Carpenedo, dal 
titolo “La strada di Monte Cro- 
ce Carnico”. Un volume agile, 
diun’ottantina di pagine, pub- 
blicato per il Circolo culturale 
Enfretors di Paluzza nel 2019, 
che appare ancora molto attua- 
le. Innanzitutto perché aiuta a 
conoscere, approfondendo la 
storia della strada che condu- 
ce al passo, la sua evoluzione, 
la sua valenza strategica per il 
transito di merci e persone. Si 
fa riferimento anche al traforo 
incompiuto tra valle del Bùt e 
valle del Gail, di cui si parla da- 
gli anni Cinquanta, destinato, 
visti i costi e lo scetticismo ca- 
rinziano, a restare un sogno 
nelcassetto. 

«Quand'è che l’uomo ha 
messo piede per la prima volta 
sul passo di Monte Croce Car- 
nico? Come comincia questa 
storia?». E l'incipit del libro di 
Carpenedo, che non si ferma 
alla domanda, ma fornisce an- 
che la risposta: «Tra 8 e 10 mi- 
la anni fa, nella preistoria per 
dirla nel modo giusto, durante 
il Mesolitico. Non ci sono testi- 
monianze dei primi passaggi 
umani sul passo. Nel pianoro 
dei Laghetti sono stati rinvenu- 
ti alcuni manufatti in selce 
scheggiata riferibili al Mesoliti- 


Il passo di Monte Croce Carnico sul quale è incentrato il libro scritto da Diego Carpenedo 


LO STUDIO DI DIEGO CARPENEDO 


La strada di Monte Croce 
Dal primo tracciato romano 
alle ipotesi di un tunnel 


co, segno evidente della fre- 
quentazione di quel luogo da 
partedi cacciatori». 

Il tempo scorre e prima i Ve- 
neti, poi i Romani, capiscono 
la necessità di dover creare un 
collegamentostabile con Mon- 
te Croce. «L'importanza del 
passo crebbe a dismisura con 
l’arrivo di Roma nell’Alto 
Adriatico, quando il valico co- 
minciò a essere utilizzato per 
collegare Aquileia con l’Euro- 
pa centrale in maniera più di- 
retta. I romani resero la strada 
carrabile», è la sottolineatura 


di Carpenedo, che rivela i di- 
versi tracciati dell’epoca, sco- 
perti grazie alle incisioni pre- 
senti nella Valle del Bùt. 
Caduta Roma, la strada ver- 
so il passo cade nel dimentica- 
toio, pertornare in auge conlo 
scoppio della Grande Guerra. 
Conil fascismo si decide di co- 
struire un nuovo tracciato, tra 
il 1930 e il 1933, rimasto so- 
stanzialmente in uso fino allo 
scorso dicembre. Oggi si ripar- 
la di dar vita una nuova arte- 
ria, sfruttando il versante op- 
posto rispetto a quello attuale, 


comeinparte feceroiromanie 
come si tentò di fare anche ne- 
gli anni Venti, prima di dover 
rinunciare perl’eccessiva espo- 
sizione «alla vista da posizioni 
dioltre confine». 

Carpenedo torna sull’ipote- 
si tunnel transfrontaliero, ini- 
zialmente pensato come stru- 
mento per darvita a una «diret- 
tissima Trieste-Monaco». 

Un progetto mai decollato, 
anche per l’ostilità di molte 
componenti della società ca- 
rinziana. — 
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L'elicottero della protezione civile regionale mente prende l'acqua dal torrente Chiarsò e l'intervento dei vigili del fuoco nel bosco di Rivalpo, fi 


razione di Arta Terme. Sul posto anche gli uomini del Corpo forestale 


Vaa fuoco il bosco di Rivalpo 
Paura per le case della montagna 


L'intervento di vigili del fuoco, protezione civile e Corpo forestale ha fermato le fiamme 


Laura Pigani / ARTATERME 


Paura per l’abitato di Rivalpo, 
frazione di Arta Terme, a cau- 
sa di un incendio che nel po- 
meriggio di ieri è divampato 
in una zona boschiva imper- 
via facendo però inizialmente 
pensare che potesse raggiun- 


gere anche le case. L'impegno 
congiunto di vigili del fuoco, 
protezione civile e Corpo fore- 
stale ha consentito di frenare 
tempestivamente l’avanzare 
delrogoevitandoil peggio. 
L’allarme è scattato verso le 
15. Subito sono entratiin azio- 
ne i vigili del fuoco del distac- 


MALBORGHETTO VALBRUNA 


Viaggiavano in A23 
con due furgoni rubati: 
convalidati gli arresti 


MALBORGHETTO VALBRUNA 


Il giudice per le indagini 
preliminari Mariarosa Per- 
sico ha convalidato gli ar- 
resti di Carlo Minio, 65 an- 
ni, e Antonio Nardella, di 
undici anni più giovane, 
fermati martedì dai carabi- 
nieri all'altezza della bar- 
riera di Ugovizza, lungo 
l'autostrada A23. Sono ac- 
cusati diricettazione, falsi- 
tà materiale e uso di atto 
falso per aver tentato di 
portare fuori dall'Italia 
due camion Iveco Daily, ri- 
sultati rubati lunedì a Pe- 
saro e Ravenna. Il gip ha 
disposto per Nardella la 
misura cautelare della de- 
tenzione in carcere, men- 
tre Minio tornerà a Luce- 
ra, località in provincia di 
Foggia di cui è originario: 
il giudice ha concesso i do- 
miciliari con braccialetto 
elettronico. Per entrambi, 
secondo il gip, è concreto 
il pericolo di fuga. Da qui 
la decisione di applicare le 
misure cautelari. 

Minio e Nardella erano 
stati fermati dai carabinie- 
ri del Nucleo radiomobile 
della Compagnia di Tarvi- 
sio, assieme ai colleghi del- 
le stazioni di Pontebba e 
di Moggio Udinese, impe- 
gnati al casello di Ugoviz- 
za in normali controlli I 
due viaggiavano, incolon- 
nati, su due Iveco Daily. I 


controlli dei militari han- 
no permesso di accertare, 
non senza difficoltà, che i 
due camion corrisponde- 
vano alla descrizione de- 
gli autocarri rubati a Pesa- 
ro e Ravenna il giorno pri- 
ma. Un lavoro di ricostru- 
zione certosina, quello de- 
gli investigatori, che han- 
no dovuto dribblare gli 
espedienti messiin campo 
da chi aveva interesse a 
portare fuori dall'Italia i 
due mezzi: falsi erano la 
targa, il numero di telaio, 
le carte di circolazione e 
l'assicurazione. 


Durante l’udienza di 


convalida Minio si è limita- 
to a riferire di aver ricevu- 
to semplicemente l’incari- 
co di trasportare il mezzo, 
non avendo altro lavoro: 
per questo “servizio”, ha 
spiegato di aver ricevuto 
200 euro da un soggetto 
che gli ha fornito le indica- 
zioni per la consegna del 
camion, avvenuta a Rimi- 
ni; imezzi erano destinati 
a Brno, nella Repubblica 
Ceca. Lo stesso sessanta- 
cinquenne ha spiegato di 
aver già effettuato altri 
due viaggi, con le stesse 
targhe false, per consegna- 
re dei mezzi a Varsavia. 
Nardella, dal canto suo, si 
è avvalso della facoltà di 
nonrispondere. — 


CHR.S. 
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camento di Tolmezzo — con 
un’autopompa, un autocarro 
e un mezzo fuoristrada dotati 
di moduli Antincendio Boschi- 
vo (Aib) che hanno richiesto 
l'intervento anche i volontari 
della protezione civile antin- 
cendio boschivo (Aib) di Pau- 
laro. Sul posto pure gli uomi- 


TARVISIO 


Arte e cosplay 
La foto di Uliana 
in una mostra 


Dal cappellaio matto a 
Jack Skeletron e Coraline 
di Tim Burton, per passare 
dal Grinch fino aJoker. So- 
no alcuni dei personaggi 
che Chiara Uliana, giova- 
ne make up artist amato- 
riale, ha voluto impersona- 
reconiltrucco cosplay, tec- 
nica che permette di tra- 
sformare il proprio viso e 
corpo. Fino ad ora, sono 
molti i personaggi di film, 
libri e cartoni animati che 
Chiara ha impersonato e 
che ha deciso di mostrare 
al pubblico, stampando 
delle fotografie che allesti- 
ranno una mostra. «Prima 
dellockdown- spiega Ulia- 
na-hoiniziato atruccarmi 
con mia sorella assumen- 
do lesembianze divari per- 
sonaggi dei film. Ho im- 
mortalato questi perso- 
naggi attraverso scatti fat- 
ti da amici, creandomi un 
vasto portfolio che ho deci- 
so di pubblicare sui so- 
cia». E nata così l’idea con 
l’aiuto di FlyCam Vision, vi- 
deomaker che hanno rea- 
lizzato e curato la parte 
multimediale ed espositi- 
va, di offrire al pubblico le 
immagini attraverso una 
mostra fotografica intito- 
lata “L’arte della trasfor- 
mazione”. Sarà allestita, 
sotto concessione della 
ProLoco “il Tiglio”, nella 
torre medievale in Piazza 
Unità a Tarvisio dal 9 
all’11 febbraio per conclu- 
derersiil13 febbraio. 

AS. 


ni del Corpo forestale regiona- 
le di Forni Avoltri. L'elicottero 
della protezione civile regio- 
nale ha poi raccolto l’acqua 
nel torrente Chiarsò, nel terri- 
torio comunale di Arta Ter- 
me, perriversarla nell’area in- 
teressata dall'incendio, circa 
3.000 metri quadrati. 


Le cause del rogo, che si è 
sviluppato a quota 906 metri 
sul livello del mare, devono 
ancora essere chiarite. 

Inizialmente si temeva che 
le fiamme potessero arrivare 
fino alle case, ma fortunata- 
mente hanno preso un’altra 
direzione, propagandosi ver- 


i de 


so la montagna. La squadra 
dei vigili del fuoco carnici si 
era divisa per attaccare il fuo- 
co su due fronti: da una parte 
a protezione delle abitazioni 
del paese e dall’altra per fer- 
mare l’avanzata delle fiam- 
me. Spente le fiamme le squa- 
dre coinvolte hanno provve- 
duto alla bonifica dell’area in- 
cendiata. 

«L'incendio ha interessato 
un’area a ridosso dell’abitato 
— sottolinea il sindaco Andrea 
Piccin — e visto l’avvicinarsi 
delle ore notturne e le sterpa- 
glie secche del sottobosco è 
partito l’allarme. Sono stati i 
residenti a richiedere l’inter- 
vento urgente per evitare che 
le fiamme raggiungessero le 
case. Per fortuna — conclude — 
cosìnonè stato». — 
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FORNI DI SOPRA 


Centinaia di giovani sciatori 
peri40 anni deltrofeo Biberon 


FORNI DI SOPRA 


«Il trofeo Biberon è un’iniziati- 
va storica che, da 40 anni, ri- 
scuote successo di pubblico; i 
numeri degli iscritti racconta- 
no quanto sia eccezionale que- 
sta manifestazione sportiva 
che la Regione Friuli Venezia 
Giulia, con convinzione, prose- 
gue asostenere». 
Lohadettol’assessore regio- 
nale alle Autonomie locali, 
Pierpaolo Roberti, portando il 
saluto del governatore Massi- 
milianoFedriga durantele pre- 
miazioni del 40° Trofeo Bibe- 
ron a Forni di Sopra. L'evento, 
organizzato in collaborazione 
con il Coni, la Fisi e il Comune 
di Forni di Sopra, si avvale del 
patrocinio e del sostegno della 
Regione. Roberti ha ricordato 
gli importanti investimenti re- 
gionali, anche sull’impiantisti- 
cain montagna, evidenziando 
che «le Terre alte rappresenta- 
no un importante patrimonio 
da valorizzare, sono una ric- 
chezza per il nostro territorio. 
La giunta Fedriga è da sempre 
molto vicina alla montagna 
sulla quale ha investito risorse 
per sviluppare i poli sciistici 
del Friuli Venezia Giulia oltre 
che per organizzare importan- 
ti eventi internazionali con ri- 
cadute positivein termini di vi- 
sibilità e per rendere l’area 
sempre più attrattiva». 
Centinaia i giovani sciatori 
friulani e dei club provenienti 
da altre regioni italiane che, 
daoggiefino a domenica 4 feb- 


braio, parteciperanno al Tro- 


feo nelle gare giovanili di sci al- 
pino e sci nordico. 
«Da oggi — ha aggiunto Ro- 


berti- inizia un fine settimana 


di sport, di divertimento ma 
anche di formazione, inclusio- 
ne sostenibilità in tutto il cen- 
troturistico montano delle do- 
lomiti friulane». 

L’evento, organizzato dallo 
Sci Club 70 di Trieste, ha aper- 
to per il terzo anno consecuti- 


vo “energia pura kids series”, 


il format di gare che include le 
categorie “cuccioli” il cui obiet- 
tivo punta a premiare gli atleti 
nelloro rendimento manifesta- 
to nell’arco dell’intera stagio- 
ne e non sulla singola gara. Il 


secondo focusè legato alla pro- 
mozione del binomio sport e 
cultura. La giornata di ieri è sta- 
ta dedicata allo slalom per i 
Cuccioli seguiti dai Baby. Il pro- 
gramma proseguirà oggi con 
lo slalom gigante peri Cuccio- 
li, iSuperbaby e Baby. A poca 
distanza si svolgerà la gara di 
sci nordico, una gimkana cross 
riservata ai Cuccioli, Baby e Su- 
perbaby con percorsi di 1.200 
me 1.000 m. Domanila giorna- 
ta conclusiva con la Nuova Gi- 
mkana, un format inserito nel 
progetto Fisi per il futuro che, 
già dalla stagione 2023/2024 
si prefigge di valorizzare la 
multidisciplinarietà anziché la 
super specializzazione. — 
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Passagsio ciclopedonale sul Ledra 
Il ponte che unisce due comuni 


L'opera, che costerà 1,6 milioni, permetterà di dare continuità ai percorsi fra San Daniele e Majano 


Lucia Aviani / SAN DANIELE 


Potrà essere realizzata in un’u- 
nica soluzione, diversamente 
da quanto ipotizzato, la passe- 
rella ciclopedonale sul Ledra, 
opera altamente strategica 
«sotto il profilo dell’offerta tu- 
ristica» — sottolinea il sindaco 
di San Daniele, Pietro Valent — 
ma ovviamente non solo, dal 
momento che l’infrastruttura 
potenzierà in misura significa- 
tiva la rete del servizio ciclabi- 
le e andrà a beneficio, in pri- 
mis, della comunitàlocale. 
Grazie alla costruzione 
dell’attraversamento del cor- 
so d’acqua, nell’ambito del pia- 
no di completamento della ci- 
clovia del Tagliamento, sarà 
possibile rimediare all’attuale 
interruzione dell’itinerario 
lungo il fiume sulla sponda su 
cui si sviluppano i Comuni di 
San Daniele e Majano: la passe- 
rella darà continuità ai tragitti 
ciclopedonali esistenti, che ad 
oggi si bloccano, sulle due rive 
del Ledra, rappresentando un 


ostacolo per l’incentivazione 
del cicloturismo, in crescita 
progressiva sulterritorio. 

In un primo momento si era 
pensato di procedere nell’ope- 
razione a step, sulla base delle 
risorse disponibili: in sede di 
concertazione con la Regione, 
però, la Comunità Collinare — 
referente della progettualità 
della ciclovia del Tagliamento 
— si è vista riconoscere un im- 
porto «che consentirà — confer- 
ma il primo cittadino di San 
Daniele l'attuazione integra- 
le dell'intervento», il quale ri- 
chiederà una spesa di 1,675 
milioni di euro. Su ambo i lati 
il ponticello sarà corredato da 
tratti di pista ciclabile, che si 
connetteranno a tracciati se- 
condari già attivi. Il servizio di 
progettazione e direzione lavo- 
ri è stato assunto in carico dal 
Comune di San Daniele. 

«Essendoci ormai certezza 
della copertura economica, 
perquantosisia ancorainatte- 
sa del decreto di trasferimento 
delle risorse, si può procedere 


PIETRO VALENT 
RIELETTO SINDACO DI SAN DANIELE 
NELL'APRILE 2023 


«Essendoci certezza 
della copertura 
economica 

si può procedere 

con la progettazione 
definitiva» 


ELISA DE SABBATA 
SINDACO DI MAJANO 
DALL'OTTOBRE 2021 


«Con la passerella 
potremo assicurare 
i collegamenti 

su un tratto del 
Tagliamento che ora 
risulta bloccato» 


— informa Valent — con la pro- 
gettazione definitiva di questo 
rilevante lavoro, che permette- 
rà ai nostri territori di compie- 
re un significativo passo in 
avanti sul fronte dell'offerta ai 
visitatori». Condivide la prima 
cittadina di Majano, Elisa Giu- 
lia De Sabbata: «Il progetto, 
che aveva preso avvio alla fine 
della nostra passata legislatu- 
ra, ci aveva subito convinto — 
dichiara —perla sua strategici- 
tà. Grazie all’attraversamento 
sul Ledra potremo assicurare i 
collegamenti su un tratto del 
Tagliamento che al momento 
subisce un “blocco”. Sarà utile 
a fini turistici, naturalmente e 
non di meno per la gente del 
posto, che potrà contare su 
una mobilità più agevole. La 
passerella, fra l’altro, favorirà 
il potenziamento dell’accesso 
all’Hospitale di San Giovanni, 
sito di alto valore culturale». 
Per indicare la data di avvio 
delle operazioni, tuttavia, biso- 
gnerà attendere il completa- 
mento della progettazione. — 


SAN DANIELE 


Auto capottata 
in via delle Fornaci 
Ferito un uomo 


Unuomo è stato soccor- 
soieridal personale me- 
dico infermieristico per 
le ferite riportate a se- 
guito di un incidente 
stradale che si è verifica- 
to nel territorio comu- 
nale di San Daniele, lun- 
go via delle Fornaci. 

Per cause in corso di 
accertamento da parte 
delle forze dell’ordine, 
ha perso il controllo del- 
la vettura che stava con- 
ducendo e la macchina 
siè capottata. 

La richiesta di inter- 
vento è giunta in matti- 
nata al Numero unico di 
emergenza Nue112. 

Subito dopo, gli infer- 
mieri della Sores hanno 
inviato sul posto l’equi- 
paggio di un’ambulan- 
za proveniente da San 
Daniele del Friuli, quin- 
di hanno attivato le for- 
ze dell’ordine e i vigili 
del fuoco. 

L’equipaggio dell’am- 
bulanza, giunto sul po- 
sto, ha stabilizzato le 
condizioni dell’uomo 
che è stato quindi tra- 
sportato a bordo 
dell’ambulanza in codi- 
ce giallo, a causa dei 
traumi riportati nell’im- 
patto all’ospedale di 
San Daniele. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


BUJA 


Il romanzo di Ganzitti 
fra storia e leggenda 


BUJA 


Nuovo incontro in bibliote- 
ca con l’Ute di Buja nell’am- 
bito del progetto Cultu- 
ral-mente insieme. Dopo Le 
indemoniate di Verzegnis 
venerdì 9 febbraio alle 
17.30 sarà la volta del ro- 
manzo storico “La guerra di 
Lia” di Silva Ganzitti. A con- 
versare con l’autrice sarà la 
presidente dell’Ute di Buja 
Gloria Aita. Insieme riper- 
correranno eventi e perso- 
naggi di un periodo che ha 
lasciato un segno ancora 0g- 
giindelebile. 


Silva Ganzitti 


Quanto c’è di vero e quan- 
to di romanzato nel libro? 
Dove finisce la Storia e inco- 
mincia la leggenda? Benan- 
danti e piccoli roditori, ma 
anche popoli che vengono 
da lontano per occupare la 
nostra terra, illusi e imbro- 
gliati. Sulle colline del Belve- 
dere Lia, la protagonista, im- 
magina e anticipa eventi 
grazie alla sua capacità vi- 
sionaria di “nata conla cami- 
cia”, ma i rastrellamenti so- 
no reali, le razzie anche. E 
mentre lontano sulle monta- 
gne la resistenza cerca di in- 
terrompere il giogo, un pa- 
dre e una figlia si interroga- 
no sulla guerra e sulla posi- 
zione da tenere. Evento pa- 
trocinato dalComune di Bu- 
ja e dal Club Unesco di Udi- 
ne con il sostegno di Prima 
Cassa. Ingresso libero. Al 
termine tutti sono invitati 
all’aperitivo con l’ospite. — 


SAN DANIELE 


Parita di genere sullavoro 
Certificazione alla Lima 


SAN DANIELE 


LimaCorporate, leader mon- 
diale nella produzione di pro- 
tesi ortopediche, recentemen- 
te acquisita da Enovis ha otte- 
nutola certificazione perla pa- 
rità di genere secondo la nor- 
ma Uni PdR 125:2022. 

«Si tratta di un grande risul- 
tato checirende tutti orgoglio- 
si e conferma come LimaCor- 
porate sia in prima linea nel 
promuovere politiche di inclu- 
sione, valorizzazione delle dif- 
ferenze e un ambiente di lavo- 
ro che offre pari opportunità», 
ha commentato Daniele Ne- 


grato, vicepresidente Risorse 
umane di LimaCorporate. La 
Uni/PdR125:2022 è un docu- 
mento stabilito dall'Ente Italia- 
nodi Normazionee funge dali- 
nea guida perlosviluppo e l’at- 
tuazione di politiche di ugua- 
glianza di genere all’interno 
delle aziende. Questo proces- 
so di certificazione volontaria 
richiede alle aziende di dimo- 
strare il rispetto di una serie di 
indicatori di prestazione in di- 
verse aree di intervento, tra 
cui cultura, strategia, proces- 
si, opportunità di crescita, in- 
clusione, divario retributivo, 
genitorialità e conciliazione vi- 


ta-lavoro. In seguito all’audit 
svolto dall’ente certificatore 
Bureau Veritas, LimaCorpora- 
te è risultata un’organizzazio- 
ne inclusiva e rispettosa della 
parità di genere. Questi alcuni 
degli indicatori che hanno por- 
tato all'ottenimento della certi- 
ficazione: la valutazione degli 
organi direttivi secondo obiet- 
tivi legati alla parità di genere; 
leattività di comunicazione in- 
ternasuitemi Diversità e Inclu- 
sione; una puntuale analisi del 
turnoverlegata anche al gene- 
re; il numero di donne presen- 
ti nell’organizzazione e infine 
la presenza di policy e servizi 
per la conciliazione della vita 
personale e lavorativa. 
LimaCorporate ha anche isti- 
tuito un Comitato guida che si 
riunisce quattro volte l’anno 
per definire il piano strategico 
ele azioni concrete sulle tema- 
tiche di Diversità e Inclusione 
all’interno dell'azienda. — 


ILCASO AFORGARIA 


olevo fare il sindaco 

della mia comunità, 

invece mi ritrovo a 

svolgere il ruolo di 
responsabile del servizio am- 
ministrativo, dell’ufficio tec- 
nico e della polizia municipa- 
le, mi ritrovo a doverincontra- 
re il segretario comunale a 
orari assurdi e con il cronome- 
tro, mi ritrovo con il persona- 
le ridotto ai minimi termini e 
nontrovi nessuno per sostitui- 
re la maternità all’ufficio tec- 
nico, non trovi qualcuno che 
possa venire aricoprire il ruo- 
lo nell’ufficio anagrafe, ti ri- 
trovi a gestire una situazione 
operai disastrosa, uno a mez- 
zo servizio da trent’anni, l’al- 
tro che si ritrova l’incomben- 


La difficile missione di un sindaco 


za dello scuolabus e quindi de- 
ve dividersi tra due funzioni, 
mentre i cantieri lavoro sono 
unadisperazione, perché tiri- 
trovi a dover gestire casi socia- 
li difficiliesenza dei coordina- 
tori, diventano un peso più 
che una risorsa. Questa foto- 
grafia è l’immagine che incon- 
triin tanticomuni, e allora di- 
venta difficile amministrare, 
diventa difficile fare quelle 
scelte che dovrebbero investi- 
re il ruolo politico del sinda- 
co, degli assessori e consiglie- 
ri. Una situazione che negli 
anni non ha visto migliora- 


menti e poi ci poniamo la do- 
manda di come mai molti cit- 
tadini si allontanano dalla vo- 
lontà di candidarsi per rivesti- 
re quei ruoli di responsabilità 
politica nel proprio paese. 
Quali potrebbero essere le so- 
luzioni? Prima di tutto sempli- 
ficare, specialmente nei co- 
muni fino a 5000 abitanti, 
non possiamo avere una buro- 
crazia che complica ogni azio- 
ne, inoltre diamo poteri ai sin- 
daci e alle giunte di poter assu- 
mere persone di propria fidu- 
cia che abbiano naturalmen- 
teititoli per farlo, per garanti- 


re il servizio alla cittadinan- 
za, che sia il segretario comu- 
nale fino ad arrivare a chi do- 
vrà fornire uncertificato. 

Oppure sia la Regione che 
si prende l’onere di trasferire 
il proprio personale nei comu- 
ni che ne fanno richiesta, non 
possiamo ritrovarci in queste 
situazioni, dove il cittadino 
che decide di candidarsi per il 
proprio comune si ritrova a fa- 
re il dipendente, assumendo- 
si le responsabilità ma non la 
retribuzione. 

Sono lustri che sento parla- 
re, Anci, Uncem, Assessori 


agli enti locali, tutti con gran- 
di e buone intenzioni, ma ad 
oggi la realtà è questa, non è 
possibile non avere le risorse 
umane per poter svolgere il 
proprio mandato elettorale 
come previsto dalle normati- 
ve. Essere amministratore lo- 
cale, significa fare scelte, deci- 
dere progettualità e invece ci 
ritroviamo a rincorrere l’ur- 
genza a supplicare che qual- 
cuno venga a darti una mano 
nei vari uffici a pregare il co- 
munevicino perché possa da- 
re il proprio dipendente in 
convenzioneo fuori orario. 


Fare politica nei paesi per 
mantenerli vivi con dignità e 
identità, non puoi dipendere 
dal comune vicino, altrimenti 
quest’ultimo nonti rinnova la 
convenzione, non puoi dipen- 
dere da una firma di autoriz- 
zazione per avere il segreta- 
rio a scavalco. La politica nel 
sensolato della parola, ma so- 
prattutto per la crescita della 
propria comunità deve avere 
un valore più alto, che negli 
ultimi vent'anni è scemato. 
Oltreiconvegniele tante pro- 
messe, quali saranno gli atti 
concreti, per dare l’opportuni- 
tà agli amministratori di fare 
scelte programmatiche per il 
proprio paese? 

Pierluigi Molinaro 


a 
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Tentato furto a San Pietro al Natisone 


Provano a rubare la scultura ma pesa troppo 


È stata presa di mira una delle opere realizzate dall'artista Giordano Zorzi, che ha sporto denuncia ai carabinieri 


Elisa Michellut 
/ SANPIETRO AL NATISONE 


Tentano di rubare una sta- 
tua dell’artista Giordano 
Zorzi ma il colpo fallisce e i 
ladri scappano a mani vuo- 
te. È successo nella giorna- 
ta di giovedì, in via Alpe 
Adria, nel comune di San 
Pietro al Natisone. I banditi 
hanno cercato di portare 
via una scultura in pietra 
piasentina del valore di cir- 
ca 60 mila euro, alta due 
metri e trenta e pesante ol- 
tre quindici quintali, ma 
noncisono riusciti. 

E stato l’artista ottantacin- 
quenne a notare che l’ope- 
ra, collocata, assieme ad al- 
tre sculture, all’interno di 
un’area di circa 150 metri 
quadrati adiacente alla sta- 
tale, era stata spostata di al- 
meno trenta centimetri dal- 
la base. A quel punto, come 
detto, Zorzi si è recato dai 
carabinieri della locale sta- 
zione per sporgere denun- 
cia. Elementi utili alle inda- 
gini potrebbero arrivare 
dalle telecamere di video- 
sorveglianza installate nel- 


Un'altra immagine della scultura 


La fontana è stata 
spostata di trenta 
centimetri 

Vale circa 60 mila euro 


la zona. «L’opera era rima- 
sta praticamente in bilico 
sulla piattaforma e ho dovu- 
to metterla subito in sicurez- 
za perché rischiava di cade- 
re-racconta Zorzi, che si di- 
ce molto dispiaciuto per l’ac- 
caduto —. All’interno dell’a- 
rea, di mia proprietà e aper- 


ta al pubblico, nei pressi del- 
la statale, sono state colloca- 
te diverse sculture. Quella 
che i ladri hanno tentato di 
portare via, realizzata circa 
cinque anni fa, è una fonta- 
na, simbolo dell’acqua, do- 
ve sono stati scolpiti alcuni 
rettili preistorici. Mi sono 
ispirato al monte Mia, che si 
trova al confine con la Slo- 
venia, il più popolato dai 
rettili e proprio da questo 
mi è venuta l’idea di realiz- 
zare la scultura. Io emia mo- 
glie non ci siamo accorti di 
nulla. Ho trovato, come det- 
to, la statua in bilico e ho vi- 
sto a terra i chiari segnali 
del passaggio di un tratto- 
re. Probabilmente — conclu- 
de Giordano Zorzi — i ladri 
sonostati disturbati da qual- 
cosa e non sono riusciti, per 
fortuna, a rubare l’opera, 
che fa parte di quindici scul- 
ture, che, tutte assieme, 
prendono il nome di “Natu- 
rainbilico”. Sono veramen- 
te molto amareggiato per 
quanto accaduto. Non mi 
sarei mai aspettato una co- 
sa del genere». — 
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TARCENTO 


Il comandante dei vigili 
in pensione dopo 40 anni 


Letizia Treppo /TARCENTO 


Più di quarant'anni di ono- 
rato servizio: è questo il tra- 
guardo raggiunto dal com- 
missario e responsabile 
dell’ufficio di polizia locale 
di Tarcento, Lorenzo Libe- 
rale, 62 anni, che dal 31 gen- 
naio è andato in pensione. 
Traguardo raggiunto dopo 
un percorso lavorativo cari- 
co di soddisfazioni. 
Dall’iniziale esperienza 
svolta nella zona di Chiusa- 
forte, ilcommissario ha pre- 
stato servizio a Tarcento du- 
rante gli ultimi 30 anni, col- 
laborando nel tempo con 
ben cinque sindaci diversi. 
Gli amministratori comuna- 
li, i colleghi e gli amici si so- 
no stretti attorno al festeg- 
giato durante l’ultima gior- 
natadi servizio, perricorda- 
recon gratitudine il duro la- 
voro portato a termine nel 
corso deltempo e per taglia- 
re con lui questo traguardo. 
Il sindaco di Tarcento 
Mauro Steccati gli ha rivol- 
to,anome dell’intera comu- 
nità, un ringraziamento 
per l'integrità e l’impegno 
sempre dimostrati. «Siamo 
riusciti a lavorare in sinto- 
nia-ha commentato l’asses- 
sore Marco Falciglia —. Ne- 
gli anni siamo stati come 
una vera squadra e, nono- 
stante le molte difficoltà, 
abbiamo raggiunto gran 
parte degli obiettivi che ci 
eravamo prefissati. 


È Bisvé 
rn 


Il comandante dei vigili Liberale e, a destra, il sindaco Steccati 


Questo è motivo di orgo- 
glio per l’intero ufficio». 

La lunga permanenza di 
Liberale nel tarcentino, 
all’interno di uno stesso Co- 
mando, ha permesso di tra- 
smettere ai colleghi una co- 
noscenza e un’esperienza 
del territorio e delle perso- 
ne che lo abitano senza pa- 
ri. 
Nel corso di questi anni, 
hanno ricordato molti dei 
collaboratori, sono stati di- 
versi gli ostacoli e gli impre- 
visti da superare. Le capaci- 
tà di adattamento e risolu- 
zione, accompagnate da 
una disposizione al lavoro 
di squadra, anche e soprat- 
tutto dal punto di vista uma- 


no e relazionale, sono stati 
la ricetta migliore peril rag- 
giungimento di ottimi risul- 
tati. 

Tra le rievocazioni dei fat- 
ti accaduti più curiosi, dei 
momenti migliori così co- 
me dei più duri, il ricordo 
delle persone incontrate e 
le tappe ripercorse. Infine, 
non sono mancati i ringra- 
ziamenti per l'operato e gli 
auguri da parte dello stesso 
Liberale, nei confronti del 
suo successore e degli altri 
colleghi che proseguiranno 
il percorso consapevoli 
dell’apporto imprescindibi- 
le che la sua figura ha sapu- 
to dare. — 
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L'artista Giordano Zorzi vicino alla statua in pietra piasentina che i ladri hanno tentato di rubare (F.PETRUSSI) 


PREMARIACCO 


Lavori a Orsaria: 
la rotonda 
sarà più sicura 


Lavorialvia, nella piazza 
di Orsaria, per adeguare 
il sistema di percorrenza 
in essere sulla rotonda, 
origine di numerosi inci- 
denti: d’ora in avanti 
avrà la precedenza chi 
transita sulla rotatoria, 
non chi vi si immette, in- 
forma il sindaco di Pre- 
mariacco, Michele De Sa- 
bata, ribadendo che l’as- 
setto attuale è stato cau- 
sa di «parecchi inciden- 
ti», dovuti all’eccessiva 
velocità dei mezzi in tran- 
sito («c’era chi arrivava a 
80 km all’ora», commen- 
tail primo cittadino) uni- 
ta alla difformità del mec- 
canismo delle preceden- 
ze rispetto a quello or- 
mai vigente in tutte le ro- 
tatorie. «Le attività— chia- 
risce ilsindaco — consiste- 
ranno nella tracciatura 
della segnaletica orizzon- 
tale e nel posizionamen- 
to di quella verticale, per 
definire appunto le prece- 
denze: grazie a questo in- 
tervento potremo final- 
mente mettere in sicurez- 
zaunambito viario che ri- 
sultava rischioso, come 
attestato dall’alto nume- 
ro, ripeto, di incidenti ve- 
rificatisi nel punto speci- 
fico». Contestualmente, 
sono stati attivati due 
sensi unici, perdare com- 
pletezza all’operazione e 
aumentare l’efficacia del 
piano di “riassetto” della 
rotonda. 

L.A. 


CIVIDALE 


Stesura del Biciplan: 
c’è un questionario 


CIVIDALE 


L’amministrazione del sinda- 
co Daniela Bernardi chiede 
la collaborazione dei civida- 
lesi per la stesura del Bici- 
plan comunale, il piano urba- 
nistico di settore per la mobi- 
lità ciclistica, in fase di predi- 
sposizione. Da lunedì 5 sarà 
online, sul sito dell’Ente loca- 
le, un questionario che con- 
sentirà di formulare suggeri- 
menti e di segnalare criticità, 
potenzialità e priorità d’inter- 
vento. «Il Biciplan — dichiara 
l'assessore all’urbanistica Fla- 
vio Pesante — punta a miglio- 


rare le condizioni della circo- 
lazione e della sicurezza stra- 
dale, per incentivare l’utiliz- 
zo della bicicletta. Insieme 
agli architetti dello studio as- 
sociato Stradivarie, incarica- 
to della redazione del proget- 
to, abbiamo elaborato unbre- 
ve test che i cittadini trove- 
ranno online dal 5 febbraio, 
appunto, al 5 marzo e che 
permetterà loro di indicare 
le abitudini negli spostamen- 
ti, i mezzi di circolazione nor- 
malmente utilizzati e le criti- 
cità riscontrate negli sposta- 
menti sul territorio». — 

L.A. 


PREPOTTO 


Accordo col Comune 
per il difensore civico 


PREPOTTO 


Il sindaco di Prepotto, Maria- 
clara Forti, ha sottoscritto la 
convenzione perl’attribuzio- 
ne delle funzioni di difesa ci- 
vica tra il Comune e il difenso- 
re civico regionale Arrigo De 
Pauli. «Lo strumento, volon- 
tario—spiegala prima cittadi- 
na—, rappresenta un servizio 
importantissimo, rafforzan- 
doilsistema ditutela e garan- 
zia del cittadino nei confron- 
ti della pubblica amministra- 


zione. Nelcontempo permet- 
te agli amministratori di veni- 
re a conoscenza di eventuali 
carenze, offrendo loro, quin- 
di, la possibilità di migliorare 
i servizi resi alla comunità. Il 
difensore civico è un organo 
imparziale, gratuito, di con- 
trollo e ditutela della colletti- 
vità, che assicura l’imparziali- 
tà dell’attività amministrati- 
va locale, nel rispetto dei 
principi di legalità, trasparen- 
za, equità, efficienza». — 

L.A. 
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PASIAN pregato TAVAGNACCO 
Malore nel garage ia 


Un 69enne rianimato 
davanti alla moglie 


L'uomoè finito con l'auto contro una colonna del seminterrato 
Trasportato d'urgenza in ambulanza all'ospedale di Udine 


Elisa Michellut 
/ PASIAN DI PRATO 


Stava uscendo dal garage 
con la sua auto ma a causa 
di un improvviso malore, al 
quale è seguito un arresto 
cardiocircolatorio, ha per- 
so il controllo del mezzo ed 
è finito contro una colonna 
del seminterrato. Un uomo 
di 69 anni, Claudio Lirussi, 


pensionato, residenteinvia 
Santa Caterina, a Pasian di 
Prato, è ricoverato in gravi 
condizioni nel reparto di Te- 
rapia intensiva. La progno- 
si è riservata. A chiamare il 
Numero unico di emergen- 
za Nue 112 è stata la mo- 
glie, che si trovava all’inter- 
no della macchina. Sul po- 
sto anche il fratello Paolo, ti- 
tolare dell’Ottica Lirussi. E 


successo nella tarda matti- 
nata di ieri. Gli infermieri 
della centrale operativa So- 
res di Palmanova hanno in- 
viato l'equipaggio di un’am- 
bulanza e quello diun’auto- 
medica provenienti dall’o- 
spedale di Udine. Le condi- 
zioni del sessantanovenne 
sono apparse subito gravi. 
Il personale medico infer- 
mieristico ha avviato tutte 


L'intervento dei soccorsi, ieri mattina, in via Santa Caterina 


le manovre dirianimazione 
cardiopolmonare. Poi il tra- 
sporto in ambulanza, in co- 
dice rosso, ossia seguendo 
le procedure più urgenti 
previste peri pazienti in pe- 
ricolo di vita, all'ospedale 
Santa Maria della Miseri- 
cordia di Udine. Sul posto 
anche due squadre dei vigi- 
li del fuoco, che hanno prov- 
veduto a mettere l’area in si- 


curezza. Il sindaco, Andrea 
Pozzo esprime alla famiglia 
lavicinanza della comunità 
«Siamo vicini a Claudio e al 
fratello Paolo, ottico noto e 
stimato da tutti — le parole 
delprimo cittadino —. Augu- 
ro a Claudio di tornare pre- 
sto a casa e spero che quan- 
to accaduto non causi dan- 
nipermanenti».— 
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l'erogazione idrica 


Mercoledì 7 febbraio, in 
una fascia oraria che va 
dalle 8.30 alle 18.30, verrà 
interrotta l’erogazione 
idrica nel comune di Tava- 
gnacco e potranno verifi- 
carsi sia dei cali di pressio- 
ne sia delle sospensioni 
temporanee in via Nazio- 
nale ai seguenti civici (86, 
90, 131, 134,135, 136, 
137,139, 141, 142, 143, 
144).Incaso di maltempo, 
come ha informato il Cafc 
in un avviso che è stato 
pubblicato anche nel sito 
internet del Comune di Ta- 
vagnacco, gli interventi 
sulla rete idrica verranno 
rinviati al primo giorno uti- 
le lavorativo successivo. 
L’obiettivo è quello di con- 
tenere al massimo i possi- 
bili disagi per i residenti 
nelcomune. 


SAN GIOVANNI AL NATISONE 


Alcuni giocatori impegnati a sfidarsi a subbuteo 


AI polifunzionale 


0 


ggi si naugura 


la sede del subbuteo 


SAN GIOVANNI AL NATISONE 


Il subbuteo (gioco da tavolo 
nel quale viene riprodotto, in 
miniatura, lo sport del calcio) 
lascia l’Isontino e approda a 
San Giovanni al Natisone. Og- 
gi, alle 11, infatti, sarà inaugu- 
rata la nuova sede del DIf Go- 
rizia Calcio Tavolo negli spa- 
zi di via Antica 12, nell’edifi- 
cio polifunzionale che ospita 
anche l'Accademia Boxing 
Team Praino. Il “calcio da ta- 
volo” friulano, con radici pro- 


fonde e una sua lunga storia, 
rappresenta un’icona nel tes- 
suto sociale della regione. 
Fondato il 9 settembre 1984 
conil nome di Subbuteo Club 
Leoni Gorizia da cinque giova- 
ni appassionati, l'anno dopo 
èentrato all’interno del Dopo- 
lavoroFerroviario. 

Nel 1995, il club si emanci- 
pa e diventa un’associazione 
autonoma, mantenendo l’a- 
cronimo DIf. Dopo anni tra- 
scorsi nella storica sede di 
Cormons, il club friulano fe- 


steggia ora l'apertura di una 
nuova e esclusiva sede a San 
Giovanni, posizionata strate- 
gicamente tra le province di 
Gorizia e Udine. Il taglio del 
nastro sarà l'occasione per 
presentare al pubblico le atti- 
vità di questo gioco, che spa- 
zia dall'essere un passatem- 
po coinvolgente a uno sport 
agonistico. In quest’ultimo 
aspetto, il DIf Gorizia ha sem- 
pre eccelso, portando il nome 
della regione con orgoglio in 
competizioni di grande presti- 
gio, sia in Italia che in Euro- 
pa. Prossimamente, il club 


CHIOPRIS VISCONE 


Addio al sagrestano Peressin 
grande appassionato di pittura 


Possiamo solo ringraziarlo 
per quello che ha fatto». Si 
unisce al cordoglio anche 
l’ex sindaco Carlo Schiff, sot- 
tolineandone le virtù uma- 
ne: «Non aveva mai una paro- 


Timothy Dissegna 
/CHIOPRIS VISCONE 


Aveva aiutato la comunità e 
servito con costanza la Par- 
rocchia, facendosi però ap- 
prezzare anche in altri campi 


parteciperà a eventi agonisti- 
ci a Glasgow, in Scozia, e a 
Londonderry, in Irlanda. Tra 
i suoi ranghi figurano anche 
giocatori di rilievo provenien- 
ti dall'Olanda e dalla Serbia. 
AITrofeo delle Regioni di gen- 
naio, disputato al Subbuteo- 
land di Reggio Emilia ben 
quattro giocatori su cinque 
della selezione del Fvg erano 
tesserati di questa realtà. Il 
subbuteo verrà promosso at- 
traverso incontri settimanali 
alle 20.30 in sede, il mercole- 
dì e il venerdì, con libero ac- 
cesso. Il sostegno della Fede- 
razione italiana subbuteo (Fi- 
sct) è un segno tangibile della 
risonanza e del prestigio rag- 
giunto dai “puffi Blu”, nome 
affettuoso derivato dal colore 
della divisa sociale. — 


T.D. 
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come quello della pittura. Il 
comune di Chiopris Viscone 
perde a 80 anni Aldo Peres- 
sin, ultimo sagrestano di una 
vera e propria “stirpe”, essen- 
do nato in una famiglia in cui 
dapprima il padre, poi il fra- 
tello Ilio avevano svolto lo 
stesso ruolo. Si è spento gio- 
vedì. Era diventato il “mui- 
ni”, com’era conosciuto da 
tutti, proprio dopo la scom- 
parsa del fratello nel 2015, 
vittima di una breve malattia 
a69anni. 

Già prima di allora, comun- 
que, Peressin aveva dato il 
proprio contributo e “impara- 
to il mestiere” accanto all’al- 
tare. Un tramando di saperi 
sempre più a rischio d’estin- 
zione, che vanno al di là 
dell’aprire e chiudere la por- 
ta della chiesa ma sono an- 
che bagaglio di liturgia, ceri- 


Aldo Peressin 


monie, tradizioni e conoscen- 
za storica. «E rimasto sagre- 
stano fino alla fine — lo ricor- 
da con affetto don Federico 
Basso, parroco del paese —. 
Era di una delicatezza e dol- 
cezza infinita, aveva una di- 
sponibilità senza limiti. Era 
un piccolo, grande uomo, 
sempre a disposizione e at- 
tento. Faceva servizio come 
fede e testimonianza, man- 
cherà a noi come sagrestano 
sempre presente e compo- 
nente della comunità. Era 
presente a tutti gli eventi. 


la di fuori posto, era una per- 
sona mite. E una grande per- 
dita». Per circa un ventennio 
aveva vissuto con la famiglia 
nella casa parrocchiale ac- 
canto alla chiesa di San Zeno- 
ne, prima di trasferirsi poco 
distante da lì, lungovia Batti- 
sti a Viscone. Grande appas- 
sionato di pittura, dipingeva 
a livello amatoriale e aveva 
messo alservizio della comu- 
nità le sue doti perrifare alcu- 
ni affreschi nella chiesa di 
Madonnadi Strada, sito mol- 
to caro ai fedeli della zona. 
Pertanti anni, inoltre, era sta- 
to anche presidente della 
Bocciofila Visconese e gioca- 
tore appassionatissimo. Nel- 
la vita, invece, era stato ope- 
raio in un’azienda di sedie a 
San Giovanni al Natisone. 
Ancora da confermare la da- 
tadei funerali. — 
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LA SEGNALAZIONE 


Si valorizzi la chiesa di Feletto 


arecenteinaugurazio- 

ne della facciata della 

monumentale chiesa 

di Sant'Antonio Aba- 
tediFeletto Umberto, ha riac- 
ceso l’attenzione verso un edi- 
ficio sacro nonabbastanza va- 
lorizzato dal punto di vista ar- 
tistico. I lavori, sostenuti da 
contributo Regionale, sono 
stati resi necessari da ricor- 
renti cadute di calcinacci e 
gravi instabilità di porzioni di 
rivestimento che nel 2021 co- 
strinsero la Parrocchia ad 
adottare tutte quelle misure 


di sicurezza atte a salvaguar- 
dare l’incolumità dei fedeli. 
Sotto la guida dell’architet- 
to Oscar Meneghini, l’impre- 
sa edile Zeta Costruzioni e i 
Restauratori Arecon hanno 
datoluogo alleriparazionine- 
cessarie a rendere nuovamen- 
te brillante il «volto» della 
chiesala cuistoria antica risa- 
le al 1271 allorché l’embrio- 
ne religioso del luogo venne 
dedicato a Sant'Antonio Aba- 
te. Quella importante presen- 
za trova conferma nel 1601 
attraverso un documento 


ispettivo che rivela la presen- 
za di opere di Bernardino da 
Morcote già impegnato a Udi- 
ne per la costruzione della 
facciata della chiesa di San 
Giacomo e della Loggia di 
San Giovanni. 

Più marcatamente nel 
1721 Feletto diede luogo ai 
lavori di edificazione dell’at- 
tuale chiesa che si protrasse- 
ro fino al 1751, quando, il 22 
agosto, il Patriarca di Aqui- 
leia Daniele Delfino la consa- 
crò. Fu uno degli ultimi atti 
del Patriarca in quanto nello 
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La chiesa di Feletto Umberto 


SA = 


stesso anno, il 6 luglio, Papa 
Benedetto XIV aveva abolito 
la struttura religiosa nata nel 
1077 riconosciuta più tardi 
come data di fondazione del- 


la«Patria delFriuli». 
Nel1879, forte del numero 
diabitantie d’una attrezzatu- 
ra ecclesiale importante, Fe- 
letto ottiene l’erezione a par- 
rocchia dopo i fatti veri o leg- 
gendari che avevano portato 
alle contese di piazza con Pa- 
derno («verzàrs e cocàrs») 
per concludersi con la «stupi- 
darivoluzione felettana». 
Ora che la chiesa di Feletto 
ha indossato il vestito nuovo 
è tempo che faccia ammirare 
anche i tesori nascosti che 
possiede: opere d’arte di Giu- 
seppe Ghedina, Luigi Bianchi- 
ni, Mattia Deganutti, Seba- 
stiano Santi, Giovanni Giaco- 
mo Cautiero, Giovanni Anto- 
nio Agostini, le statue della 


Madonna del Carmelo e di 
San Giuseppe uscite dai pre- 
stigiosi laboratori Mayer di 
Monaco di Baviera nonché 
tutte le preziosità non ancora 
sufficientemente indagate o 
finite in altri siti ma presenti 
in cronaca. L’organo a venti- 
sette canne di Gaetano Cali- 
doe il pulpito del Settecento, 
la miriade di reperti che il ter- 
remoto ha disperso un po’ 
qua e là come la piccola scul- 
tura di Sant'Antonio o i moti- 
viornamentali che guarniva- 
no il timpano. Ci vorranno 
tempo, pazienza e buona vo- 
lontà di studiosi e volontari 
per dare fisionomia a una 
struttura storica ricca di fede. 

Giannino Angeli 
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Furgone si schianta 


contro un’abitazione 
Crollano muri e tetto cA 
Chiusa anche la strada % 


È successo nella frazione di Variano. La casa è stata dichiarata inagibile 
Il sindaco: «L'edificio aveva un grande valore per la nostra comunità» 


Elisa Michellut /BASILIANO 


Hapersoilcontrollo del furgo- 
ne, che, prima di centrare i 
contatori del gas metano di 
un’abitazione adiacente, si è 
schiantato contro il muro di 
una casa disabitata, una delle 
più vecchie del paese, che ha 
subito danni ingenti, tanto da 
essere stata dichiarata inagi- 
bile. Sonocrollati il muro e an- 
che parte del tetto. E successo 
ieri mattina, poco prima delle 
9, in via Oberdan, a Variano 
diBasiliano. 


Il conducente di un furgo- 
ne con cella frigorifera della 
Pupulin Group, secondo 
quanto si è appreso nel tenta- 
tivo di evitare l'impatto con 
un altro veicolo che stava so- 
praggiungendo dall’opposto 
senso di marcia, è finito con- 
tro una delle colonne portan- 
ti dell’edificio. In seguito 
all’urto sono crollati una pare- 
te e anche parte del tetto e del 
solaio. Il furgone ha poitermi- 
natola sua corsa contro i quat- 
tro contatori di gas metano di 
unacasa adiacente. Miracolo- 


samente illeso l’uomoalla gui- 
da del mezzo. Sono interve- 
nute subito due squadre dei 
vigili del fuoco con autoscala 
e autopompa serbatoio Aps, il 
personale del Comune e i tec- 
nici del gasAmga.Ipompieri, 
coordinati dal funzionario di 
guardia Christian Marton, 
hanno lavorato per diverse 
ore. Sudisposizione del sinda- 
co, Marco Del Negro, sul po- 
sto assieme agli agenti della 
polizia locale del Distretto 
Medio Friuli, un tratto di via 
Oberdanè stato interdetto al- 
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Ilcrollo delmuro e di una parte del tetto dell'abitazione contro cui si è schiantato il furgone 


la circolazione dei mezzi e re- 
sterà chiuso fino a quando 
non saranno ultimate le ope- 
razioni di messain sicurezza. 
Katia Zuccato, che gestisce 
il negozio di alimentari del 
paese, nipote del proprieta- 
rio dell'immobile, ha espres- 
soil suo «profondo dispiacere 
sia per il legame affettivo con 
chi abitava in quell’edificio 
sia perla sua caratteristica ar- 
chitettonica che la rendeva 
unica». Il primo cittadino spie- 
ga: «E vero che la casa era di- 
sabitata ma aveva un grande 


valore per la nostra comuni- 
tà. E una delle abitazioni più 
vecchie del paese, oltre ad 
avere una conformazione ar- 
chitettonica particolare. Era 
interesse di tutti mantenere 
la sua tipicità. In quest’area, 
inoltre, sulretro, comeammi- 
nistrazione, abbiamo inten- 
zione di realizzare un par- 
cheggio a servizio del Duomo 
di Variano. Questo progetto 
avrebbe potuto portare an- 
che a un recupero dell’intera 
zona e dunque anche dell’im- 
mobile». 


Ugo Falcone, membro del 
Club per l'Unesco di Udine e 
docente dell’istituto com- 
prensivo di Basiliano Sede- 
gliano, stava rientrando a ca- 
sa quando ha visto i soccorsi 
ancora all'opera. «E un edifi- 
cio abbandonato da diversi 
anni- commenta —. I proprie- 
tari vivono in Nuova Caledo- 
nia. Esprimo il mio rammari- 
co perché era uno dei pochi 
edifici a chiglia dinave e peral- 
tro era adiacente all’antica 
Pieve diVariano».— 
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LESTIZZA 


Installate ventuno telecamere 
Il sindaco: comune più sicuro 


Edoardo Anese /LESTIZZA 


Il Comune di Lestizza investe 
nella sicurezza urbana. Sono 
state installate 21 nuove tele- 
camere nelle aree più sensibi- 
li del capoluogo e in entrata e 
uscita dalle frazioni. Come 
sottolinea il sindaco, Eddi Per- 
toldi, entro la fine del mese 
verranno portati a compimen- 
to tutti gli interventi anche 
sul fronte della sicurezza stra- 
dale. Dopo l'installazione del- 
la nuova segnaletica orizzon- 
tale e dei cartelli bilingue, il 
Comune provvederà alla rea- 
lizzazione degli attraversi pe- 
donali luminosi. L’investi- 
mento per l'installazione del- 
le nuove telecamere ammon- 
taa120milaeuro, per metà fi- 
nanziati dalla Regione. 
Inuovi dispositivi serviran- 


no unicamente per garantire 
la sicurezza urbana, pertan- 
to, nonsitratta di sistemi diri- 
levazione della velocità o let- 
tura targhe delle automobili 
in transito. Le telecamere ac- 
quistate sono di ultima gene- 
razione, in particolare per 
quanto riguarda quelle posi- 
zionate nelle frazioni di Villa- 
caccia a Nespoledo, conside- 
rando che ilradar della vicina 
aerobase rendeva difficile il 
corretto funzionamento dei 
dispositivi tradizionali. «Per 
Lestizza si tratta di un impor- 
tante passo in avanti sul fron- 
te della sicurezza, che ci con- 
sente di essere alla pari con 
gli altri comuni del Medio 
Friuli- rileva il primo cittadi- 
no —. Con questo intervento 
abbiamo contribuito a rende- 
reLestizza un comune sicuro, 


considerando che le immagi- 
ni catturate dalle telecamere 
sono condivise in tempo rea- 
le con la stazione dei carabi- 
nieri, nel totale rispetto della 
normativa sulla privacy. Ci 
tengo a ringraziare la Regio- 
ne per il sostegno dimostrato 
e il corpo della polizia locale, 
la cui attività di controllo è 
fondamentale per garantire 
la sicurezza della comunità. 
Nei prossimi mesi valutere- 
mo anche la possibilità di im- 
plementare ulteriormente il 
numero delle telecamere pre- 
senti nel capoluogo». Dal pri- 
mo febbraio, inoltre, a Letizia 
è entrato ufficialmente in ser- 
vizio un nuovo vigile urbano, 
portando apienoregime il nu- 
mero degli operatori in forze 
nelComune.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CODROIPO 


Stagione teatrale in friulano 
ossi alviala29esima edizione 


CODROIPO 


Alvia la 29esima edizione del 
“Teatri furlan a Codroip”. Cin- 
que appuntamenti dedicati al 
teatro in friulano, organizza- 
ti dalla compagnia Agnul di 
Spere, che andranno in scena 
al teatro Benois De Cecco tra 
febbraio e marzo. Questa se- 
ra andrà in scena lo spettaco- 
lo “O sin dal gjat”, a cura 
dell’associazione Teatri di 
PalsdiBuja. Sabato 10 febbra- 
io toccherà alla compagnia 
teatrale di Ruvigne Robic, 
che proporrà lo spettacolo 
“Busedalòf — Lait ducj a chel 
paîs”. Venerdì 16 sul palco 
del Benois approderà “Cum- 
bini” (intrics e poesie), che ve- 
drà sul palco Martina Delpic- 
colo, Fabiano Fantini, Elvio 
Scruzzi e Claudio Moretti. L’e- 


La compagnia Agnul di Spere in scena conunrecente spettacolo 


vento è organizzato dall’asso- 
ciazione Teatro Incerto. Ve- 
nerdì 23 febbraio, invece, la 
compagnia Sette come Tea- 
tro di Pavia di Udine propor- 
re lo spettacolo “Il delit (cua- 
si) perfet”. L’ultimo appunta- 
mento in programma è fissa- 


to per sabato 2 marzo con la 
prima rappresentazione del- 
lo spettacolo “Canicule”, a cu- 
ra della compagnia Agnul di 
Spere di Codroipo. Tutti gli 
appuntamenti andranno in 
scena alle 20.45. — 

E.A. 
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urne della minoranza: 


strutture sportive nel degrado 


Sottolineati sopratutto i problemi della pista di atletica priva di manutenzione 
L'incontro col vicepresidente della Regione Anzil: «Attenzione per questa realtà» 


Francesca Artico / PALMANOVA 


Pista diatletica in forte degra- 
dotanto da mettere in discus- 
sione la 20° edizione del mee- 
tingnazionale Città di Palma- 
nova del primo maggio: il vi- 
cepresidente della Regione e 
assessore allo Sport Mario 
Anzil, a sorpresa, ha visitato 
la struttura per verificarne lo 
stato, sopratutto le condizio- 
ni della pista diatletica, strut- 
tura baricentrica nel panora- 
ma regionale utilizzata spes- 
so per raduni tecnici e mee- 
ting internazionali, dopo 22 
anni, dalla società Libertas 
Friul Palmanova, 230 tesse- 
rati, che ogni anno sforna 
campioni e accoglie ragazzi 
di una ampia area regionale, 
mette a rischio l’attività della 
società «perchè l’organizza- 
zione del meeting per noi era 
il polmone economico vita- 
le», spiega il vicepresidente 
della Libertas Antonio Obla- 
ch. 

A “intercettare” ilvicepresi- 
dente Anzil, di rientro da 


ri 


i 


Da sinistra: Tosto, Oblach, Anzil, Panizzolo, Di Piazza eMarzucchi 


Trieste, sono stati i consiglie- 
ri comunali di minoranza, 
Antonio Di Piazza, Massimi- 
liano Tosto, Ilaria Panizzolo, 
Luca Marzucchi che hanno 
voluto «far prendere visione 
alvicepresidente Anzil, dello 
stato in cui versa la struttura 


—spiegano iconsiglieri—.Ab- 
biamo coinvolto anche ilvice- 
presidente della Libertas 
Oblach che ha avuto mododi 
spiegare il grave stato della 
pista di atletica e le gravi con- 
seguenze che questo cagiona 
allo sport palmarino. A causa 


dell'ammaloramento della 
pista la stessa non ha ottenu- 
tole certificazioni necessarie 
per poter ospitare alcune im- 
portanti gare e anche il tradi- 
zionale meeting di atletica è 
in forse». «Da tempo — anco- 
ra gli esponenti della mino- 


ranza — siamo a denunciare 
la poca attenzione che, l’am- 
ministrazione comunale de- 
dica alla struttura del poli- 
sportivo. Già lo scorso set- 
tembre ci eravamo attivati 
evidenziando le gravi condi- 
zioni in cui versava il poli- 
sportivo ma ora, spinti anche 
da alcune denuncia apparse 
sui social, abbiamo posto in 
essere tutto quanto in nostro 
potere per portare all’atten- 
zione della Regione il triste 
stato in cui si trovano le no- 
stre strutture sportive. Abbia- 
mola percezione che lo sport 
non stia molto a cuore a que- 
sta maggioranza» 

«In questa occasione, tutte 
le forze politiche presenti 
all'opposizione, benché av- 
vertite all’ultimo minuto, 
hanno voluto partecipare 
all'incontro, per manifestare 
la propria preoccupazione, 
hanno chiesto con forza l’in- 
tervento e l’attenzione della 
Regione». 

Ilvice presidente Anzil, nel 
visionare la pista e ascoltate 
lecriticità della stessa eviden- 
ziate da Oblach, «ha ritenuto 
di non fare facili quanto in- 
consistenti promesse — ag- 
giunge il consigliere Antonio 
DiPiazza-: ha fornito suggeri- 
menti preannunciando che il 
suo assessorato sta cercando 
di porre inessere linee contri- 
butive specifiche per l’atleti- 
ca seguendo quelle che già a 
suo tempo sono state destina- 
tealcalcio e alrugby». 

Anzil, che ha frequentato il 
polisportivo, ha assicurato 
«attenzione per questa real- 
tà». — 
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CERVIGNANO 


Torna il corso 
per imparare 
a conoscere 

i funghi 


CERVIGNANO 


L'Associazione micologi- 
ca Bassa Friulana 
(Ambf) di Cervignano, 
aperta tutti i lunedì sera 
dalle 20, vara il program- 
ma delle attività per il 
2024 a iniziare dal corso 
per il patentino regiona- 
le. Il corso, dalla durata 
di 16 ore si terrà a fino al 
21 marzo, ogni martedì 
e giovedì dalle 19.30 alle 
21.30. 

Per prenotazioni o in- 
formazioni si può telefo- 
nareo inviare un messag- 
gio WhatsApp allo 338 
1239847, oppure una 
mail a micolo- 
giabf@gmail.com. Da 
marzo riprenderanno le 
uscite a cercar funghi nel 
territorio regionale. 

L'impegno profuso dai 
dirigenti dell’associazio- 
ne guidata da Giuliano 
Ferisin, ha prodotto buo- 
ni frutti: nel 2023 il nu- 
mero dei soci ha raggiun- 
to quota 360. E per l’an- 
no in corso si prevedono 
ulteriori adesioni a quel- 
la associazione che è la 
più grande della regio- 
ne.— 

F.A. 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


Progetto tra Comune e Cafc 
per un nuovo essicatore 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


Siglata la convenzione tra il 
Comunedi San Giorgio di No- 
garo e il Consorzio acquedot- 
to Friuli Centrale (Cafc) per 
dare incarico a un esperto in- 
dipendente di affiancare i tec- 
nici del Cafc nella progettazio- 
ne esecutiva, direalizzazione 
e collaudo del progetto di 
Hub Fanghi, essiccatore di 
fanghi da impianti di depura- 
zione, che si andrà a costruire 
nell’area industriale dell’Aus- 
sa Corno. La gara di appalto, 
12.194.566 euro, è scaduta 


18 novembre scorso: le offer- 
te sono in fase di valutazione. 
L’esperto designato è Paolo 
Bevilacqua, professore asso- 
ciato di ingegneria delle mate- 
rie prime dell’Università de- 
gli studi di Trieste. 
Nell’occasione della costru- 
zione dell’Hub fanghi, verrà 
smantellato a spese del Cafc, 
entro il 2025, l'impianto di 
combustione fanghi a letto 
fluido (inceneritore) ubicato 
all’interno dell'impianto di 
depurazione della Ziac di San 
Giorgio di Nogaro. La conven- 
zione, sottoscritta dal sinda- 


co di San Giorgio Pietro Del 
Frate e dal presidente del Con- 
sorzio Salvatore Benigno, pre- 
vede anchela presenza del Ca- 
fc al tavolo tecnico avviato 
dalla Regione conle istituzio- 
ni e gli enti coinvolti, nella 
progettazione e realizzazio- 
ne nella Ziac di un acquedot- 
to “duale” per il riutilizzo dei 
liquami provenienti da pro- 
cessi di depurazione delle ac- 
que reflue per usi industriali. 
Inoltre anche l’impegno di av- 
viare in collaborazione con il 
Consorzio bonifica Pianura 
Friulana, il riutilizzo irriguo 
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Da sinistra Salvatore Benigno e Pietro Del Frate 


di parte delle acque depurate 
dall'impianto. Soddisfatto il 
sindaco Del Frate, che ha for- 
temente voluto la convenzio- 
ne, a tutela degli interessi del- 
la sua comunità, soprattutto 


per la «presenza di un docen- 
te superpartes che segua tut- 
to l’iter, cosa che il Comune 
non è attrezzato a fare. Inol- 
tre si andrà a demolire l’ince- 
neritore, come noi avevamo 


semprerichiesto». 

«La firma della convenzio- 
ne tra Comune di San Giorgio 
e Cafc spa per la disciplina di 
alcuni impegni assunti in se- 
de di consiglio comunale — 
spiega Benigno —, rappresen- 
tail giusto mododi collabora- 
re tra attori territoriali al fine 
di garantire la migliore riusci- 
tadi progetti avalenza strate- 
gica. Siamo particolarmente 
soddisfatti del risultato rag- 
giunto e dai ristetti tempi di 
attuazione del progetto con fi- 
ne lavori prevista per dicem- 
bre 2025. Il nuovo impianto 
di essiccazione fanghi da de- 
purazione utilizzerà tecnolo- 
gie all'avanguardia di ultima 
generazione con l’utilizzo di 
fonti energetiche totalmente 
green, in piena coerenza con 
la strategia di assoluto rispet- 
to ambientale perseguita dal 
Cafe». — 

F.A. 


SANTA MARIA LA LONGA 


Ungaretti e le sue opere 
un omaggio al poeta 


SANTA MARIA LA LONGA 


“Buon compleanno, Ungaret- 
ti” è l'annuale appuntamento 
sull'opera di Giuseppe Unga- 
retti con cui il Comune di San- 
ta Mariala Longaomaggia la fi- 
gura del grande poeta proprio 
nel giorno del suo complean- 
no, essendo nato ad Alessan- 
dria d'Egitto l’8 febbraio 1888. 
Il caso volle che, di rientro dal 
fronte per un periodo di ripo- 
so, Ungaretti scrivesse il 26 
gennaio 1917, a Santa Maria 


la Longa, bentre poesie tra cui 
“Mattina. Mi illumino d’im- 
menso”. «E questo il legame 
che unisce la comunità di San- 
ta Maria alla memoria di Giu- 
seppe Ungaretti — spiega l’as- 
sessore alla Cultura Donatella 
Urban -a cui abbiamo dedica- 
to, in occasione dei cin- 
quant’anni dalla sua scompar- 
sa, un murale che decora la fac- 
ciata dell’edificio comunale». 
L'appuntamento è per giove- 
dì alle 20.30 in sala polivalen- 
teconlarelazione della profes- 


soressa Marina Bressan. Bres- 
san che racconterà delle prime 
prove poetiche del giovane Un- 
garetti pubblicate su “Lacer- 
ba” nel 1915 dove si sente l’in- 
fluenza dei futuristi e princi- 
palmente di Palazzeschi. 
«Arrivato in Italia allo scop- 
pio della Grande Guerra, per 
un breve periodo Ungaretti 
sembra far sua l'esigenza futu- 
rista di un rinnovamento tota- 
le dell’arte e della poesia, che 
comporta una vera e propria ri- 
voluzione dei valori tradizio- 
nali — continua l’assessore — 
ma questi primi versi non han- 
no nulla a che vedere con la 
poesia né con il poeta che poi 
prenderà altre strade. Sono pu- 
ro e semplice scherzo, indicati- 
vo però di una fase della perso- 
nalità ungarettiana». — 
F.A. 


CERVIGNANO 


Rapporto genitori e figli 
Incontri in parrocchia 


CERVIGNANO 


Entra nel vivo da martedì a 


giovedì la Settimana per l’e- 
ducazione organizzata dal 
gruppo Noi Generativo della 
Parrocchia di San Michele 
Arcangelo a Cervignano. In 
sala don Silvano alle 20.30 
tre incontri dedicati a genito- 
ri di bambini e ragazzi, sud- 
divisi per fasce d’età: si parte 
martedì coi colloqui con le 
psicologhe Marina Biancot- 
to ed Elena Flaugnacco che 


affronteranno assieme ai ge- 
nitori di bambini dai 3 ai 6 
anni il tema “E adesso deci- 
doio - Quali scelte lasciar fa- 
re e quali limiti indicare”. Il 
giorno dopo, le stesse relatri- 
ci affronteranno assieme ai 
genitori di bambini dai 7 agli 
11 anni l'argomento “Faccio 
fare a te o faccio io (e faccio 
prima)? - Educare i figli 
all'autonomia”. Infine giove- 
dì, la psicologa Anna Nosel- 
la parlerà ai genitori dei ra- 
gazzi dai 12 ai 16 anni sulte- 


ma “Essereo avere? - Iragaz- 
zie il denaro come strumen- 
toeducativo”. 

«Resto colpito dall’adesio- 
ne importante di tante fami- 
glie all'iniziativa sull’educa- 
zione che da alcuni anni ab- 
biamo introdotto nelle no- 
stre comunità — spiega don 
Sinuhe Marotta, parroco di 
Cervignano —. Alle nostre so- 
cietà non manca praticamen- 
tenulla, anzi probabilmente 
hanno troppo. Ciò che forse 
serve ai nostri ragazzi da un 
lato è ridurre gli stimoli cui 
sono sottoposti. Dall’altro 
pernoi adulti serve investire 
sull'educazione, che ci aiuta 
a orientare al buono e al fra- 
terno le immense risorse di 
conoscenze e di opportunità 
dicuidisponiamo». — 

F.A. 
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MESSAGGERO VENETO 


Nuova casa sociale a Pertegada 
Sarà completata in 420 giorni 


Prevista la costruzione di quattro appartamenti destinati ad anziani e famiglie 
Cantiere al via entro questo mese, progetto di quasi un milione di euro 


Sara Del Sal /LATISANA 


È tempo di dare il via ai lavori 
perla realizzazione dell’inizia- 
tiva di Coabitare sociale in via 
Forte a Pertegada. «L’avvio 
deilavori, coni primi scavi per 
la realizzazione delle fonda- 
zioni, è previsto per la metà di 
questo mese, salvo eventuali 
imprevisti meteorologici — 
spiega il consigliere delegato 
ai Lavori pubblici Francesco 
Ambrosio —. Da contratto, si 
prevedono, per l’ultimazione 
dei lavori, 420 giorni naturali 
consecutivi dalla data riporta- 
ta nel verbale di inizio lavori. 
Sitratta di un progetto dell’im- 
porto complessivo di 950 mila 
euro, dicui 670 mila peri lavo- 
riabase d’asta, comprensivi di 
32 mila euro peroneri della si- 
curezza, e di 279 mila euro 
per somme a disposizione. Di 
questi, 800 mila euro sono fi- 
nanziati da un contributo re- 
gionale del 2019 a cui il comu- 
ne ha aggiunto 150 mila euro 
di fondi propri». 

In un anno e mezzo, dove 
ora c’è un terreno di proprietà 
del Comune di Latisana, «sor- 
gerà una struttura destinata 
adaccogliere famiglie e/o per- 
sone anziane mediante la rea- 
lizzazione di 4 appartamenti 
distinti in 2 tipologie, e di spa- 
zi comuni dedicati alla sociali- 
tà» spiega ancora Ambrosio. 
Tra glispazi comuni ci sono an- 
che gli orti sociali ricavati 
nell’area esterna di pertinen- 
za alfabbricato. «Alla base del- 
la proposta c'è la volontà 
dell’amministrazione comu- 
nale di realizzare quattro al- 
loggi che possano rispondere 
alle esigenze di persone o fa- 
miglie che perreddito nonrie- 
scono ad accedere all’edilizia 


RONCHIS 


Oggi pomeriggio 
sfilata e festa 
per il Carnevale 


I colori e l'allegria del Carne- 
vale arrivano anche a Ron- 
chis, conla tradizionale festa 
in maschera in programma 
oggi, dalle 14.30, nella pale- 
stra comunale, organizzata 
dall’associazione Insieme ai 
bambini, con la collaborazio- 
ne dell’amministrazione co- 
munale e della sezione Afds 
di Ronchis. Divertimento, mu- 
sica, giochi e gli immancabili 
dolci sono gli ingredienti per 
un pomeriggio di festa, per 
piccoli e grandi, che vedrà an- 
che una sfilata delle masche- 
re alle 15, attraverso vie e 
piazze del paese. A rallegrare 
la festa, dalle 16, ci saranno 
anche gli animatori di Mara- 
vee Animazione e a conclusio- 
ne la premiazione delle ma- 
schere. Ingresso alla festa gra- 
tuito. Ammesso l’uso di stelle 
filanti nondi coriandoli. 

P.M. 


LANFRANCO SETTE 
É STATO ELETTO SINDACO DI LATISANA 
NELL'AUTUNNO DEL 2021 


di libero mercato e allo stesso 
tempo possano essere integra- 
tiinun progetto sociale di coa- 
bitazione e condivisione tra 
generazioni diverse. La tipolo- 
gia delle persone può variare 
dalla coppia giovane all’anzia- 
no autosufficiente, che posso- 
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Un'immagine della palazzina che sorgerà a Pertegada realizzata attraverso il computer 


FRANCESCO AMBROSIO 
CONSIGLIERE DELEGATO AI LAVORI 
PUBBLICI DEL COMUNE DI LATISANA 


no però nel tempo manifesta- 
re modificate esigenze come 
lanascita di un figlio perla cop- 
pia giovane ola necessità di as- 
sistenza per l'anziano», spiega 
il sindaco Lanfranco Sette che 
ricorda che questo è il primo 
dei due progetti di Coabitare 


Sociale cheil Comune si appre- 
staarealizzare, conilsecondo 
che è previsto in via Risorgi- 
mento Latisana. 

«Pertegada ha raggiunto i 2 
milae 200 abitanti e stiamo or- 
ganizzandoi servizi sul territo- 
rio, come l’ipotesi formativa 
che potrebbe essere ampliata 
con l'attivazione di una prima 
media proprio a Pertegada, la 
presenza ormai consolidata 
della scuola perl’infanzia e an- 
che quella dell’asilo nido di 
Gorgo. Tutto questo rientra in 
unastrategia volta a sostenere 
laresidenzialità nel nostro Co- 
mune» sottolinea il primo cit- 
tadino. Intanto «continuano a 
crescere i residenti a Latisana 
con 13 mila 260 presenze rile- 
vate al 31 gennaio 24 a fronte 
ai 13 mila 172 abitanti dello 
scorso 31 dicembre 2023. Un 
segnale chiaro chela città con- 
tinua ad andare contro ten- 
denza rispetto al calo demo- 
grafico generale», conclude 
Sette.— 
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LATISANA 


Le penne nere unite 
ricordano Nikolajewka 
con messa e corteo 


LATISANA 


Un appuntamento con la 
storia da condividere coi 
giovani. Domani mattina, 
11, monsignor Carlo Fant 
celebrerà una messa in me- 
moria della battaglia di Ni- 
kolajewka — l'evento, più 
significativo della tragica 
ritirata di Russia con l’ulti- 
mavittoria degli alpini nel- 
le steppe innevate — alla 
quale parteciperanno gli 
alpini ma anche i piccoli 
abitantidelterritorio. 

Il duomo di Latisana 
ospiterà quindi le penne 
nere di Latisana e di Latisa- 
notta, per la prima volta 
unite, in questa celebrazio- 
ne. «Alla funzione sono in- 
vitati tutti, per conoscere 
una pagina di storia impor- 
tante che rischia di andare 
perduta se non iniziamo a 
condividerla con le nuove 
generazioni» ha dichiara- 
to il monsignore. 

Una volta conclusa la ce- 
lebrazione della messa, i 
partecipanti si dirigeran- 
noverso il monumento de- 
dicato alla battaglia per 
deporre una corona di allo- 
ro. Combattuta il 26 gen- 
naio del 1943, durante la 
seconda guerra mondiale, 
la battaglia di Nikolajew- 
ka fu uno scontro feroce 
tra le forze italo-tedesche 
e le truppe sovietiche: do- 
poilcrollo del fronte italia- 
no, le penne nere riusciro- 
no eroicamente a rompe- 
re l'accerchiamento dell’e- 
sercito sovietico e ritirarsi 
uscendo dalla morsa 
dell’Armata Rossa. 

Tra le file italiane c’era 
anche Mario Rigoni Stern 
che narrò di questo episo- 
dio nel suo romanzo “Il ser- 
gente nella neve”. A me- 
moria di quanto accadde, 
ogni anno tra gennaio e 
febbraio in numerose cit- 
tà italiane si celebrano del- 


Monsignor Carlo Fant 


le commemorazioni della 
battaglia organizzate dai 
gruppi e dalle sezioni di Al- 
pini. 

«A Latisana le prime 
commemorazioni venne- 
ro celebrate nel 1954 ma 
già dal 1952 i genitori dei 
caduti avevano iniziato 
ad esprimere la volontà di 
farlo—ha spiegato il capo- 
gruppo della sezione di La- 
tisana Carlo De Marchi —. 
Questa prima occasione 
insieme a Latisanotta ci 
porta a condividere il ri- 
cordo dei nostri caduti, il 
prossimo anno andremo 
tuttia Latisanotta e speria- 
mo che si possa allargare 
anche a qualche altra fra- 
zione in modo da riunire 
tutto ilterritorio». 

«Solitamente — ha con- 
cluso — realizzavamo que- 
sta cerimonia il sabato se- 
ra ma non c’era una parte- 
cipazione particolare e il 
ruolo delle associazioni 
d’arma è quello del mante- 
nere vivo il ricordo, spo- 
standoci alla domenica 
possiamo adempiere al 
ruolo rivolgendoci anche 
ai giovani. Le penne nere 
di Latisana e di Latisanot- 
ta vogliono così continua- 
re a mantenere viva la tra- 
dizione e a ricordare que- 
sta battaglia. — 

S.D.S. 
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PALAZZOLO DELLO STELLA 


A breve la riapertura 
della stazione ferroviaria 
Bordin: opera strategica 


Francesca Artico 
/ PALAZZOLO DELLO STELLA 


È ormai prossima la riapertu- 
radella stazione ferroviaria di 
Palazzolo dello Stella, lungo 
la direttrice  Trieste-Porto- 
gruaro, con la stima di servire 
inizialmente 35 mila passeg- 
geri l’anno. Si tratta di un in- 
tervento atteso da tempo dal- 
la popolazione, per il quale 
Rfispenderà 1,8 milioni di eu- 
ro. Il percorso di valutazione 
tecnica è stato condiviso gio- 
vedì in un tavolo di confronto 
promosso dall’assessore regio- 
nale alle Infrastrutture, Cristi- 
na Amirante, con gli uffici re- 
gionali e comunali di compe- 
tenza e tecnici Rfi, a cui erano 
presenti anche il sindaco di Pa- 
lazzolo Franco D’Altilia e il 


Mauro Bordin 


presidente del consiglio regio- 
nale del Fvg, Mauro Bordin. 
La proiezione è di otto ferma- 
te, dieci durante le giornate fe- 
riali, questo anche nell’ambi- 
to di un progetto di sviluppo 
turistico e di valorizzazione 


del territorio del fiume Stella: 
la stazione potrebbe chiamar- 
si Stazione dello Stella. 
«Un'opera strategica che 
rappresenta una risposta im- 
portante alla popolazione resi- 
dente— afferma Bordin che, al- 
lora primo cittadino del paese 
della Bassa friulana, dopo la 
chiusura della stazione nel 
2013, aveva sollecitato i sog- 
gettiinteressati rappresentan- 
doil disagio creato, in partico- 
lare aipendolari—. L’attivazio- 
ne della Stazione lungo la di- 
rettrice Trieste-Portogruaro 
potrà servire inizialmente cir- 
ca 35 mila passeggeri all’an- 
no, un numero decisamente 
importante per il nostro terri- 
torio che potrà ragionevol- 
mente incrementarsi coinvol- 
gendo i paesi vicini». Il riferi- 
mento è alle comunità di Rivi- 
gnano Teor, Pocenia, Prece- 
nicco, Muzzana. Per permet- 
tere la velocizzazione dell’av- 
vio del servizio, l’intervento 
all’edifico è previsto in un se- 
condo momento, mentre si 
pensa a riqualificare il par- 
cheggio. — 
F.A. 
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LIGNANO 


Ultimo weekend 
per poter ammirare 
il presepe di sabbia 


LIGNANO 


Ultimo weekend per poter 
ammirareil tradizionale pre- 
sepe di sabbia, ospitato ne- 
gli spazi dell’ufficio spiaggia 
6sulLungomare Trieste aLi- 
gnano Sabbiadoro, che an- 
che quest'anno ha fatto regi- 
strare tantissimi visitatori. 
Oggi gli orari d’apertura sa- 
ranno nel pomeriggio dalle 
14 alle 18 mentre domani, le 
visite cominceranno al mat- 
tino, dalle 10 conorario con- 
tinuatofino alle 18. 

Per la ventesima edizione 
il presepe di sabbia di Ligna- 
no Sabbiadoro, che ha aper- 
to al pubblico l’8 dicembre, 
ha scelto di rappresentare le 
bellezze della natura del Bas- 
so Friulicome spiega il titolo 


scelto dai maestriche hanno 
creato la suggestiva natività 
“Seguendo i fiumi, verso il 
mare e la laguna. Il paesag- 
gio, lastoriaeilsacro del Bas- 
so Friuli”. Un presepe che 
racchiude in sé e narra i luo- 
ghi e le acque del territorio 
che ospita Lignano. Un’ope- 
ra, quella realizzata dai mae- 
stri Mario Vittadello, Ornel- 
la Scrivante, Gianni Schiu- 
marini e Irina Sokolova ol- 
tre al presidente della Acca- 
demia della Sabbia di Roma 
Antonio Molin, che come si 
ricorderà ha richiesto l’utiliz- 
zo di 300 metri cubi di sab- 
bia, prelevata direttamente 
dall’arenile che ospita il pre- 
sepe e che vi farà ritorno nei 
prossimi giorni dopo dopo 
la definitiva chiusura. — 


SABATO 3 FEBBRAIO 2024. 
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PER RICHIESTE NECROLOGIE CHIAMARE (5000080) 


NECROLOGIE 37 


È mancato 


OLIVIO CIMENTI 


di 85 anni 


Lo annunciano la moglie Esterina, i figli Geraldo e Loris, i fratelli Alvio e Maria, 
cognate, nipoti e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo lunedì 5 febbraio alle 11.00 a Vinaio partendo dalla casa 
funerariaPiazzadi Tolmezzo. 

Si ringraziano quanti vorrannoricordarlo. 

Un grazie al reparto Terapia Intensiva ospedale di Udine e personale ospedale di 
San Daniele. 


Vinaio di Lauco -Campoformido, 3 febbraio 2024 
cf. PIAZZA 


È mancataall’affetto dei suoi cari 


RENATA CUCCHIARO ved. BERTUZZI 
di 83 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli Paolo con Annae Ginevra, Gianni con Marisa e 
Andreaedi parenti tutti. 

I funerali avmanno luogo lunedì 5 febbraio alle ore 15.00 nellachiesa parrocchiale 
di Bressa, partendo dalla Casa Funeraria Mansutti di Udine. 

Un particolare ringraziamento a Sabina D'Agostini per le amorevoli cure presta- 
tele. 


Bressa, 3 febbraio 2024 
Casa Funearia Mansutti Udine via Calvario 101 td. 0432/1790128 
O.F. Mansutti Bressa td. 0432/662071 
ww. maranzemansutti.it 


Ci halasciati 


CLARA PAVONA FEDELE 


Lo annunciano addolorati i figli Mariagrazia e Giovanni con Annalisa, la sorella 
Franca, i nipoti e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo lunedi 5 febbraio alle ore 14.00, nella chiesa della SS. 
Trinitàdi Ovaro. 

Un grazie di cuore al dott. Gianantonio Governatori. 


Tricesimo -Ovaro, 3 febbraio 2024 
Of. Zuliani -Ovaro 


È mancato all’affetto dei suoi cari 


LAURO BIANCUZZI 


Ne danno il triste annuncio i figli Gianni con Mariae Pierluigi con Cinzia, i nipoti 
Alessandra, Tommaso, Francesco e Nicola, lasorellaAnnina, Veneraei parenti tutti. 

Il Rito delle Esequie sarà celebrato martedì 6 c.m. alle ore 15.00 nella Chiesa Par- 
rocchiale di Fontane di Villorba(TV). 


Treviso, 3 febbraio 2024 
1.O.F. Trevisin Gigi -Treviso-td. 0422/542863 


TRIGESIMO 


VALENTINO BRUNO SIMEONI 


La moglie Loretta, il figlio Riccardo con Cristina e Federico, unitamente ai fami- 
liari tutti, ammunciano che il giorno DOMENICA 4 febbraio alle ore 18.30 nel Duo- 
mo di Latisanasarà celebratala Santa Messa in suffragio. 

Si ringraziano quanti vorranno onorarelacaramemoria. 


Latisana, 3 febbraio 2024 
ww.dilucaesara.it0431/50064 
Latisana/ San Giargiodi Nogaro/ Cavignanodé Friuli 


È mancato all’affetto dei suoi cari 


CANZIO TOMADA 
di 90 anni 


Addolorati lo annunciano i figli, le 
nuore, il genero e Daniela, i nipoti, i 
pronipoti ei parenti tutti. 

| funerali avanno luogo lunedì 5 feb- 
braio alle ore 15.30 nel Duomo di Civi- 
dale, partendo dall'ospedale di Udine. 

Seguiràlacremazione. 

Si ringraziano fin d’ora quanti vor- 
ranno onorarlo. 


Cividale, 3 febbraio 2024 
O.f. Civiaalesi -td. 0432/731663 


ANNIVERSARIO 


3-22021 3-2-2024 


LE 


— = ‘’ 


FABIO GIGANTE 


Graziella, Daniele, lasorella Valeria, i 
parenti e tutti gli amici ricordano il tuo 
sorriso. 


Codroipo, 3 febbraio 2024 
O.F. Fabdlo 


RICORDO 


PRIMIRINA KEGOZZI 
METUS 


“Chi amiamo ed abbiamo perduto 
restaovunque con noi”. 
Carlo, Raffaele e Katja. 


Udine, 3 febbraio 2024 


LE LETTERE 


Il ricordo 
Addio Adriano 
orgoglio di Muris 


Egregiodirettore, 
tutta la piccola comunità di 
Murise tutta Ragogna devo- 
no porgere un grande e si- 
gnificativo ringraziamento 
ad Adriano Candusso, ve- 
nuto a mancare lo scorso 
26 gennaio. Persona che ha 
lasciato la sua impronta co- 
me instancabile lavorato- 
re, ma soprattutto a servi- 
zio della comunità. Per mol- 
tianni componente del con- 
siglio Parocchiale di Muris 
e capogruppo degli alpini 
diMuris.La suacorrettezza 
è serietà sono una eredità 
per tutti noi. Molti ricorda- 
nola sua passione nei lavo- 
ri alla chiesa Santa Croce di 
Muris, alla chiesetta Alpina 
Julia sul monte, come pure 
nella baita, sede del gruppo 
alpini. Eva ricordata la sua 
presenza come volontario 
quando le calamità natura- 
li si manifestavano. Muris, 
e tutta Ragogna sono orgo- 
gliose per aver avuto una 
persona così instancabile e 
disponibile. 
Mauro Simonitto 
e Claudia De Monte 


LE IDEE 


SEGNALI POSITIVIDA NORDEST 
INVESTIRE SÙ MANAGER ELAVORO 


economia delle 

imprese italiane 

ha chiuso il 2023 

meglio delle pre- 
visioni, anche grazie al 
NordEst, che ha saputo mo- 
strare segnali di resilienza 
nonostante la situazione di 
estrema incertezza. E quan- 
to emerge da un nuovo in- 
dicatore economico alqua- 
le ha lavorato anche la trie- 
stina Modefinance. 

Alla recente presentazio- 
ne di Rtt (Real time turno- 
ver), messo a punto dai 
Giovani Imprenditori di 
Confindustria in collabora- 
zione con Teamsystem 
(controllante di Modefi- 
nance) è stato reso noto 
uno strumento in grado di 
stimarela dinamica dell’at- 
tività economica, in tempo 
reale, a partire dal fattura- 
to di 200 mila imprese, con 
focus dedicati a macro set- 
tori, territori e dimensioni 
aziendali. 

Detto nuovo indice af- 
fiancherà l’Indagine del 
Centro Studi Confindu- 
stria sull’attività delle gran- 
di imprese industriali, con 
l’elaborazione dei dati e l’a- 
nalisi degli stessi affidata a 
Modefinance. 

L’indice esordisce regi- 
strando a dicembre una 
crescita nell'ordine dello 
0,8% perl’economia italia- 
na, sostenuta da servizi 
(+2,7%) e costruzioni, no- 
nostante la flessione 
nell’industria (-2,8%). 

Nell'ultimo trimestre 
2023, l’Rttindica una dina- 
mica del Pil migliore del pe- 
riodo luglio-settembre. Si 
tratta di un esito tutt'altro 
che scontato a considerare 
il pessimismo diffuso intor- 
no all'economia naziona- 
le. 

Il NordEstha messoa se- 
gno una crescita dell’1,8%, 
che è risultata tre volte su- 
periore a quella del 
Nord-Ovest e il doppio ri- 
spetto a quella del Centro. 

A gennaio 2024 quasi la 
metà del campione di gran- 
di imprese industriali asso- 
ciate a Confindustria si at- 
tende un livello di produ- 
zione stabile rispetto a di- 
cembre (47,1% dal 33,4% 
nel mese precedente) men- 
tre è negativa la percezio- 
ne su aumento dei costi di 
produzione, condizioni fi- 
nanziarie, disponibilità di 
materiali, impianti e mano- 
dopera. 

Il Nord Est del post pan- 
demia mostra una lieve ri- 
duzione della liquidità. Un 
effetto dovuto ad una plu- 
ralità di effetti, l'aumento 
dei costi e anche l’erosio- 
ne, seppur non eccessiva, 
della ricchezza delle fami- 
glie. 

Secondo l’ultimo bolletti- 
no economico di Bankita- 
liala propensione al rispar- 
mio è salita, pur rimanen- 
do su valori oltre un punto 
percentuale al di sotto di 
quelli antecedenti la pan- 
demia. Ciò detto guardan- 
do i depositi delle famiglie 


DANIELE DAMELE 


consumatrici, Palazzo Ko- 
ch mostra come i depositi 
bancarie il risparmio posta- 
le delle famiglie consuma- 
trici residenti in Veneto, 
Friuli Venezia Giulia e 
Trentino Alto Adige abbia- 
no segnato un calo del loro 
valore rispettivamente del 
3,67 per cento, del 3,26 
per cento e dell’1,77 per 
cento. 

Un dato che mediando 
sulla base del numero del- 
le famiglie delle tre regioni 
significa una perdita me- 
dia di poco meno di 1.900 
euro per nucleo, per un to- 
tale chemanca dai depositi 
di circa 5,3 miliardi di euro 
totali. 

Nell'ultimo anno, quindi 
analizzando le serie stori- 
che trimestrali da fine set- 
tembre 2022 allo stesso pe- 
riodo 2023, vale a dire l’ul- 
timo periodo disponibile, 
emerge come sia cresciuto 
notevolmente il valore del- 
laraccolta indiretta. Un tas- 
so che va dal 24,7% di in- 
cremento registrato in Fvg 
al +27,73 per cento del Ve- 
neto. Merito dell’andamen- 
to dei mercati evidente- 
mente. 

Le imprese familiari del 
Triveneto, com'è noto, so- 
no tradizionalmente più 
chiuse. Ma i dati mostrano 
che, soprattutto durante il 
triennio del Covid 
2020-2022, hanno avviato 
un’accelerazione nelricam- 
bio dei loro vertici con l’in- 
gresso di manager esterni. 
Alla Bocconi hanno analiz- 
zato i dati che emergono 
dal focus triveneto dell’ulti- 
mo Osservatorio Aub (Ai- 
daf Unicredit Bocconi) che 
mostra la fotografia di un 
capitalismo familiare più 
moderno sempre più in gra- 
do di superare le crisi, che 
siano il Covid o le continue 
tensioni geopolitiche. 

Le analisi mostrano che 
dopo i periodi di crisi leim- 
prese familiari sono più ra- 
pide nel ripartire, in parti- 
colare perché l’assetto pro- 
prietario permette di pren- 
dere decisioni con grande 
rapidità. Allo stesso tem- 
po, trattandosi soprattutto 
di aziende alla prima gene- 
razione, dimostrano di 
aver fatto proprio quell’ef- 
fetto apprendimento che 
permette di superare i tipi- 
ci punti di debolezza, in pri- 
misil passaggio generazio- 
nale. 

Realizzata con il suppor- 
to diBorsa Italiana, Fonda- 
zione Angelini e Camera di 
commercio di Milano, l’in- 
dagine ha analizzato i bi- 
lanci 2021-22 di 11.635 
aziende familiari con rica- 
vidai20 milioni insu: oltre 
il 65% di tutte le imprese 
italiane. 

A livello triveneto emer- 
ge che le aziende familiari 
sono pari al 69% della po- 
polazione complessiva e 
che nel 2020 c’è stata una 
netta accelerazione nel ri- 
cambio al vertice con un 
picco del 10% in quelle di 


maggiori dimensioni. E.iri- 
sultati sono stati decisa- 
mente buoni se si conside- 
ra che hanno fatto registra- 
re una crescita dell’occupa- 
zione del 4,2% rispetto al 
2019, undato superiore al- 
la crescita delle aziende 
non familiari. 

Se c'è un elemento che 
continua a caratterizzare 
le imprese del Nord Est è 
quello che riguarda l’età 
avanzata di chi guida leim- 
prese. Dallo studio emerge 
infatti che nel Triveneto gli 
amministratori delegati o i 
presidenti esecutivi ultra- 
settantenni continuano ad 
aumentare (sono quasi 
uno su tre) mentre i leader 
con meno di 50 anni resta- 
no ancora relativamente 
pochi (poco più di uno su 
dieci). 

Inizia anche a migliorare 
il ricambio femminile: ol- 
tre un terzo dei CdA delle 
aziende familiari è compo- 
sto da almenoil 33% dicon- 
siglieri donna (e poco più 
del 40% è composto da soli 
uomini), mentre l’inciden- 
za dei CdA con almeno il 
33%di donne è inferiore di 
4 punti nelle aziende di 
maggiori dimensioni. 

Anche questa XV edizio- 
ne dell’Osservatorio Aub 
conferma che occupazio- 
ne, crescita e redditività 
delle imprese familiari esa- 
minate registrano tassi 
molto positivi in quanto 
questi dati ci parlano anco- 
ra una volta non solo della 
solidità e della spinta a in- 
vestire e innovare (anche 
nel triennio Covid) delle 
aziende familiari italiane, 
ma anche del loro ruo- 
lo-guida nella transizione 
verso modelli di business 
etici e sostenibili. L’elemen- 
to più interessante è la cor- 
relazione tra risultati posi- 
tivi e una governance più 
evoluta, spesso collegiale, 
in cui trovano spazio e vo- 
ce più generazioni, generi 
e culture complementari, 
membri familiari e non, in- 
tegrandosi in una diversità 
che arricchisce il dialogo e 
migliora la performance. 

A questo punto non resta 
che privilegiare la cultura 
manageriale e ben sperare 
per il futuro anche perché 
le risorse pubbliche deriva- 
no esclusivamente dal 
buon andamento delle im- 
prese private, specie indu- 
striali e dei servizi capaci di 
generare profitti e occupa- 
zione. 

Ecco proprio il dato dei 
manager e dei lavoratori 
dovrebbe essere sempre fa- 
vorito in termini di coinvol- 
gimento e premialità favo- 
rendo nel contempo svilup- 
po e crescita con investi- 
menti in grado di arricchi- 
re imprenditori, manager 
e tutti i lavoratori con un 
orizzonte nuovo rispetto a 
quelli catastrofici che sem- 
pre più, ahinoi, si sentono 
esivedonoin giro. — 

PRESIDENTE 
DI FEDERMANAGERFVG 
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MARIABRUNA PUSTETTO 


‘Tra microchip nel cervello, ologrammi e avatar 


pero, tra non molto, di 

poter scaricare sullo 

smartphone (che si- 

gnificando “telefono 
intelligente” avrebbe dovuto 
far scattare l’allarme da quel 
dì) una app con la quale con- 
nettermi a uno dei Neuralink 
che mi sarò fatta impiantare 
nel cervello per semplificar- 
mi la vita ormai logorata 
dall’Intelligenza Artificiale e 
altre quisquilie, come l’obbli- 
go che ci sarà, eccome che ci 
sarà! di andare, a ogni cam- 
bio di stagione, su Marte ad 
aprire casa. Tra l’altro, il raz- 
zodella Starlink che mi ci por- 
terà non avrà nemmeno le 
cappelliere essendo mister 


Musk più tirchio di una com- 
pagnia low cost e non preve- 
derà certo una stiva per i ba- 
gagli e quelliamano saranno 
lillipuziani e includeranno 
solo abiti o oggetti disidrata- 
tu. 

Perché, tutta questa mera- 
viglia per un chip ficcato nel- 
la testa, proprio non la capi- 
sco considerato che i miei ca- 
nie gatti hanno sottopelle un 
codice abarre che, con unlet- 
tore, consente dirilevarne l’e- 
tà, ilsessoe il proprietario co- 
me fa la cassiera con le pere e 
tutto il resto. Procedendo 
per gradi, anche noi umani 
prima della testa microchip- 
pata, dovremmo avere una 


targhetta impiantata sulla 
spalla — signori novax, non 
esaltatevi, a noi vaccinisti 
non ce l'hanno già inserita 
con la scusa della pandemia 
— con tutti i nostri dati per po- 
ter compiere quelle piccole 
operazioni quotidiane che 
deleghiamo a quello che 
amorevolmente chiamiamo 
ancora “telefonino” o alle car- 
te di credito, di debito, di fe- 
deltà (?) che ci rendono tra- 
sparenti, comprabili, mani- 
polabili e altre incalcolabili 
turpitudini. 

Immagino che a ogni mi- 
crochip che traffichi tra le si- 
napsi equivalga un sentimen- 
to, uno stato d’animo, un’abi- 


lità. Così può accadere che at- 
traverso l’app decida di voler 
essere una scrittrice e quello, 
il Writelinkin abbonamento, 
affaccendandosi tra i neuro- 
ni, mi renda fluida la parola 
che nemmeno Musil o la 
Mansfield o l’amatissimo Ro- 
th. 

Ci sarebbe anche l'opzione 
Fearlink che farebbe evapo- 
rare ogni paura rendendomi 
finalmente sfrontata e incon- 
trerei solo persone artificiali 
quanto me che spaziano nel- 
la solitudine e nell’isolamen- 
to in cui ci ha costretti inter- 
net, smartphone e i social me- 
diaela ristretta élite mondia- 
le che li governa. «Molto pre- 


sto — ha detto Zuckerberg, 
quinto uomo più ricco al 
mondo - , arriveremo a un 
punto in cui sarai lì fisicamen- 
te con alcuni dei tuoi amici e 
altri saranno lì digitalmente 
come avatar o ologrammi 
che si sentiranno presenti co- 
me tutti gli altri». Come i tec- 
nocrati prima di lui, Zucker- 
berg insiste sul fatto che la 
connessione online è un per- 
fetto sostituto del contatto 
umano mentre Musk, il più 
ricco in assoluto, ci vuole 
semplicemente possedere of- 
frendoci nuovi mondi/link 
dentro e fuori di noi conti- 
nuando così a produrre le 
sue distopie senza mai devia- 


re dalla linea secondo cui ci 
sta portando verso un’utopia 
gloriosa per la quale merita 
la nostra ammirazione. 
Quando ha annunciato: 
«The Twitter bird is dead» e 
l’ha sostituito con l'amata e 
ambigua lettera X, la sua vi- 
sione era quella di renderla 
una app totalmente basata 
sull’intelligenza artificiale, 
ben più di una piattaforma 
per il microblogging, ma un 
Xlinkalquale sarà impossibi- 
le sottrarsi perché ci servirà 
per fare qualsiasi cosa, ossia 
per vivere, restando nello 
smartphone finendo nel no- 
stro cervello. Un’impresa ge- 
niale e colossale, niente a che 
vedere con lo show di Taylor 
Swift al Super Bowl che do- 
vrebbe determinare la prossi- 
ma vittoria dell’acciaccato 
Joe Biden. — 


LE LETTERE 


Passaggi a livello 
Quei treni possono 
essere trasferiti ora 


Egregio direttore, 
abbiamo letto di nuovo un 
articolo sul Messaggero Ve- 
neto contenente l’ennesi- 
ma data prevista per elimi- 
nare i cinque passaggi a li- 
vello di Udine, che è il 
2030, quindi tra 6 anni. Sei 
anni? Ricordo che tutti gli 
impegnativi lavori necessa- 
ri per eseguire il raddoppio 
e riattivazione della lunga 
tratta ferroviaria esterna in- 
terrata (diuna decina di chi- 
lometri?) che sono iniziati 
nel 2013, si sono conclusi 
nel 2015. E questi lavori so- 
no stati davvero molto im- 
pegnativi perché hanno ri- 
guardato un lungo tratto 
ferroviario. 
Ora, ripeto una domanda 
già fatta: dato che ci dicono 
che sono necessari grandi 
lavori per poter trasferire 
tutti i treni passeggeri nella 
tratta esterna interrata, co- 
meavranno fatto questi tre- 
ni, verso la fine della scorsa 
estate e per una ventina di 
mattine circa, a non passa- 
re sulla ferrovia con i pas- 
saggi a livello e viaggiare 
nella tratta ferroviaria inter- 
rata senza gli importanti la- 
vori di cui parlano ora? Da- 
to che si trattava di treni lo- 
cali, nazionali ed interna- 
zionali, non credo proprio 
che siano stati eliminati. E 
questo rende evidente che 
quei treni hanno dovuto e 
quindi potuto transitare nel- 
la nuova tratta ferroviaria 
esterna interrata, anche 
senza tuttii grandi apparati 
computerizzati invia di pro- 
gettazione di cui si parla. 
Visti questi fatti, che sono 
concreti, allora forse po- 
trebbero fare il trasferimen- 
to dei treni già ora? 
Margherita Bonina. Udine 


Previdenza 
Creare la pensione 
di famiglia 


Gentile direttore, 

desidero indirizzare questa 
lettera aperta in primis ai 
parlamentari. Essi sono sta- 
ti eletti nella nostra regio- 
ne, ma l’argomento che in- 


tendo trattare non credo sia 
d’interesse per il solo Friuli. 
Con una parlamentare che 
conosco ho già parlato, più 
volte, dell'argomento, co- 
me ne ho parlato con molte 
altre persone, coloro che si 
definiscono brevemente 
“centecomune”. 
Iltemaè quello delle pensio- 
ni, un trattamento di fine la- 
voro cui molti dei nostri fi- 
gli difficilmente potranno 
accedere. I motivi sono ab- 
bastanza noti: ingresso nel 
mondo (ufficiale) del lavo- 
rotardivo, con lunghi perio- 
di carenti da versamenti 
contributivi. 
La mia proposta è questa: 
una pensione di famiglia. 
Partendo da un esempio ba- 
nale: a due persone, che ab- 
biano un legame stabile ri- 
conosciuto e che abbiano 
maturato una anzianità 
contributiva che non con- 
senta loro, individualmen- 
te, di accedere alla pensio- 
ne, venga consentito di chie- 
dere il ricongiungimento 
delle due posizioni previ- 
denziali individuali, mon- 
tante dei contributi versati 
e annualità, sotto una unica 
posizione che consenta al 
nucleo di godere di un trat- 
tamento pensionistico utile 
per garantite i diritti irri- 
nunciabili della dignità pre- 
visti dalla nostra Carta Co- 
stituzionale. 
Attendo, commenti e criti- 
che, ariguardo. 

Galliano Moreale. Udine 


Una favola triste 
Più attenzione 
perchi ha bisogno 


Egregio direttore, 

una favola triste dall’amaro 
sapore di realtà. Tutti pri- 
ma o poi abbiamo bisogno 
di qualcuno che si prenda 
cura dinoi. 

I familiari certo, ma a volte 
c'è la necessità che interven- 
ga una figura esterna, di 
supporto fisico, psicologico 
e attento alla dimensione 
economico-patrimoniale di 
chi non è più in grado di ge- 
stire autonomamente la 
sua esistenza. 

Non voglio fare polemiche, 
di per sé sempre sterili, né 
atti diaccusa. 

Vorrei solo esprimere quan- 


to disagio e quanta sofferen- 
zaho provato in questi anni 
nel vedere lentamente spe- 
gnersi una persona di fami- 
glia e al contempo assistere 
impotente a errori di gestio- 
ne e conduzione da parte di 
figure che avrebbero dovu- 
to sostenere e che, probabil- 
mente senza malafede e 
senza intenzione, hanno pe- 
rò creato dinamiche compli- 
cate darisolvere. 
Non molto tempo fa ho avu- 
to un parente stretto, affet- 
todaictusripetuti, ricovera- 
to in casa di riposo e venuto 
a mancare durante la pan- 
demia. Ma si sa, quando si 
muore per chi resta non c’è 
tempo per piangere: biso- 
gna sbrigare le incombenze 
burocratiche. In questo ca- 
so io e i miei parenti più 
stretti abbiamo dovuto af- 
frontare difficoltà legate ad 
una proprietà del defunto, 
danoiereditata, su cui a det- 
ta di chi si occupava del lato 
amministrativo, erano stati 
fatti dei lavori di ristruttura- 
zione per consentirne l’e- 
ventuale locazione. Ma la 
sorpresa è stata che in real- 
tà non era stato fatto nulla, 
anzi più che una ristruttura- 
zione sarebbe meglio dire 
che era stata fatta una de- 
molizione. Nessuno ci ha 
dato una mano per risolve- 
rela questione, né avvocati, 
né associazioni. Nessuno. 
Io e i miei familiari abbia- 
mo dovuto accollarci tutto 
il fardello per cercare di ri- 
solvere al meglio questa de- 
licata situazione con una 
profonda amarezza nel con- 
statare che chi dovrebbe 
prendersi cura dei più debo- 
li il più delle volte non lo fa 
o meglio crede di farlo. Sen- 
za nulla togliere alla buona 
fede. 
Basterebbe poco, bastereb- 
be dedicare più attenzione 
achiha bisogno e soprattut- 
to da parte di chi ne ha le 
competenze non tirarsi in- 
dietro, non agire sommaria- 
mente ma con il senso etico 
della compassione verso 
chi è ormai reso debole dal 
lento fluire della vita che 
piano ma inesorabilmente 
sispegne. 
Spero che questa lettera 
possa essere uno spunto 
peruna riflessione consape- 
vole, in memoria di chi non 
havoce. 

Patrizia Grillo. Gemona 


LE FOTO DEILETTORI 


I soci della riserva di caccia di Pocenia 


Nella foto, inviata da Roberto Glorialanza di Varmo, sono ritratti i soci della Riserva di caccia di 
Pocenia che si sono ritrovati per un incontro conviviale altermine dell'annata venatoria 


Ilritrovo della classe 1951 di Corno di Rosazzo 


La classe 1951 di Corno di Rosazzo si è ritrovata per festeggiare iltraguardo dei 72 anni. Ecco 
la foto di gruppo che ci è stata inviata da Marco Silvestri. 
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Gli ex allievi delle elementari di Campolessi 


Nella foto, inviata da Raffaele Costantini, i compagni di classe della quinta B alle elementari 
di Campolessi nel 1987-88, assieme alle maestre Liana Brollo e Sandra Cucchiaro. 
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© LO SPIRITO EUROPEO DI VENTOTENE 


E IL MANIFESTO CHE NESSUNO HA LETTO 


el1944, ottant'anni 

fa, Eugenio Colorni 

pubblicava il Mani- 

festo di Ventotene, 
redatto nel 1941 da Altiero 
Spinelli ed Ernesto Rossi e de- 
stinato a divenire in seguito 
il mito fondativo degli Stati 
Uniti d'Europa, utopia che 
ha accompagnato il processo 
di integrazione e ha trovato 
particolare vigore durante la 
cosiddetta ondata “populi- 
sta” del 2016, come con- 
tro-reazione rispetto alle nar- 
razioni “sovraniste”. Ebbe- 
ne, prima che tale immagine 
evocativa torni ad essere usa- 
ta e abusata, è utile chiarire 
alcuni punti in merito. Per- 
ché, a ben vedere, il sospetto 
è che nessuno abbia vera- 
mente letto il Manifesto. O si- 
curamente non coloro che a 
più riprese l'hanno fatto pro- 
prio, ossia la galassia centri- 
sta-liberale, che dalla sini- 
stra europeista va fino alla de- 
stramoderata, rappresentati- 
va soprattutto, al netto delle 
diverse gradazioni, delle 
istanze cosmopolite e favore- 
volialmercato, in contrappo- 
sizione rispetto agli estremi 
dell’area “populista-sovrani- 
sta”, sia provenienti da de- 
stra (chiusura dei confini; 
ostilità verso le tecnocrazie 


di Bruxelles; nazionalismo) 
che da sinistra (euroscettici- 
smo e critica a Maastricht; 
statalismo). 

Innanzitutto, il Manifesto 
va ovviamente contestualiz- 
zato: siamo nel 1941, nel pie- 
no dramma di una guerra, in 
primo luogo, europea, ove 
ad essere accusata è soprat- 
tutto l’estremizzazione dell’i- 
dea di nazione sfociata nel 
nazionalismo bellicoso. Ma 
questo rileva fino ad un certo 
punto. L’aspetto centrale è 
proprio l'ideologia che infor- 
ma il Manifesto e il fine che 
questo si pone. Trattasi di 
due punti fondamentali, alla 
luce dei quali è difficile nonri- 
manere increduli quando vie- 
ne retoricamente invocato lo 
spirito europeo di Ventote- 
ne. 

La critica del Manifesto è 
diretta allo Stato-nazione, in- 
teso come apparato di pote- 
re, nemico delle masse, che 
unisce grandi proprietari fon- 
diari, monopoli capitalistici, 
conglomerati militari-indu- 
striali, una macchina gerar- 
chica e diseguale, indicata co- 
me responsabile del conflit- 
to. La base di partenza è sem- 
plice: «Il problema che in pri- 
mo luogo va risolto e fallen- 
doil quale qualsiasi altro pro- 


LUCA PICOTTI 


gresso non è che apparenza, 
è la definitiva abolizione del- 
la divisione dell'Europa in 
stati nazionali sovrani». Da 
qui, i grandi equivoci e la mi- 
tizzazione del Manifesto. Il 
punto, però, è che «la rivolu- 
zione europea, per risponde- 
re alle nostre esigenze, dovrà 
essere socialista». Gli autori, 
infatti, domandandosi cosa 
fare una volta che la Germa- 
nia sarà sconfitta, «nel breve 
intenso periodo di crisi gene- 
rale» che seguirà, rifiutano e 
irridonola risposta democra- 
tica, in quanto si illude sui 
buoni meccanismi delle as- 
semblee costituenti elette 
con suffragio: queste, sosten- 
gono Rossi e Spinelli, non 
funzionano nelle fasi di tran- 
sizione («la metodologia de- 
mocratica sarò un peso mor- 
to nella crisi rivoluziona- 
ria»). La rivoluzione dovrà 
avvenire, invece, tramite un 
ceto in grado di guidare il po- 
polo, che darà «intalmodole 
prime direttive del nuovo or- 
dine, la prima disciplina so- 
ciale alle informi masse». Sa- 
rà così attraverso «questa dit- 
tatura del partito rivoluzio- 
nario» che si formerà «il nuo- 
vo stato, e intorno ad esso la 
nuova vera democrazia». 
Emblematiche sono, in tal 


senso, le misure proposte: 
«la proprietà privata deve es- 
sere abolita, limitata, corret- 
ta, estesa caso per caso»; an- 
cora, vi è poi il campo delle 
grandi imprese, «in cui si do- 
vrà procedere senz'altro a na- 
zionalizzazioni su scala va- 
stissima, senza alcun riguar- 
do peri diritti acquisiti»; i di- 
ritti di proprietà e successio- 
ne, proseguono gli autori, 
hanno permesso l’accumulo 
di ingenti ricchezze ad una 
classe parassitaria e, pertan- 
to, vi dovrà essere una distri- 
buzione «durante unacrisiri- 
voluzionaria in senso eguali- 
tario». 

Il progetto è informato 
dall’ideologia collettivista, ri- 
voluzionaria. Si tratta di un 
vero e proprio programma 
socialista, antitetico rispetto 
al processo di integrazione 
europea che ne è seguito, ba- 
sato sul funzionalismo eco- 
nomico e sfociato nell’infra- 
struttura ordoliberale di 
Maastricht, imperniata sui 
principi del libero mercato e 
della concorrenza. Da que- 
sto punto di vista, si potrebbe 
dire che è corretta l’afferma- 
zione per cui l'Unione euro- 
pea ha tradito lo spirito di 
Ventotene. Il fatto è che qui 
non si tratta di mere promes- 


se mancate, bensì di modelli 
opposti. Ma, soprattutto, co- 
loro che invocano lo spirito 
di Ventotene, ossia la galas- 
sia centrista-liberale che so- 
gna gli Stati Uniti d'Europa, 
sono quasi sempre i primi a 
difendere i meccanismi del 
mercato e il liberalismo, 
ostracizzando, ad esempio, 
le istanze “populiste-sovrani- 
ste”, ritenute illiberali, stata- 
liste e protezioniste. Il richia- 
mo a Ventotene sarebbe coe- 
rentesolo se avanzato da mo- 
vimenti squisitamente collet- 
tivisti. 

Il secondo profilo che meri- 
ta di essere evidenziato è pro- 
prio il fine del Manifesto. 
Questo non ha nulla a che ve- 
dere con le prospettive di 
uno Stato federale, ossia i 
fantomatici Stati Uniti d’Eu- 
ropa. L’Europa unita è solo 
un mezzo, una premessa, l’ar- 
tificio retorico per la costru- 
zione di una forza rivoluzio- 
naria che non si limita a pro- 
gettare nuovi costrutti istitu- 
zionali, ma va a delineare 
mondi-altri. L'interesse degli 
autori nonè ditratteggiare le 
premesse peril fine dell’Euro- 
pa federale, polo unito in gra- 
do di giocare all’interno di 
unnuovo equilibrio di poten- 


x 


ze. L'obiettivo è un altro: 


«Un’Europa libera e unita è 
premessa necessaria del po- 
tenziamento della civiltàmo- 
derna». Una premessa a co- 
sa? Ad un avvenire in cui «si 
abbraccino in una visione di 
insieme tutti i popoli che co- 
stituiscono l'umanità» e «di- 
venti possibile l’unità politi- 
cadell’intero globo». Il fine è, 
marxianamente, il supera- 
mento dello Stato e l’unità 
globale delle classi lavoratri- 
ci. La classica utopia comuni- 
sta, nonil disegno diuna nuo- 
vaarchitettura istituzionale. 

E curioso, dunque, che tale 
Manifesto sia diventato il 
simbolo dell’europeismo cen- 
trista-liberale, specie all’epo- 
ca dell’ondata “populista” 
del 2016. Certo, ogni tanto il 
messaggio che si ricava da un 
contenitore finisce per preva- 
lere sul contenitore stesso, as- 
sumendo nel tempo nuovi si- 
gnificati. Ci si chiede però se 
non si poteva trovare un mi- 
to fondativo migliore. Vento- 
tene, difatti, può andare be- 
ne solo per qualche nostalgi- 
co comunista, che spera an- 
cora nel superamento della 
dimensione oppressivo-sta- 
tale e nella liberazione dei po- 
poli, alivello globale. Vero in- 
ternazionalismo, di cui l’Eu- 
ropa unita è mera premessa, 
mezzo e non fine. Ebbene, di 
fronte ad un Manifesto pale- 
semente rivoluzionario, so- 
cialista e antitetico al liberali- 
smo di mercato, nonché inte- 
ressatoa progetti di liberazio- 
ne globale, noncerto a teoriz- 
zare nuove architetture isti- 
tuzionali come gli Stati Uniti 
d’Europa, continua dopo ot- 
tant'anni a sorgere sponta- 
neala domanda: ma chilo in- 
voca, lo ha veramente let- 
to?— 
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“PUNTO DI RACCOLTA 


Ucraina-Friuli, l’attività continua 


AIUTI PER L'UCRAINA e 


die 


Foto di gruppo peri volontari impegnati con l'associazione Ucraina-Friuli al Città fiera 


nu Pa ate 


All’inizio dell’aggressione russa il 24 febbraio 
2022 la popolazione friulana si è mobilitata in 
maniera meravigliosa per sostenere la popola- 
zione ucraina. L'associazione Ucraina-Friuli ha 
richiesto al Centro commerciale Città Fiera uno 
spazio per la raccolta di aiuti umanitari apren- 
do un punto di raccolta. L'associazione ringra- 
zia di cuore Antonio Davide Bardelli Nonino e 
tutta la direzione del Città Fiera per questo ge- 
sto generoso e così tempestivo. Sono stati due 
anni digrande solidarietà, spiega la presidente, 
Viktoriya Skyba da parte dei friulani tutti e an- 
che da fuori regione, due anni vissuti intensa- 
mente per far fronte alle tante necessità che 
ogni giorno si materializzavano. In tutto sono 


state spedite 190 tonnellate nel 2022 e 51 ton- 
nellate nel 2023 di aiuti umanitari in Ucraina. 
L’associazione ringrazia tutti quelli che li han- 
no aiutati, sostenuti, spinti ad andare avanti. 
L’impegno continuerà. L'associazione sta cer- 
cando un paio di stanze per poter creare una se- 
de associativa (che attualmente manca) per po- 
tersvolgere ancheattività culturali coni bambi- 
ni dei profughi. Come detto più volte e parafra- 
sando undetto ai friulani tanto caro: “L’Ucraina 


ringrazia e non dimentica!”. I riferimenti per il 
sostegno sono con il 5x1000: C.F. 
94099870308 e sui social’Facebook: 


https://www.facebook.com/ucraina.friuli e il 
sitowww.ucraina-friuli.it 


wwWwiturismofvg.it 
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Info: 800 016 044 / info@promoturismo.fvg.it 


Nella grande'festa con migliaia di maschere, colori e risate. 

Mi trovi alla 70° Edizione del Carneval de Muja, a partire dall'8 febbraio 2024 
e mi scopri nella grande sfilata dei carri di domenica 11 febbraio. 

lo ti sto aspettando, io sono Friuli Venezia Giulia. 
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«GULTURA& SOCIETÀ 


Due anni 
di Suerra 


in Ucralna 


11 24 febbraio 2022 l'inizio dell'invasione russa definita un'operazione militare 
| piani di Putin e Zelensky continuano a fallire così come le proposte di pace 


L’ANALISI 


ENRICO FOLISI 


ono passati due anni 

dall’inizio dell’invasio- 

ne russa dell’Ucraina. 

Il conflitto non è anda- 
to secondo i piani di Putin 
che mirava a condurre una 
breve “operazione militare 
speciale” per annientare in 
poche settimane la resisten- 
za dell'esercito ucraino e 
cambiare il governo del Pae- 
se, né è vicina la tanto decan- 
tata vittoria ucraina con le po- 
tenti armi dell’occidente; il 
mancato immediato succes- 
so russoha comportato infat- 
ti l’aiuto americano, inglese, 
dell'Europa e della Nato con 
la consegna continua di armi 
e munizioni, nonché di beni 
di prima necessità e ha accre- 
sciuto la volontà di resistere 
militarmente del popolo 
ucraino, che per il momento 
ha perduto soltanto una pic- 
cola parte del proprio territo- 


PORDENONE DOCS FEST 


UR pi. 


rio. 

Questa estate Zelensky ha 
lanciato la sua controffensi- 
va dopo aver ricevuto nuovi 
carrarmati, munizionie armi 
moderne ma non è riuscito a 
raggiungere nessuno degli 
obiettivi che si era prefissato 
causando negli Stati Uniti, 
negli stati europei e della Na- 
to stanchezza nel continuare 
a finanziare l’acquisto di ar- 


Soldati ucraini di guardia al monumento ai nuovi caduti 


mi e munizioni per l’esercito 
ucraino e sfiducia nella possi- 
bile immediata vittoria di Ze- 
lensky che bene che vada si 
intravede lontana nel tempo 
e a costi elevatissimi. Infatti 
la guerra russo — ucraina si è 
impantanata nelle sabbie mo- 
bili di una linea del fronte, 
che fagocita continui morti, 
ma che non consente passi 
avanti decisivi per nessuno 


dei contendenti, nessuno dei 
qualituttora è ingrado divin- 
cerla. 

Anzi la guerra sembra di 
fatto conclusa nei suoi aspet- 
timilitari ma continua, affon- 
data nel fango e nella neve, 
accumulando caduti a centi- 
naia di migliaia nei due oppo- 
sti schieramenti, nello scon- 
tro politico - mediatico di Pu- 
tin e Zelensky che annuncia- 
no offensive e controffensive 
ormai sterili, quando la mag- 
gior parte dei loro soldati è 
schierata a difesa dietro mu- 
nitetrincee, campi minati, te- 
mibili artiglierie e si combat- 
te soprattutto con bombarda- 
menti, lancio di missili e in- 
cursioni di droni sulle città e 
gli insediamenti industriali 
colpendo quindii civili indife- 
si. 

I piani di Putin e Zelensky 
continuano a fallire uno die- 
tro l’altro, come le proposte 
di pace, fino adora quelle più 
articolate, quella Cinese filo 
russa e quella ucraina di Ze- 
lensky che vuole riproporla 


Fg 
ad un prossimo vertice di pa- 
ceinSvizzera, sono naufraga- 
te; la prima quella cinese, ar- 
ticolata in 10 punti quando 
ha previsto al punto tre un 
cessate il fuoco immediato 
che di fatto congelerebbe il 
conflitto concedendo ai russi 
i territori acquisiti. La secon- 
da quella Ucraina in 12 punti 
che prevede al punto cinque 
il ripristino dell’integrità ter- 


ritoriale ucraina non nego- 
ziabile e al punto sei il ritiro 
dei russi dal territorio ucrai- 
noeilripristino del controllo 
del Paese e dei suoi confini 
stabiliti internazionalmente 
nel 1991 e quindi anche del- 
laCrimea. 

La guerra può avere termi- 
ne soltanto in tre modi: la 
sconfitta Russa, la sconfitta 
ucraina, chesembrano ambe- 


Riflettori sui conflitti nel mondo 
E un omaggio a Franco Basaglia 


CRISTINA SAVI 


cent’annidalla nasci- 
ta di Franco Basaglia, 
la prossima edizione 
di Pordenone Docs fe- 
st- in programma dal 10 al 14 
aprile — renderà un omaggio 
speciale allo psichiatra più in- 
fluente del Novecento. Accen- 
derà poi le luci sul conflitto fra 
Israele e Palestina, sul genoci- 
dio yazida perpetrato dai mili- 
ziani dello Stato islamico, sui 


diritti negati in Iran, in Russia 
e su uno dei temi che da sem- 
pre contraddistinguono l’im- 
pegno del festival: la violenza 
di genere. A Marco Bellocchio, 
uno dei grandi maestri del ci- 
nema italiano, atteso fraitanti 
ospiti, sarà dedicata una retro- 
spettiva dei documentari. 
Sono alcune delle anticipa- 
zioni che Cinemazero ha reso 
note, in attesa del programma 
completo del festival che ogni 
anno porta a Pordenone il me- 


glio del cinema del reale inter- 
nazionale per raccontare il 
mondo al dilà dell’informazio- 
ne generalista. «Metteremo al 
centro i diritti delle donne e 
dei minori, illuminando storie 
poco note, ma non per questo 
meno importanti — afferma il 
curatore Riccardo Costantini - 
tenendo come bussolala quali- 
tà cinematografica e l’impor- 
tanza delle testimonianze, 
con l’ottica di una ricaduta so- 
ciale tramite il documenta- 


Trai film"Hiding Saddam Hussein". delregista norvegese di origine curda Halkawt Mustafa 
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Feff Campus, aperte le iscrizioni per aspiranti giornalisti 


Il Feff Campus, la scuola di giornali- 
smo del Far East Film Festival di 
Udine (in programma dal 23 aprile 
al due maggio) taglia quest'anno il 
traguardo storico della decima edi- 


zione, Un progetto che, ormai, può 
contare su radici molto solide e che 
non smette di attirare giovani talen- 
ti desiderosi di mettersi alla prova in 
prima linea. Chi saranno, dunque, i 


dieci 


online: 


val.com/fareastff/2024) e sonori- 
volte a cinque candidati europei e 
cinque candidati asiatici under 26. 


aspiranti 
2024? Le nuove selezioni sono 
aperte (questo il link per registrarsi 


giornalisti del 


https://vp.eventi- 


La squadra sarà capitanata, come 
sempre, dal giornalista di lungo cor- 
so Mathew Scotte avrà l'opportuni- 
tà di studiare i meccanismi di un fe- 
stival cinematografico dall'interno 
e di conoscere da vicino i protagoni- 
sti della scena orientale. 


due lontane, un cessate il fuo- 
co per l'esaurimento di en- 
trambiicontendenti conla ri- 
nuncia di parte delle proprie 
rivendicazioni, decisa diret- 
tamente dai due Stati in guer- 
ra con la creazione di una li- 
nea d’armistizio, che sembra 
l’unica realizzabile a breve 
termine, una sorta di armisti- 
zio delPanmunjeom che divi- 
se le due coree al 38° paralle- 


Unnuovo cimitero un ucraina che ospitale vittime del conflitto 
che va avanti ormai da due anni 


La diplomazia ufficiale in- 
ternazionale non sa che cosa 
proporre, soltanto la diplo- 
mazia segreta e soprattutto 
quella diretta tra icontenden- 
ti si presenta come l’unica al- 
ternativa per fermare a breve 
termine il conflitto. Una solu- 
zione alla catastrofe che com- 
porterebbe la continuazione 
della guerra per annicon il ri- 


schio di utilizzo di armamen- 
ti nucleari da parte della Fe- 
derazione Russa o dell’entra- 
ta in campo della Nato con il 
coinvolgimento diretto dei 
Paesi europei e quindi anche 
dell’Italia in appoggio all’U- 
craina. Per non parlare della 
sofferenza della popolazio- 
ne civile coinvolta nella guer- 
ra ilvero dramma del conflit- 
toincorso.— 


rio». A Basaglia Pordenone 
Docs Fest riserverà una retro- 
spettiva anche itinerante nei ci- 
nema del Friuli Venezia Giulia 
e poi in Italia, ricostruendo 
molte delle tappe del “viaggio 
basagliano” che ha Trieste e 
Gorizia come luoghi fonda- 
mentali, accompagnata da 
una pubblicazione che contie- 
ne una filmografia critica dedi- 
cata a documentario e malat- 
tia mentale. E anche attesa la 
presentazione, in collaborazio- 
ne con gli Archivi di Cinecittà — 
Istituto Luce, di “Nessunoo tut- 
ti- Matti da slegare” di Silvano 
Agosti, Marco Bellocchio, San- 
dro Petraglia e Stefano Rulli, 
versione più ampia e varia del 
noto film che sosteneva le tesi 
basagliane, “Matti da slegare, 
nella sua versione integrale ri- 
trovata. 


Fra le anteprime nazionali 
in concorso, “Mourning in 
Lod”, della regista israeliana 
Hilla Medalia, offrirà una spe- 
ranza di pace per il conflitto 
israelo-palestinese; il commo- 
vente “Mediha” di Hasan 
Oswald, prodotto anche 
dall'attrice premio Oscar Em- 
ma Thompson, riporterà l’at- 
tenzione sul genocidio yadiza 
raccontato da un’adolescente 
che ne è stata vittima; “Hiding 
Saddam Hussein”. del regista 
norvegese di origine curda 
Halkawt Mustafa, a distanza 
di vent'anni farà riemergere 
l'incredibile testimonianza di 
un agricoltore iracheno che — 
obbedendoa degli ordini - ten- 
ne nascosto in casa propria il 
dittatore perotto mesi, nel cor- 
so di una delle cacce all'uomo 
piùspietate degli ultimi decen- 


ni. La regista svedese-iraniana 
Nahid Persson tornerà con il 
suo ultimo documentario 
“Son ofthe mullah”, in cui pre- 
senta la storia del giornalista 
iraniano Ruhollah Zam, co- 
stretto a raccontare le contrad- 
dizioni del suo Paese dall’este- 
ro fino a essere rapito con l’in- 
gannoe poi giustiziato dal regi- 
meiraniano.Ilfestival produr- 
rà anche un podcast — dopo il 
successo di quello dedicato a 
Orson Welles - che ricostruisce 
le vicende del documentario, 
ora invisibile nella sua interez- 
za, “Processo per stupro”, del 
1979, caso mediatico di rile- 
vanza nazionale perla denun- 
cia della violenza sulle donne, 
paradossalmente censurato e 
non più mostrabile. 

Info: www.pordenonedoc- 
sfest.it.— 


IL VIAGGIO 


L'arte segnata dall’orrore 
Il ritorno di Celiberti 
a Terezin 59 anni dopo 


La visita del pittore al campo di concentramento 
A Praga inaugurata la rassegna dedicata alle sue opere 


EVENTO 


a visita al campo di 
Terezin nel 1965 ha 
cambiato la vita e 
l’arte di Giorgio Celi- 
berti. E nei giorni scorsi l’ar- 
tista friulano, 93 anni, ha 
compiuto una nuova visita 
al campo di concentramen- 
to nei pressi di Praga, la cit- 
tà dove, nella sede dell’Isti- 
tuto italiano di cultura, è 
stata inaugurata la mostra 
“Celiberti: The Essence of 
Peace”, sotto la guida del 
curatore Mario Da Re e del- 
lacritica Lorena Gava. 
Larassegnarimarrà aper- 
ta fino al 29 febbraio, poi si 
trasferirà a Terezin, dove si 
potrà visitare dal 7 marzo 
al 30 aprile. La mostra ha 
avutoilpatrocinio del Parla- 
mento Europeo e degli eu- 
rodeputati guidati da Marti- 
na Dlabajova dalla Repub- 
blica Ceca e Gianantoni Da 
Re dall'Italia. E organizza- 
to dall’Ambasciata d’Italia 
e dall'Istituto italiano di 
Cultura a Praga in collabo- 
razione con lo Studio Gior- 
gio Celiberti e l’associazio- 
ne di interesse Terezin-Cit- 
tà delcambiamento. 
Lavisita alcampo di Tere- 
zin nel 1965 ha cambiato 
l’arte di Giorgio Celiberti, 
come aveva sottolineato 
l’europarlamentare Marti- 
na Dlabajovà, che assieme 
al suo collega Gianantonio 
DaReha contribuito appun- 
to alla realizzazione delle 
due mostre. «Le opere del 
maestro Celiberti sono forti 
ehannola possibilità di ispi- 
rare, confortare, provocare 
e persino cambiare le opi- 
nionie le convinzioni di co- 


Bite i, 


loro che le ammirano» ave- 
va sottolineato l’europarla- 
mentare. 
Dopolacerimonia d’inau- 
gurazione a Praga, l’artista 
udinese ha compiuto dun- 
que una nuova visita a Tere- 
zin. Un momento di grande 
commozione per il mae- 
stro. All'incontro erano pre- 
senti Jan Roubiînek, diretto- 
re del Memoriale di Tere- 
zin, René Tomé$ek, sinda- 
co di Terezin, Ale$ Lepiò, vi- 
cesindaco, Vendula Bléh- 
ovà, direttrice dell’associa- 
zione Terezin-Città di cam- 
biamento e Martina Dlaba- 
jova, deputato al Parlamen- 
to europeo. Alla cerimonia 
a Terezin, che ha visto pure 


unmomento musicale, han- 
no partecipato anche l’am- 
basciatore Mauro Marsili, il 
direttore dell’IIC Vito De 
Bellis, l’auroparlamentare 
Martina Dlabajovà 

La mostra di Celiberti è 
ospitata al Centro Informa- 
zioni Retranchement 5 del 
museo locale dedicato alla 
fortezza diTerezin sin dalla 
sua creazione nel XVIII se- 
colo. 

Nellager migliaia dibam- 
bini ebrei, prima di essere 
trucidati dai nazisti hanno 
lasciato testimonianze del- 
la loro tragedia in graffiti, 
disegni, in brevi frasi di dia- 
rio. — 
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Il giorno della Gattilonga 
eilconcerto peri50 anni 


del Coro Polifonico 


APordenone oggi è ilgiorno della "Gattilonga"' 


CRISTINA SAVI 


ai 50 anni del Co- 
ro polifonico di 
Pordenone al de- 
butto della nuova 
edizione di Teatralmente, 
passando per la “Gattilon- 
ga” oil pigiama party alcine- 
ma, è ricco di eventi il fine 
settimana, cominciando pe- 
rò da Musicainsieme, la sto- 
rica vetrina cameristica del 
Centro iniziative culturali 
Pordenone che prende ilvia 
domani, alle 11, nell’audito- 
rium Zanussi, con “La musi- 
ca miracolosa”, storia e leg- 
genda di Wladyslaw Szpil- 
man, il pianista del ghetto 
di Varsavia, con Francesco 
Nicolosi, Stefano Valanzuo- 
lo e musiche di Debussy, Sz- 
pilman, Liszt, Wagner e Ra- 
chmaninov. Proseguendo 
conla musica il Coro Polifo- 
nico Città di Pordenone pre- 
senta al Concordia di San Vi- 
to al Tagliamento, alle 
20.45, un concerto di musi- 
caprofana intitolato “Un co- 
ro e la sua storia” primo de- 
gli eventi per i 50 anni della 
sua fondazione. Peril Porde- 
none Acustica festival, alle 
18.15, nel convento di San 
Francesco, il Sartor Duo di 
Paolo Castellani al violino e 
Francesco Di Giandomeni- 
coalla chitarra rende omag- 
gio a Paganini e Morricone. 
Al Capitol, alle 21. 15, arri- 
vano gli Studio Murena, ca- 
postipiti di un nuovo sound 
frajazz, elettronica e rap. 
Per il teatro, la rassegna 
di Eta Beta “Teatralmente” 


CINEMA 


UDINE 


CENTRALE 
Via Poscolle 8, tel. 0432504240 
Biglietteria online: www.visionario.movie 


Perfect days 1645-1910 
Tuttitranne teV.0.S. 21.35 
Tutti tranne te 14.40 


The Holdovers - Lezionidi vita 
5.20-17.55-20.30 


VISIONARIO 

Via Asquini 33, tel. 0432 227798 
Biglietteria online: www.visionario.movie 
Ilfantasma di Canterville 15.00 
Povere Creature! 14.20-16.30-19.00-21.40 


Una bugia per due 1515 
Argylle-LaSuperspia 16.30-19.10-2150 
How to Have Sex 21.30 
Tel'avevo detto 19.00 
Anatomia di una caduta 2110 


Dieci Minuti 4.30-17.00-19.15 
Prima danza, poi pensa - Alla ricerca di 


Beckett 4.30-17.00-19.10 
C'e'ancora domani 2115 
Tel'avevo detto 17.15 


debutta al Mascherini di Az- 
zano Decimo, alle 20.45, 
con “Super”, testo e regia di 
Roberto Ciufoli; “Le allegre 
comari” del Teatroimmagi- 
ne di Salzano arrivano a Sa- 
cile al Ruffo, alle 21, per la 
rassegna per “Scenario”; a 
San Quirino, alle 20.45, nel 
Centro di catalogazione dei 
Magredi, Ricò presenta “Fe- 
ten”, operetta flamenca per 
due maschere e una chitar- 
ra con il Projecto Corriente 
de Sevilla; al Gozzi di Pasia- 
no, alle 21, la Fita porta sul 
palco “I commedianti per 
scherzo” di Brugnera con 
“La scappatella” ; a San Vito 
alTagliamento, perla rasse- 
gna Piccoli palchi dell’Ert, al 
Zotti, alle 17 c'è “Esercizi di 
fantastica”, ispirato a Gian- 
ni Rodari. Da segnalare, 
inoltre, il pigiama party 
all’Ucinemasdi Fiume Vene- 
to, oggie domani, conla pro- 
iezione di “Pigiama party! 
Carolina e Nunù alla grande 
festa dello Zecchino d’oro” e 
alla “Palazzetti perte” divia 
Montereale, a Pordenone, 
la “Gattilonga” , dove si po- 
trà ballare tango vestiti da 
gatto, farsi leggere i taroc- 
chi gattosi e ammirare qua- 
dri gattofili: le offerte saran- 
no devolute al sostegno dei 
gatti bisognosi. Per ilibri, in- 
fine, a Montereale (a palaz- 
zoToffoli, alle 17), presenta- 
zione di “Con la freschezza 
diun dono— poesie di un’ani- 
ma innamorata della vita” 
di e con Marika Brun e la fi- 
sarmonica di Andrea Ma- 


UDINE E PORDENONE 


Ginevra Elkann presenta Te l'avevo detto 


Una commedia nera e corale già destinata a lasciare il segno: 
stiamo parlando del nuovo film di Ginevra Elkann, Te l'avevo det- 
to, che la regista accompagnerà oggi sabato 3 al Visionario di 
Udine (alle 19.00) e a Cinemazero di Pordenone (alle 21). Unari- 
flessione fuori dagli schemi sulla crisi climatica e sociale che ra- 
duna un cast con la C davvero maiuscola: da Valeria Bruni Tede- 
schi a Valeria Golino, da Alba Rohrwacher a Riccardo Scamarcio, 
da Greta Scacchi a Danny Huston. Se tra le fonti d'ispirazione Gi- 
nevra Elkann cita «I'Altman di America oggi e il Paul Thomas An- 
derson di Magnolia», Te l'avevo detto nasce innanzitutto da un'e- 
sperienza personale: «Qualche estate fa, mentre lavoravo al mi- 
xer, ho sentito arrivare un'afa spaventosa e ho pensato all'orro- 
re e alla sofferenza di trovarsi in un mondo giallo in cui la natura 
si rinsecchisce in un caldo perenne. L'idea mi è rimasta in testa 
e, prima che entrassimo in lockdown per il Covid, ho chiesto a 
Chiara Barzini e Ilaria Bernardini, poi sceneggiatrici con me del 
film, se avessero voglia di lavorarci sopra». Entrare in una situa- 
zione di disagio per raccontarne un'altra, di disagio ancoramag- 
giore: «Illockdown ci ha aiutato in questo senso!». 


FAGAGNA 


Magia e ventriloquismo con Pederzoli 


Uno spettacolo di magia e ventriloquismo per cuori giovani dai 
Gai 99 anni. Dietro questa estrema sintesi c'è il lavoro decenna- 
le che Max Pederzoli, autore e attore di "Il Gran Ventriloquini", 
ha condotto nell'ambito della vocalità, dopo studi nella scuola 
di circo a Torino, commedia dell'arte, formazione di clown con 
Didier Pons, canto lirico, beat box e rumorismo, trovando nel 
ventriloquismo il linguaggio perfetto per unire la sua passione 
perla ricerca vocale al teatro di figura e alla magia. Ed è questo 
percorso e uno spettacolo vincitore del premio Emilio Vassalli 
nel 2021 che la rassegna Fila a Teatro, organizzata da Molino 
Rosenkranz, porta nel Teatro Sala Vittoria di Fagagna, domani, 
domenica 4 febbraio, alle 16.30, grazie alla collaborazione con 
il Comune di Fagagna. Lo spettacolo si avvale della collaborazio- 
ne di Mario Gumina, Andrea Fidelio e Romina Ranzato per la 
scrittura drammaturgica, la pulizia dei movimenti scenici e l'u- 
so dell'elemento magico a supporto delle dinamiche dramma- 
turgiche. La scenografia è stata concepita da Creativity Lab di 


SABATO 3 FEBBRAIO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


UDINE 


L'intelligenza 
artificiale 

arriva a teatro 
con “Una Isla” 


Al Palamostre lo spettacolo di Pau Palacios 
«Abbiamo creato testi, immaginie musiche» 


MARIO BRANDOLIN 


ccoci siamo: l’intel- 

ligenza Artificiale, 

questo totem e ta- 

bùcheagita i nostri 
sonni per un futuro sem- 
pre più minaccioso che fa- 
tichiamo a immaginare, 
VIA entra a teatro, se ne fa 
protagonista e come auto- 
re e come interprete. In 
uno spettacolo, atteso, L’'I- 
sla del gruppo spagnolo 
Agrupacion Senor Serra- 
no in scena al Palamostre 
di Udine oggi, sabato 3, al- 


Tuttitranne te 15.30-17.20-21.00 


griseIvanTomè. — Luca Mercatelli, esperto di meccanismi magici e costruttore di le 20. 30 per Teatro Con- 
grandiillusioni. tatto del Css, anche copro- 

CITTÀ FIERA È 14.20-1740-21.00-22.20-23.15 ' Perinfo:www.cinemateatrosociale.it : Perfectdays 18.00: 
Via Antonio Bardelli, tel. 0432 410418 : ChiSegna Vince 1400 | IlRagazzoel'Airone 1730 | PigiamaParty 1500-1830 | 
Perinfo:www.cine cttafiera.com : Tel'avevodetto 1545-2055 ! TheHoldovers-Lezionidivita 2030 : TneHoldovers-Lezionidivita 2040» 
DieciMinuti © 1930 : TSolîti Idioti 3 - IlRitorno ! : Povere Creature! 15.00-I745-2100 | 
Pare parecchio Parigi 18.00-20.15 ! 16,50-19.20-2155-23.25 ' [ete)2{N4} ! ! 
Argylle-LaSuperspia 15.00-18.00-2045 : Povere Creature! i KINEMAX igPORDENONE| : 
E ionidivi i ! 0 n SOT Iree RONNIE AIALiA ! Pzadella Vittoria 41 0481.530263 - www.kinemaxit 1 CINEMAZERO ! 
CR SE 0] EE ‘ ! PovereCreature! ——1515-1745-2030 : PiazzaMaestridelLavoro,tel 0434520527 i 
ISoliti Idioti 3 - II Ritorno Perfect days 1620 | enieasisabani 1945 | Prevenditadisponibile suwww.cinemazero.t 
16.00-18.30-2100 : TheHoldovers-Lezionidivita 2040 : Pi Dai 1515 ! DieciMinuti 35! 

Ilfantasma di Canterville 1515 ' Barbie Igl0 : _igiamaratty _ ; ci F ! 
TR TAI 500-1745200 | : Primadanza, poi pensa - Alla ricercadi : Perfectdays 1845 | 
‘agazzo e sie .00-17.45-20,30 | The Beekeeper 19.30 : Beckett 1540-1810-2040 ! Povere Creature! 16.15-21.00 ! 
Povere Creature! 15.00-1745-2080 ©: Wonka 15.00! UponEntry = L'arrivo 1730-2020 : Perfectdays 1445 | 
Pigiama Party 15.00 Tuttitranne te : Tel'avevodetto 00 | 
The Beekeeper 1730-2045 | 1440-1540-1720-1820-20.00-2110-22.40-28. ! pmeemapmanee : Theoldovers-Lezionidivita i 
The Warrior - The lron Claw 1 45 1900-2130 | 
15.15-18.00-20.45 : C'e'ancora domani 1750 : KINEMAX ! Dieci Minuti 195! 

Tuttitranne te 15.30-17.45-20.45 Pare parecchio Parigi 14.50-21.50 Via Grado 54 0481712020 - www.kinemax.it Prima danza, poi pensa - Allaricerca di 
Wonka 1730-2030 : Ilfantasmadi Canterville 1410 : Ilfantasmadi Canterville 15.00 ! Beckett 1515-1715-2115 ! 
: Wish 510 ! Laquerciaeisuoiabitanti 1640! perfecida 

i i ; i yS 16.00 | 

Miri pg seeisre gala Pigiama Party 14.30-1710 The Warrior - The Iron Claw 1810-2115 Povere Creature! 1815 i 
Biglietteria online: www.visionario.movie.t i Argylle - La Superspia 1730-2110 © Tel'avevodetto 200 | 
ArgyIle - La Superspia i GEMONA i Dieci Minuti _ 1540 ' UponEntry=L'arrivo 1430: 
15.20-18,30-21.30-2230 ! SOCIALE i [Soliti Idioti 3 - Il Ritorno 1910 | 


The Warrior - The Iron Claw 


Via XX Settembre 5, tel. 348 8525373 


FIUME VENETO 


duttore. Di questa forma- 
zione il pubblico udinese 
ricorderà sicuramente A 
House in Asia, (Una casa 
in Asia), sulla caccia e ucci- 
sione di Bin Laden da par- 
te dei servizi americani, 
pretesto per un’amara e 
ironica riflessione sulla 
manipolazione mediatica 
della realtà, oggi più che 
mai usata come nuovo op- 
pio peri popoli. Se lì erano 
le telecamere a incanalare 
lo sguardo e i pensieri del- 
lospettatore, ne L’Isla è sta- 
ta l’IA a determinare il per- 
corso dello spettacolo. 

Ne parliamo con Pau Pa- 


UCI CINEMAS 
tel. 892960, www.ucicinemas.it 


Tel'avevo detto 16.30-22.35 
Tuttitranne te 14.10-16.40-19.15-21.40 
Pigiama Party 15.00-17.15 


The Warrior - The lron Claw 20.00-22.20 


Argylle - La SuperspiaV.0. 19.30 
Ilfantasma di Canterville 14.30-16.50 
The Beekeeper 22.50 
Tuttitranne teV.0. 14.00 
Povere Creature! 14.00-16.15-19.00-2215 


Argylle - La Superspia 
14.00-17.00-19.45-22.30 
20.00 


Barbie 


ISoliti Idioti 3 - Il Ritorno 
14.50-17.20-19.50-22.10-22.40 


Pare parecchio Parigi 9.00-21.20 
Wonka 14.20-17.10 
IlRagazzo el'Airone 19.20 
Wish 14.00-17.10 
MANIAGO, 

MANZONI 

Via Regina Elena, tel. 0427701388 

Pare parecchio Parigi 21.00 
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lacios che ha curato la 
drammaturgia e la regia 
conAlex Serrano. 

«Abbiamo usato VIA per 
creare testi, immagini e 
musiche. Dalmomento pe- 
rò che le IA che abbiamo 
usato non producono auto- 
nomamente, come le 
ChatGPT, ma completa- 
no, diciamo così, i testi sia- 
mo stati noi a fare da gui- 
da sollecitando e fornen- 
do loro testi e proposte, fi- 
nalizzando il tutto a quel- 
lo che coltempo è diventa- 
to un vero e proprio collo- 
quio». 

La prima cosa che ave- 
te chiesto? 

«Immaginando un possi- 
bile dialogo tra IA e un 
umano, la prima doman- 
da è stata come ti chiami? 
Larisposta è stata Joel. Ab- 
biamo ripetuto la doman- 
da più volte e lerisposte so- 
nostate di volta in volta di- 
verse. Perché l’IA non ha 
un io, un’identità; la coe- 
renza dell’IA si basa suele- 
menti statistici, per cui 
quando abbiamo comin- 
ciato a parlare di un testo 
teatrale da costruire le pri- 
me cose suggeriteci 
dall’IA sono stati un mono- 
logo, un musical, statistica- 
mente loro più presenti. 
Un inizio tra virgolette de- 
ludente perché tutte le pri- 
me risposte si rifacevano a 


luoghi comuni. Da qui la 
sfida di portare questo 
strumento a un livello più 
alto, meno convenzionale 
e scontato. E stato unlavo- 
raccio, ma dopo mesi e me- 
si di prove i risultati sono 
stati affatto banali». 

Perché usare ’IA se tut- 
to è così complicato e an- 
che faticoso? Quale ur- 
genza c’era dietro que- 
sto vostro impegno? 

«La necessità di speri- 
mentare quello che la con- 
temporaneità ci offre. Co- 
sì come lo è stato con i vi- 
deo usati negli spettacoli 
precedenti, queste novità 
tecnologiche non poteva- 
no nonstimolarci a un con- 
fronto e a una ricerca di 
nuovi paesaggi espressivi. 
Il teatro deve fare i conti 
con quello che succede nel- 
lasocietà. El’TA oggi è mol- 
to presente. Per questo ab- 
biamo lavorato non met- 
tendo in campo quella che 
poteva essere la nostra po- 
sizione davanti a queste 
nuove tecnologie, ma con- 
frontandoci conloro, usan- 
dole, con mente sgombra, 
daldi dentro». 

IA come contempora- 
nea inquietante configu- 
razione dell’altro, del di- 
verso che irrompe nella 
nostrarealtà e la destabi- 
lizza. 

«Ci interessava mostra- 
re come si vive l’altro, che 
è poiiltema dello spettaco- 
lo. A partire dalla paura, 
dalla diffidenza che l’al- 
tro, VIA come gli umani 
che sono diversi da noi, su- 
scita in noi. Creando que- 
stitesticonl’TAalla fine ab- 
biamo deciso di portarli in 
scena come una conversa- 
zione, in cui sotto la nostra 
guida si discute di temi so- 
ciali, in particolare di indi- 
vidualismo, dell'io, della 
possibilità di un noi». 

L’isla perché? 

«Parlando con TIA è ve- 
nuta fuori l’idea del naufra- 
go, che prova a cercare sua 
identità nell’isola deserta 
e parte per un viaggio ver- 
so altre isole dove incon- 
tral’altro. Con tutte le inco- 
gnite ne scaturiscono»- 

Nello spettacolo oltre a 
Carlota Grau, Lia Vohlge- 
muth, Sara Montalvao, 
Bartosz Ostrowski, sono 
previsti altri nove perfor- 
mers della Compagnia udi- 
nese di danza AreaArea e 
cioè Valentina Saggin e An- 
na Savanelli con Angelica 
Margherita, Karin Candi- 
do, Margherita Costanti- 
ni, Luca Di Giusto, Miche- 
le Ermini, Gaia Stacchini. 


UDINE 


Il trio campano-catalano Brigan 


Ancora un pomeriggio musicale interessante sull'evoluzione della 
musica popolare internazionale è quello programmato per domani 
domenica 4, a Udine da Folk Club Buttrio, che in questa occasione 
trova la collaborazione delle tre parrocchie che si affacciano su Via 
Cividale: Sacro Cuore, Gesù Buon Pastore e S. Gottardo Vescovo. 
Nella Sala parrocchiale di Gesù Buon Pastore in Via Di Giusto, alle 
17.30 ci sarà il concerto del trio campano-catalano Brigan, di pas- 
saggio in Friuli sulla strada verso concerti in Croazia, Slovenia e Ce- 
kia. Presentano il nuovo album "Liburia Trip", un sorprendente in- 
trecciarsi di passato e presente, ben lontano dal classico folk revival 
e da certo nu-folk regionale di stampo cantautorale. Vi convivono 
timbri da diverse tradizioni musicali: dalla Galizia all'Armenia, dalla 
Grecia all'entroterra casertano, in cui si innestano registrazioni sul 
campo etessiture elettroniche. | Brigan sono Francesco Di Cristofa- 
ro (voce, fisarmonica, gaita galiziana e portoghese, ocarina e flauti), 
Andrea Laudante (elettronica, field recordings, synth, tastiere e co- 
ri) e Ramon Rodriguez Gomez (pandereta galiziana, tammorra, mar- 
ranzano e castagnette), Per informazioni e prenotazioni si prega di 
contattare il348 8138003 o l'email info@folkclubbuttrio.it. 


GONARS 


Tra teatro e canzone con Cedim 


ZAN 
L'ultimo spettacolo della rassegna Ti Racconto la Mia Musica orga- 
nizzata dall'Associazione Musicale Cedim di Gonars è ‘Oltre il Giar- 
dino - Tra teatro e canzone: ilracconto di un'amicizia". L'appunta- 
mento è previsto per oggi, sabato 3, alle 20.45 alla Casa della Gio- 
ventù di Porpetto: un lavoro apparentemente rutinario diventato 
straordinario, prima come progetto discografico, poi come spetta- 
colo teatrale che alternando canzoni alla narrazione racconta di 
amicizia, autismo e musica. Lo spettacolo nasce nel 2015 da unla- 
boratorio musicale con Matteo, un giovane uomo con autismo, do- 
tato di grande talento e passione per la musica. Giocare ad inse- 
guirlo nella sua fenomenale capacità di saltare da un brano all'al- 
tro, mettendo in musica le sue parole, è stata la chiave per stabilire 
un'intesa complice. Spettacolo a cura di Alberto Valentinuz con la 
consulenza drammaturgica di Manuel Buttus e in collaborazione 
conil"Teatro nei luoghi XVII edizione". Con Alberto Valentinuz (vo- 
ce e chitarra), Pietro Spanghero (basso), Francesco De Luisa (ta- 
stiere), Pietro Sponton (batteria). Sempre domani, a Centro civico 
di Porpetto, alle 17.45, incontro pre evento "'Abbracciandole diffe- 
renze: un dialogo su autismo e inclusione". 


fr 
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SANREMO 


Mazza (Fimi): «Amadeus 
è il nostro Verstappen 
chi non se lo terrebbe?» 


Amadeus potrebbe tornare alla guida del festival nel 2025 


n festival capace 
di intercettare i 
gusti dei giovani 
e di fotografare 
le tendenze di un mercato 
discografico sempre più a 
trazione streaming e so- 
cial, diventandone così un 
importante driver di cresci- 
ta: a sintetizzare la rivolu- 
zione portata a Sanremo 
daAmadeusèlaFimi, laFe- 
derazione dell'industria 
musicale, nelreport su sce- 
narie prospettive della mu- 
sica italiana che fa il punto 
alla vigilia della partenza 
della 74esima edizione. 
Negli ultimi annila musi- 
caitalianahavissuto unim- 
portante ricambio genera- 
zionale: tra il 2019 e il 
2023 la media dell'età de- 
gli artisti in top ten è scesa 
del 18%, passando da ol- 
tre 36 anni a 29.9 nel 
2023. Parallelamente, i ca- 
st delle ultime edizioni di 
Sanremo è stato sempre 
più in linea con le classifi- 
che ufficiali di vendita Fi- 
mi/GfK: pertre anni conse- 
cutivi sono stati presenti 
gli artisti che hanno con- 
quistato il primo posto per 
l'album più venduto nella 
classifica annuale, con 
Rkomi (Taxi Driver, 
2021), Lazza (Sirio, 2022) 
e Geolier (Il coraggio dei 
bambini, 2023). D'altron- 
de, il podio dei singoli più 
venduti del 2023 è intera- 
mente occupato dai brani 
in gara alla scorsa edizione 
del Festival. 
Le scelte fatte da Ama- 


deusperil 2024 conferma- 
noiltrend di avvicinamen- 
to al mercato: questa è in- 
fatti - segnala ancora la Fi- 
mi - l’edizione con il mag- 
giornumero di certificazio- 
ni platino ottenute dai can- 
tanti in gara: 512 (+50% 
rispetto al 2023). In retro- 
spettiva, i brani presentati 
alle ultime undici edizioni 
di Sanremo hanno conqui- 
stato 184 dischi di platino, 
di cui ben 121 sono andati 
alle canzoni che hanno par- 
tecipato al Festival sotto la 
direzione artistica di Ama- 
deus. 

Gli ascolti in streaming 
dei brani in gara all'ultimo 
festival hanno superato 
per la prima volta il miliar- 
do di riproduzioni: +23% 
rispetto all'edizione 2022 
e +198% rispetto a quella 
del2020. 

«Sonorisultati molto im- 
portanti, che parlano da so- 
li», commenta il ceo di Fi- 
mi, Enzo Mazza. «Ama- 
deus ha scelto di rischiare, 
andando verso artisti che 
avevano successo sul mer- 
cato, ha saputo cogliere 
una grandissima opportu- 
nità. E molti di questi gio- 
vani non hanno più quei 
pregiudizi sul festival che 
magari avevano star del 
passato». Sotto questo pun- 
todivistail direttore artisti- 
co «di fatto è in gara contro 
sestesso», sottolinea. «Il fu- 
turo? E come avere Ver- 
stappen alla guida di un'au- 
to di Formula 1: chi nonlo 
vorrebbe mantenere?». — 


VERSO IL FESTIVAL 


Radio Gioconda nella giuria per Sanremo 
E venerdì 9 lo speciale dal Tiare Shopping 


9 emittente udinese 

Radio Gioconda 

avrà un ruolo di ri- 

lievo nella nuova 

edizione della kermesse cano- 

ra più seguita d’Italia che de- 
butterà il 6 febbraio. 

Come annunciato da Ama- 
deus, quest'anno è stata infat- 
ti istituita una nuova giuria, 
quella delle Radio, che si af- 
fianca a quelle del Televoto e 
della Sala Stampa, televisioni 
e Web. Un'iniziativa che sotto- 
linea l’importanza del mezzo 


radiofonico nella diffusione 
della musica. 

Tra le emittenti chiamate a 
farne parte, individuate attra- 
verso criteri di massima rap- 
presentanza del territorio ita- 
liano, anche la friulana Radio 
Gioconda, che sarà impegna- 
ta nel valutare le canzoni in 
garanella terza, quarta e quin- 
ta serata. L’incaricata al voto 
è Linda Fiore, giornalista e 
speaker. 

SempreLinda Fiore, affian- 
cata dalregista e attore teatra- 


leLucaFerri, venerdì 9 febbra- 
io alle 20.45, condurrà “Tutti 
i pazzi per Sanremo”, lo spe- 
ciale di Radio Gioconda dedi- 
cato al festival. 
l’appuntamento andrà in 
scena al Tiare Shopping a Vil- 
lesse per il terzo anno conse- 
cutivo e coinvolgerà il pubbli- 
co presente che potrà espri- 
mere il proprio parere sulle 
canzoni in gara e commenta- 
re imomenti clou delle prime 
quattro serate della 74ma edi- 
zione del festival, alviatra po- 


Linda Fiore e Luca Ferri condurrannolo speciale dal Tiare Shopping 


chi giorni: un appuntamento 
musicale, ma non solo: tanti 
infatti gli ospiti che sono stati 
annunciati, nei giorni scorsi, 
da Amadeus, anche quest’an- 
no conduttore della chermes- 
sesonora più famosa inItalia: 
tra i personaggi chiamati sul 
palco del Teatro Ariston della 
città ligure i sono anche gli at- 
tori Russel Crowe e, ultimo 
annuncio in ordine di tempo, 
John Travolta. 

Nel corso dello show radio- 
fonico, sui mega schermi alle- 
stiti al Tiare Shopping di Vil- 
lesse per l’occasione, sarà 
dunque possibile seguire la 
quarta serata di Sanremo, 
quella di venerdì. 

Il format di Radio Giocon- 
daverrà trasmesso inFme an- 
che in streaming. — 
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CIIZA 


alternative 


Nell'anticipo di oggi con il Monza l'Udinese ha un gran bisogno dei tre punti 
Probabile l'innesto di Ehizibue per Ebosele, Pereyra in tandem con Lucca 


Massimo Meroi / UDINE 


Senza alternative è un con- 
cetto che rende bene l’idea 
su quello che attende l’Udine- 
se oggi nell’anticipo con il 
Monza. Bisogna vincere, lo 
hadetto senzatanti giri di pa- 
role anche Cioffi: per dare os- 
sigeno a una classifica che do- 
poilsolo punto fatto nelle pri- 
me quattro gare del 2024 si è 
fatta preoccupante, per non 
ricominciare a sentire voci 
sulla posizione dell’allenato- 
re e per dare una scossa posi- 
tiva a un ambiente che, tra le 
polemiche post Milan e la 
brutta prova (per i modi) di 
Bergamo, è finito in una sor- 
tadicentrifuga. 


PRESSIONE 

È la prima partita che si gioca 
dopo un mese a mercato chiu- 
so. L’ultima era stata quella 
del 30 dicembre (3-0 con il 
Bologna). Sicuramente una 
coincidenza, ma per l’Udine- 
se oggi è troppo importante 
ripartire con una Vittoria. 
Mai come stavolta conta più 
il risultato della prestazione 
anche se una squadra come 
quella bianconera difficil- 
mente può portare a casa un 
successo giocando male. Ci 
sarà un po’ di pressione attor- 
no ai bianconeri, il pallone 
scotterà tra i piedi e mai co- 
me in questa occasione ci sa- 


rà bisogno dell’aiuto del pub- 
blico. 


PUBBLICO 


Pubblico che ci sarà intre set- 
tori su quattro con gli abbo- 
nati di curva che potranno ac- 
comodarsi nei distinti com- 
prando il biglietto a 14 euro. 
L'Udinese, stavolta, dal pun- 
to di vista legale ha giocato 
una partita perfetta peri suoi 
tifosi: decidendo di intra- 
prendere la strada del ricor- 
so, c'era anche il rischio di ve- 
dersi raddoppiare la sanzio- 
ne (due gare con le porte 
chiuse): pericolo scongiura- 
to. Ora spetta alla squadra fa- 
reilsuo doverein campo. 


SCELTE 


Con quali uomini? Per come 
ha parlato alla vigilia, Cioffi 
sembra orientato a dare un 
turno di riposo al frastornato 
Ebosele. Probabile l’innesto 
di Ehizibue, con Pereyra con- 
fermato sottopunta e non 
mezzala dove Samardzic e 
Lovric dovrebbero essere pre- 
feriti a Payero. Il portiere e il 
trio di difesa saranno i soliti 
delle ultime partite. Partirà 
dalla panchina Thauvin, uno 
dei tre attaccanti presenti in 
panchina. Gli altri saranno 
Brenner, Davis e Success. 
Non aver bisogno di loro sa- 
rebbe un bel segnale. — 
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LA CURIOSITÀ 


Colpani scatenato con i bianconeri: 
tre gol segnati in altrettante gare 


Tre gol segnati all’Udinese 
nelle ultime tre partite indi- 
cano che è Andrea Colpani il 
pericolo principale della Ze- 
bretta. Il mancino classe ’99 
ha trovato il gol fin dal suo 
esordioinA nella sfida vinta 


UDINESE 
3-5-1-1 
Allenatore: 
G. Cioffi 


In panchina: 


1 Silvestri 93 Padelli 30 Giannetti 27 Kabasele 
16 Tikvic 2 Ebosele 33 Zemura 6 Zarraga 32 Payero 
26 Thauvin 7 Success 22 Brenner 9 Davis 


dai friulani a Monza (1-2) 
nell’agosto del 2022, per 
poi ripetersi nel 2-2 dell’a- 
prile scorso ai Rizzi, prima 
di colpire ancora nell’1-1 
dell’andata. — 

S.M. 


FRIULI -BLUENERGY STADIUM, ORE 15 


Arbitro: Prontera di Bologna 
Var: Valeri di Roma 


Diretta tv: 
DAZN (telecronista Alberto Santi) 


23 Sorrentino 66 Gori 2 Donati 4 Izzo 13 Pedro Pereira 
18 Bettella 4 A. Carboni 77 Kyriakopoulos 6 Gagliardini 
7 Machin 27 Maldini 79 Popovic 9 Colombo 11 Djuric 


Lorenzo Lucca all'andata segnò il gol del pareggioFotoLaPRESSE 


MONZA 
3-4-2-1 
Allenatore: 
R. Palladino 


In panchina: 


I PRECEDENTI 


In serie A tre gare: 
una vittoria friulana 
e due pareggi 


È ancora molto giovane il 
duello in Serie A tra Udinese 
e Monza, visto che oggi si di- 
sputerà appena il quarto con- 
fronto nella massima serie, 
là dove l’Udinese ha ottenu- 
to una vittoria, quella firma- 
ta da Beto e Udogie a Monza 
nell’agosto '22. Due i pareg- 
gi, il 2-2 ai Rizzi della scorsa 
stagione, con reti di Lovric, 
Colpani e Rovella, prima del 
parisurigore di Beto al90’, e 
1°1-1 dell’andata con Colpa- 
nie Luccain gol. — 

S.M. 


AREA DIRIGORE 


L'ennesimo pomeriggio di passione e di fremente attesa 


BRUNO PIZZUL 


esta chiusa la curva 
dell'Udinese, ma c'è 
la possibilità peri tifo- 
si in possesso di titolo 
d’ingresso valido per quel set- 
tore di accedere al rimborso 0, 
se lo desidera, di entrare nello 
stadio per assistere dalla tribu- 


na indicata pagando il pedag- 
gio di 14 euro. Soluzione cui si 
è arrivati per il costante impe- 
gno della società che non si è 
certo arresa alla demoraliz- 
zante e offensiva azione delle 
competenti autorità non solo 
contro la società, ma contro 
l’intero territorio friulano. 
Vedremo ora se e come si 
comporteranno i tifosi della 
Nordche hanno subito manife- 
stato l’intenzione di restare al 
di fuori dello stadio per im- 
provvisare un tifo organizzato 
alla maniera delle abituali riu- 


nioni pre e post partita. Che il 
tutto fili via senza problemi di 
sorta, perquanto comprensibi- 
li possano essere i motivi di 
qualche perdurante protesta. 
Fastidioso comunque dover- 
ci occupare ancora, sia pure a 
rapido volo d’uccello, di que- 
stestoriacce legate alcaso Mai- 
gnan, cui è stata data e ribadi- 
ta piena solidarietà non incri- 
nata dalla mancata concessio- 
ne della cittadinanza onora- 
ria. Se è pesata questa vicenda 
a tifosi, osservatori, esperti, 
benpensanti e via dicendo, fa- 


cile immaginare quanto abbia 
turbato la tranquillità dei pro- 
tagonisti primi e veri della sto- 
ria, vale a dire il tecnico col 
suo staff. Cioffi sembra aver 
perso un po’ della consueta si- 
curezza comunicativa, inevita- 
bile che anch'egli abbia soffer- 
to il cumulo di circostanze ne- 
gative che hanno colpito la 
sua squadra anche prima del- 
laquestione razzismo. La clas- 
sifica piange, le vittorie conti- 
nuanoalatitare, i pareggi fioc- 
cano, le fasi finali delle partite 
costituiscono un problema di 


quelli grossi. Emeno male che 
siè conclusa la vertiginosa gio- 
stra del calcio mercato con l’U- 
dinese che è rimasta alla fine- 
stra o quasi, coni vari Samard- 
zic, Pereyra, Perez, Thauvin 
dati per già partiti e rimasti in- 
vece a far da “nuovi acquisti” 
perl’Udinese come ha fatto no- 
tare Cioffi. 

Sulla formazione non ci do- 
vrebbero essere novità partico- 
lari, molto si è lavorato sull’a- 
spetto motivazionale, ma le 
faccende da aggiustare sono 
le solite. Troppi i gol che si su- 


biscono, ancora pochi in rap- 
porto alle occasioni quelli che 
si segnano, errori individuali 
talora incomprensibili a cate- 
na. 
Il Monza dell’elegante e at- 
tento Palladino viene dalla im- 
portante vittoria sul Sassuolo 
che ha cancellato un’incom- 
bente crisetta. E squadra capa- 
ce di esprimersi su buoni livel- 
li, ha qualche giovane interes- 
sante ed è intenzionato a di- 
mostrare che non sono esage- 
rati i dieci punti di vantaggio 
sull’Udinese che nessuno in av- 
vio di stagione avrebbe avuto 
il coraggio di prevedere. Sarà 
l'ennesimo pomeriggio di pas- 
sione e di fremente attesa. — 
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N” Napoli, Zielinski fuori dalla lista Champions Catania, un monumento per ricordare Raciti 
È Zielinskifuori dalla lista delNapo- le due nuove liste. Il polacco è a È stato celebrato ieri mattina il  triscoppiatiinoccasionedi Cata- ca n 
li per la Champions, ma dentro la pochi giorni dal firmare il nuovo 17° anniversario della morte nia-Palermo. In uno spazio anti- ge) > 
rosa per il campionato. E questa contratto con l'Inter dalla prossi- dell'ispettore della Polizia diSta- stante l'ingresso della Tribuna v ki 


una delle scelte del club azzurro 
che ha consegnato ufficialmente 


ma stagione visto che il suo con il 
Napoli scade il 30 giugno. 


to, Filippo Raciti, avvenuta il 2 
febbraio 2007 durante gli scon- 


Vipè stato posto un monumento 
chericorda il sacrificio di Raciti. 


IL TECNICO 


Neanche Cioffi si nasconde: 
«C'è soltanto una cosa 
che dobbiamo fare: vincere» 


1 
S| 


Gabriele Cioffi a Monza fece l'esordio bis con l'UdineseFotoPETRUSSI 


Stefano Martorano / UDINE 


9 è da vince- 

re». Non 

<< servirebbe 
aggiunge- 


re altro al manifesto che Ga- 
briele Cioffi ha affisso in spo- 
gliatoio, esprimendo tutto il 
senso pratico con cui ha sinte- 
tizzato il senso della sfida al 
Monza. E invece dell’altro c’è 
eccome, perché dietro all’o- 
biettivo si celano anche diffi- 
coltà di ogni tipo, sulle quali il 
tecnico toscano si è sofferma- 
to, a partire dalla chiusura del- 
la Curva Nord a cui l'Udinese 
ha trovato soluzione. «Co- 
munque resta una punizione 
troppo severa, considerando 
che i pochi colpevoli sono sta- 


c'è un meglio e un peggio, ma 
rispettiamola decisione». 


SOTTO PRESSIONE 


L’Udinese avrà dunque i suoi 
tifosi ed è proprio a loro che 
dovrà dimostrare la voglia di 
fare risultato giocando l’enne- 
sima partita sotto pressione. 
Aspetto psicologico che, tutta- 
via, non sembra allarmare 
Cioffi. «Secondo me la squa- 
dra ha avuto un rendimento 
medio-alto, includendo la par- 
tita conl’Atalanta, dovelarea- 
zione nonè stata quella spera- 
ta perché loro sono arretrati 
molto. E da novembre che ab- 
biamo pressione, ma la squa- 
dra è uscita da momenti più 
difficili ele aspettative non so- 
nounanovità. Sappiamo di es- 


chela soluzione. Siamo consa- 
pevoli di quello che dobbia- 
mofare. C'è davincere». 


AVVERSARIO 


Contro un Monza che in casa 
bianconera è atteso così: 
«Quello di adesso è più verti- 
cale di quello che abbiamo in- 
contrato nel girone d’andata, 
però hanno una doppia faccia 
epossonocambiare completa- 
menteregistro grazie ai nuovi 
acquisti, inserendo Djuric in 
attacco. Immagino ci aspette- 
ranno un po’ più bassi per ri- 
partire ein certi momenti pro- 
veranno a gestire la partita. 
Noi dovremo essere pronti a 
non farglielo fare». Quest'ulti- 
ma affermazione sembra pro- 
mettere un’Udinese meno at- 
tendista di quella vista a Ber- 
gamo, magari sulla stessa fre- 
quenza di quella che ha battu- 
to il Bologna togliendole l’ini- 
ziativa del palleggio fin dalla 
costruzione dal basso. 


SCELTE 


Resta da capire quale sarà l’un- 
dici di partenza, là dove Cioffi 
ha aperto la porta delle consi- 
derazioni e delle possibilità ri- 
guardo al ruolo di un Pereyra 
mezzala o addirittura esterno 
(«magari a partita in corso 
può arretrare come mezzala o 
essere spostato sulla fascia. Il 
Tucu si è allenato in settima- 
na e l’acciacco che ha avuto è 
stato superato»), e anche al 
possibile cambio sulla fascia 
destra di Festy Ebosele: «Fa 
parte del mio lavoro vedere 
come stannoiragazzi. Sto ve- 
dendo un Ebosele in affanno, 
un po’ confusionario. La scel- 
ta delle ultime ore sarà se con- 
fermarlo o dare spazio a chi 
spinge». Il tutto dopo avere 
commentato così il mercato: 
«Non è stato semplice gestire 
questo mese. Tanti giovani so- 
noandatia giocare, è arrivato 
un giocatore di valore come 
Giannetti, che deve aspettare 
lasua occasione seduto inriva 
al fiume, e io ci aggiungo an- 
che Perez e Samardzic. Per le 
qualità che hanno, le loro per- 


LA DECISIONE 


Gli abbonati della Curva Nord 
potranno andare allo stadio 
prendendoilbiglietto nei distinti 


La Curva Nordoggi si trasferirà nel settore distinti di fronte all'arco del Friuli FOTOPETRUSSI 


UDINE 


Avrà la sua Curva oggi l’Udi- 
nese contro il Monza, e per 
trovarla basterà guardare i Di- 
stinti, il settore dove tutti gli 
abbonati della Nord potran- 
no trovare posto previo l’ac- 
quisto di un biglietto da com- 
prare preferibilmente sulla bi- 
glietteria elettronica del sito 
Ticketone, onde evitare lun- 
ghe code ai botteghini dello 
stadio. 

La società bianconera ha 
dunque trovato la soluzione 
alla quale ha cominciato a la- 
vorare negli ultimi due gior- 
ni, non appena incassato il 
provvedimento della Corte 
Sportiva d'Appello Figc che 
aveva tramutato la chiusura 


per due turni del settore più 
caldo della tifoseria friulana, 
penalizzataintoto perle offe- 
se razziste a Mike Maignain 
da parte di pochi. Curva che 
oggi resterà chiusa, ma il cui 
vuoto sarà solo logistico, dal 
momento che gli abbonati 
della Nord potranno acquista- 
re il biglietto nei soli Distinti 
(unico disponibile per motivi 
diordine pubblico), al prezzo 
di14euro. 

Appena venuti a conoscen- 
za della possibilità, ieri i tifosi 
hanno cominciato la corsa al 
biglietto ai botteghini dello 
stadio che oggi saranno aper- 
ti dalle 9 alle 15. Tuttavia, la 
società si è raccomandata di 
procedere all’acquisto per via 
telematica sul sito Ticketone, 


ra del tifoso nello slot codice 
promozionale, in modo da po- 
terne completare l’acquisto. 
Ma non è finita qui, perché 
tutti gli abbonati di Curva 
Nord (anche quelli che non 
acquisteranno il tagliando 
nei distinti) avranno anche di- 
ritto al rimborso del rateo di 
abbonamento corrisponden- 
te alla partita col Monza. Le 
modalità di richiesta del rim- 
borso, o di alternative nelle 
forme del voucheresimili, sa- 
ranno comunicate prossima- 
mente. Ci saranno quindi gli 
ultras dell’Udinese, non inve- 
ce quelli del Monza, visto che 
la Curva Pieri, ha annunciato 
la sua assenza ai Rizzi con un 
lungo comunicato di disap- 
provazione nei confronti del- 


ti individuati subito, e quindi sereinunmomentodifficilee manenze le considero come dell’intero impianto, decisa cercando l'evento “Udinese laGiustiziasportiva. — 
non è stato un qualcosa di or- nel momento in cui c'è co- acquisti». — in primo grado dal Giudice Monza Curva Nord”, inseren- SM. 
ganizzato. Diciamo che non scienza della difficoltà c'è an- RENEE A Sportivo, nella sola chiusura doil proprio numero di tesse- DI AIR 
Piero Fazzolari acquistò il club nel 1999 e in B la squadra si salvò Durante la prima stagione | nostante la presenza di un | SEIMONZA 

di Fazzolari (099-2000) la 


Nella stagione successiva retrocedette e l'imprenditore passò lamano 


Monza, un presidente friulano 
altermine dello scorso millennio 


LASTORIA 


ALBERTO BERTOLOTTO 


er poco più di dodici 
mesi il Monza è stato 
in mano a un impren- 
ditore friulano. Al ter- 
mine dello scorso millennio il 
clubbrianzolo venne infatti ri- 


levato da PieroFazzolari, fon- 
datore della Malina, azienda 
produttrice di sedie con base 
a San Giovanni al Natisone. 
“Il cadregaro”: così fu subito 
soprannominato in Brianza 
da parte dei tifosi, che assiste- 
vano al termine dell’era Va- 
lentino Giambelli, imprendi- 
tore locale a capo per 19 anni 
della società biancorossa do- 


po esserne stato calciatore. 
Per Fazzolari, all'esordio nel 
calcio, un’eredità pesante, 
quella che aveva raccolto: il 
suo predecessore, geometra 
prima e imprenditore edile 
poi, aveva garantito ai tifosi 
unventennio filato tra serie B 
e C1 (trai “suoi” giocatori an- 
che i pordenonesi Giorgio Pa- 
paiseLoris Pradella). 


squadra conquistò la salvez- 
za tra i cadetti dopo un cam- 
bio di allenatore (da Pierluigi 
Frosio a Roberto “Dustin” An- 
tonelli) e un girone di ritorno 
dadieci vittorie. Traicalciato- 
ri anche due friulani come 
Morris Molinari e Massimo 
Susic, nonché un giovanissi- 
mo Patrice Evra: il francese, 
vincitore della Champions 
League nel 2007 col Manche- 
ster United, debuttò a 19 anni 
in serie B proprio in quella sta- 
gione dopo l’esperienzain Ca 
Marsala. La successiva anna- 
ta agonistica iniziò in salita 
per il Monza e per il suo nuo- 
vo presidente, vero appassio- 
nato di calcio. In panchina ri- 
mase Antonelli, ma la squa- 
dra non riuscì a decollare no- 


pur a fine carriera Marco 
Branca. Al termine della gara 
giocata in casa con il Piacen- 
za, terminata per 1-1, venne 
duramente contestato dai ti- 
fosi mentre si trovava in tribu- 
na. Allora, a quanto racconta 
chi allora seguiva il club brian- 
zolo, Fazzolari decise un po’ 
alla volta di fare un passo in- 
dietro e iniziò a muoversi per 
cedere la società. All’inizio 
del girone di ritorno il Monza 
cambiò allenatore, affidando 
lasquadra a Gaetano Salvemi- 
ni, che tuttavia non riuscì a 
salvare il gruppo dalla retro- 
cessione in serie C1. Fazzola- 
ri cedette così il sodalizio a 
Massimo Belcolle e i bianco- 
rossi, nel’01-°02, precipitaro- 
noinserie C2.— 
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Palladino: « La classifica 
dell'Udinese è bugiarda 
Pronti a una gara sporca» 


«La classifica dell'Udinese è bu- 
giarda. Loro arrivano da una buo- 
na prestazione e noi ci adattere- 
mo facendo anche una partita 
sporca, se necessario». Ecco co- 
sa si aspetta Raffaele Palladino, 
tecnico di un Monza che si presen- 
ta con dieci punti di vantaggio sul- 
la zona retrocessione. «Siamo 
consapevoli di essere una grande 
realtà, anche se la sconfitta di Em- 
poli sembrava aver dato segnali 
negativi. A volte però fa bene 
prendere uno schiaffo per rialzar- 
si, mi è piaciuta la reazione, ilcam- 
bio di passo ela mentalità». — 
S.M. 
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Sul 


filo 


dell'equilibrio 


Dino Zoff e la sfida scudetto di domani tra Inter e Juve 
«Inzaghi ha qualcosa in più, ma Allegri se la giocherà» 


L’INTERVISTA 


GIUSEPPE PISANO 


nter-Juve è importante, 

ma non decisiva. Parola di 

Dino Zoff, che dalla sua 

abitazione romana prova 
a fare le carte al big match di 
San Siro. 

Zoff, domani si decide lo 
scudetto? 

«No, è ancora presto. L'Inter 
è favorita, la Juve sta facendo 
cose egregie». 

Chi sta meglio fra Inter e 
Juventus? 

«Mi sembrano entrambe in 
buona forma, a prescindere 
dal pareggio casalingo della 
Juve con l'Empoli». 

Siaspetta una gara blocca- 
tacome all’andata? 

«No, credo che stavolta se la 
giocheranno». 

A chi fa più comodo un pa- 
ri? 

«Lascerebbe tutto com'è. 
Forsese ne gioverebbe più l’In- 
ter, cheè avantiin classifica». 

Allegri andrà a San Siro 
pervincere o non perdere? 

«Per fare il meglio possibile. 
Noncredorinuncerà in parten- 
za agiocarsela». 

Inzaghi partirà forte? 

«Sì, ultimamente lo sta fa- 
cendo spesso, però dipenderà 
anche da quanto concederà la 
Juve». 


Dino Zoff alla Juve dal "72 all'"83 


Meglio Lautaro o Vlaho- 
vic? 

«Lautaro è stato più conti- 
nuo, ha fatto gol sin dall'inizio 
del campionato. Vlahovic sta 
tornando al top dopo i proble- 
mi fisici che l'hanno condizio- 
nato». 

Da ex portiere, preferisce 
Sommero Szezesny? 

«Sono affidabili entrambi, il 
loro contributo in questo cam- 
pionato è importante». 

Si aspetta questo impatto 
diThuram? 

«No, invece si sta dimostran- 
do un ottimo giocatore. Aiuta- 
to dal fatto che l’Inter gira mol- 
tobene». 

Yldiz è già all’altezza di 
San Siro? 

«Pensodi sì, sta facendo otti- 
me cose, è davvero bello da ve- 
dere». 

Il gap fra Inter e Juve è a 
centrocampo? 


«Non ne farei una questione 
di reparti. L'Inter ha qualcosa 
in più in ottica generale, ma la 
Juve ha giovani interessanti 
che stanno crescendo bene». 

Chi ha più jolly in panchi- 
na da giocare a gara in cor- 
so? 

«Chiesa può essere un’arma 
importante. Però parto dal pre- 
supposto che è meglio fare po- 
chi cambi, significa che va tut- 
tobene». 

C'è stata qualche polemi- 
ca sulla designazione arbi- 
trale. Cose ne pensa? 

«Più che della designazione, 
mi preme dire un’altra cosa. 
Vedo cose che non capisco e 
troppa facilità di rigori e cartel- 
lini. Domenica scorsa, ad 
esempio, ci ho capito poco sia 
sul rigore dato alla Fiorentina 
per l'uscita di Sommer, sia a 
Milano per il gioco pericoloso 
suKjaen». 

Cosa pensa del Var? 

«Il Varè utile per capire se la 
palla è dentro o meno e per il 
fuorigioco. Per il resto lo trovo 
troppo fiscale e soggettivo, si 
puòfischiare tutto o niente». 

In chiusura dedicherebbe 
un pensiero a Gigi Riva? 

«E stato un amico di tante 
battaglie, eravamo insieme al 
car di Siena. Uomo forte, per- 
bene, giocatore fantastico. Se 
n'è andato un grandissimo 
campione». — 
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Der SI 


Un'immagine della gara d'andata terminata sull'1-1 


NELL'ANTICIPO FOLLE RIMONTA DEL LECCE 


LECCE (4-2-3-1) Falcone 4.5; Gendrey 
6, Pongragic 6, Baschirotto 5.5, Gallo 
6.5 (30'st Dorgu 7); Kaba 6 (30'st Con- 
zalez 8), Blin 8; Almqvist 6.5, Oudin 7 
(24'st Piccoli 7), Banda 6 (33'st Sanso- 
ne sv); Krstovic 5.5. Allenatore: D'Aver- 
sa. 


FIORENTINA (4-2-3-1) Terracciano 
6.5; Faraoni 6, Martinez Quarta 5 (1'st Mi- 
lenkovic 5), Ranieri 5.5, Biraghi 5.5; Ma- 
xime Lopez 5.5, Duncan 5.5 (1'st Man- 
dragora 7); Bonaventura 5.5 E Belotti 
6), Beltran 6.5 (33'st Parisi 6), Sottil 5.5 
(20st Gonzalez 5.5); Nzola 5.5. All: Ita- 
iano. 


Arbitro Giua di Olbia 5.5. 
Marcatori al 17'Oudin; nella ripresa 5' 
Mandragora, 23' Beltran, 46' Piccoli, 47° 


Così in A 28? GIORNATA 
leri 

Lecce-Fiorentina 3-2 
Oggi 


1500 Empoli-Genoa 

15.00 Udinese-Monza 

18.00 Frosinone-Milan 

20.45 Bologna-Sassuolo 

Domani 

12.30 Torino-Salernitana 

15.00 Napoli-Verona 

18.00 Atalanta-Lazio 

20.45 Inter-Juventus 

Lunedì 

20.45 Roma-Cagliari 

La classifica 

Inter* 54 punti; Juventus 59; Milan 46; 
Atalanta* 36; Roma 35; Fiorentina" e La- 
zio* 34; Bologna* 33; Napoli* 32; Torino* 
31; Genoa e Monza 28; Lecce 24; Frosino- 
ne 28; Sassuolo* 19; Verona, Udinese e 
Cagliari 18; Empoli 17; Salernitana 12. * 
Una partita da recuperare 


RUGBY 

Sei Nazioni: 
Irlanda show 

E oggi a Roma 
Italia-Inghilterra 


Show irlandese a Marsiglia 


ROMA 


Hannoiniziato il Sei Nazio- 
ni come avevano finito gli 
irlandesi. Ieri sera al Vel- 
drome di Marsiglia, nel 
match di apertura, netto 
successo esterno per i de- 
tentori del trofeo che han- 
no guidato subito il punteg- 
gio. Finisce 38-17 con un 
punto di bonus per gli ospi- 
ti. Francia con l’uomo in 
meno per quasi un’ora. 0g- 
gi tocca agli azzurri. Due 
defezioni pesanti per l’Ita- 
lia nel match d’esordio del 
Sei Nazioni contro l’Inghil- 
terra delle 15.15 a Roma 
(diretta su Tv8 e Sky Sport 
1), la prima del nuovo ct, il 
49enne argentino Gonzalo 
Quesada. Il trequarti Ange 
Capuozzo non sarà disponi- 
bile per una gastroenterite 
e il seconda linea Edoardo 
Iachizzi per il riacutizzarsi 
diun trauma pregresso alla 
spalla sinistra. In uno sta- 
dio Olimpico esaurito in 
cui sono annunciati oltre 
20mila tifosi inglesi, con il 
numero 14 scenderà in 
campo Lorenzo Pani, men- 
tre in panchina saranno 
presenti con il numero 20 
l'esordiente Alessandro Ize- 
kor e con il numero 23 Fe- 
derico Mori. — 
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TENNIS. Il leggendario campione sul fenomeno Jannik: «Ora l'Italia è tornata a dominare» 


Pietrangeli incorona Sinner: 
«Talento e umiltà, è il più forte» 


L’INTVERVISTA 


STEFANO MARTORANO 


arlare di Jannik Sin- 

nerconNicola Pietran- 

gelitrasmette la stessa 

sensazione di attraver- 
sarel’oceano in poche ore d’ae- 
reo, col tempo a separare, ac- 
corciandola, la grande distan- 
zatramondilontanicome pos- 
sono esserlo due campioni di 
epoche distinte. In mezzo, ap- 
punto, c'è un mare di tennis 
che in questo caso può simbo- 
leggiare il passaggio di conse- 
gne dal tennista italiano più ti- 
tolato di sempre, a quello desti- 
nato a ripercorrerne i successi. 


Pietrangeli, anche lei ha 
presenziato all’incontro del 
Quirinale dove il Presidente 
della Repubblica ha ricevuto 
la squadra di Coppa Davis, 
segno che il tennis italiano 
sta rivivendo l’epopea dei 
“Quattro Moschettieri” de- 
glianni Settanta. 

«Sì, enon c'è dubbio che l’Ita- 
lia è la prima al mondo, con 
una squadra in grado di domi- 
nare a lungo, specie se tornerà 
Berrettini. Il presidente Matta- 
rella si ricordava ogni partita 
che ha portato al recente trion- 
foinSpagna». 

Italia che ha trovato in Sin- 
nernonsolo ilcampione, ma 
anche il volto pulito in cui ri- 
specchiarsi. 


Nicola Pietrangeli, 90 anni, con Jannik Sinner giovedì al Quirinale 


«È il più ricercato e benvolu- 
to, ma guai se vedessimo in lui 
solo i trionfi che ci aspettiamo. 
Noi italiani abbiamo il difetto 
di essere tifosi e non sportivi, e 
non vorrei che l’osannato Sin- 
ner di adesso fosse massacrato 


appena perde due match». 

La sovraesposizione me- 
diatica potrebbe essere l’av- 
versario in più nella corsa ai 
massimilivelli? 

«Dipenderà tutto da lui, ma 
sarebbe bello che continuasse 


a comportarsi come adesso, 
senza montarsilatesta, restan- 
doilragazzo della porta accan- 
to. Credo cheilsuocarattere al- 
toatesino potrà aiutarlo, al pa- 
ridelsuoteam». 

Pietrangeli, i campioni so- 
no destinati a fungere da mo- 
dello. Che fonte d’ispirazio- 
nesarà Jannik? 

«Spero che molti ragazzi sce- 
glieranno lui e non i modelli 
sbagliati delle baby gang. Ten- 
nisticamente parlando è più vi- 
cino aun Djokovic che aunNa- 
dal, che a un Federer o a un 
Sampras. Una cosa però è cer- 
ta: prima era lui che voleva bat- 
terei più forti, ora è Sinnerl’uo- 
modabattere, anche per Diko- 
kovic che è ben lontano dalla 
viadeltramonto». 

Osservazione che porta 
dritti ai rivali futuri, essendo 
il tennis lo sport della rivali- 
tà pereccellenza. 

«Scontato dire che Alcaraz 
sarà il suo rivale, ma c’è anche 
Rune, e lo stesso Medvedev ha 
ancora molti anni davanti sè. 
Ora Sinner è quattro al mon- 
do, anche seil punteggio mate- 
matico del computer è quanto 
mai virtuale perché il numero 


uno è lui, come ha dimostrato 
vincendo in Australia giocan- 
do punti da campione anche 
sulle palle break. Sinner non 
va solo visto, ma ascoltato at- 
traverso il rumore dei suoi col- 
pi, perché è da come “esce” la 
palla dalla racchetta che si ca- 
pisceilcarattere». 

Lei ha sempre inneggiato 
alla libertà avuta nella sua 
carriera, e dilibertà ha parla- 
to anche Sinner. 

«Lalibertà ha un prezzo. Og- 
gici sono fortune in gioco, non 
stipendi, e devi giocare da pro- 
fessionista. Lo ero anch'io, ma 
ma a trent'anni chiudevo la La 
Capannina a Forte dei Marmi. 
Ora nonsipuò fare». 

Crede che iltennis possa ri- 
trovare l’eleganza dei gesti 
bianchi d’untempo? 

«Gli attrezzi hanno cambia- 
to il corso, come i maestri che 
insegnano tutti il rovescio a 
due mani. Inoltre, un tempo 
metteviil fisico nel talento, 0g- 
gi non scendi in campo se pri- 
ma non sei un atleta. Federer 
si difendeva col rovescio a una 
mano, ma stiamo parlando del 
Gesù bambino del tennis». — 
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SPORT 


guarda che treno 


Il friulano vince in volata la terza tappa della Vuelta Valenciana 


«Il primo trionfo conla Lidl Trekè speciale: grazie ai compagni» 


Antonio Simeoli 


Vincere il 2 febbraio la prima 
corsa stagionale, vincerla con 
la nuova maglia della Lidl 
Trek, che ha creduto tanto in 
te facendoti formare un ricco 
triennale; vincere alla prima 
vera volata con il treno nuovo, 
compagni cioè che devono aiu- 
tarti a stare davanti a tutti nel- 
le volate. Jonathan Milan, il 
23enne fuoriclasse bujese, ieri 
a Orihuela, Spagna, dove si 
può correre già inmaniche cor- 
te, terza tappa della Vuelta Va- 
lenciana, dopo 161 km ha fat- 
to tutto questo vincendo una 
volata alla sua maniera e cioè 
potenza da vendere e ciao ciao 
a tutti. Vero, gli avversari non 
erano proprio di quelli da far 


Milan felice sul podio 


tremare i polsi, perchè veloci- 
sti più forti sono di scena in 
questi giorni all’Alula Tournel- 
la penisola arabica o all’Etoile 
de Besseges, ma quel che è più 
importante è che Milan ha po- 
tuto testare la forza del grup- 


po, che lo dovrà lanciare du- 
rante la stagione verso altre vit- 
torie più prestigiose. 

Dopo il 5° posto della prima 
tappa, quando il friulano era 
riuscito a tornare sul gruppo 
dopoessersi staccato sulla sali- 
ta finale, ieri tra lui e lo sprint 
l’unico ostacolo era la fuga da 
lontano, neutralizzata a 1,5 
kmdalla fine, proprio grazie al 
lavoro del team del gm Luca 
Guercilena. A quel punto il più 
era fatto perchè il campione 
olimpico col quartetto a Tokyo 
si è trovato a tirare per lui pri- 
ma il belga Theuns e poi pro- 
prio un compagno di quella 
fantastica avventura a cinque 
cerchi, Simone Consonni, il 
(forte) velocista messogli a di- 
sposizione dal team per lan- 


L'imperioso sprint di Jonathan Milan nella terza tappa della Vuelta Valenciana 


ciarlo negli sprint. 

E il bresciano ha svolto alla 
perfezione il suo compito di 
“pilota” consentendo a Milan 
di aprire il gas e vincere con 
cinque-sei bici di margine su 
Arne Marit (Intermarché), 
Giovanni Leonardi (Polti Ko- 
meta), Filippo Fiorelli (VF 
Group-Bardiani) e, appunto, 
Consonni, che ha cominciato 
adesultare prima ancora che il 
compagno tagliasse il traguar- 
do. 

Vero, Milan non ha battuto 
Jakobsen, Philipsen, Groe- 
newegen, Merlier (che ha vin- 
to ieri all’Alula Tour su Co- 
quard, ottimo 7° l’altro friula- 
no Davide Cimolai della Movi- 
star) oppure il compagno di 
squadra Mads Pedersen, ieri 


IN AUSTRALIA 


Il quartetto senza Jonny 
ma con Moro e Ganna va 


Mentre Milan vince in Spagna 
terzo posto nell'inseguimento 
a squadre per il quartetto az- 
zurro nella Nations cup di Ade- 
laide senza Jonathan. Buona 
prestazione per il quartetto 
maschile composto da France- 
sco Lamon, Davide Boscaro, 
Filippo Ganna ed Elia Viviani, 
sostituito dall'azzanese Man- 
lio Moro nelle qualificazioni. 
Nella 'finalina"'l'Italia ha supe- 
rato la Nuova Zelanda. Prima 
la Gran Bretagna davanti 
all'Australia A. — 

M.P. 


vittorioso in Francia, ma una 
vittoria è sempre unavittoria. 
«E un successo speciale per 
me, il primo con il nuovo team 
— ha detto Milan — sapevamo 
che avremmo avuto una gros- 
sa possibilità e la squadra mi 
ha consentito di fare una gran- 
de volata. I ragazzi hanno fat- 
to un lavoro straordinario 
chiudendo il buco sulla fuga 
da lontano e lanciandomi be- 
ne». Oggi arrivo in salita, con 
l'azzurro Alessandro Tonelli 
(VF Group Bardiani) che che 
proverà a tenere la maglia di 
leader. L’obiettivo del friula- 
no, invece, è conservare le 
energie, perché domani la bre- 
ve corsa tappe dovrebbe chiu- 
dersi conun’altra volata. — 
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CICLOCROSS 


A Tabor scocca l'ora dei Mondiali 
e il Friuli gioca quattro belle carte 


Francesco Tonizzo 


L’Italbiciha colto il quinto po- 
sto nella prova di staffetta mi- 
sta, ieri, nella giornata d’esor- 
dio dei Campionati del Mon- 
do di ciclocross, a Tabor, in 
Repubblica Ceka. Al termine 
delle sei frazioni di gara, gli 
azzurri del Commissario tec- 
nico Daniele Pontoni sono ar- 
rivati a 1'17” dalla Francia, 
vittoriosa sostanzialmente in 
volata sulla Gran Bretagna. 
Sul terzo gradino del podio è 
salito il Belgio, mentre il Ca- 
nada ha preceduto la squa- 


dra italiana. Ancora una vol- 
ta, protagonista assoluto è 
stato Stefano Viezzi, fresco 
trionfatore della Coppa del 
Mondo a livello juniores. Il 
majanese, unico friulano in 
maglia azzurra ieri, data l'in- 
disponibilità di Sara Casaso- 
la, rimasta precauzionalmen- 
te ai box a causa di problemi 
di salute, ha aperto il gas nel- 
la seconda frazione, prose- 
guendo l’ottimo abbrivio di 
Filippo Agostinacchio, dal 
quale ha preso il testimone. 
Viezzi è andato in fuga, regi- 
strando tempi che gli avreb- 


bero permesso di primeggia- 
re anche a livello élite. Nelle 
frazioni conclusive, però, l'T- 
talia ha ceduto il passo, fer- 
mandosi al quinto posto. Per 
capirsi, i transalpini hanno 
vinto grazie all’azione decisi- 
va di Aubin Sparfel, proprio 
colui che si è dovuto inchina- 
re a Stefano Viezzi in Coppa 
del Mondo. In chiaroscuro la 
valutazione della prova az- 
zurra da parte del ct: «Un ri- 
sultato dolceamaro — fa sape- 
re Daniele Pontoni —. Abbia- 
mo fatto quello che poteva- 
mo, considerando che abbia- 


Laspedizione friulana 


mo dovuto sostituire qualche 
pedina primadi partire. Sicu- 
ramente mi aspettavo qualco- 
sina in più, è mancato il colpo 
di scena e sul podio sono fini- 
te le tre favorite. Noi abbia- 


mo replicato il risultato dello 
scorso anno e questo non può 
lasciarci delusi. Fosse arriva- 
tauna medaglia saremmo sta- 
titutti più contenti, ma siamo 
solo all'inizio e avremo altri 


due giorni per dimostrare 
quanto valiamo». 

Oggi, seconda giornata di 
gare a Tabor: iniziano le pro- 
ve singole, con le juniores al 
via alle 11.05: riflettori pun- 
tati sulla majanese Ilaria 
Tambosco. Alle 12.35 parto- 
no gli under23 e, alle 14.35, 
le élite: da verificare le condi- 
zioni di Sara Casasola, cam- 
pionessa italiana di catego- 
ria. Domani, alle 11.05 scatte- 
ranno gli juniores, con Stefa- 
no Viezzi tra i favoriti e il co- 
droipese Ettore Fabbro, a se- 
guire le under 23 e gli élite. A 
Tabor saliranno anche tanti 
tifosi di casa nostra, ad ap- 
plaudire un'Italia a forte tra- 
zione friulana: nella squadra 
del CtPontoni, oltre a Casaso- 
la, Fabbro, Tambosco e Viez- 
zi, cisono anche i collaborato- 
ri Nicola Venerus e Stefano 
Moroso. — 
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L'EVENTO 


Alla Fiera di Pordenone 
i tricolori di tiro con l'arco 


Massimo Pighin /PORDENONE 


Una prima volta che potrebbe 
non essere l’unica. Dal 15 al 
18 febbraio la Fiera di Porde- 
none ospiterà il 51° Campiona- 
to italiano indoor di tiro con 
l’arco, intitolato alla memoria 
di Giggi Cartoni, dipendente 
della Fitarco, che ha affidato 
l’organizzazione agli Arcieri 
del Torresin di Oderzo. La so- 
cietà ha scelto Pordenone gra- 


zie alla disponibilità dell'ente 
fieristico guidato dal presiden- 
te Renato Pujatti, struttura 
che il sindaco Alessandro Ci- 
riani si augura possa ospitare 
ancorala manifestazione. 

I Tricolori sono stati presen- 
tatia palazzo Badini. Pordeno- 
ne ospiterà il Campionato ita- 
liano indoor dopo i 10 anni a 
Rimini. «Sentiamo l’orgoglio 
elaresponsabilità al fine di co- 
struire un percorso consolida- 


to: vorremmo essere come Ri- 
mini», ha detto Ciriani. Colle- 
gato da Roma il presidente fe- 
derale Mario Scarsella, sono 
intervenuti anche il consiglie- 
re regionale Markus Maur- 
mair, gli assessori comunali al- 
lo sport, Walter De Bortoli, e 
al turismo, Morena Cristofori, 
eil presidente del comitato or- 
ganizzatore, Renato Bazzi- 
chetto. 

I Tricolori di Pordenone sa- 


Il tavolo delle autorità ieri alla presentazione FOTO BRISOTTO/PETRUSSI 


ranno l’evento più importante 
della disciplina nel 2024, an- 
no olimpico. E quella del Friu- 
li occidentale sarà un’edizio- 
ne record: 1.300 gli arcieri di 
300 società, 800 tecnici e cen- 


tinaia di accompagnatori. De 
Bortoli stima 5 mila presenze. 
L’evento è stato reso possibile 
dalla Regione, assieme a Co- 
mune, Fiera, come detto, e 
sponsor. Ingente il dispiega- 


mento di volontari. 

In Fiera (ingresso gratuito) 
verranno allestiti i padiglioni 
6,7, 8 (che ospiterà le finali) e 
9: cento arcieri potranno tira- 
re contemporaneamente. In 
palio i titoli di classe (catego- 
rie d’età) e assoluti individuali 
easquadre. Il primo giorno sa- 
rà dedicato alla divisione arco 
nudo, il venerdì si prosegue 
con il compound, sabato sono 
in programma turni di qualifi- 
cadell’arco olimpico: finali do- 
menica. In gara anche i cam- 
pioni italiani 2023, il tre volte 
medagliato olimpico Mauro 
Nespoli e Chiara Rebagliati, 
bronzo europeo 2023, al mo- 
mento unica azzurra qualifica- 
ta per Parigi 2024. Rai Sportil 
18 febbraio trasmetterà una 
sintesi delle finali. — 
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LA PARTITA DI DOMANI 


Apu-Rimini è anche una sfida 
colgrande Myers sullo sfondo 


Udine 29 anni fa fu spettatrice della gara monstre da 87 punti di Carlton 
Domani match tosto in Romagna: «Sono forti ma noi vogliamo riscattarci» 


È il 25 gennaio 1995: Carlton Myers dopo una partita leggendaria segna 87 punti contro Udine a Rimini 


Giuseppe Pisano / UDINE 


Rimini-Udine e Carlton 
Myers sullo sfondo. La parti- 
ta contro i romagnoli evoca 
in modo chiaro l’ex giocatore 
azzurro, e non solo perché è 
cresciuto ed esploso cestisti- 
camente nella città riminese. 
Al suo nome è legato il ricor- 
do di una delle partite rima- 
ste scolpite negli annali della 
pallacanestro italiana. 


IL RECORD 


Era il 26 gennaio 1985 quan- 
do al Palasport Flaminio la 
Teamsystem Rimini sconfis- 
se la Libertas Udine del com- 


pianto Giulio Melilla per 
147-99. Canestriin continua- 
zione e super lavoro per gli 
addetti al tavolo e al display 
luminoso. Colpa, anzi meri- 
to di Myers, che realizzando 
la bellezza di 87 punti quel 
giorno stracciò il record di 77 
detenuto da un mostro sacro 
come Sandro Riminucci. 
Qualcuno obiettò che un con- 
toè fare 87 punti in A2, unal- 
troè farne 77 inserie A (e sen- 
za iltiro da tre punti), ma re- 
sta il fatto che Carlton Myers 
passò alla storia grazie a una 
prestazione da 14/22 da 
due, 9/19 datre e 32/35 aili- 
beri. Ai 36 punti del primo 


EUROLEGA 


Un'altra rimonta Virtus 
Milano ko con l'Efes 


Partitissima a Bologna tra Vir- 
tus Segafredo e Partizan, la vin- 
cono le Vnere 88-84 nel finale 
grazie al solito Belinelli ea un ca- 
nestro decisivo di Lundberg. 
Play-off vicini. Ancora una scon- 
fitta invece per l'Ax Olimpia Mila- 
no. Va avanti di 9 all'intervallo, 
si prende un parziale di30-7, ri- 
monta dal -14, pareggia sul 
73-73 e poi perde causa due tri- 
ple di Clyburn: 79-73. Play-in 
miraggio a 9 giornate dalla fine. 


tempo, ilportabandiera olim- 
pico azzurro ne aggiunse 51 
nella ripresa. 


STORIA RECENTE 

Il basket riminese è tornato 
in auge di recente, grazie alla 
fondazione nel2018della so- 
cietà Rinascita Basket Rimi- 
ni. Nel 2020 ha acquisito il co- 
dice d’affiliazione dei Crabs 
Rimini e nel 2022 ha ottenu- 
to la promozione in A2. I 
biancorossi hanno affronta- 
to l’Apu per tre volte, Udine 
ha sempre ottenuto il succes- 
so ma faticando più del previ- 
sto. Nell’ottobre 2022 bian- 
coneri ok in Romagna per 
75-65, al ritorno vittoria col 
brivido 81-80 al Carnera do- 
po unovertime, lo scorso no- 
vembre ancora Apu per 
92-87. 


QUI APU 


L’Olr Wild West si allena in 
mattinata e parte per Rimini 
nel pomeriggio. L’assistant 
coach Giorgio Gerosa preset- 
na così la gara di domani al 
PalaFlaminio: «Ci aspetta 
una squadra in fiducia, com- 
posta da tiratori: Marks è il 
più pericoloso, ma possono 
andare alla conclusione tut- 
ti, dal play al pivot. La loro 
classifica è bugiarda, quindi 
occhio, anche perché vorran- 
no vincere aogni costo». Udi- 
ne cerca il riscatto: «Stiamo 
bene, è rientrato anche Arlet- 
ti, cheè una componente fisi- 
co-atletica importante per la 
nostra squadra». — 
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QUI CIVIDALE 


Gesteco, stai attenta 
Cento è squadra incostante 
ma capace di grandi colpi 


Simone Narduzzi / CIVIDALE 


Ha battuto la Fortitudo, 
poi ha steccato contro Or- 
zinuovi, ricevendo in ri- 
sposta i fischi del proprio 
tifo, arrabbiato. Deluso da- 
gli sviluppi di una stagio- 
ne sin qui complessa, fatta 
dialti, pochi, e bassi, diver- 
si, guai muscolari compre- 
si. 

Sono otto, al momento, 
le vittorie ottenute da Cen- 
toinregularseason a fron- 
te di tredici sconfitte; 16 i 
punti raccolti, due in più 
delle Eagles, lo scontro di- 
retto di fronte ai gialloblù 
afavore. 

All’andata, era il 26 di 
novembre, la squadra di 
coach Mecacci riuscì infat- 
tiaimporsi suuna UEB an- 
cora fragile, nel pieno di 
un periodaccio che sareb- 
be andato a chiudersi, di 
fatto, soltanto con la fine 
dell’anno. 78-67 lo score 
della sfida, gara segnata 
dagli exploit degli ex Apu 
Mussinie Palumbo. 

Nonché dai 16 punti 
dell’allora debuttante Mit- 
chell. Ebbene, da quelmat- 
ch, di giornate ne sono pas- 
sate: Cividale ha cambia- 
to volto. Cento? Anche, 
pur senza aver rinunciato 
alla sua incostanza, di re- 
cente sottolineata dal sali- 
scendi di risultati collezio- 
nati da capitan Toscano e 
compagni. 

La tendenza all’infortu- 
nio, poi, è un altro ever- 
green proprio del team 
biancorosso. Che domani, 
per esempio, dovrebbe ri- 
nunciare a uno dei suoi 
atleti di punta, il già citato 
Palumbo. Ma attenzione, 
anche se priva del classe 


Dell'Agnello FOTO PETRUSSI 


2000, dei suoi 10.8 punti 
e 6.6 rimbalzi a partita, 
Cento resta compagine te- 
mibile. 

Difficile da superare, 
specialmente partendo 
dal -11 dell'andata. Oc- 
chio dunque all’altro ex 
bianconero Mussini, play 
che ha incannatiridall’ar- 
co implacabili, soprattut- 
to seconcessiin sequenza. 
Con 15.4 punti di media, è 
lui il miglior finalizzatore 
in dote a Mecacci. Dietro 
di lui quel Mitchell (12.2) 
già osservato dalla UEB al 
suo esordio in maglia Cen- 
to: ex Brindisi, la combo 
guarda stelle e strisce è un 
altro bombarolo da non 
perdere d’occhio. E poi c’è 
lui, Carlos Delfino, 41 an- 
ni fra Argentina, Stati Uni- 
ti e Italia. Oro ad Atene 
2004: tanto basta a inqua- 
drare un cestista a 360°, in 
grado ancora di colpire da 
ogni zona del campo. Il 
“gaucho” centese: intri- 
gante, per certi aspetti, la 
sua sfida a distanza con 
Redivo. — 
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Il nuotatore udinese lascia l'Arma: «Le sarò eternamente grato e ora punto alle Olimpiadi» 


Restivo: «Grazie carabinieri 
ma ora nuoto e faccio il medico» 


LASTORIA 


MONICA TORTUL 


al primo febbraio 

Matteo Restivo si è 

congedato dai Ca- 

rabinieri. Non fa 
più parte del Centro Sporti- 
vo dell'Arma, ma continuerà 
a nuotare per la Florentia 
Nuoto, inseguendo la qualifi- 
cazione ai Giochi di Parigi. Il 
ventinovenne udinese, pri- 
matista italiano nei 200 dor- 
so, due bronzi europei e 7 ti- 
toli italiani, ha anticipato i 
tempi del congedo, già piani- 
ficato per dopo le Olimpiadi. 
Il congedo gli consentirà di 


iniziare a lavorare come me- 
dico estetico e di trovare 
quella serenità che stava ve- 
nendo menonegli ultimi me- 
si. Dopo la laurea in medici- 
na e il master di secondo li- 
vello in medicina estetica 
all’Università di Pisa, il nuo- 
tatore friulano aveva davan- 
ti a sé la prospettiva di fare il 
nuotatore full time, cosa che 
gli avrebbe consentito di pre- 
parare a tempo pieno la qua- 
lificazione olimpica. Matteo 
Restivo, però, ha raggiunto i 
risultati più importanti quan- 
doera sotto pressione, quan- 
do si divideva tra gli studi di 
Medicina e il tirocinio in cor- 
sia e la prospettiva di prepa- 
rare le Olimpiadi avendo tan- 


Restivo lascia i carabinieri, ora lavora come medico e punta a Parigi 


to tempo libero a disposizio- 
nenonlo metteva a suo agio. 
Un motivo che può sembrare 
paradossale, ma che — per 
chi conosce Matteo Restivo — 
ha invece grande senso. «Sa- 
rò eternamente grato al Cen- 
tro Sportivo Carabinieri per 
il percorso che abbiamo con- 
diviso dal 2017 adoggi- spie- 
ga il friulano-. Il vostro sup- 
porto-ela vostra pazienza — 
mi ha permesso di sbocciare 
dal punto di vista umano ed 
atletico realizzando, conico- 
lori dell’Arma, tutti i sogni 
che avevo da bambino. Ora e 
per sempre: “Nei secoli fede- 


Quella del friulano è una 
scelta divita, che avrebbe fat- 
to comunque al termine 
dell’estate, ma che per lui ha 
grande significato adesso, 
nelmomento in cui è chiama- 
to a dare il massimo per con- 
quistare il tempo limite nei 
200 dorso. «Ho finito da po- 
co il master di secondo livel- 
lo;hoiniziato a fare affianca- 
menti e tirocini in medicina 
estetica in qualche clinica e 
in qualche studio privato e 
credo sia arrivato il momen- 


to di iniziare a lavorare in li- 
bera professione. Continue- 
rò ad allenarmi la mattina 
presto e nel pomeriggio, co- 
me ho sempre fatto. Mi sono 
reso conto che avere tempo 
libero mi annoia e nonè la si- 
tuazione ideale per prepara- 
reuna qualificazione olimpi- 
ca. Gli stimoli più grandi mi 
sono sempre arrivati quan- 
do dovevo farmi in quattro 
tra i mille impegni. Ora ho 
tanti progetti e voglio inizia- 
re subito». Una scelta di vita 
che potrebbe dargli non solo 
gli stimoli necessari per con- 
quistare il pass olimpico, ma 
anche per continuare a nuo- 
tare anche nella prossima 
stagione. «Se avessi fatto l’a- 
tleta a tempo pieno fino alle 
Olimpiadi- spiega— probabil- 
mente avrei smesso dopo i 
Giochi, perché la monotonia 
è molto pericolosa. Con tutti 
questi stimoli, invece, il futu- 
roè tutto da scrivere. Ora sto 
bene, mi sto preparando per 
gli appuntamenti importan- 
ti e a fine stagione tirerò le 
somme. Se a settembre smet- 
toè tutto da vedere». — 
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SPORT FRIULI 4 


fre delle prime quattro 


Oa _ n n _ _ a 
in campo negli anticipi di oggi 

Brian Lignano, Sanvitese e Tolmezzo saranno impegnate tutte in trasferta 

Domani la risposta della Pro Gorizia che giocherà a casa della Pro Fagagna 


LE ULTIME DALLE SEDI 


AZZURRA 
| maggiori problemi arrivano dal reparto offensivo, visto 
che all'assenza per infortunio di Corvaglia si aggiunge 


quella per squalifica di Lorenzo Puddu, appiedato per un 
turno. Al suo posto, dall'inizio, potrebbe toccare al fratello 
Emanuele, visto che Gashi è rientrato in gruppo, ma ha 
solo minutaggio nelle gambe. Torna, scontato il turno di 
squalifica, Martincigh pronto per riprendere posto sulla 


corsia esterna di sinistra. 


RIVE 

Ve FLAIBANO 
Turno di squalifica 

per Tomadini il cui 

posto nel trio 

difensivo verra assegnato dal 

ballottaggio tra Vettoretto e Colavetta, quest'ultimo 


al rientro dopo aver smaltito l'influenza. Tornano a 
disposizione, sull'out di sinistra, anche Degano 


BRIAN LIGNANO 


L'unico dubbio riguarda la presenza o meno di Variola, 

con il centrocampista alle prese con un problema 

muscolare che l'ha limitato in settimana: c'è, 

comunque, ottimismo sul suo recupero. Si candida per 
maglia da titolare Butti alla pari di De Cecco, con 
quest'ultimo pronto per riprendere posto al centro della 
cato, per fargli posto, dovesse essere 
Guizzo, spazio dal l'in mediana per Campana 


uni 


(sy) 


difesa. Se il sacri 


(dalla squalifica) e Burba (dal viaggio di lavoro), con 
il primo che sembra nettamente in vantaggio 
rispetto al compagno. Per il resto si va verso la 
conferma della formazione di sabato scorso 


TOLMEZZO 
Slitta il rientro di Baruzzini e Presello, ancora 


CODROIPO 
Tegola Cassin, nel reparto offensivo, con l'attaccante 
fermato per quattro giornate dal giudice sportivo. Il peso 


dell'attacco potrebbe quindi gravare ancora su Battaino, 
sebbene anche Toffolini spinga per prendersi una maglia 
da titolare. Potrebbe rivedersi dal 1' anche Facchinutti 
sulla corsia di sinistra, alla pari di Daniele Beltrame 
pronto per riprendersi le chiavi del centrocampo 
concedendo un turno di riposo a Frasci 


infortunati, ai quali si aggiunge l'assenza del portiere 
Cristofali, fermato da un problema alla schiena. Al 
suo posto, tra i pali, Beltrame e la conseguente 
prima convocazione per la panchina del giovane 
Baron. Torna tra i convocati Capellari, due i 
ballottaggi in mediana: Amadio-Micelli e 
Cucchiaro-Sabidussi, mentre davanti la novità 
potrebbe essere Nagostinis 


ti. 


D 


PRO FAGAGNA 


S) 


Simone Fornasiere / UDINE 


Tre, delle prime quattro del- 
la classe in campo nel pome- 
riggio. Si apre così la quarta 
giornata di ritorno in Eccel- 
lenza, con Brian Lignano, 
Sanvitese e Tolmezzo impe- 
gnate in trasferta nell’attesa, 
domani, risponda la Pro Gori- 
zia. 


MOMENTO DIVERSO 


È quello con cui si sfidano, 
questo pomeriggio, il Tricesi- 
mo (21 puntiinclassifica) e il 
Brian Lignano (51): i padro- 


Due gli squalificati: Del Piccolo e Alessandro Zuliani che 
non saranno quindi della gara. A loro rischia di unirsi 
anche Clarini D'Angelo, ancora alle prese con un 
affaticamento muscolare, mentre appaiono certi i 
forfait di Peressini e Zuccolo. Le buone notizie, d'altro 
canto, riguardano i rientri tra i convocati di luri e Cassin: 
il primo sembra destinato a ritrovare subito una maglia 
dla titolare, il secondo potrebbe subentrare in corso 


TRICESIMO 

La terza squalifica stagionale di quattro giornate 
interrompe il rapporto con Toso, messo 
definitivamente fuori rosa. Non ci sara, ma per 
motivi di studio, nemmeno il giovane Quaino, 
mentre restano da valutare le condizioni di 
Pratolino, Del Piero e Condolo non al meglio 
fisicamente: dovrebbero, comunque, essere 
presenti. Rientrano tra i convocati, ma partiranno 
dalla panchina Gargnello, Molinaro e Pretato 


ni di casa hanno conquistato 
due soli punti nelle ultime ot- 
to giornate, la capolista si pre- 
senta forte di sei vittorie con- 
secutive, migliore serie sta- 
gionale di categoria. L’occa- 
sione per prolungarla sem- 
bra ghiotta, ma soprattutto 
alla portata. Sperando maga- 
ri, come succede da un paio 
di domeniche, di allungare 
ancora ulteriormente in vet- 
ta, con l'immediata insegui- 
trice Sanvitese (37) impegna- 
taincasadella Spal Cordova- 
do (13) che già all'andata fe- 
ce lo sgambetto ai diretti av- 


WITHUB 


versari. Chiude il lotto degli 
anticipi l’inedita sfida in Ec- 
cellenza, visto che si gioca 
perla prima volta, tra Mania- 
go Vajont (24) e Tolmezzo 
(33), entrambe non nel loro 
momento migliore: i carnici 
rincorrono la loro prima vit- 
toria del girone di ritorno. 


EVENTUALE RISPOSTA 


Prova a darla, domani, l’altra 
seconda della classe Pro Gori- 
zia (37) impegnata sul cam- 
po della Pro Fagagna (26): 
seda unlato gli isontini si pre- 
sentano forti delle tre vitto- 


rie nel girone di ritorno, i ros- 
soneri di casa ripartono feriti 
dalla beffarda sconfitta matu- 
rata in casa del Tamai (28): i 
pordenonesi, domani, rincor- 
rono la prima vittoria stagio- 
nale sul campo della Juventi- 
na (25). Sperando, nel con- 
tempo, in un passo falso del- 
le due squadre che lo prece- 
dono in classifica impegnate 
al cospetto di compagini in 
lotta per la salvezza: il Rive 
Flaibano (29) viaggia sul 
campo del Sistiana (14) per 
continuare il suo ottimo mo- 
mento e vendicare la sconfit- 
ta dell'andata, mentre il Fiu- 
me Bannia (29) attende lavi- 


Gli anticipi 0RE14.30 
ECCELLENZA 

Maniago Vajont-Tolmezzo 
Spal-Sanvitese 
Tricesimo-Brian Lignano 


orelò 


Casarsa-Sacilese 

Corva-Aviano 

Cormonese-Virtus Como ore 15.90 
Sevegliano Fauglis-Pro Cervignano 


Barbeano-San Daniele ore 15 
Pravis-Unione Smt 

Fulgor-Cussignacco 

Mariano-Azzurra ore I6 
Santamaria-Aquileia 
Purliliese-Polcenigo Budoia 
Caporiacco-Colloredo orelo 
Tarcentina-Udine United ore 15.30 
Pocenia-Lestizza ore 15.30 


LaFortezza-Poggio 
Gradese-Castions 


sita dell’Azzurra (20), que- 
st'ultimain assoluta crisi di ri- 
sultati. Vittoria e sorpasso in 
classificaidannidella diretta 
avversaria: ha questo obietti- 
vo nel mirino il Codroipo 
(26) nella gara interna al co- 
spetto del Chiarbola Ponzia- 
na (27) nella contesa che, 
all'andata, segnò l'esordio di 
Fabio Franti sulla panchina 
udinese. Chiude la giornata 
il derby tutto giuliano tra il 
San Luigi (26) e lo Zaule 
(25): punti salvezza in palio. 
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BOCCE 


Buttrio vicina all'impresa 
La Quadrifoglio fa punti 


UDINE 


Nel campionato di serie A fem- 
minile del “volo”, è la terza 
giornata che si gioca ed è già 
scontro al vertice tra la casalin- 
ga Noventa e le friulane di But- 
trio. Incontro tesissimo che 
porta in vantaggio le venete 
per 6-2. Nel turno centrale 
dell’incontro il divario si allar- 
ga ancora per portarsi 
sull’11-5. L'ultima fase di gio- 
co che riserva 8 punti è l’ulti- 
ma chance perle friulane di ri- 


baltare le sorti dell'incontro: 
per una boccia l'impresa non 
riesce alle campionesse d’Ita- 
lia e l’incontro si chiude sul 
13-11 a favore del Noventa. In- 
contro di altissimo livello che 
ha visto le venete rafforzate e 
le ragazze del Buttrio capaci di 
dimostrare la loro forza nel ri- 
montare l’incontro e sfiorare 
lavittoria. 

Nel derby friulano tra Cussi- 
gnacco e Spilimberghese, vin- 
cono le pordenonesi che si so- 
no portate a condurre subito 


n 


Caterina Venturini (Buttrio) 


per 12-0 per poi farsi vivo an- 
che il Cussignacco perilrisulta- 
to finale di 6-18. Classifica do- 
po3 giornate: Noventa 11, But- 
trio 9, Auxilium 6, Spilimber- 
ghese e Bassa Valle 4, Borgone- 
se 2 e Cussignacco0. 

Weekend con doppio appun- 


tamento: oggi alle 14.30 But- 
trio-Bassa Valle (diretta Fib 
TV), Cussignacco-Auxilium 
Saluzzo, Noventa-Borgonese, 
riposa Spilimberghese. Doma- 
ni ore 9: Buttrio-Auxilium Sa- 
luzzo, Noventa-Bassa Valle, 
Spilimberghese-Borgonese, ri- 
posa Cussignacco. 

In Serie Ala Quadrifoglio Fa- 
gagna è riuscita a smuovere 
classifica strappando un pun- 
to ai valdostani del Nus 
(9-15). Anche per la serie A 
doppio appuntamento: i faga- 
gnesi in trasferta affronteran- 
no oggi la Perosina e domani il 
Gaglianico. Classifica dopo 2 
giornate: Perosina 8, Brb e 
Chiavarese 7, Nus, Noventa, 
Marenese, Mondovì 4, Gaglia- 
nico e Quadrifoglio 1, Auxi- 
lium0.— 

G.B. 


VOLLEY - SERIE A2 FEMMINILE 


La Cda Talmassons 
vuole dimenticare la Coppa 
con un colpo a Macerata 


Alessia Pittoni /TALMASSONS 


C'è un’altra big sulla strada 
della Cda Volley Talmas- 
sons Fvg. Dopo l’uscita dalla 
Coppa Italia di A2, a un pas- 
so da una storica finale, per 
mano della capolista della 
pool promozione Perugia, 
le friulane affronteranno do- 
mani, alle 17, in trasferta, la 
squadra che ha chiuso la pri- 
ma fase del campionato al 
primo posto del girone B va- 
le a dire il Cbf Balducci Ma- 
cerata. 

Un nome che è nella me- 
moria dei tifosi del club del 
presidente Cattelan che, 
due anni fa, fu eliminato in 
semifinale play-off proprio 
dalle marchigiane, poi pro- 
mosse in A1. Domani in gio- 
co ci saranno tre punti per 
continuare la scalata alla 
classifica della pool promo- 
zione e, in particolare, al 
quinto posto che permette- 
rebbe a Negretti e compa- 
gne di disputare gli spareggi 
promozione. Al momento la 
Cda è sesta con un distacco 
dalla quinta piazza di sette 
lunghezze. «Siamo dispia- 
ciuti per non aver raggiunto 
la finale di Coppa Italia a 
Trieste — dice il tecnico Leo- 
nardo Barbieri - perché sape- 


Capitan Beatrice Negretti 


vamo quanto fosse impor- 
tante per questa comunità e 
per questa regione, ma cono- 
scevamo anche le difficoltà 
che avremmo incontrato 
contro un sestetto ostico co- 
me quello di Perugia. Noi, 
però, siamo ancora in corsa 
per i play-off e domani ci 
aspetta una partita impor- 
tante come tutte le altre che 
arriveranno. Lo spirito non 
deve cambiare: siamo con- 
sapevoli di lavorare bene e 
le ragazze si impegnano e 
danno sempre il massimo in 
ogni allenamento». Per chi 
volesse seguire la partita in 
diretta streaming, appunta- 
mentoalle 17 sul canale Vol- 
leyballWorld Tv della Lega- 
volley femminile. — 
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VOLLEY - SERIE A2 FEMMINILE 


Delser, trasferta ad Ancona 
Attenzione alle trappole 


Adele Cancelli, centro classe 2004 della Delser 


Giuseppe Pisano / UDINE 


Parte da Anconailtesta a te- 
sta frala Delser e Roseto, da 
sabato scorso appaiate in 
vetta al girone B di A2 a quo- 
ta 28 punti. Dopo aver ope- 
rato il riaggancio, oggi alle 
18.301e WomenApucerca- 
no un’altra vittoria in terra 
marchigiana contro una 
squadra in lotta per non re- 
trocedere. E la classica par- 
tita con molte trappole, coa- 
ch Massimo Riga invita tut- 
ti a non sottovalutare l’im- 
pegno. «La classifica non de- 
ve trarre in inganno, Anco- 
na ha appena vinto a Um- 
bertide e sta acquisendo 
una nuova identità dopo il 
cambio di allenatore. Ha an- 
che effettuato diversi movi- 
menti in un roster in cui 
spiccano Boric e Mataloni, 
entrambe nella top 20 delle 
migliori realizzatrici». Riga 


ISEURIZO 7 TI 


1 


si aspetta una Delserin con- 
tinuità a quella ammirata 
nel derby: «Dobbiamo im- 
porre il nostro gioco e avere 
l'atteggiamento mentale di 
squadra che deve guada- 
gnarsila pagnotta. Fra le co- 
se che possiamo migliorare 
c'è ilnostro basket da corsa, 
sono ancora troppe le palle 
perse. Un altro aspetto im- 
portante è sfruttare i nostri 
vantaggi, specie nel pittura- 
to». Adare garanzie inarea, 
oltre a Katshitshi c'è una 
Cancelli in piena ascesa. 
«La sua crescita è uno dei 
nostri obiettivi stagionali. 
Lei è una "spugna", assorbe 
gli insegnamenti in fretta. 
Alcuni suoi ganci di sinistro 
contro Futurosa sono stati 
fantastici». Per Ancona-Udi- 
ne c’è la diretta streaming 
sul canale YouTube “Ba- 
sket Girls Ancona”. — 
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TELEVISIONE 


so RADIO 


«= 


Tali e Quali 
RAI 1, 21.30 
L'ultimo appuntamento con il varietà condot- 
to da Carlo Conti, proclamerà il campione di 
questa edizione del programma. Protagonisti 
persone comuni somiglianti in tutto e per tutto 


alle stelle del firmame 


nto musicale. 


F.B.I. 

RAI 2, 21.20 

Rafael Morales, dipen- 
dente del bar Emeralds, 
viene ucciso durante la 
notte in un parco fede- 
rale. Erin chiede aiuto a 
sua sorella Maggie per 
rintracciare il fidanza- 
to scomparso della sua 
migliore amica. 


RAI: scQMifira2  soCifiras GB 


6.00 
6.05 
7.00 
7.05 


Gli imperdibili Attualità 
Il Caffè Documentari 
TG1 Attualità 

Rai Parlamento 
Settegiorni Attualità 
TG1 Attualità 

TG1 - Dialogo Attualità 
Uno Mattina in Famiglia 
Buongiorno benessere 
Origini Documentario 
Linea Verde Discovery 
Linea Verde Life 
Telegiornale Attualità 
Linea bianca 
Passaggio a Nord-Ovest 
ASua Immagine 

Gli imperdibili Attualità 
TG1 Attualità 

ItaliaSì! Spettacolo 
L'Eredità Weekend 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.35 PrimaFestival 2024 
20.45 Affari Tuoi Spettacolo 


21.30 Talie Quali Spettacolo 


0.05 TglSeraAttualità 
0.10 Lavitaè meravigliosa 
Attualità 


8.00 
8.20 
8.30 
10.30 
11.25 
12.00 
12.30 
13.30 
14.00 
15.00 
16.00 
16.40 
16.45 
17.00 
18.45 


| 


14.05 AllAmerican(1°Tv) 
Serie Tv 

19.15 Young Sheldon Serie Tv 

20.05 The Big Bang Theory 


21.05 Kickboxer: Retaliation 
Film Azione ('18) 
Operazione U.N.C.L.E. 
Film Azione ('15) 
Supergirl Serie Tv 
Prodigal Son Serie Tv 
R.1.S. Delitti imperfetti 
Serie Tv 

Show Reel Serie Rete 
Attualità 


TV2000 28} 


17.30 Donneche purple il 

mondo Documentari 
18.00 Rosario da Lourdes 
18.30 762000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.50 SoulAttualità 


21.20 Foster -Unregalo 
inaspettato Film 
Commedia ('11) 

23.00 Benvenuti... manon 


troppo Film Commedia 
(15) 


23.30 
145 
3.05 
4.25 


9.05 


RADIO 1 RADIO LOCALI 


RADIO 1 
20.10 Ascolta, sifa sera 


20.45 Anticipo Campionato 
Serie A: Bologna - 
Sassuolo 


23.35 Il pescatore 
di perle 

RADIO 2 

16.00 Radio? Happy Familyil 
meglio di 

18.00 Grazie dei Fiori 

19.45 Decanter 

21.00 ATutta Radio2 

22.00 RockandRoll Circus 


RADIO 3 


18.45 Radio8 Suite - 
Panorama 


19.00 Il Cartellone Teatro 
La Fenice Gioachino 
Rossini, "Il barbiere di 
Siviglia" 


8.30 
8.35 


Gli imperdibili Attualità 
Il meglio di Radio2 Social 
Club Spettacolo 
Tg Sport Attualità 
Pizza Doc Lifestyle 
Cook40 Lifestyle 
Tg 2 Giorno Attualità 
Tg2 Attualità 
Mi presento ai tuoi 
Top. Tutto quanto fa 
tendenza Lifestyle 
Dreams Road 
Documentari 
Tg2 - L.1.S. Attualità 
World Aquatics Doha 
2024 Nuoto 
Squadra Speciale Cobra 
11 Serie Tv 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 F.B.I.(1°Tv) SerieTv 
22.10 F.B.l. International 
(12 Tv) Serie Tv 
23.00 Tg2 Dossier Attualità 
23.50 Tg2Storie. | racconti 
della settimana Attualità 
0.30 Tg2MizarAttualità 


11.00 
11.15 
12.00 
13.00 
13.30 
14.00 
15.20 


16.10 


16.59 
17.00 


19.40 


RAI 4 21 Rail! 


14.00 Stuber- Autista 
d'assalto Film Azione 
(19) 

15.99 Gliimperdibili Attualità 

15.40 DelittiinParadiso Serie Tv 

16.45 High Flyers Fiction 

17.35. Hudson & Rex Serie Tv 

21.20 La legge dei più forti 
Film Azione (19) 

23.10 AdiésFilmAzione('19) 

1.10 Lacasainfondoallago 
Film Horror ('21) 

2.35 The Amusement Park 
Film Drammatico (75) 


LA7 D 29 Di 


14.30 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Padre Brown Serie Tv 
Inseparabili - Storie a 4 
zampe Documentari 

La cucina di Sonia 
Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 


21.10 Grey's Anatomy Serie Tv 


22.00 Grey's Anatomy Serie Tv 
0.30. La Mala Educaxxxion 
Attualità 


18.10 
18.15 
19.10 


19.40 
20.10 


DEEJAY 


18.00 We-Jay parte 3 
19.00 Gibi Show 
20.00 NoSpoiler 
21.00 Ciao Belli 
22.00 OneTwoOneTwo 
23.00 Deejay Parade 


CAPITAL 


7.00 TheBreakfast Club 
10.00 |sopravvissuti 
12.00 Coseche Capital 
14.00 Capital HallofFame 
20.00 Capital Party 
24.00 Capital Gold 


M20 


10.00 Claves 

14.00 Deejay Time 

15.00 Vittoria Hyde 

19.00 OneTwo One Two 
21.00 BadDolls 

22.00 LaMezcla con Shorty 


10.00 
10.05 


Gli imperdibili Attualità 
Rai Parlamento Punto 
Europa Attualità 
TGRAmici Animali 
TGR- Bell'Italia Attualità 
TGR- Officina Italia 
TG3 Attualità 
TGR- Il Settimanale 
TGR Petrarca Attualità 
TGR Mezzogiorno Italia 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Tg 3 Pixel Attualità 
T63-L.1.S. Attualità 
Tv Talk Attualità 
Gocce di Petrolio 
Report Attualità 
TG3 Attualità 
TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 
20.15 Chesara... Attualità 
21.45 Quinta Dimensione 

- Il futuro è già qui 

Attualità 
23.55 TG3 MondoAttualità 
0.20. Tg3 Agenda del mondo 
Attualità 


13.00 GetonUp-Lastoria 
di James Brown Film 
Biografico ('14) 

15.50 Witness - Iltestimone 
Film Thriller ('85) 

18.15 Rapimentoeriscatto 
Film Drammatico ('00) 


21.00 Outof TimeFilm Thriller 
(04) 


10.40 
10.55 
11.30 
12.00 
12.25 
12.59 
19.25 
14.00 
14.20 
14.45 
14.55 
15.00 
16.30 
17.25 
19.00 
19.30 


23.20 TheJackal Film Giallo 
(97) 

1.50 Whateverworks - Basta 
che funzioni Film 
Commedia ('09) 


16.20 AmicidiMaria 
Spettacolo 

Grande Fratello 
Spettacolo 

La Ragazza E L'Ufficiale 
Serie Tv 

Laragazzae l'ufficiale 
Serie Tv 

Inga Lindstrom Il 
Segreto Dei Nordquist 
Film Commedia (118) 
Come sorelle Serie Tv 
Grande Fratello 
Spettacolo 


19.05 
19.10 
20.10 


21.10 


23.00 
1.05 


RADIO 1 


7.18Gr FVG al termine Onda verde 
regionale 


11.30Byblos: La Biblioteca Statale 
Isontina 

11.55 Sentieri dell'arte - Da Venezia 
alla Dalmazia: Luigi Coletti 

12.30Gr FVG 

13.42Conte cheti conti: | Cjasal dai 
animi - ultime pontade 


14.05Sportiami: Il Palaindoor 
Ovidio Bernes di Udin. La 
prime edizion de Acuile 
Sportive Furlane. 
14.306r FVG 


18.30Gr FVG 


Quinta Dimensione - II... 

RAI 3, 21.45 

Barbara Gallavotti, con 
un linguaggio accessibile 
e immediato, racconta 
ciò che avviene alle fron- 
tiere della scienza. Un 
viaggio per comprende- 
re le sfide e le opportu- 
nità di una società in ra- 
pidissimo cambiamento. 


RETE 4 no 


6.00 leri E Oggi In Tv Special - 

Personaggi Spettacolo 

Tg4 - Ultima Ora Mattina 

Prima di Domani 

| Cesaroni Fiction 

Laguerra di Troia Film 

Avventura ('61) 

Grande Fratello 

Tg4 Telegiornale 

Il Segreto Telenovela 

Lasignora in giallo 

Grande Fratello 

Lo sportello di Forum 

Hamburg distretto 21 

(12 Tv) Serie Tv 

Frozen PlanetI - | Diari 

Colombo Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 

Tempesta d'amore 

(1 Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.25 Bomber Film 
Commedia ('82) 


23.35 Ilrapporto Pelican Film 
Thriller ('93) 
2.15 Tg4-Ultima Ora Notte 
Attualità 


RAI 5 23 Rail.) 


14.55 Evolve Documentari 
15.50 Stardust Memories 
18.00 Il Caffè Documentari 
18.55 Rai News - Giorno 
19.00 losuonoitaliano 
20.00 Rai 5 Classic Spettacolo 
20.50 Personaggiin cerca 
d'attore Attualità 
Oblivion: The Human 
Jukebox Spettacolo 
Paris Canaille. La 
canzone d'autore dei 
maledetti francesi 
Spettacolo 


6.00 Viteallimite 

8.55 Il Dottor Alì Serie Tv 
11.40 Casaa prima vista 
Spettacolo 

Primo appuntamento 
Hotel Lifestyle 


6.25 
6.45 
7.40 
9.40 


11.50 
11.55 
12.25 
12.59 
139.59 
14.00 
15.30 


16.30 
16.40 


19.00 
19.45 


21.15 


23.00 


14.55 


16.40 Ilboss delle cerimonie 
Spettacolo 

18.25 Ilforno delle meraviglie 
Lifestyle 

21.25 IlDottorAl(1° Tv) 
Serie Tv 

24.00 La clinica del pus 
Lifestyle 


Bomber 

RETE 4, 21.25 

L'ex pugile Bomber 
(Bud Spencer) ha ap- 
peso da tempo i guan- 
toni e lavora come 
marinaio. Quando co- 
nosce Giorgio, giovane 
promessa della boxe, 
decide di tornare alla 
sua vecchia passione... 


CANALE 5 25 


6.00 
8.00 
8.43 
8.45 
9.15 


Prima pagina Tgò 

Tg5 - Mattina Attualità 
Meteo.it Attualità 
X-Style Attualità 
Natura - Meraviglie 
senza tempo 
Viaggiatori uno sguardo 
sul mondo Documentari 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Meteo.it Attualità 
Grande Fratello 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara (1° Tv) 
Verissimo Attualità 
Avanti Un Altro Story 
Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 
Attualità 

Tgo Attualità 

Meteo.it Attualità 
Striscia La Notizia - La 
Voce Della Veggenza 
Spettacolo 


21.20 C'è posta perte 
Spettacolo 


0.50 Speciale Tg5 Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


17.55 Comesenoncifosseun 
domani Film Commedia 

19.30. Taj Mahal Film Thriller 
(16) 

21.10 Ilprincipe abusivo Film 
Commedia ('12) 

22.55 Scusate se esisto! Film 
Commedia (114) 

0.45 AAA generocercasi Film 
Commedia (118) 

2.30 Into TheWild-Nelle 
terre selvagge Film 
Drammatico ('07) 


GIALLO 
10.00 


10.30 


11.00 
13.00 
13.38 
13.40 
19.45 
14.45 
16.30 
18.45 


19.55 


20.00 
20.38 
20.40 


38 | Giallo 


I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 
Shetland Serie Tv 

I misteri di Whitstable 
Pearl Serie Tv 

Tatort Vienna Serie Tv 


Rosewood Serie Tv 


Rosewood Serie Tv 
Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 


11.00 
13.00 


15.00 
17.10 


19.10 
21.10 


22.10 
23.10 


C'è posta per te 

CANALE 5, 21.20 
Appuntamento con il 
programma di Maria 
De Filippi per raccon- 
tare le storie di perso- 
ne comuni che hanno 
chiesto aiuto, per ri- 
trovare una persona 
cara o per riconquista- 
re l'amore perduto. 


MALAL A 


6.05 
7.05 
7.15 


The Goldbergs Serie Tv 
Memole Dolce Memole 
Una per tutte, tutte per 
una Cartoni Animati 
Fiocchi di cotone per 
Jeanie Cartoni Animati 
Georgie Cartoni Animati 
Due uomini e mezzo 
Will & Grace Serie Tv 
Young Sheldon Serie Tv 
Grande Fratello 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
Freedom Short 
Walker Serie Tv 
Grande Fratello 
Studio Aperto Attualità 
19.00 Studio Aperto Mag 
19.30. C.S.I. Miami Serie Tv 
20.30 N.C.1.S. Serie Tv 
21.20 Spirit-Ilribelle (1? di 
Film Animazione (‘21 
23.05 Tom&Jerry (1° Tv) Film 
Commedia ('21) 
0.55 The Goldbergs Serie Tv 
2.00 Studio Aperto - La 
giornata Attualità 


7.40 


8.00 
8.30 
9.45 
11.00 
12.15 
12.25 
13.05 
13.45 
15.45 
18.15 
18.30 
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lr an i 
‘conFrancesca Spangaro; Paolo Matrecano, e Marco Pasquale. 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Anticamera con vista 
Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira - Diario 
Inseparabili - Storie a 4 
zampe Documentari 
Like - Tutto ciò che Piace 
Tg La7 Attualità 
La Torre di Babele 
Attualità 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Eden - Un Pianeta da 
Salvare Documentari 
20.00 TgLa7 Attualità 
20.35 Inaltre parole Attualità 
23.30 Uozzap Attualità 
0.15 TgLa7 Attualità 
0.25 Anticamera convista 
Attualità 


6.40 
6.50 


7.00 
7.40 
7.99 
8.00 
9.40 
11.00 
12.15 


12.50 
13.30 
14.15 
15.45 


16.45 


14.45 
15.45 
15.50 


Don Matteo Fiction 

Gli imperdibili Attualità 

Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 

Il paradiso delle signore 

Daily Soap 

Illato oscuro della mia 

famiglia Serie Tv 

21.20 Doc-Nelletue mani 
Serie Tv 

23.10 Lastoria Serie Tv 

105 Blunotte - Misteri 
italiani Documentari 

2.50 Allorainonda Spettacolo 


15.59 
19.40 


14.15 Cucineda incubo Italia 
18.15 Buying& Selling 
19.15 Affarialbuio 


Documentari 


20.15 Affaridifamiglia 


Spettacolo 


21.15 Ilfiore della passione 


Film Drammatico ('91) 


23.15 Camgirls Made in Italy 


Documentari 


24.00 Naked SNCTM: vivi le tue 


fantasie Lifestyle 
1.00 Scopriamoilsesso con 
Sunny Documentari 


14.00 Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 
Maigrete il dossier 
scomparso Film 
Poliziesco ('02) 


15.50 


17.95 
Poliziesco (‘20 
Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 
Poirot Serie Tv 


Poirot Serie Tv 
Maigrete il dossier 
scomparso Film 
Poliziesco ('02) 


19.25 


21.10 


22.05 
22.55 


15.30 
17.40 


Delitto a o Film 19.95 


14.30 Queicattivi ragazzi (1° 


Tv) Documentari 
Banco dei pugni 

I pionieri dell'oro 
Documentari 

Nudi e crudi Brasile 
Spettacolo 


21.25 Quella pazza fattoria 


Documentari 


22.20 Quella pazza fattoria 


Documentari 


23.15 Indagini paranormali 


conJosh Gates(1°Tv) 
Documentari 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. ogni 
ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8 e 19.30. GR loc. 
Ogni ora dalle 7.30 alle 18.30. Meteo Sempre 
dopo GR loc. Rass. stampa naz. 7.40, 8.40, 
9.40 Traffico 7.45, 8.45, 9.45 Rass. Stampa 
loc. 7.46, 8.46, 9.46 Sotto la lente 5.05, 
9.05, 14.05, 19.05, Gjal e copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 156 0020 R Cjargne: lu 10 di- 
retta, 15.e 00.20 Spazio aperto: lu-ve 11 diret- 
ta, 24 RGlesie eint: lu-ve 19 e 16 Spazio cultu- 
ra: 7.15, 11.45, 14.45, 17.45, 18.45 Locandi- 
na: 6.10, 7.10, 8.20, 11.40, 14.40, 17.40, 
18.40 Piazza in Blu: lu-sa 12 Effetto notte: 
u-ve 22 e 01 radiospazio.it 
Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A torzeon 
sui 90 Mhz: 10 Rutas Argentinas - Mario De- 
bat; 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul Tomasin; 12 
internazional - Pauli Cantarut; 13 School's Out 
- Lavinia Siardi; 14 Lis Pensions - Giorgio Tulis- 
s0;14.30 Consumadòr ocjo - La Vòs dai camili- 
tàts; 15 Sister Blister - Pinde; 16 SunsSurs - 
ojra Bearzot; 17 Le ore dal Te - Leturis emusi- 
che; 18 Mutations - Dario Francescutto; 19 Ti 
plas che robe li - Di Lak; 20 Interviste musicàl 
- Varies par cure di Mauro Missana; 20.30 
Panzsilecta - Dj Panz; 22 Tunnel - Giorgio Can- 
toni; 23 Notonly noise! -Non Project. 


TELEFRIULI 


08.15 Un nuovo giorno 
08.30 Telefruts 

09.00 Anziani inmovimento 
09.45 Lo Scrigno 

11.15 Bekér on tour 

12.00 Start - Rugby 

12.30 Telegiornale Fvg-D 
13.00 Messede che si tache 
13.30 Telegiornale Fvg 
13.45 La bussola del risparmio 
14.15 Isonzo news 

14.30 Aspettando Poltronissima - D 
15.00 Poltronissima- D 
17.45 Rugby 

18.00 Settimana Friuli 

18.30 Italpress - Start 

19.00 Telegiornale Fvg-D 
19.30 Le Peraule de domenie 
19.45 L'alpino 

20.00 Effemotori 

21.00 The best sandwich 
22.30 Le Peraule de domenie 
23.45 Telegiornale Fvg 


IL 13TV 


06.00 II13 Telegiornale 

07.00 Terra e Cielo con Mons. 
Renato De Zan 

07.20 Controaltare con 6. Coden 

08.00 MRZIO Ie) La Grande 


Ava 

08.30Mi a in palestra 

9.00 Mondo Crociera 
09.30 Missione Relitti 

10.00 Europa Selvaggia 
10.30 Parchi taliani 
11.00 Tv con Voi Spi Cgil+Informa 
12.00 Marrakchef 
12.40 Amore con il mondo 
13.00 Buona Agricoltura 
13.30 Beker in Tour 
14.00 Blusport 
14.30 Missione relitti 
15.00 Bellezza Selvaggia 
15.30 Parchi Italiani, 
16.00 Seven Shopp prin 
18.00 fi Serie A : Diretta 


Studio 
20.00 103 Telegiornale 
20.30 di. Serie A : Diretta 


Studio 
23.00 3 gionale 
23.30 Film 


con Alexis Sabot 


CANALE 11 


In streaming su 
www.telefriuli.it 


15.15 Italia - Inghilterra Rugby 

17.15 Cucine da incubo Italia 

18.30 Bruno Barbieri - 4 Hotel 

19.45 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

21.00 Alessandro Borghese - 
4ristoranti Lifestyle 

22.15 BrunoBarbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

23.30 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

0.45 Due cuori euna provetta 
Film Commedia ('10) 


NOVE NOVE 


16.40 Ilfidanzato di mia sorella 
Film Commedia ('14) 
18.95 Little Big Italy Lifestyle 
20.15 Imigliori Fratelli di 
Crozza Spettacolo 
21.40 Laverastoria della Uno 
bianca Documentari 
0.10 Ilcaso Vannini Attualità 
2.00 NakedAttraction UK 
(TV) 
4.55  Altainfedelta Spettacolo 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00. La signora del West 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

La signora del West 
Serie Tv 

Scuola di polizia 4: 
Cittadini in... guardia 
Film Commedia ('87) 
Alaska Film Avventura 
('96) 

Shameless Serie Tv 
Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 


RAISPORTHD 57 Waî 


16.20 Ciclocross. Mondiali 
Tabor: Donne Junior - 
Elite Donne 

17.50 Pallavolo. SuperLega 
Credem Banca - 17a 
giornata 

20.20 Pallavolo. Serie Al 
Tigotà - 19a giornata: 
Vallefoglia-Busto 
Arsizio 

23.00 Atletica. Atletica Atletica 
leggera 

23.30 TGSportNotte Attualità 


16.00 
19.00 


21.10 


23.10 


1.05 
2.10 


CANALI LOCALI 


TV12 
24 news 
dotati osta 
dpitoei La; a assegna 
am pinne la san 


‘0 Ginnastica 
d. cu 


campano | 2024 
ister 


Gola ig Xii ta td) INEse VS 


tadio — 


ct] 5 SI 
ta noin Fvg 


i. To 
| dici domenica - 
q24 News - hi 


Di 6 Salo l0- Sine VS 


afidi 
A NEW 5-R 


Io Serie 


mi 
i 
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poco 
© nuvoloso 
8 i, 


aa E pioggia pioggia ioggia pioggia pioggia neve neve neve x A 
JJ variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante Intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
® OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 


Cielo in genere poco nuvoloso per nubi Nord: tempo stabile e in prevaln: 


sottili a quote molto alte; temperature za ;$oleggito, ma con di dl 

iti Î f © nebbia sulla Val Fadana, local- 

Forni di molto miti PS la stagione in quota. Inver mente persistenti anche di gior- 
Sopra sione termica notturna nelle valli. Possibi- 


no. 
Centro: tempo stabile e general- 
mente ag pur con possibi- 
li foschie nelle ore più fredde. 
Sud: prevalenza di sole, salvo 
qualche addensamento innocuo fi- 
no al mattino su Basilicata, est Si- 
cilia ebassa Calabria. 
DOMANI 

Nord: A ovelato sulle Al- 
pi, a tratti nebbioso sulla Val Pada- 
na, specie nelle ore più fredde. Nu- 
bi basse su est Liguria. 

Centro: tempo stabile e in preva- 
lenza soleggiato. 

Sud: tempo soleggiato. 


li nebbie in serata su pianura e costa. 


alermo alermo * 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Un paramento sacro - 7 Lo zio... d'America - 10 
Lungo digiuno - 11 Pane arabo - 12 Pulsante della tastiera - 13 La 
Lescaut pucciniana - 14 Temperato - 15 Il Carlsen geniale scacchista 
- 16 Il cent con Lincoln - 17 La ragazza del boy - 18 Il pronome per 
gli... amici - 19 Nel Niger e nel Congo - 20 Sporco - 21 Scuderia 
della MotoGP - 22 Il filosofo Telesio (iniz.) - 23 Principio di econo- 
mia - 25 Il calciatore li fa in porta - 26 Pregiata zona vinicola - 27 
Comune detergente - 29 Il cantone con Losanna - 30 Lago della 
Lapponia - 31 Si perdono svenendo - 32 Scure come la pece - 33 
André, pittore fauve - 34 Bagna anche Soletta - 35 L'attrice Portman. 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima i -2/1 
massima i 9/12 
media a 1000m 9 
media a 2000 m 5 


DOMANI IN FVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


VERTICALI: 1 È “bella” in una nota canzone popolare - 2 Una ripre- 
I bil ieloi sa del baseball - 3 Si raggiungono con una faticosa scalata - 4 Se 
empo stabile con cielo in genere poco sono brillanti si sfruttano - 5 La “A” della sigla Raf - 6 Si dà con il 
nuvoloso e temperature ancora miti in diapason - 7 Il Féin partito irlandese - 8 Una voce del bridge - 9 Do- 
i i i ilità - 11 Così è la coda di chi è sospettoso - 
Forni di quota e inversione termica notturna cilità O NI È. ! TRRITNANEA 
Sopra nelle valli. Su pianura e costa possibili 13 Si spendevano in Germania prima dell'euro vit [vielalolia[a|aln 
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TEMPERATURA : PIANURA : 
minima i 072 1: 2/4 
massima ——‘* 9/12 © 
media a 1000m 5 

media a 2000 m 4 


sta cielo variabile o nuvoloso per aria 
umida che determinerà nubi basse, 
foschie e forse locali nebbie di notte. 


ARIETE LP 
21/3-20/4 

La vostra natura orgogliosa vi attira qual- 
che antipatia, ma con la vostra esperienza 
riuscirete a modificare le cose. La felicità in 
amore va conquistata poco per volta. 


LEONE 
23/7 -23/8 IL 


Oggi dovreste sentirvi decisamente bene, sie- 
te armati di maggiore slancio ed ottimismo. 
Sul piano affettivo qualche cosa tende a risol 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Lt 


Siete irritabili e le conseguenze più immediate 
saranno pericolose discussioni nell'ambiente 
familiare. Cercate di controllarvi. Prudenza in 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Alcuni problemi di lavoro vi ronzeranno per il 
capo nelle ore libere della mattinata. Per al- 


lontanarli esaminateli e trovate soluzioni va- 
lide da mettere in atto appena possibile. 


versi. Trascorrete più tempo in famiglia. 
VERGINE 


24/8-22/9 mm 


L'andamento della vostra attività conosce- 
ra un momento di stasi: procedete lenti ed 
incerti. Non irritatevi e non fate nulla per ac- 
celerarlo. Incertezze anche in amore. 


amore: non lasciatevi tentare dalle avventure. 
CAPRICORNO 


22/12 - 20/1 ® 


Sentirete il desiderio di dare il meglio di voi 
stessi e per questo sarete disposti ad impe- 
gnarvi in un progetto con Scarse possibilità 
di successo. Tutto bene in amore. 


TEMPERATURE IN REGIONE va ITALIA 
sue DENGRE GEMELLI BILANCIA 5 ACQUARIO MW 
CITTÀ MIN! MAX !UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ : STATO GRADI ALTEZZA ONDA Di IR 21/5-21/8 I 23/9-22/10 es 21/1-19/2 MN 
Trieste 149 1107: 73%» 13km/h Trieste :i calmo |. 92. 00m Bari 8 18 i al si 
Monfalcone 20 1140: 42% ! 5km/h Monfalcone © calmo | 70 00lm ua Usate il buon senso nel lavoro e non dimen- Inquesto momento è meglio non stringere ac- Vitrovate a vivere una situazione molto va- 
LO i È Li i [i A a Jr igi sp tpizà n . A | . ' PARTTRANGIATI 
Gorizia 1-12 1156 : 42% ' I7km/h Grado i calmo : 95: 0,01m Bolano 1 7 ticate i limiti delle vostre possibilità: una cordi, potete avviare un nuovo discorso. Avete lida e stimolante. Esiste la possibilità di fa- 
Udine 102 1130 : 47% ' I8km/h Lignano i calmo ! 74! 0,01m Cagliari 6 18 = promessanonmantenuta equivale ad una delle possibilità di cambiamento nel lavoro, va- re degli investimenti importanti, cercate di 
Grado 134 194 ! 64% ! I5km/h -——@— Firenze 3 4 sconfitta. Tensioni con la persona amata. lutate attentamente le diverse proposte. essere lungimiranti nelle decisioni. 
Cervignano ‘-10 ‘120 i 48% © 5km/h EUROPA | | deso__L Db 
Pordenone '-16 113,0 ' 46%: 14km/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX_ CITTÀ MNCMAX tile — 3° CANCRO e] SCORPIONE PESCI 
Teio AT: 9O RIO rire EI Geerd} Paid Sip tai a 5 22/6-22/7 Q-  23/10-22/11 mn 20/2-20/3 Ai 
È IA Ginevra 1 9 Parigi ielo odierno è 
Lignano :10 (17 185 Li PALI h Belgrado 4 9 Lisbona 10 21 Praga 27° AE È ta Il buon aspetto degli astri vi dara grande intra- Siete insoddisfatti e insofferenti verso rego- Il vostro cielo odierno è reso estremamen- 
Gemona Me 8,0 i 56% 3km/ Berlino 48° Tonda 8 13° Varsavia 2 5 Tan prendenza. Non perdetevi in discussioni ani- le e comportamenti condivisi fino a poco te dinamico ed interessante da molte stelle 
Tolmezzo 1-07 1119 : 48% | 15km/h ruxeles 4 12 Lubiana € 7 Vienna 49° îorin 1 186° Mate.Prendeteinfrettaunadecisione impor- tempo fa. Siete immersi in una realtà di cui amiche, che assecondano le vostre iniziati- 
FomidiSopra ‘1,9 : 9,7 + 44%» 23km/h Budapest 3 8 Madrid 9 16 Zagabia 4 8 Venezia 0 20 tanteedagite Guardatealfuturo confiducia. vi sfuggono i veri valori. Un incontro. vee vi rendono irresistibili. 
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Prezzi validi fino ad esaurimento scorte di magazzino. 
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"Per la tua 

casa green 
scegli Il mutuo 
a tasso fisso 


O Offerta valida se hai meno di 36 anni e acquisti 
casa in classe A o B oppure ne migliori 
l'efficienza energetica di almeno 2 classi. 


Vivi ‘uo con una durata fino a 30 anni e fino all‘80% dell'importo. 


CiviWg Bank 


GRUPPO SPARKASSE 


Per altre offerte di mutuo vieni in filiale civibank.it 


Esempio rappresentativo (calcolato al 24/01/2024). Mutuo per acquisto o ristrutturazione dell'abitazione con le seguenti caratteristiche: importo finanziato € 100.000,00 tasso fisso 
2,99% per durata 30 anni (360 rate mensili) TAEG 3,45% con spese istruttoria € 1.000,00; spese perizia € 300,00; assicurazione incendio a carico del cliente con premio considerato nel 
TAEG di € 100,00 annui; imposta sostitutiva pari allo 0,25% dell'importo del mutuo, nel caso di prima casa. Il credito sarà garantito da ipoteca su bene immobile residenziale con le ca- 
ratteristiche sottoindicate e non può superare l'80% del valore di mercato dell'immobile ipotecato. Età del richiedente inferiore a 36 anni. Rata mensile € 421,06; costo totale del credito 
€ 56.856,43; importo totale del credito: € 100.000,00; importo totale dovuto dal cliente: € 156.856,43. 

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale: per le condizioni contrattuali ed economiche consultare il foglio informativo “Informazioni generali sul credito immobiliare offerto 
ai consumatori” disponibile presso le filiali di Banca di Cividale S.p.A. e sul sito internet www.civibank.it. Le informazioni pubblicizzate non costituiscono offerta al pubblico a norma 
dell'articolo 1336 del Codice civile. La concessione del mutuo è subordinata all'approvazione da parte della banca. 

Condizioni valide per mutui deliberati entro il 29/03/2024 e con stipula entro il 30/04/2024 per immobili con le seguenti caratteristiche: classe energetica A o Bo migliore (attestazione 
APE o KlimaHaus/CasaClima). Nel caso di ristrutturazione è necessario un miglioramento di almeno 2 classi energetiche oppure un miglioramento di almeno il 30% dell'indice di 
prestazione energetica EPgl,nren oppure il raggiungimento della classe energetica A. 


